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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sicilia senza governo Dal Michigan al Texas si estende la rivolta antirazzista 




UN MESE e mezzo dalle elezioni, dopo che i 
partiti del centro-sinistra hanno gridato alla vittoria 
della formula e discusso e litigato fra loro per setti¬ 
mane intere, la Sicilia è ancora senza governo. La vita 
democratica della regione è paralizzata: si è votato 
airAssemhlea senza riuscire ad eleggere un presi¬ 
dente, senza scegliere gli assessori. Siamo di fronte 
a un nuovo rinvio, agli intrighi di un’altra settimana. 
La crisi è in Parlamento perchè è nelle cose. 

Ad Agrigento, un anno dopo la frana, la situa¬ 
zione è sempre più drammatica. Migliaia di disoccupati 
e di famiglie cercano ancora una casa e proprio nel 
giorno anniversario del disastro migliaia di cittadini 
hanno manifestato per le strade, chiedendo acqua, 
Licata non è, infatti, un caso isolato. Decine di comuni 
si trovano in questa estate completamente privi del¬ 
l’acqua e in quasi tutte le città ne arriva pochissima. 
A Caltanissetta per la mancanza di acqua e per la 
sporcizia è in alto un’epidemia di tifo. E’ stato scritto 
già in questi giorni che sono circa tre milioni, su 
cinque, i siciliani i quali hanno meno acqua del minimo 
ritenuto indispensabile. 

A Palermo in queste ultime settimane migliaia di 
operai sono stati licenziati o sospesi dal lavoro. Come 
a Palermo, anche a Catania e Messina, tutta la pic¬ 
cola industria è in grave crisi; al Cantiere Navale 
millecinquecento operai sono stati sospesi dalla fab¬ 
brica. Nelle miniere di zolfo la situazione diventa 
sempre più precaria c si profilano altre chiusure ed 
altri licenziamenti. Nelle campagne decine di migliaia 
di braccianti sono stali cancellati dagli elenchi ana¬ 
grafici e privati di qualsiasi assistenza, mentre co¬ 
loni e mezzadri si apprestano alla ripartizione dei 
prodotti agricoli senza che l’Assemblea regionale abbia 
avuto ancora la possibilità di regolare più giustamente 
i criteri della ripartizione. 

Questa situazione grave, insostenibile era emersa 
con forza nel corso della campagna elettorale anche 
attraverso proteste esasperate, come quella di Licata, 
rivelatrici di un pericoloso distacco tra le masse e le 
istituzioni. La critica e la collera espresse dalle masse 
avrebbero dovuto indurre tutte le forze democratiche 
ad un serio ripensamento per dare risposte adeguate 
e positive. Per i parliti di centrosinistra, invece, 
sembra che le elezioni siano ormai una parentesi 
chiusa e dimenticata. Essi hanno infatti ripreso a 
discutere fra di loro non sul come affrontare subito 
e bene questi problemi ma sulla spartizione degli a.s- 
sessorati e del sottogoverno regionali. 

J3 OMENICA scorsa rAuarifi/, in polemica col nostro 
partito, affermava che tutto ormai va bene, tutto scorre 
nel modo migliore per il centro-sinistra e il paese gode 
ottima salute. Chiacchiere ottimistiche non ne man¬ 
cano quotidianamente anche su tutta 1 altra stampa 
governativa. Ma appena alzi gli occhi da quei giornali 
e guardi alla realtà, non solo a quella della Sicilia 
ma, come notava domenica il compagno Pajetta pro¬ 
prio in coincidenza con l’articolo deirAuanfi/, se 
guardi ai problemi delle masse lavoratrici vedi 
subito il distacco profondo tra questi problemi e le 
€ soluzioni » o i rinvii governativi. 

Gli sviluppi negativi della situazione siciliana impo- 
ncv’ano un profondo c reale mutamento di indirizzo 
politico, di uomini c di metodi. L’on. Rumor, invece, 
avvertendo che qualcosa non gli era andata bene in 
Sicilia, nei giorni scorsi si era limitato a consigliare 
ai dirigenti siciliani del suo partilo di non smuovere 
nulla, nel timore che crollasse tutto, di verniciare sol¬ 
tanto a nuovo la vecchia politica. Ma neppure questo è 
stato fatto: sono tornati i vecchi uomini screditati nel 
lungo malgoverno democristiano, i metodi del baratto, 
dei ricatti, delle trattative sottobanco che costituiscono 
la fonte della corruzione e deiravvilimento delle 
istituzioni. 

E’ DA CHIEDERSI a questo punto dove siano 
andate a finire le posizioni critiche che durante la 
campagna elettorale furono espresse dal PSU, dai 
repubblicani e da certi settori del mondo cattolico. In 
realtà la DC sta tra.scinando. ancora una volta, que.ste 
forze sul vecchio terreno del trasformismo e della 
politica di sottogoverno. 

Le vicende po.stelettorali si stanno incaricando 
di confermare come giu.sta la po.sizione dei comu¬ 
nisti i quali, già nella campagna elettorale, ave¬ 
vano detto che l’unica possibilità per uscire dalla crisi 
che investe anche le istituzioni sta in un collegamento 
tra tutte le forze della sinistra. Un collegamento che 
parta dalla drammatica realtà economica, sociale 
e politica della Sicilia o per ottenere un nuovo governo, 
con una nuova polìtica e una nuova maggioranza senza 
discriminazioni a sinistra ovvero per determinare un 
largo .schieramento di opposizione capace di racco¬ 
gliere la protesta e la volontà di mutamenti che sono 
nelle grandi masse del popolo siciliano e di imporre 
— dairopposizione — quello che, certo, socialisti, re- 
pubblicani e sinistra cattolica non potranno ottenere 
(come s’è visto) rimanendo prigionieri del vecchio e 
fallimentare schema governativo. 

Rifiutare questa scelta coraggiosa oggi può signi¬ 
ficare un ulteriore passo indietro per la Sicilia e per le 
istituzioni autonomiste. Il compierla, invece, darebbe 
slancio a tutte le forze democratiche ed autonomiste. 
contribuendo positivamente a sbloccare la crisi in 
Sicilia e a portare avanti la battaglia meridionalista 
e regionalista in lutto il paese. 

Emanuele Macaiuso 


Incontro col compogno Ponomoriov 
olla sede del Comitato centrole 




DETROIT — « Come Berlino nel '45 » hanno dello le aulorjtà del Michigan, visitando Detroit 
dopo gli scontri tra negri ed esercito federale (.Tt-lt foto .\.P. - < rUniià >) 


reduci dal Vietnam 
contro gli insorti negri di Detroit 
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DETROIT — 




Carri armati della Guardia nazionale del Michigan all'imbocco del ghetto negro di Oeiroit (Tclcfoto ANSA) 


Moro replica oggi sul dibattito alla Camera 


ALTO ADIGE: i comunisti chiedono 
la condanna del revanscismo tedesco 


La mozione comunista illustrata da Scotonì - Ri¬ 
spettare i diritti delle minoranze • L’intervento 
di Luzzatto • Plateale gesto di Rimirante che 
consegna il « pacchetto » alla presidenza 

La questione dell'.Alto Adiae gruppi terroriMici e un chiaro 
è da ieri aU cs.inic della Ca- impegno di tale ?o\crno a i<in 
mera, in seguito alla nuo\a correre alla progres.5Ìva liqnicla- 
ondata tcrrori.stica dei gnijv zione del terrorismo. Inoltre il 
pi neonazisti che si organizzano go\cmo italiano non dose subor- 


nella Germania di Bonn e nel 
territorio austriaco Tutti i par¬ 
titi sono intervenuti o interver 
ranno per asere presentato mo¬ 
zioni e interpellanze: oggi si 


dinaro all'esito delle trattative 
con TAustria l’adozione dei prov - 
vedimenti necessari alla piena 
operatività delle garanzìe e dei 
diritti previsti dalla Costituzione 


avrà la replica del presidente P®*" minoranze linguistiche. K 


del Consiglio e quindi inizieran 
no le dichiarazioni di voto sul- 


necessario riconrermarc in un 
sistema di autonomie locali una 


l'ordine del giorno che il go componente insostituibile alla rca- 
vemo presenterà e sul quale por- hzMzione di tali scopi. 


rà la questione di fiducia. I-a revisione delle attuali stniC 

. . . . _ ture della regione del Trenti- 

Le posizioni dei partiti^ sono Adige deve garantire 


molto diverse, comunque in ge¬ 
nerale la destra vorrebbe de¬ 
nunciare gli accordi De Gaspe- 


sicure prospettive di progres¬ 
so sociale, democratico od eco¬ 
nomico per tutti i cittadini -^l- 


n-Gniber. rompere almeno lem- 1 jg provincia di Bolzano quale che 


poraneamente i rapporti diplo¬ 
matici con Vienna e considera- 


sia il loro gruppo linguistico di 
appartenenza: contestualmente 


Alla vigìlia del Consiglio Nazionale 

Disaccordo 
nella Direzione 
della DC 


Il congresso avrà luogo a Milano in novem¬ 
bre — Ancora nessuna conclusione sulle mo¬ 
difiche al sistema eletotrale -- La sinistra de¬ 
mocristiana ribadisce le sue crìtiche 


re il problema dell’.Alto Adige debbono es.sere adottate per la La Direzione della DC, nel- crina i rapporti al vertice dei- 
come questione di carattere as- provincia di Trento, soluzioni che la sua riunione di ieri, ba de- la DC è l'assenza di Taviani 
solutamente interna; i partiti chiaramente riconfermino l'auto- ciso di proporre al Consiglio dai lavori della Direzione, 
della maggKKanzanaturalmCTte che in sede costituente nazionale che il congresso del che egli fa debolmente giu- 

ve*ni”c^o’^^? vOTti^annf^coli _.=_ partito si tenga a Milano dal stificare con le esigenze poste 


vr'in c^o da*v4iiti;ann7'con só,uri;:;;? deila questione §1^26 StiatZ alta^Srrrsnf 

la SVP e il governo di Vien,na. aitoatesina ha concluso Scotoni. novembre. E stata dal dibattito alla Camera sul- 

suU'apf^cazione degli accordi deve essere raggiimta con la più l’unica conclusione concreta; TAIto Adige. Resta il fatto 
De GasperiGruber: ma allo stes- completa attuazione dei princìpi sul sistema elettorale conti- che questa è la seconda volta 
so-tempo non vogliono denuncia- democratici c costiturionali, e d^ nua infatti a non esserci ac- che il ministro degli Interni, 
re da quale parte siano le piu costituire il \aljdo contri* cordo, nemmeno airìntemo nello !;na7Ìo di Gualche setti* 


mor, visto che domani si lìtico di tali gestì è indubbio. 


m. gh. 


Per il momento 


n compagno Boris Ponomariov, 
seffretano del Comitato Centrale 
del PCUS. che ha soggiornato a 
Roma dal 24 al 26 luglio, si è 
incontrato con i compagni Luigi 
-Longo. Gian Carlo Pajcita. Carlo 
Galluzzi. Alle riunioni è stato 
presente il compagno Jun Pan 
kow, collaboratore politico del 
Comitato Centrale del PCUS. 

St è «voto uno scambio di in- 
formaziooi e di opinioni sulla si¬ 
tuazione intemazionale e sud 
■roblend del movimonto operaio 
astemazionale, con particolare 


rifenniemo alla necessità del- 
l'unità delle forze comuniste e 
denKicratiche nella lotta antim¬ 
perialista e per la difesa della 
pace. 

Gli incontri e le conversazioni 
sono avvenuti in un'atmosfera 
cordiale e hanno dimostrato la 
reciproca comprensione delle po¬ 
sizioni e dell'attività dei due par¬ 
titi. Prima di lasciare Roma fl 
compagno Boris Ponomariov ha 
preso parte ad una colazione con 
1 compagni deU’offido politico e 
deU'Uffido di Segreterìa. 


so-tempo non vogliono denuncia- democratici c ctxtiturionali, e d^ nua infatti a non esserci ac- che il ministro degli Interni, 
re da quale parte siano le piu ^e costituire il 'alido contri- cordo, nemmeno aU’intcmo nello spazio di qualche sctti- 

per gb a - d^Italia rcirjl*licanaalla jgjjj, maggioranza, e ciò crea mana, diserta la riunione di- 

tentdti terrorisuci- lotta che. o\’unouc va condotta * ^ • i -i • -r- 

Il compagno SCOTONÌ. ìllu- contro i rigurgiti del nazismo e piccole f. ** 

strando la mozione comunista. _ , mor, ''jsto che decani si litico di tali gesti è indubbio, 

ha affermato che alla attività f, (1*9. aprono 1 lavori del Consiglio oh. 

terroristica, che ha le sue con- ^ ^ nazionale. Altra manifesta- ^ * y 

trali anche nella Germania di (Segue in ultima pagina) zione del ners'osismo che in- (Segue in ultima pagina) 
Bonn, bisogna opporsi in pri¬ 
riconosciuto lo assetto delle | 

frontiere segnate per l'Europa * ' 

dalla seconda guerra mondiale. | il 1 

respinga ogni iniziativa che ri- | M £.1 1.E.AVFJ..1 1/%^ I 

metta m discussione le attuali 

frontiere. Vanno denunciati cioè. | qjj abitanti it Portorico t ai caso negativo per guan- sono stati di parere contrario | 

I disegni revanscisti ^rseguiti < hanno deciso, a grandissima to tempo guei no aveva va- non può trattarsi che di un ' 

dcU’csfansionismo pantedMCO il ■ maggioranza, di non diventa- tare; uno spoglio di schede fatto transitorio: poi a n- | 

quale ha la sua punta di dia- | -j cinguantunesimo Stato compiiate in gueslo modo — penseranno. \ 

mante nel terrorismi altoatesino. deirUnione, cioè di non en- anche arrotondando in secoli Peccato che simili referen 
Per quanto ngiiarda la contro- | (^are a far parte degli Stati i limiti di tempo — sarebbe dum non si facciano anche in \ 

versia con il governo austriaco I Uniti, dei guati rimangono stato troppo complicato. Sten- Italia, in certi giornali. O far- I 

circa i applicazione del trattato . , associati ». Il Cwriere te: c'era solo da dire si o se li non li fanno perché i • 

De Gasperi-Gruber. Scotoni ha | della sera commenta la no- no. Hanno detto no e il Cor- inutile: on referendum ha un | 

detto che la tiàela dei diritti fina , stabilisce che guesto riere sobbalza: come * no »? significato se sì suppone che * 

dei Cittadini italiani appartenen- | rifiuto vale e per il momento ». Uavessero Siesta a loro ri siano opinioni diverse. Ma | 

ti ai diversi groppi linguistici | Non i Oie il referendum non c’era nemmeno bisogno quando si conosce pid la ri» | 

esistetiU in provincia di Bolzano fosse così compÙeato da chic- di stampare la scheda: a- sposta pernii stare a perdere 

® ,“n* quCTtione strettamente di | jgj.g „ I portoricani voleva- crebbero votato per aedo- tempo? | 

politica intenu. Deve c^re in- * no o no iSrenfore americani magione. Sa o Portorico ♦ * 

vece chiesta la fine della conni- ■ . 

venza tra governo austrìaco e I _ . __ I 


I Gli abitanti di Portorico 

hanno deciso, a grandissima 
I maggioranza, di non ditenta- 
I re il cinguantunesimo Stato 
, deir Unione, cioè di non m- 
I trare a far parte degli Stati 
■ Uniti, dei quali rimanpono 
I solo < associati ». fl Corriere 
I della sera commenta la no¬ 
tizia e stabilisce che guesto 
I rifiuto vale • per il momento ». 
I Non i die il referendum 

I fosse così compunto da chie- 
I dere se i portoricani vàleva- 
' no o no Sventare americani 


e m caso negativo per guan¬ 
to tempo guei no aveva va¬ 
lore; uno spoglio di schede 
compiiate in gueslo modo ~ 
anche arrotondando in secoli 
I limiti di tempo — sarebbe 
stato troppo complicato. Nien¬ 
te: c'era solo da dire ri o 
no. Hanno detto no e il Cor¬ 
riere sobbalza: come eno»? 

L’avessero chiesto a loro 
non c’era nemmeno bisogno 
di stampare la scheda: a- 
crebbero votato per aedo- 
magione. Sa a Portorico 


sono stati di parere contrario | 
non può trattarsi che di un ' 
fatto transitorio: poi a n- | 
penseranno. | 

Peccato che simili referen 
dum non si facciano anche in | 
Italia, in certi giornali. O far- I 
se U non ti fanno perché i . 
inutile: un referendum ha un | 
significato se ri suppone che ' 
ri siano ^nioni diverse. Ma | 
quando ri conosce pid la ri- | 
sposta perché stare a perdere 
tempo? I 

♦ * 


Johnson incita ai linciaggio: « Eliminare o punire i colpevoli » - Atten¬ 
tato contro Rap Brown, dirigente del movimento studentesco negro 
Trentacinque morti (29 nella città dell’auto) • Disoccupati bianchi si 
uniscono agli abitanti del ghetto contro la Guardia nazionale - Convocato 
un nuovo congresso per la formazione del partito negro indipendente 

Nostro servizio 

DETROIT, 25 

L'inviato speciale di Johnson, Cyrus Vance, esperto di opera¬ 
zioni militari, guida la repressione contro i negri di Detroit. Non 
ostante il violento ultimatum del presidente degli Stati Uniti, gli 

abitanti del ghetto cittadino reagiscono aH’inlervcnlo dcirescrcilo moltiplicando la 
resistenza, incendiando, sparando. Fa loro eco la sollcva'/ionc di altre comunità 
negre in un numero sempre maggiore di Stati americani. T paracadutisti o i carri 

armati non ce la fanno ad -- 

arginare la rivolta. Si spa¬ 
ra contro i cecchini, si Nuovo passo dell'escalation 

spara, durante manifcslazioni- 

di massa, a dirigenti del mn 

vimcnto negro; hanno colpito jm m m m m 

di striscio alla fronte Rap Jf• Mamma 

Brown. presidente dello SNCC . . ^ Mm WWmmFFmm m MM Mamm a 

(studenti non-violenlì) ma il ^ m wwammiam mamma 

giovane leader, fattosi medica- _ ^ 

re. è ritornato alla testa di una • # _M a _ 

vasta manirestazinne. Nuove ra^MaMM MM ^Mata 

informazioni sul congresso del %a^maaM mP aia ama Ma ama a 

Potere negro permettono intan¬ 
to di comprendere sempre me- a 

glio che l’attuale movimento M*MM MMMMMM 

cerca di inserirsi nella lotta in ^|f %UH%rOIC 

ternazionale contro 1 imperia¬ 
lismo. 1/.America è attonita. ^ ^ m mm a m 

la prima volta che ha la guer- ^ M.M. _-_ -M ^ Ma _ MMmm mm 

ClCttFKO uCUO nUV 

Sono trentacinque. fra De¬ 
troit e gli altri centri di rivol- «' * ** j m- • * j- r» -tl n > 

ta. i morti degli ultimi due Si Uatta dell impiauto di Ben Thuy — Cento- 

cintaL^v^ènfiSv^ quarautaquattro incursioni anche sul Laos libero 

cento, secondo il sindaco, sono 

i feriti: duemila sono i negri _ _ «cvirriv ■>- 

arrestati. Dopo rultimatum di j., 'nei‘ù.r-o 

.Johnson, che comprendeva tra _ ■ _ dcH’-iggrcs^ione alla Repubblica 

l’altro l'invito a desistere dagli l#||||||| y|||| IJiiiiii» dcmocratic,i del Vietnam, gli ame- 
incendi. questi ultimi sono pas • w Mll Wliy* ricani hanno attaccato un obbet- 

sati dai 2G0 di ieri ai 600. che - live nel Vietnam del nord con 

ardevano que.sla mattina nel , un'aziorc combinata aeronavale. 

West side della capitale del- « ^lamO DrCDaratl attaccato ù la con 

trale elettrica di Ben Ttiiiy. sei 

anche allo sbarco 

no stali saccheggiati, cosi il • • « Song Ha» K^sa è =tata attacca*» 

numero di cecchini appostati J_| «ni dai pezzi di lunga g ttata del- 

.sui tetti aumenta e vi sono «c* iiciui^u oui l’mcroc'afore c Saint Paul ». e 

maggiori scorte di pallottole. ^ g g " subito dopo da cacciabombard e 

Tre veri commando tengono IlOSirO ICmiOnO j n. con iin’a/’one della q ia!e i 
impegnati altrettanti po.sti di uAoewnA o- portavoce amer.caru a .Sa gon 

rbo nor- nuoci-) ratfif) V.^Kb.XV 1.% Z-l. cj -ono Tifi itati di ri-.C.are 1 Ti- 

polizia. che per questa ragio jj ministro della RDV. s,j!tati 

ne non possono essere utiliz Pham Van Dong. ha nlasciato i..i cit'à d: V nb ed i d.n'o-n . 
zati come basi por la repres al quotidiano di Varsavia Tribù comprc-o il contro di Ben Tho! 
sione. Le operazioni militari na Lurìu. una mtervnsta nella «ono stati a**acca!i p'e—ochè 

vengono condotte oggi, oltre quale viene fatto il pun*o sulle minterro‘tamen‘e d il febh-a o 

che dai diecimila tra poliziot- operazioni belliche nel Viet Nam igfó. quando n.ziò l'aggre-' one 

ti e soldati della Guardia na . Pham Van Dong dice fra lai aerea contro il nord, e pratic.t 
zinnale, da mille e ottocento 

n-)roraAiif;cf; nrlmn rnnfin talliti. Gli aggrosson hanno do- cono r.do'-i i rum ib di va-. e<' 

paracadutati, primo contin subire pesanti perdite E.vsi n fatto che vnco-a oggi gj am^ 

gente fatto entrare nella bai progettavano di sterm.nare le ncani debbino attacci-e la cen 

taglia, mentre altri tremila it forze del F'NL le quali, invece, trale e'.ettr ca che. a detta de 

tendono, nell’aeroporto di Sci m .«ono rafforzate. És.si progetta- portavoce USX. serve gli impian*. 

fridge, a quarantacinque chi vano pure dì .smantellare le basi industriali della zona, toitimon.a 

lomctri dal centro di Detroit. que.ste basi si sono da un la!o della capacità dei 

di essere mandati in prima P’M Vietnam.ti di costruire, ricostni - 

jjjjpg pacificazione hanno fatto falli- re e far funzionare gli imnian*; 

«ti frafia HoU’fto a o doila Ad Ogni loro sconfiUa industnaJi anche nelle cond.ziom 

in? , - ri, rn • ^ aggressort amencam di un aUacco aereo perminen‘e. 

mUa divisiopfb fa.te affluire hanno nsposto con una inten.si- e daU'aUro delia incapacità deg’i 

dalla North Carolina e dal ficazione della escalation nel americani di paralizzare la vita 

Kentucky. Appartengono alle Nord ». economica del paese. 

Screaming Eagles, le c aquile Dopo aver spiegato come la jj d iplice attacco, che coli¬ 
che gridano», utilizzale in rifilo (Segue in ultima pagina) 

operazioni di particolare im ^ ' 

pegno durante la ^conda guer .^jruendo più grossj centri indu 

ra mondiale, nei disordini raz striali ma piccole fabbriche !o- 

ziali di Little Rock, alcuni an cali) Pham Van Dong ha dichia- I Malta 

m addietro c. molti (un buon rato: c Fin dall inizio noi sape- _ 

40 per cento) nel Vietnam vamo che la guerra sarebbe sta- 

E’ sintomatico che. a Little ta lunga e crodele. Noi sapeva- f Tlftì 

Rock, in quell'occasione, i pa- n» che avremmo dovuto essere. Ullt^lIUie 

racadutisti vennero inviati per j'u, onvi .ii.aT.mi.). ju 

controllare i razzisti bianchi ha^ p^to ^ fo^D^^s^ COITI prOnilSSlOflG 
che. contro le leggi sui diritti pensiero a questo proposito e ha 

civili, volevano promuovere detto: c Noi .siamo preparati da U61l fin lift 

una .sorta di nuova secessio tempo al fatto che Hanoi potrà _ _ _ . 

ne. Questa volta sono invece diventare per gb americani Io POTI 12) N I 11 

usati contro i negri. E. poi ob-etUvo da distruggere compl^ . „ 

che numerosi tra loro sono i ® ®L.A VALLETTA (Malta). 2S 

.s; a. eventuabti di sbarchi dCJ L Italia ha assunto nuovi • 

Ci SI attende c nemici sul nostro lemtono ». maggiori impegni navali ncH’am- 
vedere se parteciperanno a Allargando U quadro alla lo^ bito delle forze alleate della 
cuor leggero alla repressione intrapresa sul piano internazio- NATO nel Mediterraneo. La gra- 
dei loro fratelli o se. come naie contro l'aggressore. Pham ve notizia è stala data oggi a 

chiedono i rappresentanti del Van Dong ha detto che « noi fac- La Valletta daU’ammiraglio sta¬ 

le organizzazioni antirazziste clamo il possibile perché Topi- tunìtense Gn’ffin. comandante in 

almeno in parte sapranno cor ^ l’Europa 

;i ri-.li» mm» che cosa significa la nostra tot- mendionalc. GnfTin, dopo aver 

rere il nschio della Corte mar ^ faccia suoi t pnncipi for- espre.sso il suo rammarico per la 
ziate, pur di nfiutarsi a un niulati nella dichiarazione in » assenza » navale britannica nel 
co.sì innaturale compito. quattro punti del governo della Mediterraneo ha a.ssiciiralo che 

n contingente di paracadu rdV e nella dichiarazione fatta tale « vuoto > è stato colmato .sia 

Usti è comandato dal gene- to scorso 28 gennaio dal nostro da un aumento delle unità mili- 

rale Throckmorton Gli uomi- ministero degb E^sten, ma John- tari americane .sia dal c maggior 
ni sono nrotetti da ’cinoue car- son e i suoi coosigUetl sbagliano impegno navale deH Ilalia ». 

rii ri.i se pensano che noi conUamo più Griffin ha dichiarato anche che 

ri armaU. da due ai^blinde suu^wosirio» alla guerra che l'URSS «sta potenziando le sue 
e sono armati con lucui a paese che non auUe forze navali nel Mediterraneo 

Somual Evoraood nostre forze. La guerra — ba orientale» che già oggi oam- 
. ^ ® . » concluso Pham Van Dong — sa- prendono « incrociatori, navi laà- 

(Segue in ultima pagina) rà vinta qui, sul nostro suolox ciamissili e sommergibili». 


Pham Van Dong: 

» Siamo preparati 
anche allo sbarco 
dèi nemico sul 
nostro territorio » 

VARSAVIA. 

Il p.nmo ministro della RDV. 
Pham Van Dong. ha nlasciato 
al quotidiano di Varsavia Tribù 
na Lurìu. una mtemsta nella 
quale viene f.itto il pun*o sulle 
operazioni belliche nel Viet Nam 

Pham X'an Dong dice fra l'al 
Irò: « I piani americani 'ono 
falliti. Gli aggresson hanno do¬ 
vuto subire pesanti perdite E.vsi 
progettavano di sterminare le 
forze del F'NL le quah. invece, 
Ti .«ono rafforzate. És.si progetta¬ 
vano pure dì .smantellare le basi 
del FNL ma que.ste basi si sono 
fatte più forti. I toro piani di 
pacificazione hanno fatto falli¬ 
mento. Ad ogni toro sconfitta 
nel Sud gli aggressori americani 
hanno nsposto con una inten.si- 
ficazìone della escalation nel 
Nord ». 

Dopo aver spiegato come la 
RDV abbia adattato la propna 
economia alle dure condiziom 
della guerra (fra l'altro non co- 
.struendo più grossi centri indù 
stnab ma piccole fabbriche lo¬ 
cali) Pham Van Dong ha dichia¬ 
rato: « Fin dall'inizio noi sape¬ 
vamo che la guerra sarebbe sta¬ 
ta lunga e crudele. Noi sapeva¬ 
mo che avremmo dovuto essere, 
combattendo, pazienti ». 

Il Primo mmj.stro della RDV' 
ha portato p-.ù a fondo U suo 
pen.siero a questo proposito e ha 
detto: « Noi siamo preparati da 
tempo al fatto che Hanoi potrà 
diventare per gb americani to 
obiettivo da distruggere comple- 
I tamente e slanx» pure preparati 
alla eventualità di sbarchi dei 
nemici sul nostro lemtono ». 

Allargando U quadro alla lo^ 
intrapresa sul piano internazio¬ 
nale contro l'aggressore. Pham 
Van Dong ha detto che « noi fac¬ 
ciamo il possibile perché l’opi¬ 
nione pubbbea mondiale sappia 
che cosa significa la nostra lot¬ 
ta e faccia suoi 1 pnncipi for¬ 
mulati nella dichiarazione in 
quattro punti del governo della 
RDV e nella dichiarazione fatta 
to scorso 28 gennaio dal nostro 
ministero degb Elsten, ma John¬ 
son e i SUOI consiglieri sbagbano 
se pensatM che noi contiamo più 
suU'opposiziiM alla guerra che 
c'è nel loro paese che non auUe 
nostre forze. La guerra — ba 
concluso Pbain Van Dong sa¬ 
rà vinta qui, sul nostro suolo x 


.SXIGON. 2). 

Per la prima vul'.a nei cor-o 
dell’.iggrcTTione alla Repubblica 
democratica del Vietnam, gli ame¬ 
ricani hanno attaccato un obb et- 
Itvo nel Vietnam del nord con 
un'aziorc combinata aeronavale. 
L'obbcttivo attaccato è la cen 
trale elettrica di Ben Ttiiiy, sei 
chilometri a sud di Vinh, siil'-n 
sponda meridionale del riiime 
Song Ha. Essa è 'tata attacca'a 
dai pezzi dt lunga g ttata del- 
l’incrocnifore t Siint Paul ». e 
subito dopo da cacciabombard e 
n. con iin’a/’one della q lale i 
portavoce americani a .Sa gon 
SI ■'Ono nfi itati di rive.are i r,- 
siiitati 

La cit'à d: V nb ed i d.n'o-n . 
comprc-o il contro di Ben Th i\. 
«ono stati a**acca!i p'essoché 
minterro't.nmcn'e d i! fehh'.i o 
IW). quando in.ziò l'aggre-' one 
aerea contro il nord, e pratic.t 
me.nte q'ie-ti die centn abta*' 
sono r.do"i i rum lii di rov v<- 
11 fatto che incoia oggi gì am^ 
ncani debbino aftacci-e la cen 
trale elettrica che. a detta de 
portavoce U.S\. serve gli impian*. 
industriali della zona, tostimon.-i 
da un lato della capacità dei 
vietnamiti di costruire. rico«?rii - 
re e far funzionare gli imnian*; 
industnaJi anche nelle cond.ziom 
di un attacco aereo perminen‘e. 
e daU'aUro della incapacità deg’i 
americani di paralizzare la vita 
economica del paese. 

Il d iplice attacco, che costi- 
(Segue in ultima pagina) 


Malta 

Ulteriore 
compromissione 
deiritalia 
con la NATO 

LA VALLETTA (Malta), 25 
L'Italia ha assunto nuovi • 
maggiori impegni navali ncITam- 
bito delle forze alleate della 
NATO nel Mediterraneo. La gra¬ 
ve notizia è stata data oggi a 
La Valletta daU'ammiraglio sta¬ 
tunitense Griffin. comandante in 
capo della NATO per l'Etoropa 
mendionale. Griffin, dopo aver 
espre.sso il suo rammarico per la 
« assenza » navale britannica nel 
Mediterraneo ha a.ssiciirato che 
tale « vuoto > è stato colmato .sia 
da un aumento delle unità mili¬ 
tari americane .sia dal « maggior 
impegno navale deiritalia ». 

Griffin ha dichiarato anche che 
l'URSS «sta potenziando le sue 
forze navali nel Mediterraneo 
orientale » che già oggi ooti- 
prendono < incrociatori, navi iMh 
ciamissili e sommergibili ». 
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rp TEMI-;_ 

11 =: DEL GIORNO 

Partito della 
classe operaia 

U NO DEI TRATri caratteri- 
stici della recente riunione 
del nostro Comitato Centrale è 
il rilievo tanto nella relazione 
quanto in numerosi interventi 
assunto dai problemi operai. 

Qualcuno ne ha tratto la con¬ 
clusione non molto originale che 
questo è solo un segno di no- 
■stre gravi difficoltà, di nostra 
debolezza, ecc. ecc. Lo stesso 
Ministro Colombo sì è distur¬ 
bato per sottolineare la « gravità 
della nostra denuncia i»l 

L’on. Colombo che come Mi 
nistro dell’industria ieri e del 
Tesoro oggi, come « grand ar- 
gcnticr «> della D C. e del cen¬ 
tro-sinistra è evidentemente più 
vicino ai problemi degli indu¬ 
striali e dei banchieri che non 
a quelli degli operai, ci permet¬ 
terà di occuparci noi di quelle 
categorie di cittadini che han¬ 
no maggiormente a soffrire del¬ 
la politica governativa in favore 
dei monopoli c dei padroni Je' 
vapore. 

Cili operai o i lecniti lottano 
quotidianamente sul piano sin 
dacalc [ter difendere c miglio¬ 
rare le loro condi/ioni di lavoro 
e di csisien/.i e io t|uesta lot.i 
rinipegno dei comunisti che m' 
litano nel movimento sindacale, 
per la autonomia e la sua unità 
per una sua sempre maggior 
forza d’orpaniz/azione c di com¬ 
battività, è costante c non può 
che accrescersi. 

La classe operaia per tutelare 
e migliorare le sue condizioni di 
oggi, oltreché per preparare l’av 
vento di una nuova società in 
cui le appartenga un ben altro 
posto, ha però sempre più bi¬ 
sogno di intervenire anche sul 
piano politico e perché ques'o 
avvenga noi sentiamo l’esigenza 
di un rafforzamento dell’orga¬ 
nizzazione e della iniziativa del 
partito nella fabbrica. 

Non è un’esigenza nuova c 
ne f.inno fede le passate Con¬ 
ferenze degli operai comunisti 
ma è una esigenza che si pone 
in motlo nuovo e più urgente 
oggi, quando si aggrava il con- 
tr.isto tra la condizione operaia, 
quale essa realmente è. e la iv*- 
ccssità dei lavoratori e delle 
loro famiglie. 

Precisamente per questo ncl- 
l’approvare la proposta di tene¬ 
re nel prossimo autunno una 
nuova Conferenza degli operai 
comunisti c neH’avziarne la pre¬ 
parazione, il Comitato Centrale 
ne ha indicato come tema prin¬ 
cipale quello della condizione 
operaia interna alla fabbrica. 

Ogni forza politica, ogni or¬ 
ganizzazione democratica deve 
essere da noi portata, dalla fab¬ 
brica al parlamento, a prendere 
posizione c ad assumere le sue 
responsabilità di fronte a una 
situazione che non può essere 
nascosta dalle statistiche sulla 
ripresa economica care al Mini¬ 
stro Colombo, né dai fumosi 
buoni propositi a aii vuol ri¬ 
durre la programmazione il Mi¬ 
nistro Picraccini. 

Sono molte c molteplici le 
questioni da affrontare. Dalle 
condizioni del lavoro minorile 
denunciate daU’inchiesta delle 
z\CLI a quelle deiroccupazione 
femminile (nelle fabbriche e a 
domicilio) per le quali lo ste-s- 
so governo c costretto a indire 
una Conferenza nazionale che 
non vosliamo .sia solo un dotto 
convegno di specialisti. 

Dalle questioni del .salario, 
insufficiente al punto di spin¬ 
gere alia ricerca del doppio la¬ 
voro c alla moltiplicazione delle 
ore straordinarie, a quello del¬ 
l’orario, delle qualifiche, dei rit¬ 
mi, dei tempi di lavoro. 

Dalla questione della salute, 
minata per la crescente intensi¬ 
tà del lavoro e per le cattive 
condizioni igieniche, a quella 
deH'assistenza delie lavoratrici 
madri c della previdenza per 
gli anziani. 

Di questa situazione non sono 
responsabili la fatalità o il pro¬ 
gresso tecnico ma una determi- 
n.iia direzione politica dello Sta¬ 
to, quella che non ha saputo 
nemmeno mantenere la millan¬ 
tata promessa dì dare uno sta¬ 
tuto ai lavoratori. 

Era una legge che non « co¬ 
stava soldi allo Stato» ma sa¬ 
rebbe costata soldi ai padroni! 
Aumentando la capacità degli 
operai di resistere alle prepo¬ 
tenze e ai ricatti. 

Precisamente perché vogliamo 
che le cose cambino come pos- 
iono e debbono cambiare ci sia¬ 
mo, nel Comitato Centrale, au- 
tocritìcari perché non facciamo 
ancora abbastanza, nonostante 
certi progressi recenti, affinché 
tutto il malcontento e la soffe¬ 
renza operaia, si esprimano sul 
piano della lotta. 

E’ la prcsenz.! attiva c orga¬ 
nizzata del partito c della gio¬ 
ventù comunista che può garan¬ 
tire il successo di una grande 
ripresa operaia. Nelle fabbriche, 
grandi e piccole, nelle vecchie 
tradizionali fottcne operaie co¬ 
me nelle nuove aziende sorte 
negli ultimi anni, tra le mae¬ 
stranze temprate da tante batta- 

{ tlic per il lavoro, la liberià e 
• pace, come tra le nuove leve 
ancora sconcertate della loro 
nuova posizione di proletari, 
sfruttati duramente, noi possia¬ 
mo e vogliamo essere presenti 
Stimolo e cemento nnttano, 
forza capace di collegare la ri¬ 
vendicazione immediata più *cm- 
plice ai grandi temi polìcci oi 
oggi c alle prospettive di d»> 
mani, i comunisti sono in grido 
di dimostrare agli operai, •: gio¬ 
vani, che essi hanno davvero- e 
dovunque il loro partito, che 
li conosce e li capisce, che li 
aiuta ad esprimere la loro forza 
c a farla valere, che li chiama 
tà una attiva milizia politica. 

Giuliano Pajatta 



Senato 


Varata la programmazione 
Nuova battaglia sui fìtti 


Sempre più misteriosa ia vicenda del chimico morfinomane di Nomi 

Sparso per ma teneva 
an arsenale radioattivo 


Perno ribadisce ^opposizione del PCI al piano — Pieraccini 
tenta di parlare, contro il regolamento, per essere ripreso 
in aula dalla TV — Intervento di Maris contro lo sblocco 


Polemica dì Codignola 
con la «Nazione» 


FIRENZE, 25. 

In una lettera alla < Naz'onc », 
l’on. Codignola ha fatto alcune 
precisazioni sulla recente riunio¬ 
ne del Direttivo del f’SlJ alla 
Camera nella quale si discus-e 
della [loleniica Ia>mbardi Cangila. 
In contraddittorio con Mattei, il 
ilcputato sociali.sta alTerma che 
l’oggetto principale della riunione 
non era tanto un giudizio di me¬ 
rito sulle posizioni politiche espo¬ 
ste da Cariglia nel dibattito par- 
Iiiimcntare sul Meriio Oriente 
quanto invece un chiarimento a 
proposito di un’altra alTermazione 


dello stesso Cariglia; e cioè che 
le tesi di Lombardi erano tanto 
lontane dalla posizione dei socia¬ 
listi die il gruppo gli aveva im- 
perlito di parlare. 

Ora, precisii Co-di.gnol.i, il Di¬ 
rettivo riconoblie die Tori Lom¬ 
bardi aveva ricevuto dal gruppo 
ciplicito mandato di parlare e 
che dunque < Vnffcrniazione dcl- 
l’on. Cariglia era destituita di 
fondamento ». Ma questo era l’og¬ 
getto della convocazione; e su 
que.sto, scrive Codignola, i mem¬ 
bri del Direttivo dettero « all’una¬ 
nimità » ragione a Lombardi. 


Sbloccata la crisi al Comune 


Accordo a Carbonio 
per uno giunta PCI, 
PSIUP e sardisti 


PCI, PSIUP e P.S.d’A. chiedono la convocazione 
deirAssemblea regionale dopo il rigetto gover¬ 
nativo delle rivendicazioni sarde sul piano 


CAGLIARI, 25. 

Carbonia avrà una giunta po¬ 
polare c autonomista. Così han¬ 
no decìso le delegazioni del 
Partito comunista italiano, del 
Parlilo sardo d’azione, del Par¬ 
tito socialista di unità proleta¬ 
ria. che. in una serie di incon¬ 
tri. hanno definito gli accordi 
per dare vita ad una ammini¬ 
strazione in grado di artrontarc 
i complessi problemi della città. 

Le delegazioni dei tre partiti 
hanno trovato facilmente rac¬ 
cordo sulle lince programma¬ 
tiche. che saranno poste a base 
della nuova amministrazione, e 
sulla struttura della giunta. 
Pertanto i gruppi consiliari del 
PCI, del PSIUP e del PSd’A sa¬ 
ranno in grado, nella riunione 
del Consiglio comunale convo¬ 
cata per domani di eleggere la 
nuova amministrazione. Nella 
stessa occasione verrà portato 
a conoscenza del Consiglio il 


Tulli i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di gio¬ 
vedì. 


programma che la nuova mag¬ 
gioranza popolare e autonomi¬ 
sta si impegna a realizzare. 

Si porrà fine in tal modo alla 
lunga crisi che ha paralizzato 
la vita amministrativa della 
città mineraria (la terza città 
dcU’isuIa per numero di abitan¬ 
ti) a causa della costante diser¬ 
zione della Democrazia cristia¬ 
na e del Partito socialista unifi¬ 
cato. 

€ Carbonia — si legge in un 
comunicato del PCI, del PSIUP 
e del PSd’A — deve riacquista¬ 
re il ruolo di guida che ha sem¬ 
pre avuto nelle battaglie per la 
autonomia e per la rinascita, 
nel momento In cui l’intero po¬ 
polo sardo è impegnato in una 
dura lotta rivendicativa contro 
il disimpegno e le inadempienze 
del governo di centrosinistra 
nei confronti della Sardegna e 
dell’intero Meridione ». 

Intanto il PCI, il PSIUP e il 
Partito sardo d’azione hanno 
chiesto la convocazione della 
Assemblea regionale in seguito 
al rigetto da parte del governo 
delle modifiche al piano quin¬ 
quennale rivendicate dalla Re¬ 
gione. 


Nella valle del Merbure a Potenza 


Forte protesta contro 
la centrale dell' ENEL 

Per la mancanza di misure protettive ie colture 
sono rovinate - Numerosi casi di intossicazione 


Decisione arbitraria 


La Corte dei Conti 
impugna leggi 
dinanzi alla Corte 
Costituzionale 

La Corte dei Co.qu a sezioni 
riunite, approvando la relazione 
al bilancio consuntuo dello Sta¬ 
to por il 1966. a\rebbe deciso 
di sollevare una questione di !e- 
gitum.tà. per alcune leggi, di¬ 
nanzi alla Cane costituzionale. 
Queste leggi sarebbero state ri¬ 
tenute lilegiitime per la mancan¬ 
za della copertura finanziaria. 

In questo modo la Corte dei 
conti, con un gran precedente 
politico si sarebbe arrogato un 
diritto che non le compete, co¬ 
me organo di controllo ammini¬ 
strativo. La Corte infatti àevc 
esprimere un giudizio sul bilan- 
ao consuntivo e imiare una re¬ 
lazione al Parlamento al quale 
spetta la facoltà di decidere, e 
di tenere conto o meno dei 
rilevi della Corte. 

Sollevando una questione di 
legittimità e indirizzando dunque 
ceni rilievi alla Corte Costitu 
zianale, la Corte dei conti assu¬ 
me nel sistenoa degli organi co¬ 
stituzionali una giunsdizionale. 
che gli è stata sempre conte¬ 
stata, nonostante sia stata pr^ 
posta da certe correnti giuridi¬ 
che c da determinati ambienti 
politici. 


VIGGLA.NELLO. 25. 

t contadini della Valle del Mer¬ 
bure hanno espresso, con una 
forte manifestazione, la loro 
collera contro la mancata solu¬ 
zione del problema dell’inquina¬ 
mento dell’aria e delle culture 
provocato dalla centrale termo¬ 
elettrica dell Enel ebe — nud- 
grado le numerose richiede — 
non viene dotata di filtri idonei 
Le scorie di ligmte si diffon¬ 
dono cosi in tutta la valle, ro¬ 
vinando le culture (i prodotti or¬ 
tofrutticoli sono ormai im-man- 
giab’.li) e intossicando numero^ 
persone (specie i bambini più 
piccoli e quindi organicamente 
più deboli). 

Un muglialo di contadini, in 
maggioranza donne, si è recato 
infatti alla Centrale ed ha 
chiesto al direttore di prendere 
immediati contatti con l’Enel di 
Napoli, per far porre fine alla 
grave situazione. .\1 rifiuto op¬ 
posto dal dirigente, i contadini 
hanno occupato la centrale: e la 
polizia è sUta scagLaU contro 
di kHt), provocandone finevita- 
bile rea rione. Nei brevi e vio¬ 
lenti scontri che sono seguiti a 
questa duplice provocarione, al¬ 
cuni manifestanti e poliziogti so¬ 
no rimasti leggermente feriti. 
Quindi — a manifestazione ter¬ 
minata — tre persone sono state 
arrestate. 

Sul posto degli incidenti, $t so¬ 
no successivamente recati i com¬ 
pagni Scutari. segretario regio 
naie lucano, e Schettini segre 
tario della Federazione di Poten¬ 
za. insieme al compagno aw. 
Savino II loro intervento fa se 
guilo a quello già ripetutamente 
effettuato dat compagni e se- 
naton della provincia di Poten 
za nel cui territorio è siste¬ 
mata Il centrale, ed alle inter¬ 
rogazioni (ancora senza rispo¬ 
sta) presentate in Parlamento 
dai compagni on. Cataldo e 
Gresil. 


Al Senato è ripresa Ieri la bat¬ 
taglia sulla legge dei fitti varata 
dal governo di ccntro-.sinistra e 
approvata la scoi-sa settimana 
dalla Carnei a. Il voto conclusivo 
sulla legge, che porta allo sbloc¬ 
co di circa .seicentomila liKra/io- 
ni dando co-,i iin grave colpo ai 
bilanci dei lavoratori, si dovrebbe 
avere nella serata di oggi. Ieri 
hanno parlato l de Guarnieri e 
Di Gra7la. Roda del PSIUP. Pa¬ 
ce del MSI. Nicoletti del PLI e il 
compagno Maris. 

Il comiiagno M.\R1S, doiio aver 
ciiticato d continuo ahii'O da par¬ 
ti- del governo dei decieti legge. 
Ila mc-'SO m iisaltn thè la scelta 
latta dal cent io .sinistra di piiKe 
dei e a un sensibile sbliKco dello 
locazioni a fitto controllato, e 
chiaramente una scelta di classe. 
D'altra pai te — Ila detto Ma¬ 
ris — non Si può giustificare la 
gravissima deci.sione con una pre¬ 
tesa giustizia resa ai piccoli ri¬ 
sparmiatori che dopo anni di one¬ 
sto lavoro sarehiiero iiusciti ad 
acquistare un immobile il cui 
reddito, per il blocco dei fitti, non 
sarebbe all’altezza dei bisogni e 
delle aspettative. . 

Quanti sono questi piccoli ri¬ 
sparmiatori possessori di immo¬ 
bili fino a ieri bloccati? Forse l’I 
o il 2 La realtà è che dietro 
a questo scudo si è voluto andare 
incontro agli speculatori edili, 
clic, con lo sblocco, vedono la 
possibilità di « piazzare » quegli 
appartamenti costruiti sulla scia 
di una politica anti.sociale. Lo 
sblocco di circa scicenloniila lo¬ 
cazioni porterà inevitabilmente 
aH’aumento del costo della vita 
e si ripercuoterà ancora una vol¬ 
ta sili lavoratori. 

Nella seduta della mattina si 
è avuto il voto conclusivo sulla 
legge per la programmazione 
economica. Il piano — conside¬ 
rato dai dirigenti socialisti uno 
degli alti più qualificanti del cen¬ 
tro-sinistra — ha avuto cosi, dopo 
circa due anni di gestazione, il 
suo atto ufficiale di nascita. 

All’atto finale della legge sulla 
programmazione 11 governo inten¬ 
deva dare una particolare solen¬ 
nità propagandi.stica. mobilitando 
a Palazzo Madama persino gli 
operatori della TV. incaricati di 
riprendere un Inatteso discorselto 
finale del ministro PIERACCINI. 
La procedura parlamentare non 
dava alcuna possibilità al mìni- 
-stro socialista di prendere la pa¬ 
rola. Nonostante questo Picrac- 
clni si è alzato dal banco del go¬ 
verno per parlare: in quel pre¬ 
ciso momento un raggio di luce 
dei riflettori televisivi Io ha illu¬ 
minato. mettendolo bene in ri¬ 
salto. Dai banchi comunisti si è 
comincialo a protestare e ad 
accusare Pieraccini di voler vio¬ 
lare il regolamento del Senato 
per fare « la passerella finale in 
telerisione ». Il ministro, eviden¬ 
temente imbarazzato, non aveva 
il coraggio dj dare inizio al suo 
di.scorso; dopo qualche atlimo di 
smarrimento ha fatto un cenno 
con la mano e il raggio di luce 
è scomparso. 

Prima della messa in scena per 
il finale televisivo, avevano par¬ 
lato i rappresentanti di tutti i 
gruppi per dichiarazione di voto; 
G.AVA per i de. RODA per il 
PSIUP. NENCIO.NI per il MSI. 
V'ERONESl per i liberati, STI- 
R.-\TI por i sociaU.sti, PER.NA 
per il PCI. 

Il compagno BITOSSI ha an¬ 
nunciato la sua astensione, come 
dirigente della CGIL, in ottempe¬ 
ranza alle decisioni della Confe- 
doraziono. 

Il compagno PERN.A ha dello 
che l’opposizione dei comunisti 
al piano si fonda es.<^nzialmentc 
su quattro punti di cui il primo 
consiste nel fatto che non è accet¬ 
tabile un coordinamento dell’eco¬ 
nomia italiana che favorisce il 
processo in atto di concentra¬ 
zione monopolistica. II secondo 
motivo della nostra opposizione 
— ha proseguito Pema — è la 
polìtica dei redditi che rivela una 
impostazione di tutto il piano a 
favore dei ceti padronali; in terzo 
luogo è inaccettabile che gli stru¬ 
menti a disposizione dello Stato, 
come ad esempio le aziende a 
partedpazione statale, siano inv 
piegati non per correggere le di¬ 
storsioni provocate neH’economia 
italiana dalla politica dei grandi 
monopoli, ma anzi per favorire 
questa politica. 

Gli approdi cui il piano è giun¬ 
to — ha detto Pema — riflettono 
le alleanze politiche sulle quali 
si basa l'attuale governo. Una 
gestione democratica dell’econo 
mia non si può raggiungere sem 
I^icemente con una nuova arti- 
colarione di organi e di co.or- 
tati di direzione econom.ca. ma 
inaugurando un nuovo cor.so po¬ 
litico, un nuovo sistema di al¬ 
leanze pobtiche se in ItaLa se 
vuole essere veramente demo¬ 
cratico non può escludere il par¬ 
tito comunista. Questo .spiega 
perché — mentre il piano vede 
la luce — non solo sono già su¬ 
perali o logorati dalla realtà 
obbieuivi e previsioni, ma sono 
ormai esaur.ti « tentativi veLci 
tan di fare del piano uno stru¬ 
mento di nnnova mento. . 

Una nuova politica economica 
non è d’altronde concepibile — 
ha nlevato Pema — senza una 
nuova politica estera che d-a 
un ruolo autonomo airiiaiia. Ma 
gli ultimi avvenimenti del Me¬ 
dio Oriente hanno confermato .a 
incapacità deil’attuale maggioran 
za di far svolgere questa fiia 
zione al nostro paese, inaugu¬ 
rando un nuovo fecondo rapporto 
con i popoli che si battono per 
una reale indipendenza e il oro- 
gresso sociale. 

Airinlrio della seduta pomeri¬ 
diana il Senato aveva comnnemo- 
rato l'on. Gaetano Martino, re- 
centemente scomparsa 


Nuova sparatoria al confine con l'Austria 


Cima Vallona: ferita 
una guardia di finanza 



Voto del Consiglio comunale 


No di Carrara 
al nazista Reder 

I consiglieri di tutti i gruppi hanno votato con¬ 
tro il perdono » chiesto dal criminale • Solo 
il capogruppo de si è astenuto 


Altri cinque flaconi di materiale fissile sono stati 
trovati ieri mattina - La moglie e i due figli 
che si teme possano essere stati contaminati, 
sono stati trasferiti d’urgenza alla Casaccìa • Da 
dove proviene il materiale sequestrato? 


CARRARA. 25 

II Consiglio comunale di Car¬ 
rara si è pronunciato ieri sera 
sul criminale nazista Walter Re¬ 
der. dicendo no alla richiesta di 
perdono che egli, dal carcere di 
Gaeta, ha inviato alla popola¬ 
zione di Marzabotto. Nessun 
gruppo politico si è dissociato 
dall’ordine del giorno che l’anv 
ministrazione di sinistra (PCI. 
PSIUP, PSU) ha presentato e 
che è stato Illustrato con nobili 
parole dall'assessore compagno 
Sergio Nardi. Ha fatto eccezione 
— tra la sorpre.'ja generale — il 
capogruppo democristiano avvo¬ 
cato Mano Baratta, il quale si 
è astenuto, a titolo personale, 
affermando testualmente; « Come 
uomo politico non posso non con¬ 
dannare l’operato di Roder, ma 
come uomo che fa un problema 
di coscienza del perdono anche 
quando sì tratta dì un delin¬ 
quente. non posso associarmi al¬ 
l’ordine del giorno; mi asterrò ». 
Tutti gli altri consiglieri del PCI, 
PSIUP, DC. PRI. PLI. Movi¬ 
mento di Nuova Repubblica. PSU 
.si sono associati airordinc del 
giorno dell'ammini.stra/ionc co¬ 
munale. votando a favore. 

II capogruppo comuni.sta Sil¬ 
vano i-ombardi ha detto fra l’al¬ 
tro che quando ci .si deve asso¬ 
ciare ad un ordine del giorno 
die riconferma la condanna ad 
un uomo come Reder non biso¬ 
gna non assumere un atteggia¬ 
mento di solennità pensando alle 
vittime delle sue mostruosità. U 
compagno Lombardi ha concluso 
leggendo ciò che il compianto 
Piero Calamandrei ebbe a dire 
parlando nel 1954 alle Fosse del 
Frigido; « Cittadini di Massa e 
dì Carrara, partigiani della pro¬ 


vincia apuana, non dimenticate 
il nome di V'inca; non dimenti¬ 
cate la voce maledetta degli 
organetti di morte nozi.sti: rac¬ 
contate ai figli e ai figli dei figli. 
Solo ricordando si potrà impe¬ 
dire che il mondo ricada domani 
nelle bestemmie naziste nei cri¬ 
mini ». 


Cornerò: in sede 
legislativa 
l'esame della legge 
sugli enti lirici 

li gruppo comimìsta ha deciso 
ieri di ritirare la richiesta di re¬ 
missione in aula del di.segno di 
legge sul nuovo ordinanumlo de¬ 
gli enti lirici e delle attività niii- 
sicali. 

I j decisione è st.ij.i annunciala 
ieri dal comjiagno on. Borsari 
alla (’ommi.ssione Interna della 
Camera dopo una sene di tratta¬ 
tive tra I rappresentanti del grup 
po comuni'ta ste.sso e il sottose¬ 
gretario allo sj>ettac'oIo on. .Adol¬ 
fo S<irti. 

Di lonscguneza il provvedimen¬ 
to potrà essere e.saminato e qua¬ 
si certamente appprovato — su¬ 
perati i motivi di disseaso che a- 
vevano giustificato la richiesta 
del PCI — in .sede legislativa 
dalia Commi.ssione Interni nella 
seduta già convocata per sta¬ 
mane. 


BOLZANO. 25. 

n La guardia di Finanza Giovan¬ 
ni Mattiello dì 27 anni, è rima¬ 
sta ferita ieri notte in uno scon¬ 
tro a fuoco avvenuto al pas¬ 
so di Cima Vallona. all’incir- 
ca nella stessa zona dove 
un mese fa. fu abbattuto il 
traliccio deireletlrodolto Lienz- 
Soverzene, cd esplosero le mine 
€ anti-uomo > che uccisero un al¬ 
pino. un ufficiale dei carabi¬ 
nieri e due paracadutisti 

« La scorsa notte all’1.15 — ha 
detto un portavoce del comando 
del quarto corpo d’armata — una 
pattuglia di cinque finanzieri co¬ 
mandati da un graduato in appo¬ 
stamento Ilei pressi del passo di 
Cima Vallona, al confine ilaJo- 
austriaco, ha udito alcuni rumori 
metallici presso il reticolato di 
protezione situato nelle immedia¬ 
te vicinanze del passo. Il reti¬ 
colato, oltre a impedire il pas¬ 
saggio del confine, protegge an¬ 
che la postazione dei finanzieri 
sistemata in una caverna natu¬ 
rale. Con un faro campale i fi¬ 
nanzieri hanno illuminato subito 
la zona e hanno scorto due uo¬ 
mini che erano penetrati per 
una decina di metri in territorio 
italiano. 

Mentre i finanzieri — ha con¬ 
tinuato il portavoce — intimava¬ 
no l’alt, dalle pendici del Col del- 
l’Ai. immediatamente a nord- 
ove.'it del passo di Cima Vallo¬ 
na. c stata sparata una lunga 
raffica di arma automatica. Uno 
dei colpi, forse di rimbalzo, ha 
ferito alla testa il finanziere Gio¬ 
vanni Mattiello. che faceva parte 
della pattuglia. .-Mia luce del fa¬ 
ro è stalo possibile scorgere sulle 
pendici del Col doll’Ai. da dove 
erano partiti i colpi, altri due 
uomini senza berretto. 

La pattuglia dei finanzieri ha 
risposto subito al fuoco. I quat¬ 
tro .sconosciuti sono fuggiti tro¬ 
vando riparo nel vicino territorio 
au.strìaco e .scomparendo rapida¬ 
mente. favoriti anche dalla neb¬ 
bia e dal nevischio. Dai finan¬ 
zieri sono .stati uditi anche ri¬ 
chiami in lingua Icdc.sca. Le 
autorità au-.triarhe .sono state 
informate stamane UeU'mcidpn- 
te. Il capo distrettuale del Ti- 
ro!o orientale. Dobalndor. e al¬ 
cuni ufficiali, recati.si sul posto 
sono sfati accompagnati da in 
colonnello degli alpini sul luogo 
deila sparatoria. 

Nella foto in alto, un panora¬ 
ma del passo di Cima Vallona, 
dove è stala ferita, ieri, una 
guardia di finanza. I cerchielli 
indicano le zone minate dai 
terroristi dove nelle settimane 
scorse quattro militari italiani 
trovarono la morte. 


TERNI, 25 

•Altri cinque flaconi di mate¬ 
riale radioattivo sono stati tro¬ 
vati in casa di Tullio Pietro- 
cola, d chimico presso il qua¬ 
le la .settimana .scor.sa era 
stato sciiuestrato un conleni- 
loie di caiburo di uranio. La 
Ilici edibile scoiietla — che ri 
piopone con maggior uigcn/a 
il problema della prov enienza 
di qnc.slo vero e iiroiirio arse 
naie ladiiialtivo — è stala ef- 
Icttnala nel corso di una per¬ 
quisizione dis|H).sta dal Siisti- 
tiito Procnr.itoi c della Rcpiil) 
blu.», doli. Romagnoli. In .se¬ 
guito n (|ucslo rinvenimento, la 
moglie ed i due figli del Pietro- 
cola sono stali trasferiti d’ur¬ 
genza al centro nucleare della 
Casaccia |>er essere solto|X)sli 
ad attenti controlli. C’è il dnh 
bio — elle purtroppo è assai 
vicino alla certezza — che i 
tre siano stati contaminali dal¬ 
le radiazioni. 

La clamorosa vicenda del 
chimico nnrnese — il quale ol¬ 
tretutto SI trova attualmente in 
cura presso il manicomio giu¬ 
diziario di Montclupo Fiordi 
lino. |)or abuso di .stupefacenti 

— assume dunque una consi 
■stenza sempre maggiore. E gli 
interrogativi aumentano. 

La perquisizione di questa 
mattina, infatti, è stala di¬ 
sposta — dicono voci ufficiose 

— in seguito a gravi indizi, se¬ 
condo i qual) neH’abifazione del 
Pietrocola dovesse trovarsi al¬ 
ilo materiale radioattivo. Che 
genere di indizi? I dirigenti 
della Casaccia — dove il chi¬ 
mico ha lavoralo per sei mesi 
nel 1905 — avevano infatti af¬ 
fermalo, due giorni fa, che 
non risultava alcuna sotlrazio 
ne di materiale fissilo. Secondo 
questa tesi, dunque, i sei Ila- 
coni fìn'oggi sequestrati non 
firovengono da que.sto centro. 
Ma da dove, allora? A quc.sta 
domanda non è stata data an¬ 
cora risposta; cosi come difli- 
cile ad intendersi appaiono i 
motivi dell’estrema sufierflcia- 
lità con cui il Pietrocola — 
che pure è un csix'rto — te¬ 
neva in casa questo pericolosis¬ 
simo materiale. 

L’operazione di polizia svol¬ 
tasi questa mattina nella sua 
abitazione, infatti, ha accer¬ 
tato che anche i cinque fla¬ 
coni sequestrati oggi erano 
sparsi per casa, alla portata 
di chiunque. Non solo; ma si 
tratta di un materiale radio¬ 
attivo di potenza supcriore a 
quello sequestrato nei giorni 
scorsi. Questo, almeno, è il 
risultato di una primi.ssìma in 
dagine eseguita da un fisico 
inviato dal Cnen a Narni su 
richiesta del Procuratore del¬ 
la Repubblica. 11 fisico ha ese¬ 
guito il primo controllo delle 
sostanze fissili con la collabo 
razione di un perito nucleare 
munito di apparecchiature tra¬ 
sportabili; ma in queste con 
dizioni è dìllìcìlc determinare, 
.■Jia puro in maniera sommaria, 
la natura del materiale radio¬ 
attivo. Soltanto uno degli og¬ 
getti .sequestrati, infatti, ap^ 
pare in tutto simile a quello 
contenente carburo di uranio; 
mentre gli altri contenitori si 
comportano in modo fisicamen 
te diverso e non ancora iden¬ 
tificato. E’ certa soltanto una 
cosa: le gravi conseguenze 
che potrebbero derivarne alle 
persone che ne siano venute in 
contatto senza le ncces.sarie 
misure di sicurezza. 

Tra queste vi sono certa 
mente la moglie del chimico. 
Maria Carta di 43 anni c i due 
figli di 12 e 15 anni. I..a don¬ 


na, anzi, ha ammesso più volte 
di aver toccato i contenitori. 

Data la situazione, i tre sono 
stati trasferiti alla Casaccia 
per csscic sottoiMisti ad una 
lunga jK’ri/ia medica, affidata 
a! direttore della sezione sa¬ 
nità del Cenilo studi nucleari 
del Ciicii, doti. Strambi. .An 
che i cinque contcnitoi i — op 
porfunamcntc schei mali ed 
imballati — sono stali spediti 
alla Casaccia. 

Si cerca, adesso, di cliiaiirt 
il mistero della loro origine. 


Passo alia Camera 

li PCI contrario 
ai tentativo di 
sottrarre 
aiPiNPS nitri 
30 miiìardi 

CGIL, CISL E UIL ANNUN 
CIANO UNA PRESA DI 
POSIZIONE UNITARIA SUL 
BILANCIO DELL'INAM 

Il compagno on. Luciano Barca 
ha chiesto, a nome del giuppo 
parlamentare del PCI, la riunio¬ 
ne della Commis.sionc Lavoro 
della Camera prima delle ferie 
estive t>er diseiilere la vertenza 
osiiedalì mutue e lu minaccia di 
ulteriori manomissioni nei fondi 
deiriNPS. 11 governo, infatti, 
sembra orientato a prelevare dal- 
riNPS altri .30 miliardi da pas- 
.sare all’I.S’.A.M col picte.sto delle 
« anticipazioni ». per tapixirc le 
falle elio si sono aperte nel bi¬ 
lancio INAM in .seguito alla po 
litica .sanitaria sbagliata finota 
condotta che lia ijortato il coito 
dei medicinali a cifre iiazzesche. 

Il compagno Mauro Tognoni. 
commentando la nchic.sta di con 
vocazione ci ha dichiarato; « Ci 
preme sottolineare la gravità 
delle prcanniinciate decisioni go¬ 
vernative. che prevedono un ul¬ 
teriore prelievo di fondi previ¬ 
denziali. ed affermare che Ir 
riteniamo completamente inac¬ 
cettabili. Tali misure non risol¬ 
vono la crisi degli enti mutuali¬ 
stici. ed aggravano invece il già 
pp.iante problema defi’inadegua- 
tezza delle iiensiom, che il gover¬ 
no rifiuta di aumentare proprio 
col pretesto della mancanza di 
fondi. Deve dunque esser chiaro 
che non .siamo disposti a tolle¬ 
rare che passino, sotto alcuna 
forma, i provvedimenti annun¬ 
ciati. I lavoratori, i pensionati 
e le forze sindacali e democra¬ 
tiche che vogliono la riforma del 
sistema previdenziale non ik>i=o- 
no che sostenere (piesta battaglia 
insieme a noi ». 

I problemi previdenziali .«ono 
stati esaminati lunedi in un incon¬ 
tro CGIL-CLSL-UIL a livello di se 
greterie. Erano prc.scnti Lama c 
Montagnam per la CGIL. Coppo 
e Berfona ixt la CI.SL c Vanni 
per rUIL. Si è convenuto di pre¬ 
disporre per i primi di settem¬ 
bre una serie di indicazioni co¬ 
muni. di ritenere utile la ripre- 
-la dei colloqui con la Confindii. 
stria suirargomento. di nchiede- 
dcre al governo di affrontare in- 
-sicme ai sindacati i problemi del¬ 
l’assistenza sanitaria e delle pen- 
s oni in ;wrticolare. E’ stato con¬ 
cordato. inoltre .che nella iliscus- 
s’one del bilancio deU’IN.AM. (he 
andrà m dibattito nei prossimi 
giorni ,i sindacati prenderanno 
una posizione comune. 

Icn è stata data notizia che 
il presidente defi’lNAM. profes¬ 
sor Coppini, ha dato le dimissio¬ 
ni. Su proposta del ministro del 
Lavoro e della Previdenza So¬ 
ciale. Bosco, e stato nom n.nto 
presidente dell’IN.AM il dottor 
Pao’o Tarchetti. 


A colloquio con i dirigenti di alcune sezioni milanesi 


Tradizioae e idee auove per le feste dell'Uaità 


MILANO, 25 

.Alla vigilia del gra.nde esodo di 
agosto la campagna per la sotto¬ 
scrizione dell'ÙRifd giunge trad:- 
zionaknente ad una tappa obbli¬ 
gata. E' il momento m cui già 
SI avverte il senso della campa¬ 
gna in generale, si registrano i 
primi successi, si cerca di supe¬ 
rare le deficienze che si sono ri¬ 
scontrate. Quest'anno, poi, che 
vedrà svolgersi a Milano all'ini¬ 
zio di settembre :1 Fesuval oa- 
z-onale deli’Unitò, il problema di 
un buon avvio della campagna 
per la stampa è deternuna.nte per 
la futura riuscita di questa ini- 
zutiva. 

Per questo una conversazione 
con un gruppo di compagni diri¬ 
genti di sezione di fabbrica, co¬ 
me la Pirelli, e di città può me¬ 
glio di qualsiasi discorso contri¬ 
buire a fare il punto deila cam¬ 
pagna per la stampa alla vigilia 
delle ferie. 

Tra le seztoni presenti la Bon¬ 
tadini di Greco è quella che ha 
raggiunto finora i migliori risul¬ 
tati superando il 100 per cento 
dell’obiettivo. Un risuitato — co¬ 
me dicono il segretario di sezio¬ 
ne e il responsabile di organizza¬ 
zione — che è stato poasibile at- 


trave.'so j.na vasta attività po..- 
tica che è nasata a tradursi in 
concreta attività pratica. Una 
attività poUlica resa più age¬ 
vole da una p:ù amp-.a par- 
teciparone delle sezioni a.la eia- 
borazione del’_a linea po'utica mi- 
Unese (attivi, assemblee dei se- 
gretan di sezione. as.semb!ec dei 
responsabili d: organizzatone), 
che a Greco ha trovato fertile 
tcrrtmo nellazione un.tar.a mai 
trascurata. 

Cosi nei diversi nrcoli unitan 
esistenti nella zona .«ono venute le 
sollecitaz oni p.ù d rette a svol 
gere in quel circolo le feste del- 
VUnilà; cosi hanno avuto positi¬ 
va nsfx>sta gli inviti a sottoscn- 
vere fatti personalmente da eser¬ 
centi e artigiani (a Greco sono 
stati avvicinati più del 70 per 
cento dei negozianti ed artigiani 
del rione, moltissimi dei quali 
hanno sottoscritto); cosi infine è 
stato possibile avere a dispos.- 
zione un forte numero di com¬ 
pagni tutti impegnati in quesu 
attività che alla Bontadini — che 
pur ha già auperato roUettivo 
asaegnatole dalia federatane — 
è ben lontana dall’esaurìrsi. 

Un’altra sezione di città che ba 


superato i’ob;e;iivo e la sezione 
Pea nCila zo.na d. via.e Zara. Una 
sez.one che opera in una z.xia 
della c.ttà composita e complessa 
e (die è solita ruperare gli obiet¬ 
tivi che la federazione le asse¬ 
gna. Nonostante il rapido ragg un- 
gimento del 100 per cento dell’o¬ 
biettivo. il segretario de’Ja Pea 
non è soddi.sfatto del modo co 
me questo risultato è stato rag- 
g.unto. Per il segretario della 
Pea sono ancora troppo pochi i 
compagni e più in generale gli 
amici del partito che sono stati 
interessati da questa iniziativa 
che dovrebbe investire ogni set¬ 
tore del vastissimo amb ente de¬ 
mocratico. Inoltre per il segreta 
rio della Pea si rende sempre 
p.ù necessario modificare radical¬ 
mente le feste deH’Unitd che si 
d mostrano spesso inadeguate ad 
interessare gli abitanti di una zo 
na con moltiss.mo ceto medio, co 
me quella in cui i compagni della 
Pea operano 

Per questo, nonostante le feste 
di tipo tradi^nale non siano tra¬ 
scurate. i compagni della Pea si 
pongono Tobiettivo di realizzare 
per settembre una festa di tipo 
nuovo, al cui centro vi sia un 


amp.o d.b.v.tiio — .-ealizzato at¬ 
traverso di.scu5s:oni. confere.nze. 
tavole rotonde — sulla funz.one 
della stampa comunista. Soste¬ 
gno di questa festa dovrebbe es¬ 
sere il numero unico di una rivi- 
-sta che la sez one si propone di 
inviate a tutte le fam.glie della 
zona 

Per i Ctxnpagni della Pirelii la 
sottoscrizione è g.unta in questi 
g.orni all’fiO per cento. Il loro 
ob.ettivo di I 200 000 lire é ambi- 
zovo. ma Io sforzo che questa 
sezione di fabbrica va compiendo 
è quello di raggiungere 11 100 per 
cento prima del 5 agosto, quan¬ 
do la fabbnea chiuderà per la 
pausa feriale. Per questo una ot¬ 
tantina di compagni sono mobil;- 
tati nella raccolta dei fondi per 
il nostro gemale che si svolge 
sotto la parola d'ord ne; sostene¬ 
re rUnitd. unico giornale d'oppn 
sizione. Cinque cellule della Pi¬ 
relli hanno raggiunto finora il 100 
per cento ed è significativo rlle- 
vare che In queste cellule dove 
già si può fare un bilancio com¬ 
pleto, oltre il 90 per cento dei 
lavoratori ha soUoKrIUo per il 
nostro giornale. La campagna 
per l’Unifd in una aezione di una 


g-D-ide fabbrica qua.e è ia P.- 
rc.li SI svolge prevalentemcnie 
allraverso la .«ottoscrizione fra 
i lavoratori. Ma non per que.sto 
la Pire.Ii trascura le fes^-e tra- 
diZiOnali nel nome del nostro g.or- 
nale. Ogni anno infatti la sezione 
della Pirelli organizza una iev-a 
deU’Unitii a Cmìsello in un quar 
tiere abitato esclusivamente da 
operai della Pirelb e al.a B.ctxxa. 

Sono feste cdie si svolgono con 
la partecipazione dei compag.n. 
del luogo e che hanno il grande 
pregio — al di là del risultati 
finanziari che da queste feste .si 
possono trarre — di contribuire 
a creare un rapporto umano tra 
le famiglie dei lavoratori e i la¬ 
voratori stessi, rapporti che m 
una grande fabbrica monopoli¬ 
stica sono certamente diffiali. 
Il successo di queste feste tra le 
famiglie dei dipendenti della P.- 
relli organizzate dalla sez.one d- 
fabbnea è tale che dal pross.mo 
anno i compagni della Pirelli han¬ 
no deaso di estenderle, andando 
ad organizzarne una ui un'altra 
provincia, a Seriale, presso Ber- 
gamo, dove i lavoratori stesai 
che in quel Comune vivono 
no i primi » sollecitare 
tuazione di questa inisialÉVB. 
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Nella vignetta, apparsa su i Newsweek », si vede 
Il leone, che rappresenta le Incivili condizioni 
degli c slum » In cui abitano I negri, fronteggiare 
I ridicoli ■ programmi urbani » del governo USA 


PERCHE 
NEI GHETTI 


ESPLODONO LE RIVOLTE 

CITTÀ AMERICANE 


Trema la «Grande Società» 
nella calda estate negra 


Il fallimento della politica di integrazione: negli ultimi venti 
anni le condizioni dei negri sono peggiorate • La nuova politica 
per il « potere negro » conquista sempre nuovi consensi - La po¬ 
sizione di Luther King - Il collegamento con il Vietnam 


I « gradualisti ». i fautori del 
«progresso stii/a a\venture», 
gli ainiiiiratori di casa nostra 
della « (brande Società » jolin 
soniana. sono rimasti di sasso 
dinan/.i alle esplosioni a catena 
die scuotono i ghetti negri delle 
città statunilensi. al sud e al 
nord. Sono |)ietrilicali dallo stu- 
poie e halhettano contro « Tin 
( oinprensihile violen/a » delle 
1 ivolle negre. Avevano credulo 
l’elle risoluzioni della Corte Su 
prema sui diritti civili, aveva 
no piaudito ai messaggi di Ken 
nedy e di .lohnson, erano con 
vinti che. sia pure lentamente, 
r integrazione razzialo proce¬ 
desse ormai con [lasso sicuro. 
Ade.sso, le fucilate c gli scoppi 
delle holliglic Molotov, gli in¬ 
rendi e gli .scontri da guerra 
civile li sconvolgono. 

Molto meno sorpresi, a dire 
lì vero, sono gli americani. Ciià 
In maggio Newsweek prevede 
va « una lunga, calda estate »: 
.sono mesi che nelle città ame¬ 
ricane cresce la tensione raz 
ziale. Negli Stati Uniti, ormai, 
tutti sanno che le decisioni go 
\ ernative hanno contato ben po¬ 
co. che la legge di desegrega¬ 
zione scolastica — approvala 


nel 1!)>| — è stata applicala in 
minima misura (e dove è stata 
applicala ha spesso perfino ac 
cresciuto la tensione). 

Ma soprattutto tutti sanno, 
ormai, che le condizioni di vita 
c* di lavoro dei negri — come 
dimostrano le cifre ufficiali che 
pubblichiamo in questa stessa 
pagina — .sono addirittura peg 
giurale nel corso degli ultimi 
dieci venfanni: la « Grande So¬ 
cietà » di John.son [M’r i negri 
rappie.senla un disastro. Kcco 
perchè Newsweek ha scritto 
nel suo ultimo numero; < Al di 
là delle lamentele immediate 
contro la brutalità della puli¬ 
zia e la di.soccupazione c le 
abitazioni malsane, le rivolle 
rappre.scntano la disperala, per¬ 
fino suicida ribellione deU'uomo 
invisibile — un imperativo ca¬ 
tegorico dinanzi alla nazione. 
Ma lo risposte a questo impe¬ 
rativo categorico — anche da 
parte di quelli che sarebbero 
più disposti a darne — scar- 
.seggiano tragicamente ». 

In mezzo agli .scontri sangui 
rosi che si succedono nei ghetti 
negri — da quattro anni a que¬ 
sta parte, lo rivolte si .sono ve¬ 
rificale in 70 cittià degli Stati 


Bianchi e negri a confronto 


Ecco il confronto, in percentuale. Ira i negri che vivono 
nelle zone più povere degli Stati Uniti e la media nazionale 
dei bianchi, per alcune fondamentali condizioni di vita. 
Si noti che anche i negri che vivono nelle zone più ricche 
sono, comunque, in condizioni peggiori dei bianchi. 

Negri Bianchi 

Mortalità infantile per 1000 46,9 22,3 

Laureati tra i 25 e i 29 anni 3,6 % 15,6 % 

Case con impianti igienici completi 23,1 % 79,7 % 

Case con più di una persona per stanza 46 % 9,8 % 

Famiglie con meno di 3000 dollari 
di entrate all'anno 58,4% 15,9% 


(Da Dncdaltis, 
Arti e Scienze) 


giornale dell'Accademia americana di 


Disoccupazione 


Negli ultimi 35 anni il livello di disoccupazione negra i 
passalo da percentuali inferiori a quelle della disoccupa¬ 
zione bianca a una percentuale doppia. Ecco le percen¬ 
tuali tra il '30 e il '50: 

1930 1940 1950 

Bianchi 6,6 % 14,1 % 4,5 % 

Negri 6,1% 16,9% 7,9% 

Nel 1930 (anno successivo alla famosa crisi) la disoc¬ 
cupazione negra era di 0,92 punti inferiore a quella bian¬ 
ca. Vent'anni dopo la situazione era rovesciata: la disoccu¬ 
pazione negra era di 1,76 punti superiore a quella bianca. 
Negli anni sessanta per ogni disoccupalo bianco ci sono 
due disoccupali negri. 

(Da Dacdalii.s. giornale dell'Accademia americana di 
Arti e Scienze) 


Bilancio famigliare 


Tra il 1940 e il 1950 le entrate delle famiglie negre sono 
aumentale: il distacco dai bianchi è leggermente diminuito. 
Dopo il 1950 le entrate delle famiglie negre hanno comin¬ 
ciato a ridiscendere: nel 1959 esse erano scese fino ad es¬ 
sere esattamente la metà di quelle delle famiglie bianche. 
Nel 1961 la tendenza si è di nuovo invertita, ma con mol¬ 
la lentezza: resta però che oggi le entrate delle famiglie 
negre sono appena il 54% di quelle delle famiglie bianche 
— una sproporzione ancora maggiore di quella che si 
aveva nel 19M. 

€ I guadagni dei negri sono cosi bassi che l'essere oc¬ 
cupato, disoccupato o non appartenente alla forza lavoro 
non fa gran differenza, laddove, invece, il fattore occu¬ 
pazione conta per i bianchi in maniera decisiva. 

(Dall'inchiesta compiuta nel luglio 1966 dal Diparti¬ 
mento del Lavoro degli Stati Uniti) 


Salute 


I livelli di salute della popolazione bianca e della popt^ 
(azione negra sono aumentali negli ultimi sessanta anni. 
La differenza, in assoluto, tra i due livelli è diminuita: ma 
il « ritardo » dei negri rispetto ai bianchi è aumentato- 
Ecco le statistiche: 


Bianchi 
Negri 
Differenza 
Ritardo 


1900 

100 

100 


1920 

200 

100 

100 

20 


1940 

2S0 

150 

100 

30 


1960 

275 

200 

75 

40 


Come si vede, nel 1920 i negri erano giunti al livello di 
salute che i bianchi avevano raggiunto già nel 1900: il ri¬ 
tardo er«. quindi, di vent'anni. Nel 1960, invece, i negri 
erano al livello di salute che 1 bianchi avevano nel 1920: il 
ritardo, quindi, era diventato di quaranfanni. 

(Da Dacdalus. giornale dell'Accademia americana di 
Arti a Scienza) 


Uniti, grandi o piccole — .si va 
tacendo luce una implacabile 
verità; la « na/ione americana » 
non è in grado di risolvere il 
problema razziale. K‘ il « siste 
ma » che non funziona, contrad¬ 
dicendo ogni ottimistica speran¬ 
za di -i liberali » c integra/io 
nisli. 

Nel passato, anche il movi¬ 
mento negro ha credulo nella 
possibilità di risolvere il prò 
blema con una lotta pacifica, 
non violenta, che avesse come 
obiettivo rintegrazione razzia¬ 
le airinterno del sistema. Oggi 
la silua/ionc è radicalmente 
mutata. Lo stadio dei sit in, 
ilei he in, dei marcìi in, di tutte 
le forme di lotta escogitate nel 
sud da Luther King nel periodo 
nel quale i negri si allenavano 
tra loro a ricevere spuli in fac¬ 
cia senza replicare, è definiti 
vamentc superalo. La parola 
d'ordine del « potere negro » è 
stata approvata a larghissima 
maggioranza dal Congres.so di 
Nevvark: i negri non credono 
più neirinfegrazione: di più — 
la rifiutano aperlamctile. prò 
clamando che non vogliono in¬ 
tegrarsi in una società che si 
fonda suiroppressionc e sul 
l'ingiu.stizia. 

Luther King, che è nolo 
riamente un leader modera 
to. è stalo costretto a scri¬ 
vere in un documento in¬ 
dirizzato al suo movimento 
•SCLC (cristiano): «Il nostro 
compilo più impellente è quel¬ 
lo di scoprire come organizzare 
la nostra forza in una spinta 
ineluttabile che costringa il go¬ 
verno a non eludere più le no¬ 
stre richieste... Il SCLC deve 
ora intraprendere un ma.ssic- 
cio lavoro di organizzazione 
per far si che i negri guada¬ 
gnino potere economico e po¬ 
litico ». Il tono di King è di¬ 
verso da quello di Stokely 
Carniichael. il giovane dirigen 
le dello SNICK: ma queste pa¬ 
role sono significative appun¬ 
to perché te.stimoniano del 
fatto che anche King deve te¬ 
ner conto, pur tra molte in¬ 
certezze e ritirate, della pa¬ 
rola d’ordine del « potere ne¬ 
gro ». Un dirigente negro ha 
affermato nel corso del docu¬ 
mentario televisivo The Neit 
Revolution: « Integrazione si¬ 
gnifica dividere la torta con 
i bianchi. Ma la torta, è di¬ 
mostrato. non basta nemmeno 
ai bianchi. La verità è che 
bisogna cambiare torta ». 

Una simile posizione è net 
tamenle diversa da quella del 
passato. Ma sbaglierebbe chi 
pen.sa.ssc che si tratti di una 
posizione « isolazionista ». In 
realtà, essa si collega alla li¬ 
nea che vanno assumendo or¬ 
mai sempre più chiaramente i 
movimenti bianchi che vengo 
no definiti dei « nuovi radica¬ 
li » o della « nuova sinistra » 
— movimenti di netta minoran 
za. che cominciano ad avere 
però una certa influenza sull.i 
gioventù americana. Dice 
Clark Kissinger. fino a poco 
tempo fa segretario della SDS 
(Studenti per una società do 
mocratica); « Immagina’.e che 
d ” 'istema ” sia una 'avola 
imbandita capotavola '.iefi-^ 
Lyndon John.‘:on. I sindacali 
hanno un posto a tavola, c un 
posto a tavola hanno gli indu¬ 
striali. gli indu.striali edilizi, gli 
agricoltori, i commercianti. !n 
questo mo- cnto. i poveri n r: 
.siedono a tavola con costoro: 
ricevono soltanto alcune bri 
ciole che vengono loro gettate. 
Bene: noi non vogliamo otlene 
re un posto a questa tav-oia. 
Noi. questa tavola, vogliamo ro 
vesciarla ». 

In questa sua nuova fase i! 
movimento negro si pone dun 
que. una prospettiva OilU'ca 
che non è solo naziona!-?. ma 
anche intcrnazi'* >a!e 1.0 .1 a.» 
-stra la posizione dei negri ot" 
confronti della guerra del V:e' 
nam. che rinchiesta di News 
teeek. di cui pubblichiamo al 
cuni stralci, documenta. .Anche 
in questo senso, la posizione di 
Luther King è indicativa. No 
nostante le violente crit’che 
che lo hanno colpito. anc.ie da 
parte di alcuni dirìgenti ne 
gri moderati. King ha partcti 
pato alla Marcia contro la 
guerra del Vietnam in marzo 
dinanzi al palazzo deU'ONU. E 
da allora, ha definitiv«Tenie 
deciso di porre tra le sue pa 
role d’ordine quella del rHiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam. 

.Ai suoi crìtici King na ri 
sposto: « Sono stato nei ghetti 
e ho parlato a molta gente: 
scattano tutti in piedi q-ianJo 
parlo del Vietnam ». E una si¬ 
mile presa di coscienza non è 
avvenuta e non avviene soltan¬ 
to sulla base della convinzione 


che i miliardi .spesi dal enver 
no nel Vietnam sono so;.ratti 
alla lotta contro la (inveita e 
le tragiche condizioni di vita 
dei negri negli Stati Uniti In 
realtà, i negri hanno cornili 
ciato a render.si conto che i 
loro naturali alleati sono i po 
poli che in Africa e in As a e 
in .-Xmerica Latina si baitono 
contro rimperialismo america 
no. Non per caso, i leader ne 
gri più avanzati parlano di 
•1 imperialismo interno » c di 
« colonialismo del governo degli 
Stati Uniti contro la popola/in 
ne americana negra ». 

I negri che si ribellano, al¬ 
mi alla mano, nei ghetti, .stanno 
superando definitivamente la 
fa.se nella quale la loro lotta 
era essa stessa, per le rivendi 
cazioni settoriali che poneva e 
por gli accenti « corporativi * 
che la caratterizzavano, rin 
chiusa in un ghetto La loro 
battaglia si salda ogg; alla 
battaglia dei milioni di nomi 
ni che vogliono rovos'-iare il 
capitalismo e irasfo.-marc il 
mondo. 

Giovanni Cesareo 








In questa cartina degli Stati Uniti le stelle nere indicano gli Stati ove in questi giorni i negri si sono ribellati, armi alla mano. 
Nei rettangoli neri è segnato l'aumento in percentuale della popolazione negra in alcune delle maggiori città del nord Ira il '48 e il '60. 


I NEGRI AMERICANI Di FRONTE ALLA GUERRA 

DAI GHETTI NEC8I AL HIETHAIT 

Uno solo è l’inferno 

Intervistati dai giornalisti di Newsweek su cosa pensassero della guerra nel Vietnam, gli abitanti del ghetto di Lawndaie hanno risposto: 
« Perchè dovremmo andare a combattere laggiù, quando c'è tanto da combattere qui? » — Le madri negre preferiscono i figli in prigione, 
piuttosto che morti — Un'allucinante «condizione umana» spinge però molti negri a preferire il Vietnam alla violenza dei bianchi 


f Riportiamo, qui sotto, la tra- 
duzionc di un articolo pubbli¬ 
cato sul settimanale Newsweek 
del IO luglio scorso. L'articolo, 
dal titolo « L’opinione dei ne¬ 
gri: una particolare angoscia » 
è imperniato su tutta una serie j 
dì interviste fatte alla pupo j 
lazione negra a proposito della • 
guerra nel Vietnam. E Topi 
nione dei negri intervistati è 
sconvolgente, persino per una 
opinione pubblica «massificata» 
come quella americana. E’ or¬ 
mai dìv’cnuto addirittura un 
luogo comune sostenere, infatti, 
che sulle spalle della mìnoran- 
z.a negra tlègli Stati Uniti (il 10 
per cento della popolazione) 
grava gran parte dello sforzo 
bellico che la nazione conduce 
nel Vietnam. Le cifre parlano 
da sole. Sui 43.000 Gl messi fuo- j 
ri combattimento dal Fronte na¬ 
zionale di Liberazione del Viet¬ 
nam del sud, nella stagione 
secca 196.5 66 si hanno queste 
! percentuali: 17.000 morti di cui 
, il 47*7) negri. 26.000 feriti di cui 
il 52*71 negri. Sugli 85.000 Gl 
me.ssi fuori combattimento nella 
stagione secca 1966 67; 34.000 
morti di cui il 48.2*7 negri, 
51.000 feriti di cui il 50.4?ó 
negri. Cioè i negri che sono il 
10*7 della popolazione danno 


un numero di caduti uguale al 
rimanente OO'ó della popola¬ 
zione. 

Le ragioni di questa * pre¬ 
senza negra » tra le file dei 
combattenti americani nel A'ict 
nam le ritroviamo dunque, in 
tutta la loro drammaticità, nel 
le frasi delle interviste ripor¬ 
tate da Netcsweek. In quella 
madre che dice: « meglio in 
guerra, dove almeno si hanno 
gli stessi diritti dei bianchi, 
piuttosto che a scuola, dove un 
negro è costretto a strisciare ». 
Persino rinfemo del Vietnam 
appare a volte meno desolante 
dello squallore, della violenza, 
dell’atroce condizione umana 

dei ghetti neri. 

* • • 

Queste sono le voci di ne¬ 
gri americani che parlano del¬ 
la guerra nel Vietnam nel¬ 
l'estate I9f>7. 

Una madre di quattro figli: 
€ Cos’c questo, dopo tutto? Per¬ 
chè dorremmo prendercela con 
i comunisti, lontano da qui, 
quando qui abbiamo la porer- 
tà? Che senso ha combattere 
lontano da casa, quando c’è 
tanto da combattere a casa? ». 
Un avvocato di Detroit: « Non 
si tratta soltanto del Vietnam, 
la nostra posta è tutto il Sud¬ 


est asiatico^. Un giocane in 
età di leva: « Perchè dovrei 
ondare laggiù? Cosa credete 
che troverò qua. tornando? Gli 
stessi "slums". la stessa spor¬ 
cizia »; e sua madre: « Piutto¬ 
sto che vederlo andare laggiù 
preferisco saperlo in prigin 
ne. qui ». La madre d'un sol¬ 
dato nel Vietnam: « .-ineh’io 
avrei preferito averlo in pri¬ 
gione. Meglio in prigione che 
morto ». Lo zio d’un soldato 
nel Vietnam: « Voi credete che 
Tanno scorso ri siano stati dei 
disordini? Beh. aspettale a ve¬ 
dere cosa .sapranno organizza¬ 
re i nostri ragazzi, quando tor¬ 
neranno dal Vietnam! ». Un ex- 
combattente: « Ho speso due 
anni della mia cita nel Viet¬ 
nam e quando sono tornato a 
casa mi sono ritrovato con le 
mani alzale davanti a un po 
liziotto. che m'arera puntato 
addosso la pistola e mi basto¬ 
nava maledettamente. Mi sono 
sentito un verme, amico. Non 
mi hanno trattato co.si quando 
sono andato ad arruolarmi ». 

L'atteggiamento della popo¬ 
lazione negra degli Stati Uni¬ 
ti. nei confronti della guerra 
nel Vietnam, è apertamente di 
opposizione. Laddove soltanto 
il 42 per cento dei bianchi. 


interrogali, si .sono dimo.stra- 
ti favorevoli alla politica delle 
« colombe » (quei politici ame¬ 
ricani che chiedono la cessa¬ 
zione dei bombardamenti sul 
Nord - n.d.r.). la percentuale 
dei negri raggiunge il 61 per 
cento. 

La traccia su cui muovono gli 
intervistatori, tuttavia, si limi 
ta unicamente ad organizzare 
e verificare Tevidente angoscia 
di un popolo impegnato su 
due fronti, le gravose necessi¬ 
tà di uno dei quali inevitabil¬ 
mente diminuiscono le possibi¬ 
lità di succe.s.so per Valtro. 
Nella « zona negra > di Chica¬ 
go, Ignudale — dove vi è il 
maggior concentramento di po¬ 
polazione di colore di tutti gli 
Stali Uniti — un giornalista del 
.settimanale New.sweek. .Mar 
vin Kupfer. ha recentemente 
trascorso quasi due .settima¬ 
ne ascoltando i di.scorsi dei 
negri sulla guerra. Egli ha in 
terri.stato gli abitanti di Ixiwn 
dale nelle loro case, nelle stra 
de, nelle birrerie, nelle sale 
corse, ovunque insamma si tro 
cassero. Ecco il suo reportage. 

« Vecchio, non ho nessuna in 
tenzione di andare nel Viet¬ 
nam! ». Questa frase veniva 
detta, qua.si cantando, da un 



DETROIT — I vigili impegnati nallo spagnimanto di ime dai aaicanto incendi che ardono nella eliti (Telefoto AP-TUnità) 


ragazzo negro di IS anni in 
contrato dinanzi al Rogai Drug 
Stare, all'angolo Ira il Douglas 
Bnulcrard e la Kledzie .-1 renne. 
Le parole del ragazzo negro 
.sembravano far tutl’uno con la 
musica che usciva da un vici 
no jiike box: - Vecchio, non vo¬ 
glio andare nel Vietnam per 
che In ti trattano peggio rii 
quanto non facciano qua. Hai 
capilo, vecchio? ». Vengono a- 
ranti altri giovani negri Uno 
di loro, con uno strano cappel¬ 
lo in testa, dice: < Amico, solo 
gli animali sono contenti di an 
dare dorunqite tu malia > Poi 
uno di loro urla '■ E tu quan 
do andrai. Donald’’ ». Donald 
Tharpe. 20 anni, viene nrnnti. 
è un giovane alto c piazzato che 
ha da poco ricevuto la cario 
lina precetto delTe.srrcito. Pri¬ 
ma di Ini parla un altro ragaz 
zo. con un cappello alla Bea 
tir: ■’ .Non voaiin andare ad uc 
ridere quei Vietcong, se pure 
dovrò andare. Loro mi sono 
simpatici, sono t bianchi che 
non amo. lo non sto dalla vo¬ 
stra parte, vecchio mio! ». A- 
des.so Donald si è avvicinalo 
e dice: « Amico, io non ro 
gito andare a correr dietro ai 
Vietcong. Io voglio correre die¬ 
tro alla mia marna. Lei ha det¬ 
to che non sono necessario al 
Tesercito. ha detto che è me 
glio che io me ne sha in giro 
per casa >. Donald ride, e con 
Ini gli altri rariazzi negri. 

Propr'o di fronte al Rogai 
Drug .S'ore v e il numero .32(4 
del Douglas Boulevard, un gì 
gantescn e fatiscente edificio 
che sorge nella zona p'u ni-e- 
'a di iMwndale. Ovunque spor 
vizia, rottami, bottialie vuote, 
rifiuti, .segni sui mun: ed è 
evidente che la guerra nel Viet¬ 
nam è onnipresente persino in 
tutto questo .squallore. « Bussi 
pure ad ogni porta — dice il 
reverendo Daniel Mallette, il 
pastore bianco della chie.sa di 
S. Agata sul Douglas Boulevard 
— e scoprirà cos't che non ri è 
famiglia, in quel palazzo, che 
non abbia un figlio, o un cugi 
no o un nipote nel Vietnam ». 

D'altra parie, le terribili con 
dizioni di vita in questa zona 
di Lawndaie fanno affiorare 
una tragica realtà. Una donna 
di 50 anni, madre di un giova¬ 
ne che partecipò all'insurrezio¬ 
ne negra neìVe.state del '66, di¬ 
ce: < L’unico periodo in cui so¬ 


no stala felice c .s(a(o quando 
mìo figlio era nel Vietnam ». 
i'n'alira madre, la signora Bes- 
SIC Bar roti, che occupa un ap 
jwirlamcnlo al primo piano del 
numero .32/f del Douglas Boti 
Icvard. dichiara di preferire 
che suo figlio vada in guerra, 
dove per lo meno avrà pari¬ 
tà di diritti, piuttn.sto che a 
scuola, dove un negro è co 
stretto a strisciare ». Queste, 
dunque, sono le voci dei ne¬ 
gri d'America, distinte da quel¬ 
le del dissenso bianco per un 
tono ben più drammatico, per 
inTangoscin del tutto portico 
lare. Per (oro. per i negri, la 
guerra americana in Asia è 
una .specie di incomprensibile 
crociata. Per loro, la realtà 
immediata e vera è la guerra 
da condurre a casa. 


I Carmichael 
I a Cuba per 
il congresso 
deirOLAS 

L'AVANA, 25. 
Stokely Carmichael, dirigen¬ 
te del movimento negro degli 
Stali Uniti è giunto a Cu¬ 
ba in occasione della con¬ 
ferenza della Organizzazione 
latino-americana di solidarìe- 
ta (OLAS) che sì aprirà 
alla fine del mese. Lo ha 
annunciato Radio Avana, ri¬ 
portando questa dichiarazione 
del "leader" negro: « Ci uni¬ 
remo a voi all'Avana perché 
pensiamo che la vittoria cu- 
bana sia la nostra vittoria e | 
che il coraggio del popolo cu- ' 
bano ispiri la nostra lotta ». ■ 
Carmichael è partito Tal- | 
tro giorno da Londra, dovo 
ha tenuto una serie dì riu- | 
nionì con giovani negri allie- I 
vi di università inglesi, per . 
recarsi nel Vietnam, dove an- | 
drà a portare ai dirigenti di * 
Hanoi e del FNL la solida- l 
rietà del popolo negro ame- | 
I ricino. 

I Prensa Latina riporta qua- | 
, sta dichiarazione: e Stiamo I 
preparando gruppi di guerri- ■ 
' glia per la nostra difesa nel- I 
I le città. Il prezzo di questo 
I ribellioni sarà allo e dobbia- | 
nso pagarlo. La lotta non con- | 
I sisterà in semplici scontri di 
I piazza. Sarà una lotta a | 
I morte ». I 
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Iniziata la visita in Turchia 


Nuova sentenza contro la RAI 


Paolo VI a Istanbul si è 


Annunciato ieri dal cardinale di Bologna 


Il vescovo di Mantova 
successore di Lercaro 


canone tv: e 


HKontrato con Atenagora ^.assdte 


Il Papa ricevuto airaeroporto dal presidente Sunay • La gita sul Bosforo e la visita ai musei di 
S. Sofia e TopkapI • L’incontro col Patriarca ortodosso avvenuto nei tardo pomeriggio •• Oggi ad Efeso 


ISTANBUL. 25 

Alle ore 9,55 di stamattina l’ae¬ 
reo del Papa — un Boeing 707 
Advances — è atterrato all’aero- 
iKtrto Ycsilkoy di Is'anbu!. Pao^ 

10 VI è stato accolto dal presi¬ 
dente della repubblica turca Cev- 
<let Sunay che gli ba sticito ca 
lorosaincnte la mano e gli ha poi 
pi esentato i membri del governo 
e del coijjo diplomatico. Do|)o 
la presentazione, la banda ba 
suonato gli nini nazionali dei due 
stati. Il Papa e il presidente tur¬ 
co hanno poi pronunciato bievi 
discorsi. 

All’aeroporto, Paolo VI ha ri¬ 
cevuto il benvenuto anche da par¬ 
te di un gruppo di personalità 
religiose, tra le quali il patriar¬ 
ca ottantunenne Atenagora. Quan¬ 
do il Papa ha scorto Atenagora, 
la cui presenza all’aeroporto non 
eia prevista, gli si è fatto incon¬ 
tro a braccia aperte. I due capi 
religiosi si sono abbracciati. Tra 
le personalità presenti vi erano 
anche il Gran Muftì di Lstanbul, 
Filtri Yavuz. capo spirituale di 
que.sta città che conta quasi tre 
milioni di abitanti e il rabbino 
capo di Istanbul David Aseo. 
capo religioso della minoranza 
ebraica in Turchia che conta 
58 000 esponenti. 

Nel discorso pronunciato In 
fr.incese all’aeroporto, in rispo¬ 
sta a quello del presidente turco. 
Paolo VI ha sottolineato come il 
pioprio viaggio costituisca € Una 
testimonianza dello spirito di pa¬ 
ce e fratellanza che ci anima 
in tutti i viaggi che noi compia¬ 
mo c con i quali speriamo di 
contribuire, secondo I nostri mez¬ 
zi. alla realizzazione dei grandi 
ideali di pace, di libertà e di 
giustizia ». 

Il Papa ha Iniziato il suo di- 
.scor.so ricordando il terremoto 
che ha colpito nei giorni scorsi 
la Turchia, invitando tutti i pre- 
-senti ad unirsi con lui. in un mo¬ 
mento di raccoglimento. 

Dopo j discorsi. Paolo VI è sa- 
l'to. assieme al presidente Su¬ 
nay .SII una < Cadilac ^ scoperta 
r ha raggiunto Istanbul, seguen¬ 
do un itinerario che. per mi.siira 
di sicurezza, era stato mante¬ 
nuto segreto fino all’ultimo mo¬ 
mento. 

Nel corso del proprio breve 
viaggio d’aereo del Papa era 
decollato .stamattina alle 7.55 da 
Fiumicino), Paolo VI ba inviato 
messaggi al presidente Sara- 
gat. a re Costantino di Grecia e 
all’arcivescovo di Atene Hiero- 
nimos. 

Noi messaggio Inviato a re 
Costantino, il sovrano del pae- 
.se dove si è abbattuta di re¬ 
cente la dittatura dei generali 
fascisti. Paolo VI ha ritenuto di 
dover invocare « di cuore la di¬ 
vina assistenza su tutti e ciascu¬ 
no dei suoi figli e sui suoi de¬ 
gni sovrani >. 

Dall’acrojiorto. Paolo VI ha 
raggiunto la sede della nunzia¬ 
tura apostolica, dove trascorrerà 
la notte nella stessa stanza che 
Giovanni XXIII occupava quan¬ 
do era nunzio apastolico in Tur¬ 
chia. Dopo aver sostato per una 
diecina di minuti nella Nunziatu¬ 
ra. ed essersi recato nell’atti¬ 
gua chiesa del Santo Spirito, 
Paolo VI si è recato a far visita 
al presidente turco. Anche nel 
corso di questa vnsila. iniziata 
8 mezzogiorno. Paolo VI lia pro¬ 
nunciato un altro discorso. Dopo 
aver detto che è sfata sua qura 
.sviluppare e rafforzare quelle 
stabili relazioni di amicizia che 

11 suo predcces.sore Giovanni 
XXin era riuscito a stabilire 
con la Turchia. Paolo VI ha ri¬ 
cordato la decisione di restituire 
al governo turco Io stendardo 
della battaglia di Lepanto con 
.servato a Roma sin dai lontani 
tempi della battaglia. 

.Al colloquio tra 11 Papa e tl 
presidente Sunay hanno preso 
parte anche il Primo ministro, 
il ministro degli Esteri, il nuni- 
atro degli Interni e Tambascia- 
tore presso il V'aticano. Da bu^ 
na fonte si apprende che I di¬ 
rigenti turchi sono stati invitati 
a collaborarc alla mediazione 
della crisi fra arabi c israeliani. 

Nel pomeriggio il Papa, ac¬ 
compagnato dal presidente Sunay 
e dal ministro degli Esteri, ha 
compiuto la programmata g'ta 
sul Bosforo, a bordo di un bat¬ 
tello della marina militare. D.> 
p,i la gita che è durata mez- 
l’ora, il Papa ha visitato l’ani;- 
ca cattedrale di S. Sofia, ora *r.i- 
sformata in museo, e il Topkapi. 
dove sono raccolte le favolose 
vestigia dell’Impero Ottomano. 
A conclusione della visita dei due 
musei. Paolo VL dopo essersi 
congedato dal presidente turco, 
ha raggiunto in auto. Il «Pha- 
nar %. per 0 previsto incoolro col 
Patriarca Atenagora. 

Tale visita, come è noto, co 
stiluisce la rapone prtndpale 
del viaggio di Paolo VL L’^ncoo- 
tro è stato particolarmente cor¬ 
diale. Al termine del colloquio. 
Paolo VI ha rilasciato una di 
ch.arazione: « .AI prinapio di 
quest’anno — ha detto fra 1 altro 
— ne; quale celebriamo d dea 
monono centenario della suprenvi 
testimonianza della fede dcg.i 
apostoli Pietro c Paolo, noi ci 
ritroviamo per scambiarci di 
nuovo il baao della carità fra 
tema >. 

Naturalmente è diffiale poter 
dire se questo nuovo incontro fra 
Paolo e Atenagora farà com¬ 
piere un decisivo passo in avanti 
sulla strada della riconciliazione 
fra chiesa cattolica e ortodossa, 
anche se i due capi religiosi 
tendono con tutte le 1<^ forze 
per giungere a tale risultato. 

Domani, come è noto. Paolo VI 
fi recherà a Efeso, il luogo dove 
i cattolia sostengono sia mona 
la Madonna GU ortodo^ nten 
gono invece che Maria sia mona 
a Gerusalemme. Ma questo non 
è certamente il motivo prinap^ 
della disputa che da oltre 900 
anni divide le due chiese, da 
quando cioè — il 16 luglio del 
10»4 - I legati papali deposero 
la bolla di scomunica contro U 

J atnarca Cenilario sull’altare di 

. Sofia. 



La sentenza, emessa da un pretore siciliano, 
sviluppa sul piano penale l’analoga conclusione 
cui era giunto il pretore di Sesto S. Giovanni 


ISTANBUL — L'incontro all'aeroporto tra II Papa e il patriarca Athenagoras (Tclcfoto) 


Il ministero ha dovuto trattare con i sindacati 

Si discutono i piani PT 
per unificare i telefoni 

In Sicilia CGIL, CISL e UIL ribadiscono l’urgenza della riforma della pre¬ 
videnza agricola — Sciopero dei braccianti a Ravenna — Oggi incontro 
per gli statali —Sospesi a Savona 300 licenziamenti 


Gli scioperi del telefonici di 
Stato hanno costretto il governo 
a riconsiderare la questione del 
passaggio del traffico di tele¬ 
selezione < misto > alla soaetà 
SIP. a maggioranza privata. Nel- 
l’incontro che vi è stalo lunedi 
presso Pieraccini. a cui hanno 
partecipato il ministro Spagnolli 
e alti funzìonan sia della inte¬ 
ressatissima SIP e che dell’Azien¬ 
da statale, è stata presa la solita 
decisione di proseguire 1 colloqui 
a livello tecnico. L'esame dovrà 
essere approfondilo. Vengono 
sempre più in luce, infatti, vere 
e proprie stranezze nel compor¬ 
tamento del ministero delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni: per la 
unificazione del traffico di tele- 
selezione. infatti, sono stati pre¬ 
parati non uno ma tre < piani »: 
uno è stato fatto dalla direzione 
dell'Azienda di Stato, un secondo 
ria un gruppo di alti funzionari 
della stessa azienda e un terzo 
dalla SIP. n ministro delle Tele¬ 
comunicazioni. tuttavia, non sem¬ 
bra avere esaminato i piani ela¬ 
borati dalla sua azienda, ma solo 
quelli proposti dalla società con¬ 
cessionaria che. ow'iamente. pre¬ 
vede il passaggio del cosiddetto 
traffico misto a se stessa. 

Queste « stranezze » possono 
spiegare, almeno m parte, per¬ 
chè il ministro SpagnoUi ha re- 
si.stito tanto a lungo a condurre 
l'esame della progettata unifica- 


Una pensione 
ni congiunti di 
tutti i militari 
deceduti 

La pensione dese essere data 
ai congiunti dei miìitan uccisi 
in .Alto .Adige, ma anche ai con¬ 
giunti di altri militan caduti per 
qualsiasi causa di servizio. Que 
sta posizione, sostenuta coeren¬ 
temente dal PCI nel corso della 
discussione del provvedimento 
dhe il gos'cmo ha presentato so¬ 
lo per i fatti luttuosi dell'.Alto 
Adige, sembra ora condivisa dal¬ 
la maggioranza dot parlamentari 
della Commissione 

Finora, infatti, i congiunti del 
militari di leva potevano riceve¬ 
re una pensione in caso di de¬ 
cesso solo al venficarsi delle se¬ 
guenti condizioni: I) che i con 
giunti avesseio già 60 anni: 2) 
che aws.sero un reddito infeno 
re alle 20 mila lire mensilL Con 
questo metodo la pensione è sta¬ 
ta nfiutata a tutti i congiunti dei 
13 militari morti recentemente a 
Savona poiché è impossibile che 
si verifichino quelle condizioni, n 
PCI chiede ora che fl provvedi¬ 
mento sia discusso e approvato 
prima delle vacanze. 


zìone con la presenza dei sinda-1 
cali. Vi è non solo un problema | 
di democrazia, e di rispetto de¬ 
gli interessi dei 14 mila lavora¬ 
tori impiegali nei telefoni di 
Stato, ma anche un problema di 
pubblicità sugli interessi in giuo¬ 
co in una decisione che sposte¬ 
rebbe lucrosissime attività ad 
aziende, come la Italcable e la 


Torna alla Camera 
la legge-stralcio 
urbanistico 

Il disegno di legge-stralcio ur¬ 
banistica. già approvato dalia 
Camera, ha avuto ieri il voto fa¬ 
vorevole della maggioranza della 
commissione lavori pubblici del 
Senato. li proi.'\ediniento tuttavia 
dovrà nuovamente tornare a Mon¬ 
tecitorio. in quanto la commissio¬ 
ne senatoriale ha introdotto al te¬ 
sto alcune modifiche, una di ca¬ 
rattere sostanziale ed altre di ca¬ 
rattere esplicativo. Secondo il mi 
nistro .Mancini, comunque oggi 
stesso i deputati potrebbero 
dare al disegno di legee il voto 
definitivo. La niod.fica sostanzia¬ 
le apportata dal Senato riguarda 
l’art.colo 10. ' 


Iniziativa 
belga perchè 
CGIL e CGT 
entrino nel MEC 


n segretario generale del sin¬ 
dacato metallurgici del Belgio 
(FGTB, aderente alla CISL inter¬ 
nazionale). Wallaert. ha invialo 
una lettera al segretariato CGID 
CGT di Bruxelles in cui si dice 
che < preso aUo che CGT e CGIL 
considerano la Comunità econo¬ 
mica europea come una realtà » 
si annuncia Tiniziativa di porre 
in discussione la questione pres¬ 
so la Segreteria sindacale euro¬ 
pea. Wallaert chiede inoltre di 
iniziare contatti con le organiz¬ 
zazioni dei metallurgia francesi 
e italiani aderenti alla CGIL e 
CGT. 

Rispondendo aVa lettera di Wal¬ 
laert, il segretario della CGT Li¬ 
vio .Mascarello e il vicesegretario 
della CGIL Mano Didò confer¬ 
mano che le due organizzazioni 
hanno rivendicato, col memo¬ 
randum consegnato alle istitu¬ 
zioni della CEE, la propria vo¬ 
lontà di essere presenti negli 
organismi europei. 


SIP. dove gli interessi privati 
sono fortissimi. 

I collc^ui a livello tecnico sono 
proseguiti ieri ma è probabile 
debbano continuare per appro- 
fondire i progetti. 

STATALI — Oggi II ministro 
Bertinelli consegnerà ai sindacati 
■1 documento che dovrebbe rias¬ 
sumere i risultali di tre mesi di 
discussioni sulla riforma della 
pubblica amministrazione. 

BRACCIANTI — Le segreterie 
regionali siciliane dei braccianti 
aderenti a CGIL, CISL e UIL, 
hanno esaminato insieme la que¬ 
stione della riforma della previ¬ 
denza e del collocamento, chie¬ 
dendo: 1) che la riforma avven¬ 
ga entro questa legislatura; 2) che 
ì parlamentari sindacalisti si fac¬ 
ciano promotori all'Assemblea re¬ 
gionale siciliana dell’approvazio¬ 
ne di una legge-voto (prevista 
dallo Statuto: la legge passereb¬ 
be al Parlamento nazionale per 
l’esame obbligatorio) che conten¬ 
ga le richieste sindacali, basate 
.sul controllo democratico del col¬ 
locamento e sull’inclusione dei 
coloni e mezzadn nei trattamenti 
previdenziali parificati; 3) la 
proroga degli elenchi non è alter¬ 
nativa all’impegno di varare la 
riforma entro la legislatura, an¬ 
che se la proroga deve restituire 
poteri decisionali alle Commis¬ 
sioni comunali. 

Sui problemi dello sviluppo agri¬ 
colo. i tre sindacati hanno chie¬ 
sto un incontro col governo re¬ 
gionale per chiedere: 1) che le 
direttive del piano di sviluppo 
agricolo elaborate dall'Ente sici¬ 
liano siano recepite nel piano ge¬ 
nerale; 2) che l'ES.A abbia ef- 
fettisi poteri di coordinamento 
deirinlera spesa pubblica, ero¬ 
gata da ontani nazionali e re¬ 
gionali. destinata alTagncoItura. 

I braccianti di Ravenna hanno 
proclamato per domani un nuoso 
sciopero di 24 ore per I contratti. 
Un corteo a\Tà luogo a Ravenna: 
nelle aziende a salariati Io scio¬ 
pero proseguirà poi a tempo in¬ 
determinato fino a che il padro¬ 
nato scenderà a trattative, 

LICENZIAMENTI - Dopo una 
riunione in prefettura, il C.AMED 
di Pietra Ligure ha sospeso t 
300 licenziamenti decisi ia setti¬ 
mana scorsa fino al 1* agosto. 
Oggi avrà luogo l'incontro per 
discutere I 200 licenziamenti del¬ 
le Officine meccaniche savooesL 
La situazione della provincia, in¬ 
tanto. è stata nuovamente discus¬ 
sa al consiglio comunale dì Sa¬ 
vona in un clima drammatica 
Si chiede non solo il salvataggio 
delle tre industne che stanno per 
chiudere (la Servettaz Basevi at¬ 
tende. ma non ha ancora avuto, 
im finanziamento speciale de^ 
riàfl) ma un intervento organico 
nelTeconomia provinciale che si 
basi su due pilastri: potenzia¬ 
mento dei porti e valorizzazione 
del potenziale di capacità esi¬ 
stente Sulla base di una rileva¬ 
zione e di un intervento promo¬ 
zionale delle Partecipazioni sta- 
talL 


Dalla nostra redazione 

PALF.R.MO, 25 

Siamo tutti creditori della 
R.Al TV per redazione (aibi- 
traria) del canone telexisun, 
che c un abuM» bilTe iiuoiio. 
Non .'-olo, ma .sette milioni c 
mezzo di teleabbonati sono nel 
pieno diritto, ora. di chiedere 
il rimborso dei canoni arretra¬ 
ti, gravali iier giunta degli in¬ 
teressi maturati negli anni. 

Questo il senso (e (luesti gli 
effetti pratici) della clamorosa 
senlen/a cmess:i .stamane dal 
Pretore di Piana, il quale — 
sviluppando sul piano penale 
quello sle.sso principio che. nei 
riflessi civili, era già stato alla 
base di una analoga decisione 
del giudice conciliatore di Se¬ 
sto San Giovanni, dr. Andrciiii 
— ha assolto con formula pie¬ 
na perchè il fatto non costitui¬ 
sce reato, ragricoltore Federi¬ 
co Pitone che aveva pro|X)sto 
opposizione ad un decreto pe¬ 
nale di condanna per essersi 
rifiutato, dopo aver acquistato 
un apparecchio TV di contrar¬ 
re Tabbonamento e di pagare 
il relativo canone. 

Il ragionamento del Pretore 
di Piana, condiviso del resto 
anche dal PM di udienza dr. 
Ma.ssagreco. è ineccepibile: in 
materia — sostiene il dr. Gap 
padona — c’è una sola legge 
vigente, die risale al 38 (si 
tratta esattamente del Regio 
Decreto 21-2-.38 n. 246); essa 
tuttavia si riferisce esclusiva¬ 
mente alla radiofonia che fis¬ 
sava il canone annuo in due¬ 
mila lire. La TV è nata invece 
soltanto nel '53, almeno in Ita¬ 
lia, e occorreva quindi una 
legge, o almeno un decreto, 
che .stabilisse il canone d’ab¬ 
bonamento. Ma. invece, nuove 
leggi in materia non ce ne 
sono, nè la R.AI TV può soste¬ 
nere che il decreto del '38 si 
intende esteso, per induzione e 
con un ritocco del canone, an¬ 
che alla televisione. 

« Estendere alla televisione 
la validità del decreto riguar¬ 
dante la radio — ha sostenuto 
il Pretore Cappadona, con ica¬ 
stica immagine, nella sua sen¬ 
tenza odierna certamente gra¬ 
vida di clamorosi sviluppi — ; 
sarebbe come pretendere, per 
esempio, che la validità di una i 
licenza per porto di rivoltella | 
sia automaticamente estensibi¬ 
le ai missili terra-aria in quan¬ 
to arma da fuoco di uso più 
recente! 

In forza del combinato dispo¬ 
sto della sentenza del Pretore 
di Piana degli Albanesi e delia 
decisione de! giudice concilia¬ 
tore di Sesto San Giovanni, i 
cittadini che hanno pagato sino 
ad ora il canone per la TV. 
possono dunque adesso richie¬ 
dere il rimborso delle somme 
versate, più gli interessi matu¬ 
rati, rivolgendo per questo 
istanza alla Pretura competen¬ 
te per territorio. 

g- f. p. 


Per il 26 luglio 

Caloroso 

saluto 

di intellettuali 
al popolo 
cubano 


L’As^ocl.^^lone di amicizia Ita- 
l.a Ciih,i. in occasione del 26 lu 
Ulio festa nazionale cubana, lia 
nviato all’Istituto cubano di ami- 
cia fra i popoli un caloroso tele¬ 
gramma di auguri. 

« Nel quattordicesimo anniver¬ 
sario del ‘21) luglio — dice il mes¬ 
saggio — noi vogliamo esprime¬ 
re i sentimenti di amicizia degli 
intellettuali democratici italiani 
perché l’assalto alla caserma 
" Moncada ” ha significato Tini- 
zio di quella vittoriosa battaglia 
che ha portalo il popolo cuba 
no. dopo un secolo di lotta, alla 
liberazione dal colonialismo stra¬ 
niero e dall’imperialismo amen- 
cano. 

c La nostra solidarietà è tanto 
più viva in quanto giorno per 
giorno il vostro Pae.se va com¬ 
piendo maggiori progressi nella 
edificazione di una nuox'a socie¬ 
tà. nonostante il blocco illegale 
e durissimo che circonda l’isola 
e le continue minacce alla sua 
stessa esistenza di Stato Ubero 
e indipendente. Vi giungano i no¬ 
stri voti augurali, auspicando rap¬ 
porti sempre migliori fra i due 
popoli J>. 

Hanno sottoscritto il telegram¬ 
ma: Renato Giittuso, Ennio Ca¬ 
labria, e i critici prof. Giulio 
Carlo .Argan e Antonio Del Guer¬ 
cio: Cc.sare Zavattim. France.sco 
Rosi, il critico cinematografico 
Pio Baidclli e il regista Sergio 
Spina; i professori Ettore Bioc¬ 
ca, direttore dell’Istituto di pa- 
ra.ssitologia delTUniversità di 
Roma. Nicola Badaloni della 
Università di Pi.sa. Luigi Biil- 
feretti delJ’Istitufo di storia mo¬ 
derna e contemporanea della 
Università di Genova. Giovanni 
Fax'illi. vice sindaco di ^logna 
e direttore dell’Istituto di anato¬ 
mia patologica. Lucio Lombardo 
Radice ordinario di geometria 
nella Università di Roma. Ma¬ 
rio Massani Direttore dell’Ospe¬ 
dale S. Camillo. Mauro Laeng 
incaricato di patologia compara¬ 
ta nella Università di Roma, 
Dario Puccini dell’Università di 
Cagliari. Ernesto Ragionieri del¬ 
l’Università di Firenze e Gior¬ 
gio Tccce dell’Istituto superiore 
di Sanità: i deputati Gino Ber¬ 
toldi. Renato Sandri e il senato¬ 
re Ercole Bonacina: il direttore 
de « Il Ponte » Enzo Enriques 
.Acnoletti, il prof. Rosario Villa- 
ri e Pao’o Spriano per la rivista 
« Studi .storici >. Luca Pavolini 
direttore di « Rinascita >. Fran¬ 
co Rodano per « La Rivista tri- 
mestrale > p Pino Tagliazucchi 
per r« International socialist 
.Inumai >. il giornalista Sergio 
De Sanfis e l’architetto Fabrizio 
Giovenale. 


Presa di posizione della GIR 

Gli enti dì ricerca non 
possono più aspettare 

Procedere al riordino entro questa legislatura, 
prima e non dopo la costituzione del ministero 
della Ricerca scientifica • Comitato di studio 
per il settore nucleare 


La ConfederaziOD* della ricer¬ 
ca- orga n izz a zione smdacale dei 
ricercatori, ba fatto il c punto > 
circa Torganizzaziooe e il per¬ 
sonale degli enti di ricerca. Cir¬ 
ca Tlstituto superiore di sanità, 
di CUI Si è occupato Tultimo con¬ 
siglio dei ministri, ia CIR espn 
me un giudizio positivo per quan 
to è possibile capire del progetto 
di nfCHTna dalle infoonazioni 
giomabstiche disponibili; si ri¬ 
serva tuttavia un g.udizio ed 
exentuab emendamenti sul testo 
di legge approvato. 

La norgan.zzazione delTIstitu- 
to superiore di sanità, afferma 
la CIR. non può tuttavia nma- 
nere un episodio isolato e d si 
chiede che a breve scadenza x;a 
presentato il progetto, che deve 
affrontare questioni ana^h*. 
per regolamentare ia posizione 
del personale del Consiglio na¬ 
zionale delle ncerche, oondiè la 
emanazkioe dei decreti delegati 
del Piano Verde per la riforma 
delle Stazioni Sperimentali agra 
ne e degli Istituti talassografia. 
Questi prowedimenU. approvati 
dal Parlamento entro questa le¬ 
gislatura. permetterebbero di af¬ 
frontare tn una prospettiva di 
versa la costituzione di un mi¬ 
nistero della Ricerca scientifica 
D ministero, secondo la CIR 
non può infatti nascere prima 
che gli enti di ncerca siano 
stati riordinatL 

Per quanto riguarda FlsUtuto 
nazionale di fisica nucieare e fl 
Comitato per l'energia nucleare 
(CNEN), la CIR rileva che cii 


procede senza alcun ordine e 
senza una linea preasa. adottan¬ 
do provvedimenti parziali che 
non risolvono i problemi di foo- 
do >. ET stata quindi costituita 
•ina Commissione di ncercaton 
per coord.nare i punti di vista 
di tutte le organizzazioni dei 
settore. Il D.rettivo della (^fe 
deranone de.la r.-cerca ribadisce 
tuttavia che non vi è alcuna di¬ 
vergenza d indiTizzo fra le orga 
n zzazioni de. settore nucleare 
ma occorre una .ntesa program 
malica su p inti in modo da con 
durre una lotta p;ù coordinata e 
vigorosa per l’adeg-jamento degli 
istituti scientifici e della posi¬ 
zione de! personale alle prospetti¬ 
ve del settore. 


La scomparsa 
del senatore 
Granzotto Bosso 

ET morto ieri, in una clinica 
romana, il .senatore Luciano 
Granzotto Ba.sso. Aveva S2 an¬ 
ni e da tre legislature era sena¬ 
tore del F'SDI per il collegio di 
Belluno. Messaggi di cordoglio 
sono pervenuti alle famiglia del¬ 
lo scomparso da parte del pre¬ 
sidente della Repubblica. Sara- 
gat. dal vice presidente del Con¬ 
siglio. Nonni, e dai segretari del 
F'SU De Martino e Tanassi. 


E’ mons. Poma • Si trat¬ 
terebbe di una soluzione 
di compromesso • Il pro¬ 
blema del «dialogo» - La 
posizione di don Dos- 
setti • Chiarificazione al- 
i’« Avvenire d’Italia » 

Dal nostro corrispondente 

BOLCKINA, 20. 

Il vo.scovo rii Mantova mon 
signor Antonio Poma .sarà il 
.successore del cardinale Già 
conio I.ercaro nelTarchidioccsi 
di Bologna. La coiiuimca/ionc 
è stata data dallo stesso cardi¬ 
nale I.crcaio che in occasione 
del suo onomastico e del .5.’{ mo 
anniversario della propria ordi¬ 
nazione sacci dotale ha tenuto 
nella mattinatii di oggi nella 
chiesa metrojxilitana di S. Pie 
tro un solenne pontificale nel 
corso del quale lui conferito 
il sacro ordine del piesbiteia- 
to a 17 diaconi. 

.Monsignor Poma è stato no¬ 
minato dal Papa coadiutoic del 
cardinale Lercaro. scegliendo 

10 da una rosa di nomi pre.sen- 
tala dallo stesso arcivescovo 
bolognese. 

E'in dalTottohre scorso — ha 
ìnratti ricordalo il porporato 
— quando Paolo VI lo eorifer- 
niò nel governo deU’arehidioee - 
si bolognese respingendo le di¬ 
missioni da lui presentate nel- 
Timminenza del 75“ genetliaco. 
Lercaro aveva sollecitato la 
nomina di un ausiliare. Nella 
rosa di nomi che egli aveva 
presentato al Pontefice la scel¬ 
ta cadde su monsignor Poma 
da 16 anni vescovo di Manto 
va. La nomina non ebbe luogo 
perchè il vescovo di Mantova 
si ammalò gravemente. Ora 
monsignor Poma — ha detto 

11 prelato bolognese — si è com¬ 
pletamente ristabilito e può 
quindi, a breve scadenza, as¬ 
sumere l’incarico. Verso il suo 
nuovo coadiutore il cardinale 
Lercaro ha avuto parole di vi¬ 
vo apprezzamento ricordando 
di avere già collaborato con 
mons. Poma nella Commissio¬ 
ne per la Liturgia della Confe¬ 
renza episcopale italiana. 

A nome del clero e dclTinte- 
ra comunità cattolica bologne¬ 
se, il prò vicario generale don 
Giuseppe Dossetti ha poi rivol¬ 
to a Lercaro un commosso rin¬ 
graziamento per la sua opera 
pastorale dicendosi anche cer¬ 
to che mons. Poma ne sarà un 
degno continuatore. 

Chi è monsignor Poma? E’ 
consideralo un montiniano fe¬ 
dele e di vecchia data. Ha 57 
anni; è nato, infatti il 12 luglio 
1910 a Villanberio in provincia 
di Pavia. Si è laureato a Ro¬ 
ma in teologia dove è stato 
anche consacrato sacerdote nel 
1933. Si ritiene dotato di una 
vasta preparazione dottrinale. 
E’ stato rettore del seminario 
di Pavia e docente di teologia 
ed assistente dei laureati cat¬ 
tolici. E’ stato elevato alla di¬ 
gnità episcopale nel 1951 e dal 
1954 è vescovo di Mantova. Ha 
preso parte attiva ai lavori 
del concilio Vaticano II come 
componente di vane commis¬ 
sioni. Eppure nel ” braccio di 
ferro " che tra curia romana 
e diocesi bolognese è in atto 
dalla morte di Giovanni XXIII 
l'avvento di monsignor Poma 
riteniamo vada considerato 
una soluzione di compromesso. 

Certo è il fatto che Tannun- 
cio della nomina di monsignor 
Poma giunge dopo il ripiega¬ 
mento della Cuna per quanto 
riguarda il controllo e la con 
tinuità d'indinzzo c dì vita dcl- 
r<.Avvenire d'Italia». EM è pro¬ 
prio il quotidiano cattolico bo¬ 
lognese che in un articolo che 
apparirà domani avvalla au¬ 
torevolmente la tesi della «con¬ 
tinuità». scrivendo che al con¬ 
cilio Vaticano 11 monsignor Po¬ 
ma « porta il contributo della 
sua profonda cultura teologica 
e viene chiamalo a far parte 
della commissione conciliare 
per la fede e la dottnna. Il 
ritorno in dioce.si segna una 
svolta ncU'azione d<I vescovo 
I-a chiesa mantovana si pone 
all avanguardia nell attuazione 
degli indirizzi conciliari per la 
riforma liturgica, alla quale 
mons. Poma dedica la lettera 
quaresimale del 1964. Una del¬ 
ie prime mes.se pontificali con 
il canto in italiano viene cele¬ 
brata a Mantova dal cardinale 
Lercaro il 6 giugno 1965 ». 

A « L’.Avvcnire d'Italia ». in¬ 
tanto le dimissioni di Raniero 
La Valle sono state formalmen¬ 
te respinte. Ma a brevissima 
sca^nza si giungerà alla sua 
sostituzione. La « chiarificazio¬ 
ne > che con le dimissioni La 
Valle aveva sollecitata, non è 
avvenuta. Egli quindi se ne 
andrà. Si tratta ora di vedere 
se anche il suo successore da¬ 
rà le garanzie di « continui¬ 
tà > che negli ambienti della 
Curia si attribuiscono a monsi¬ 
gnor Poma per la diocesi. 


Sergio Soglia! 


A Senigallia, nei 
decennio delia morte 

LA CULTURA 
ITALIANA 
RICORDA 
MARIO 
PUCCINI 


NUMEROSE MANIFESTAZIO 
NI IN ONORE DELLO SCRIT 
TORE • LA DECIMA EDIZIO¬ 
NE DEL PREMIO LETTERA¬ 
RIO "PUCCINI-SENIGALLIA" 

Sui muri delle ca‘^e c’eiano i 
niaiiite-'li pei Utitlcrfly e Bultà 
lite (ili programma pc-r tuia < 'sta 
gionc ufficiale t), ma il Puccini 
ihe nei giorni •-coi-'i ci ha por 
tato a Senigallia è un altro. E 
il Puccini di Semga.lia. Mano 
notevolissimo iiosiio scrittore, 
ancora in attesa, ix'i altro, del 
••110 * ufficiale s i>osto di premi 
nenzn nella stona delia cultuia 
moderna. 

La città di Senigallia ha cele 
brato in iin modo sclnetto e sem 
plice il decimo aiinivcr.saiio del 
la scomparsa di Mario Puccini 
Un motto semplice ma intenso, del 
tutto sguarnito di retorica. Non 
tiiversamente. tanti anni fa. un 
operaio del luogo. Gino Bellagarn 
ba. SI infilò nella casa di .Mano 
Puccini, quando i nazi.sti la oc 
ciiparono. per mettere in salve 
le carte, i manoscritti di Mano 
Puccini. Questo antico episodio 
che rasenta l’eroismo (in quella 
casa .SI erano installati i tede 
scili), è sembrato naturalmentt 
dis.solversi nelle rnanifcstazion 
.svoltesi a Senigallia in agg'unta 
a quelle connesse con il Premio 
letterario « Puccini Sen.gallia » 

Il Consiglio Comunale, ad escm 
pio. ha tenuto una seduta pub 
blica. indetta esclusivamente per 
ricordare lo scrittore nei dicci 
anni della motte L’illustre prò 
fcs.sor Salvatore Battaglia, del 
TUniversità di Napoli, è venuto 
apposta a Senigallia per tratteg 
giare l'arte di Mario Puccini. E 
successo nell’Aula Magna del Li 
eco Pcrticari. Qui il Battaglia 
infatti, ila riaperto un suo di 
scorso critico sulla narrativa del 

10 scrittore, rilevando l’incisività 
piicciniana nel quadro della let 
tcratura p’ù Impegnata. Illiimi 
nanti sono appar.'e le considera 
zioni del Battaglia intese ad at 
tribiiire alTarte di Mano Puc 
cini — valutata come quella d 
un grande maestro — il ruolo di 
una letteratura che sapesse svo. 
gere una coraggiosa funzione d 
antagoni-Sta del fascismo. Une 
letteratura, peraltro, già carica 
di fermenti ncoreali.stici e in gra 
do di stabilire in Italia un preciso 
onenlamcnto uloologico. 

E’ questo, appena un aspetti 
delTarte di Mano Puccim che 
pubblicò, nel cinquantennio della 
sua esemplare vicenda umana e 
artistica, circa cinquanta voliim' 
(novelle, racconti, romanzi) con 

I quali la nostra cultura non ha 
ancora saldato tutti i suoi conti 

I.a prolusione di Salvatore Bat 
taglia e un suo studio sulla nar 
rati va di Mano P'iccini sono i 
sintomo di un nuovo interest, 
per lo scrittore e di un nuove 
impegno che le strutture orga 
nizzative delia no.=tra cultura do 
vranno pur assumersi per nor 
rendere vane le celebraziom d 
CUI diciamo. .Attraverso la ri 
stampa di libri pucciniani dovrà 
rico=tituir.si. c.oè. quel legame cor 
i più vasti strati di lettori chi 
era del resto così saldo e operati 
te da spingere l’onestà di un ope 
ra:o di Senigallia a sfidare ' na 
zisti per salvare i manoscntt 
di Mano Puccini. Questa esigen 
za di un nuovo legame con '6 
realtà ha trovato una sua possi 
bdità nella intitolaz.one d'uPd 
splendida scuola del R one Pa 
ce. in Senigallia, ai nome d 
Mano Puccini. 

Alle manifesiazioni per U de 
cennio della morie, si .^ono %g 
giunte quelle per le cenmon.a 
finale dei Premio letterario « Puc 
cini-Senigallia ». svoltasi nell’ele 
gante c bizzarro City Hò:e.. 

Quasi per suggellare Timpegm. 
delia generazione .mmediatamen 
te «iKteS'iva a quel.a di .Mane 
Puccini. la giuria (Bernan. Ito 
celli. Cam,bucci. Diamantini. ••'al 
qu.. Gallo. Orcian. Pratolini. Da 
no Puccini. Vo.pini. Zavattini 
Giambartolome,) ha assegnato i 
premio per 'un vo urne di raccon 

11 a un fortunato libro di G o 
vanni Comisso. Gente di mare 
Q-uesto Lbro vinse nei 1929 la pri 
ma edizione del Pre.mio Bagut 
ta e. via via amcch.to di nuo 
ve pagine, ha sugge.lato la aeci 
ma edizione del Prem o « Puc 
cini-Seniga.lia » Il premio per 

II m glior saggio medito su Ma 
r.o Puccmi — saltuanamenie a* 
segnato nel corso di questi d.eci 
ann — è 'tjio attrib-jito ez 
acquo aa Eira-no Va.cn'e cn 
l,co mus.ca.e de. nostro g.orna c 
e a un govane C’ct.vo di Pa 
dova. Mar,o Isnengn.. 

Le manifestaz.oii m r.corui 
di Mar.o Puccini — benemerita 
mente promosse dal Comune, dai 
1 .Azienda di soggiorno, da Eint. 
e persone di Senigallia — si sono 
concluse con un applaudito con 
certo deU'eccellente pian.sta Et 
tore Peretti. vincitore di nume 
rosi concorsi mternazionali. n 
velatosi interprete di alto bveìlo 
stilistico in pagine di Mozart 
Chopin, Prokoflev. 

Il primo decennio de; Premio 
c Puccmi Sen gailia > sarà con 
densato in un grosso volume - 
un Omaggio a Puccmi — in cor 
so di stampa a cura del Comuiu 
di Senigab a Non po’ra non con 
figurarsi in esso li punto di a: 
nvo di dieci anni di preziosa 
r.cerca puccimana, svolta nel 
l'ambito della città natale, ma 
soprattutto U punto di partenza 
desi più concreto « recupero » di 
Mario Puccini alla vera stona 
della nostra cultura. 

Ernesto Valmea 
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Tentativo di 
interrompere le 
ferie nei giorni 
in cui c’è sciopero! 

VJ rimettiamo una lettera 
della SÌ'KAR, pervenutaci f,i 
eoincidcnza dei due giorni 
di .'ictopero del .10 e 31 maggio, 
con cut la Dtrectone inter¬ 
rompe le nostre ferie nel ten¬ 
tatilo di costringerei a lavo¬ 
rare durante lo sciopero. 
Con questo espediente et so¬ 
no stati tolti due giorni dt 
paga dallo stipendio. Non ci 
sono leggi per questi sfrut¬ 
tatori'* Che dovremmo fare"* 

UN GRUPPO DI 
LAVORATORI DELLA 
STEAR 
( Roinu ) 


In KTF.AH, rlot' Zipplul, la fa- 
mim-r.ii.i ii/u-iut,i 11 . 1 - rpia- 

si tutte le autolinee tiel I .i.'io. 
ha ronipluln turillexnlila -N'oii è 
li >. 01.1 non contenli ili s.ibol.t 
re In ( onelii-'Ume <11 un i.umo 
eonliatti) na/uuiiile. -e.idu'o da 
due anni, qui‘111 dell.» /.cpplcrl «-o- 
lin p.i.v,atl al contrattai i o i er- 
enndo di lajillegttiHre 11 '■ahirlo 
con questi sistemi lllegnll 

Al nostri lettori noi tliilanio i he 
alcune leggi ci sono, pt r lolplre 
certe Infru/lont roTitniUUhlt. na 
Io strumento piti ettuiiie è s.-m. 
pre quello dt Ilo si lopero toni 
patto. 1.0 s.-mno bene 1 l.nor.itorl 
tielln /.eppleri thè 1! H luglio 
■seor.so. di Ironie al tentntlso di 
<1 multare » gli stioper.tnil impi 
tienilo loro di completare 1 tur 
ni. sono scesi compalU tn seio- 
jK-ro bloteando le antolmei II 
brarilo di ferro eondolto li.ii pi 
ilrnnl del'e atllolu.te si i O'm lu- 
derl» posltivamenlf per 1 boora- 
Itiri se cl .saranno .si mpie ri- 
sp.iste rii questo ti]}o a'ie Intlm! 
il.i/lonl parironnli. 


La pratica dorme 
ind bosco 
(iella Inirocra/.ia 

Il sottoscritto Ilrrico Leon¬ 
zio et appuntato dt P H. e- 
spone quanto segue 

Licenziato dal Corpo delle 
guardie di P S il 13 2 u s jicr 
malattia non itipcndcnte da 
causa di sen tzto. tl giorno 
succcssifo inoltrala una do¬ 
manda alla Direzione gene la¬ 
te delPKNPAS tramite il Co 
mando Gruppo guardie dt 
P S. di Reggio Calabria, leu 
dente ad ottenere la liquida 
zioiic della buonusdta 

Il 7-1 US. inoltrala ta do¬ 
manda tendente ad ottenere 
un acconto della predetta li¬ 
quidazione, sempre diretta al¬ 
ta Direzione generale ESPAFl 
tramite la Dii isìone F A P. 
(Forze Armate Polizia) del 
ministero dell'Interno. 

Il 10-5 u s. lo scrivente, vi¬ 
sto che nulla gli pcricinvn, 
inoltrata un sollecito della 
pratica di acconto alla Dm- 
storie FAP. senza ai ere al¬ 
cuna risposta. 

Il 24-5 u s. infine inoltrai a 
alla Direzione generale E.V- 
PAS un sollecito per la prati¬ 
ca di liquidazione, o di accon¬ 
to; .scnonchò gli veniva comu¬ 
nicato che la Direzione gene¬ 
rale della P S. non at et a anco¬ 
ra provveduto ad inoltrare le 
predette domande dt liquida¬ 
zione o di acconto della buo¬ 
nuscita' 

Il giorno I giugno ha pure 
fatto un esposto nll'Ispcltore 
generale della P.S. presso il 
ministero dell'Interno, senza 
nessun esito fino ad oggi 

Sono trascorsi 4 mesi dal¬ 
la presentazione della doman¬ 
da di liquidazione della biin- 
nascita e due mesi dalla pre¬ 
sentazione della domanda dt 
acconto- quando la Direzione 
generale della F S le trasmet¬ 
terà alla Direzione omerale 
dcU'F.\'PAS * 

Premesso quanto sopra, ag¬ 
giungo (he ho sollecitato tut¬ 
te le autorità competenti j,er- 
chè ho estrema necessita del 
mio denaro, poiché, prima dt 
essere licenziato dal corpo, 
sono stato IH mesi in conva¬ 
lescenza per malattia, noe 3 
quinti (il stipendio Infine t 
signori burocrati (he esp’.irr.- 
no la pratica sono stati mes¬ 
si a conoscenza (he al mo¬ 
mento dei solleciti mi trova¬ 
vo ricoirrato tn osj,edaìe. 

Bisogna che essi capiscano 
che casi del genere non de¬ 
vono verificarsi 

ERRICO LEONZIO 
• Rari » 

Lii appello per 
formare coììcienzc 
critiche e obiettive 

Facciamo noto che a Roz- 
cabemarda {un piccolo jjccse 
della Calabria) un gruppo vo¬ 
lonteroso dt giovani affilum- 
dosi ha formato nell'inverno 
scorso un Circolo della Ft- 
deraztonc giovanile comuni 
sla Italiana, che risponde el 
nome di r Aritr.nio Gramsci *. 

Capite bene quali siano sta¬ 
ti gli ostacoli da superare per 
giungere a questo fine Abbia¬ 
mo condotto una compagna 
di tesseramento ed abbiamo 
oifeniifo ottimi risultati, ma 
le condizioni finanziane non 
ci hanno permesso di arreda 
re con un bagaglio culturale 
le coscienze politiche dei no 
stri giovani, poiché et manca 
tl materiale occorrente. 

Il nostro appello è molto 
a tutti i compagni dt buoni 
volontà, chiedendo loro qual¬ 
che libro e riviste che ci per¬ 
metteranno di completare una 
piccola biblioteca che sara al 
servizio dei nostri giovani co¬ 
munisti. 

Questo sarà un gesto soli¬ 
dale che caratterizzerò l'amore 
fraterno che scorre nelle vene 
dei comunisti- tl nostro è un 
appello alla cult-ara che dovrà 
mirare a formare delle co¬ 
scienze critiche ed obiettile 
come debbono essere quelle 
dei comunisti. 

CIRCOLO GIOVANILE 
« A. GRAMSCI » 
Presso Sezione PCI 
88070 - Roccabemard.i 
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Sciagura provocato dai disumani sistemi di lavoro nelle miniere di Carltonvìlle 

LETALI A SOTTO IL SOLLEONE 
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Cinquanta minatori negri schiacciati 
il più ricco pozzo aurifero sudafricano 


+43“ al centro 
di Roma la più 
ca Ida d’Eu rapa 


cc Giallo scolastico » in un istituto tecnico di Messina 

Rubate le prove d’esame 
di 70 futuri ragionieri 

Insolubile ora il problema dei diplomi — Su quali basi saranno giu¬ 
dicati i candidati? — Le proposte avinzate dal ministero delFIstruzione 


Dalla nostra redazione 

FAI.ERMO, 23. 

K' un c;iso piu unico ciie r;iro, è un altio 
€ Riallo (scolastico) alla siciliana >. dopo 
nuello (Il Ernia dove si erano... c dimcn 
ticati t di nominare la commissione per 
^;li esami di Stato Pur avendo sostenuto 
I cKol,irniente, invece, fili esami di licenza 
70 riitnn ragionieri di un ist-tiito tecnico 
di .Messina saranno forse giudicati < a 
memoria » dalla commissione, tidando cs- 
-sa SII qualche ricordo e facendo affida- 
melilo sul giudiiJio clic, dur.mtc ranno, 
avevano espi esso sui giovani i loro in¬ 
segnanti. 

funesta, almeno per ora. ò la più prò- 
h.iliile soluzione riparatrice che viene pro¬ 
spettata per rimediare alla ragazzata di 
un «.somaro> che. esaminato dalla sc.sta 
commissione istituita presso l'istituto < A.M. 


Jaci >, ha pensato di rimediare all’esito, 
eventualmente disastroso, della sua pro¬ 
va. saccheggiando la scuola e facendo 
‘^comparire tutti i documenti relativi a 
tutti gli esami sostenuti da lui come dai 
suoi G9 compagni. 

Tutto è spanto: compiti scritti e già 
corretti (di italiano, tecnica commciciale. 
ragioneria e francese), giudizi sulle ino 
ve 01 all. quadro di valutazione compie^ 
sua. -•■crutini (ramrnissione agli esami. 

Il furto è stato scopeito dal presidente 
della commissione, prof. Fulci. ed inime- 
diatanientc denunziato ai carabinieri che. 
tuttavia, temono di non riuscii e a scopri¬ 
re in tempo il colpevole Nella malaugu¬ 
rata ipiHesi che proprio questo accada, 
quale sarà la sorte dei 70 candidati già 
esaminali? E’ per sciogliere questo intcr 
rogativo che il presidente della comnus- 


sione cd un ispettore piombato da Roma 
sono corsi al ministero. 

Esclusa la possibilità di lipetere tulle 
le prove (tra l'altro i compili scritti as 
segnati sono ormai noti e cambiarli sa¬ 
rebbe ingiusto): scartata anche l’evenlua- 
lità di « ricostruire > l'esame di ciascuno 
sulla base esclusiva delle feslimnnianzc 
degli esaminatoli: cd e-clusa mime l'ipo 
Ic^i (il un.i « assoluzione » — cioè di una 
piomozioiio — genei.ile. secondo i diri 
genti dell istituto non re'teieblic altio d.i 
fare che considerare elemento probante 
(Il riferimento il giudizio maturato negli 
anni dagli insegnanti, con tutti i pericoli 
elio la soluzione coniporta .e soprattutto 
con il rischio di compì omettere comple¬ 
tamente il senso del iradi/ioiialc iicor'o 
alla commissione esterna. 


g. f. p. 


Altri 49 feriti - Privi di riparo cercavano scampo dal freddo intenso 
Erano in troppi ammucchiati nell'angusto tunnel d'entrata - Diverso in¬ 
gresso per i funzionari bianchi - Il tentativo dì celare la grave notìzia 


Nostro servizio particolare 1 immcduiunnctitc 

JOH.ANS'KSBURG. 'J.', ttn tncfuesUi. 


Cinquanta minatori negri so¬ 
no morti e altri quarantanni c 


Il fatto è ai rrniito a detta Cdtanid 

di un portavoce alle lì,40 locali _ 

del mattino mentre gli operai 


sono rimasti feriti in mia tra- primo turno si recavano ai 
gica sciagura verificatasi in un pm^^fi lavoro, il turno inizia 
pozzo aurifero di Carllonrillc, quattro e quindi gran par- 


stamane all'alba. Questo lo spa 


ventoso bilancio di un incidente gallerie. 


dei 4.500 uomini crono già 


che per le sue caraneristiche 
è destinato a suscitare indigna¬ 


li dramma si è verificato 


zione e ribadire serie critiche ' ultimo scaglione si oc- 

sulle condizioni di lavoro nelle “ prendere posto negli 


miniere sudafricane. | 

Il disastro, infatti, non sa 
rchho avvenuto in circostanze 


ascensori. 

Un comunicato della Auglo- 
american dice: « L'incidente ò 


analoghe a quelle di latiti altri avvenuto in un tunnel che por- 
incidenti minerari, ma — come t.i dagli alloggi al pozzo allor- 
lasria intendere un dispaccio gij uomini dì lurno hanno 

(leiraqenzin di stampa S\l'\ f evidentemente ressa prò 


(South Africa Pre^s A-^oriit 
tioii) — solo fH''r(lM‘ i niinaloii 
st.ivano facendo re-.^a .lU iin 
hocco del pozzo per .sottrar.si 
a' freddo pungente del mattino 
SulVinridente. che è stato re 
so nolo dalla polizia dopo mol 


voeatuio la caduta di nuelli. (he 
si trov.ivano nelle prime file, 
(lavanti a lutti, i quali sono 
-Stali quindi schiacciati n sof¬ 
focati 


Il metronotte 
spara: ferito 
un ragazzo 
dì 15 anni 

Il giovane piantonato in 
una corsia d'ospodale 
Pare che stesso tentan¬ 
do di rubare un’auto 
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so noto dalla polizia dopo mol tunnel, secondo l'agenzia * •' rag.i/zn di 1,7 anni è riiiKi- 

le ore, secondo un annuncio SAP A. era lungo circa trenta- s-u ferito (juesta notte da un co!- 
diffu.so dalla società Aiigìo-ame metri: tenendo conto che {c‘ti^ervy‘’p.^Si di“vij^^^^^^ 

ricali, proprietaria delta mime- morti e feriti sono stati in H ragazzo, che ha un.i fe¬ 
ra — uno dei più ricchi pozzi tutto 99 e che l’iiltimo scaglio- ritn da arma (la fiKX'o al ginrx:- 


li 




aiiri/eri del Sud Africa 


A Genova: lui grave, lei poche contusioni . 

7.^^ TTT . = A PRESTO j 

Litiga con la fidanzata e i NOZZE \ 
spinge la 600nel vuoto i DELL’IRA? ì 


ne doveva essere formato da chio sinistro è slat(> dichiar.ativ in 
almeno duecento uomini_ si può stalo di arresto, e .si trova pianlo- 
cnmprendere facilmente cosa corsia. 

.sia accaduto. Gh uni sugli al- cie>iriMituto notturno di vigi- 
tn. una Iraaica calca che ha « Virtiis ». il 25enne Sal- 

ucciso ben cinquanta uomini. vator 
lì tunnel, costruito per offri- P pud 



uccìso ben cinquanta uomini. valore Granata, che stava com- 

H tunnel, costruito per offrì- P eudo un giro di ispezione nella 

,i_i 'zona th v i.i Campora Secondo 
re ai minatori un riparo dal ,n,,-,nto egli ha dich,arato, mentre 
maltempo o dal freddo nottiir- stava c-egaendo il suo gito, no¬ 
no. non era in grado di ospita- lava un grup;x) di giovinastri 

. !• r-r> che cercavano di smantellare ai¬ 
re tutti gli operar Quelli in co- ^ ^ 

da .sono rimasti per qualche inseguirli esplodendo anche al- 

tempo alVaddiaccìo e nella im- ciiiii proiettili. Uno di questi ha 

pazienza hanno cominciato a raggiiMuo il ragazzo che tuttasia 
fMiiitn.ii . > -z <. afferma di csser.'i trovato pe- 

spingere quelli che li^ precede- pressi e di essere .stato 

vano (diciamo pure i più for- coinvolto ingiu.->tanicnte nella sjia- 

tiinali). 1 m spìnta è graduai- ratoria. 


K * 




. - 


Le nebbie dell'afa sulle nostre spiagge non spaventano certo 
queste turiste inglesi, abituale allo smog di Londra. 


L'Enalotto ha 
perso la gara 


Ancora gravi incidenti: uc¬ 
ciso a Brindisi un ragazzo 
da un automobilista senza 
patente • Muoiono due per¬ 
sone nello scontro con un 
trattore 




A J sone nello scontro con un 

Ad un privato 

la g0StlOn0 portami a casa!, ha esclama- 

lo lei. ormai lo devi capire che | 

«IaIIa lAifAria ^ ^ Queste 

titrilw Ivi Ivi Iw parole Giuseppe Fonti, dì 28 an¬ 
ni che era alla guida della pro- 
P™ cGOO» ha sterzalo brusca- 

HuZIOnCIII mento dirìgendo la vettura con¬ 

tro un parapetto. La utilitaria 

L'Enal non conlroUa più te ‘loP® 3"'- divelto Ln ringhiera è 
quattro lotterie nazionali che Precipitata per circa 60 metri, 
fin-oggi aveva «appaltato» al- “ g‘Ovane è stato ricopralo m 
traverso TEnalotto: si tratta del- ^omlumii aU ospedale di 

le lotterie tlatin. Agnano. Mera- Genova^ mentre la raSazza. Or^ 
no e Monza. ^ Concia^, di 18 anni è 

La situazione di pnvilegio di ^ 




ciu godeva l'Enalotto — c quin 
di l'Enal — è venuta a cessare 
in seguito alla gara indetta dal 
Ministero delle Finanze la set¬ 
timana scor.sa. 


E’ successo icn mattina a Ge¬ 
nova vicino Ponto Sturla: i duo 
fidanzati erano usciti por la so¬ 
lita passeggiata: ma da alcuni 


La gara si è .svolta sulla ba.se ‘ 

della « migliore olTerta »: cd *''' 

1 ,., Quando la ragazza ha detto 

lina società privata ne ha prc- ^ , 

. . .. a. c.oii-i quelle parole cosi brusche, 

.«cntata una piu bassa di quella ^ '? . i. . . 

. . ___ giovane ha spinto lauto nel 

avanzata daU Enalotto. Vincitore ’ . . . ._ 



n 


mente aumentata fino a che il __ 

gruppo dì testa è stato schiac- ' ' ~ — 

ciato contro la sbarra girevole ... . ii*|j 

posta all'estremità interna del- Discussioiiì di sitiiposio infemazionale Qi Londra 

la galleria: la sbarra ha ce- _ • _ 

dillo e gl: uomini sono roto¬ 
lati per le scale calpestandosi 

e soffocandosi l’altro. ■ M A PI ^ IA11” 

Secondo un’altra I L HM L ■ ■ I ■ ■ Ai 

sciagura stata causata dalla 

ressa registratasi quando i mi- mWm 

valori che risalivano in super¬ 
ficie si sono scontrati con quel- _ ^ ^ I 

c'ie dovevano dare ■ MA JA 7 7 

cambio c che cercavano di en- MM M K B .mA 

(rare nel tunnel per sottrar.si ■■■■■ M 

alla rig'da temperatura dell’al¬ 
ba. Ipotesi che sembra avva- A 

lorata dal fatto che i minatori Al FI I ^ VA JA 

morti e feriti facevano parte IM M ■ ■ ■ ■ # ■■■ 

della prima .squadra che aveva lAAilBkA^ 

cominc’ato a lavorare alle 4 

del mattino. LO.VDR.A. 2.7 (l.vei-v: è ro i-.ro che por la 

L'agenzia S.\P.-\ fa notare Come rc.ig;-ce forgamsmo urna- ro'oir.iz o-ie ricg.i a-tro-nau-.i una 

che i funzionari bianchi addet- no ai nicciicin.n:i e agli stimolan- n.'-ce’a os^ge-KM ol o c prefen- 

„„„ ti :n un atmO'fera diversa da b lo a q if.l-i. Ino-a u-a‘.a. 0-=.- 

.1 al controllo dei lavo i n jc’la terrestre? O addirittura in g. n,>- nzo'o. 

hanno mai usato il tunnel del- .;j'o (i; im;xjiKÌc.'.ibiI.ia? (’o-ne .Al -inipo'.o szmo p'-c-en'' crei 
la tragedia: e questo si spie- si do.ranno rego.are i futuri mule scic'iz.a’i. p-ovcnienti da 

T.r,„.uc ci i-nndrliyrn ast.'on.vjti in q jesti casi? .A que- 5.7 naz.oni divo"-c: par’ico armen 

I . , , t- j «, • -1 -'7e e ali altre domande ha n- te rappresentate sono l'UK.SS. gu 

I il razzismo dei oiid Africa e il imposto il professor Blagonravov. S'ati Uniti. la Gran Bretagna, la 


LO.VDR.A. 2.7 

Come rc.ig:-ce forganismo uina- 


L'Italla sta guadagnandosi il 
primato del caldo in Europa. 
Roma, con una temperatura di 
39 gradì sopra lo zero — tem¬ 
peratura ufficiale che però toc¬ 
ca anche punte di 43 gradi 
nei quartieri del centro — è 
in lesta nella classifica del cal¬ 
do fra le maggiori città del 
mondo. Madrid che la segue 
subito con 37 gradi era, fino a 
qualche giorno fa la capitale 
più bollente fra le zone tem¬ 
perale del globo: oramai è 
passala al secondo posto, se¬ 
guila, a grande distanza da 
New York (32 gradi) e Tokio 
(31 gradi). Tutte le altre capi¬ 
tali europee sono mollo al di 
sotto dei 30 gradi: I termome¬ 
tri a Parigi segnano 26 gra¬ 
di; a Londra, a Berlino, a Mo¬ 
sca, ad Amsterdam 25 gradi. 
Bruxelles é in coda, con appe¬ 
na 21 gradi sopra zero, una 


(l.ve: v: è roi M o che pe.- !a 

rO'Diruz o’ie rieg.i a-tro-nau'.i un.» temperatura quasi primaverile 


:ii''C{‘’u us'ige'iiM t*; o c prefen- 
b u q Ino'a u-a‘.a. 0-=!- 

gi-:ii>- izu'o. 


Fiamme e nebbia sulle coste 
italiane sono le conseguenze 
più spettacolari delle tempera¬ 


li razzismo del Sud Africa e il 
suo apartheid. 

A nnanto sembra non si nu- delegazione Un .ihro degli argome.nti 

A quanto scmora non .SI nu ...,..ie;ira al si.m;«h O intcrnaz.- t.r.i r.g iarda ia stc'.bzzazKne 

Irono preoccupazioni per i JC- su..(> sp.iz o die ‘^i (ie 'e so i le .=:paz..n!i, in p.nr’.co 

riti; questi, tutti ricoverati e ncndo a Londra (I7-2'J lugi.o). Se lare q ielle che 'ono de-tin-nV a!- 
ciirati all'ospedale africano '‘O fcorso anno non sono stati lan- la discesa s i altri corpi del s.- 
j 1 , - ^ t cosmonauti sovnetid — ha stem.a solare Gh scienziati s^nro 

della miniera, hanno riportalo Blagonravov — gli scien- pnricoIarme.V.e preoccupati dal- 


membro dell’Accademia delle 1 Francia. 


Un ai:ro degli argomenti 
t.nt! r.giarda ia stc'ilizzazione 
(ie 'e 501 ie .=:paz..n!i, in p.nr’.co 


...._ ^ quelle fwroie co-i oruscne. u MILANO — L'industriale Paolo Marmotll, da tempo legalo all'atirice-principessa Ira Fustenberg — e . . . 

avanzata dalTEnalotlo. Vincitore ha spinto lauto nel settimana scorsa era stelo denuncialo dalla moglie per concubinaggio — ha presentato istanza dovute evidentemente alla ■studiare g.i effetti dei voli prò- p-oven:fn*i dalla Terra po^^ano 

a. niwKta ff-ira cembro eia una “OP® tranciato cm- al trtbunsle civile di Milano perchè venga stsbiUta la nulliti del suo matrimonio con la signora Gretel nnum^n mtm nrnHniinsi neììn 'Pa»o s'jU’uomo. s-. .I ipp.ì-M n min e-a ano'ma e 

rii qi^ta gara sembra sia d’acciaio. Shafer, dalla quale Kindusfrfale vive separato. Paolo Marinoni, che è vice presidente della SNIA P®“^ya calca proaoiia.st neua lorgani-mo s: trova si a'tri p.ancti 

'^(xticta privala. PP faiito è precipitata rimanendo Viscosa, sostiene che il suo matrimonio può essere consideralo nullo, in quanto, quando fu celebrato ga.lcria. .p 5tato di imponderabilità e re- I p.'ricoli che po5:o.no sorgere 

al signor Sante Cammarata, completamente .schia(xnata Is donna era già legata da precedenti nozze. Nella foto: Ira Fustenberg e l'industriale Paolo Marinotli. Jl pozzo del di.sastro è il nu- spira uoa‘.mojTera c.ii com- sono mn‘o 2 r.iv; e V5m<) da., an 


della miniera, hanno riportato 
per lo più fratture alle costo- 


Blagonravov — gli scien- piricolarmente preoccupati dal- 
smo dc--d cali tuttav.a a la po55)b'I.*à che mirci^organ sm' 


Onesti h.a una specifica com- 
pi'tcnza nel ramo, in queanto era 
già lìdiiciar.o dell'Ente Lotterie 
nazionaii e quindi dcH'Enalotlo 
di Roma. 


Nel centro atomico 

Folgorato 
a Ispro 
un tocnìco 
todosco 


Altn grava inadenti stradali ! 
si sono venficati nella giornata 

.A Brindisi un giovane, guidan- i 
do scnz .1 patente, ha m\ eslito e 
ucciso un ragazzo di 12 anni, 
.Ma.55imo .Magno. La sciagura è 
accaduta alta periferia della cit¬ 
tà: Renato SimoncUi. di 17 an¬ 
ni SI è mosso alla guida di una 
« 600 > c ad un incrocio ha ur¬ 
tato mortalmente il giovane Mas¬ 
simo. che Stava andando in bi¬ 
adetta. L'automobilista, dopo gli 
accertamenti del caso, è stato 
fermato dalla polizia stradale 

Grave saagura a Cangnola in 
provmaa di Foggia un auto con 
a bordo sei persone si è scontra¬ 
ta con un trattone agricolo. Un 
uomo. .Antonio Schlngo. di 30 
anni e una donna Rova Castriota. 
di 20 anni sono morti, mentre 
gli al'.n 4 passeggen sono ri¬ 
masti fer.ti. 

Un aviere e un sottotenente 
5O.P0 morti in due diversi ina¬ 


la paura domina ancora ad Adapazarì 


Il pozzo del di.sastro è il nu- 'P-ra m 

mero tre della miniera dì Cari- Tiosizooe „ • . . 

__ „„ 7 no-male le le .-eazioni aile me- d v.ta eìisten'.i su Marte o sj 

toni die (doi e lavorano oltre 3 ^ , 2 . s'.mo'sn'i p•>^=o^o \’--ncre fno .l'Ii po^^'bil’à ch = 

inda africani); situata nel di- ó-.o-^e. ad.iir.ttura con- I'..imo n«n pù a combit- 

stre'to della Collina delle acque '-rane r.>pe-.‘.o 3 quelle ab.tua.i, 'ere e a v.ncere i microor’an:- 

bi.inche. o circa 50 chilometri ecclar.:. hanno effetto tos- -m: mrri nc.v.- o per le d.-..er=e 

j 1 u r- ,(« 71 .. '.co o mo.ti ca man’, .tonor.feri. cond zioni amo or, a .1 o p-.r .i 

da Johannesburg. E una delle u.n'az.one stimo.ante ed «,>15 z (v-.e a'.-e-ad azioni d ogn, 

pili ricche e profonde fra le mi- tante. B.azonravov na p-irlato '.-.in prc-cnti re’ o sptz.o. I’, o-o 


Q'jando l'organismo si trova 
.n sfato di imponderabilità e re- 
,=p;ra un’atmo=fera !a c.ii com- 


31 a tri p.aneti 

I p*dricoli che po^^ono so-gere 
sono mn'‘o 2 rav; e vinno dall’an 


d.ve~«a da qjel.a 1 n en'an.t-vo (i. e.ent.n': 


da Johannesburg. E’ una delle 
più ricette e profonde fra le mi¬ 
niere d’oro del mondo. 


^ H 0 ! mere doro del mondo. (iezii e-permenti fatti nelÌ'URS.S | b>T.a della ^tir.-.zzaz.one as^ i- 

^ I A I Carltonrille sì trova presso la ci i-an'e i q la.i a.cin: voo.ntari | me po; appetti d. c-.rc-na g.a. 

NII0Y6 scosse in lUrCnlaS cosmea 

■ ■■■ H w che affonda) nota per le vo- 

1 ragini che si aprono improvri- --- -- --- 

■ ■ ^ m ••• AA sarr.cnie alla superficie della ^ 

tre solaati fonti in un crollo i s:; r-‘“ «ghe-, 


Raggiunto il numero di 75 morti: ma dalle macerie affiorano sempre 
nuove vittime • Insufficienti i soccorsi per un rapido ritorno alla normalità 


IST.A.VBUL. 25. 

Ancora Ieri sera e questa 
mattina, piccole scosse di terre- 


modo non grave. 

.Anche nelle città dì Sapaoca. 
Geyve. Pamukova, Hendek — e 


\ ARESE. 2o Giuseppe Drago, mentre « soto ripetute m tutta la neUa p:ù colpita fra tutte: Ada- 

Un tecnico tedesco è rimasto n,.~v»rrt‘va a medi, insieme ad P’Wrinaa Sakarya, provocan- pazari — il sisma è stato av- 

j percorreva a pieai. insieme aa i ««« I__ _j. _,_ 


folgorato sul lavoro nel centro 
atomico di Ispra. mentre stava 


alcuni conunilitoni la strada sta- 


mettendo a punto una apparec- tale Lerici - La Spezia è stato 
chiatura elettrica. investito da un auto condotta da 


do nuovo panico fra la popola- vertito. creando nuovi mooienti 
ziooe che da sabato scorso vive di paura. Io queste città, e so- 
condizioni disperate, p-.angen- pratutto ad Adapazarì. continua 
I i suoi morti e tentando di- frattanto a crescere il numero 
leratamente di annullare i dei nMrti; dalle macerie rimos- 
•avi effetti dei sisma. se continuano a companre ca- 

n ripetersi di queste scosse, daveri straziati, e oegi è stato 


Il grave incidente è avvenuto Bons Frigi, l'aviere è morto 
sabato scorso ma — e non se qualche ora Più tardi ali'ospe- 


invcsuto da un auto condotta da wT 

A d® i SUOI morti e tentando di 


ne comprende li motivo — la no- dale, 11 sottotenente Maurizio 
tizia della disgrazia è stata for Cacciagli, d. 23 armi ha perso “ ripetersi di qu«te s^. daveri straziati, e o^Si è s:a:< 

nita soltanto o«gi. m conciden- .nvz-co nerchè il cofano aomenUto U no- (ximunicato che il bilancio dell 

*a con il trasporto del.a «alma mero del fenU: una delle soua- nitiL*/\ HaTIa critfim/» gk Hi 7.^ rrvèr. 


ra'più um, ah'oep^ "‘*”**'^1* 
sottotenente Maunz» 


in Germania. 


della vettura sulla quale viag- 


Vittima di quc'io infortunio giava si è aperto improwisa- 
morta.e é I elettromeccanico Karl mente. L'auto — una «campa- 
tleinz Hom.in di 41 anni, (vato gnda > che chiudeva una colonna 


mero del fenU: una delle squa- nitivo delle vittime è di 75 mor- 
dre dt soccorso che ancora la- ti. Si teme, tuttavia, che altri 
vorano alla rimozione delle potranno aggiungere neì- 

maoerie ed al completo abbatti- nrossime ore_ 


Caporale indonesiano 

A mitragliat0 
uccìda 11 
poss0gg0rì 

GIAKARTA, 25 

La polizia indonesiana ha arre¬ 


co che affonda) nota per le vo- 

1 ragini che si aprono improvri- ---- 

' sarr.cnie alla superficie della 

Xegli ultimi tempi, questi IH POCI 

improrrisi cedimenti hanno | 

provocato la morte di non me- i— 

no di 40 persone inaoiando al i- • 

terspo s;e.sso ca.se e automezzi. Sp^CUmUO SUQIÌ emigranti 

I geologi ritengono che le vo- TORONTO — Una gang di per- 
raginì s'ano provocate dal prò- «onacgi «e.-iza scrupoli spccu.a 
gressiro estendersi dei pozzi ; i.i o.mgraz.o-ie nega Stati Un 
auriferi .A mano a mano che Secondo un q-jtó:diaiM caria- 

i pozzi avanzano sempre più ^z- 

profondamciJe nelle viscere u-e;;ono p-ii di e.ntrare r.cg.i 
! della terra, le acque dei f’U-\ facendo.i pagare fino a 


.-Al 'inipO'.o =(«10 p--?'en'' crei ture torride e dell'afa che ci 
;».c 'Cic'izi.i'i. p'O'.("iK^.-iti ci.i affliggono. Dopo una giornata 

naz.on, ài tremendo lavoro • vigili di 

rappresentate sono ! UR.S^. ga , _ . . . =. _ 

S’ati Uniti, la Gran Bretacna. la Spezia, di Chiavar!, di Ge- 
rar.aa. s®®® riusciti a spegnere il 

Un al:ro degli argomenti vastissimo incendio che ha di¬ 

ti r.2 iarda ia ste-ilizzazione strutto centinaia e centinaia di 
“’e ionie .^paz.ali, in par’.co ettari di boschi e pinete sulle 
re q i-elle che --nno de tin.^c a!- del Mopig Rossola. Ma 

discesa si a.tn corpi del s*- finita: all'altro capo 

em.3 solare Gh scienziati s^iro _ u.. 

iricolarme.nte preoccupati dal pen sola nelle carnpagne 

po 55 )b'I.*à che mirco-org.nn 5 rp' ®* CamigWano (Caserta) In ven- 
ovenifn’i dalla Terra po==ano •' ore di fuoco indomabile so- 
.inpp.ì"'i n nmn e-a ano-ma e no andati In fumo oliveti e bo- 
I a'tn p.aneti schi per circa 70-80 ettari. 

I p-ericoli che po^^ono so-gere più pericolosa, per chi navl- 
ino mn ’o 2 .-av; e vim<) da., an 1 ^, pobbig addensata dalla 

"%T^^U^;rMlrteTZ umidità durante la notte 

mere fino a li po^- bil’à eh- Verso le quattro di stamane, il 
iOrr.o non ri^-o.i pù a combit- motopeschereccio «Tremiti» del 
re e a v.ncere i inicroor’am- j compartimento marittimo di Ci¬ 
ni meri flca‘. = ’ o per le d.\er=e vitavecchia è finito sugli sco- 
.-ìfi A-Ti-i.'n’a'i n n— ’a ' g|i dell'Isola del Giglio ed è 

affondalo. I quattro uomini del¬ 
l'equipaggio — che sono for¬ 
tunatamente fuf»i salvi — ave¬ 
vano completamente perso lo 
orientamento a causa di un ban¬ 
co di nebbia che addensatosi 
intorno all'isola aveva reso del 
tutto invisibile la luce del fa¬ 
ro Capeirosso. Dopo aver tenta¬ 
lo invano di prendere comun¬ 
que ferra. Il « "Tremiti » si è sfa¬ 
sciato sugli scogli. 


■ .-canoni alle me- d v.ta eìis’.en'.i su Marte o sj 
s’.mo'an’i p->'=ono \’--ncre fino .l'ii po^^'bii’à eh- 
. ad.dir.'.tura con- !'..imo non ri''' 0 .i pù a combit- 
3 qu-'ile abitua.i. ’ere e a v.ncere i rnicroor’am- 


-«,>15 zone a'.-z -aJ azioni d ogn, 
•.:>o pre-cnti re’o «ptz.o. I’, n-o 


50713 fel^i 


<ie«e co‘-*oro sono disposti a fo.'- 
nire docj-ner.Ti fa'si che ner- 
ne'.iono p-ii di entrare ncg.i 
L.nX. facendo.i pagare fino a 


mi sotterranei penetrano nelle mezzo m 1 one l’uno. Vittime doi 
g.iilerie e devono essere eli- traffico sarebbero soprattirAa 

minate con speciali, potentissì- em arati ;ta.;an;. 

me pompe. Una volta elimina- . j'f j . i_i . 

I fa i'acqua. i fiumi sotterranei PCF (jltendere Id Ulddre 

si trasformano in carerne pie- LUBLAN.A — In un p ccoio vii- 
re di aria suscettihih di croi Msg.o jjgo^iaso un ragazzo è 


gano (rrca 20 rr.’hofi', rig-iardano 
r.cerche petrol.fere in .Afr ca. 

Materassi con l'allarme 

W.ASHINGTON - E «tato bri 
sc’tato .n questi gi-nrni un m.a’c- 
ra-iO per o^peda c che fa scatta 
re a d.-tanza un s «tema di a'.- 
.a-me afinrehe il rr.a.a'o cc5«a i 
v.vere, o cade in coma, o s. alza 
dal letto quando non dei e. 

25 casi di tifo 


flCHlA IILrMKl»i «Jt '•I ansili. A„«*. À 

a Boltrop in CJemunia Egli non che tornava da una eserauno- f®®®'® ài ^ Perico, i 


vorano aua rimozione oeue 5 ^ potranno aggiungere neì- 
maoerie ed al completo abbatti- jg prossime ore. 
mento di palazzi pcrico.anu è ^ completare il tragico qua- 
stata mfatu sorpresa dall on- ^ j 3 djff,ci]c condizione eco- 


daveri straziati, e <««i e stato 0099999611 lare per l’enorme peso che le ''^’o uccizO. con un colpo d, 

comunicato che il bilancio dell. r in padre. L’uonro si era 

nitis’o delle vittime è di 75 mor- •• •» , 25 stessa zona un intero con.r (3 la mogie, quan- 

♦1 qi ttHri ^ polizia fiidoncsiana ha arre- Q'* sie.ssa zona, un ini ero ^ ^ rezzo 

ti. Si teme, tuttavia, che altri caporale deirescrcito str.b’hmento con 1 S’uOi 29 ope- ,-3 ji .oro. per fare scudo al 


che era fuggito dopo aver ucciso raì africani scomporre in una corpo della madre, 
a raffiche di mitra undici pas- di aveste voragini 

“TOi: S,™ ”«r.pem. ti™/'”*,..'’;" f“do di preiioie carie 


Per diiEndfirfi la madrfi c.ai.t.a.\is.sett.\ — .S(>r.o «ahti 

m Ulienaurt; Id llldurc a 25 i casi di tifo accertati a 

LUBLAN.A — In un p ccolo viL Caltani-setta da quando è c«p!o 
i.izg.o jugoslavo un ragazzo è lepdcmia pc.- la cr'i dcl.c 
'tato uccizO. con un colpo d, ,jUrozz.iture igieniche della c.tta 
falce dal padre. L’uomo si era .\itr, quattro bar .«ono stati chi.i- 
scag.iato contro la mogi e. quan- sj. Salgono cosi a 1.1 gli eser- 
do i! fig. 0 s! è mcs«o in rezzo cizi pubblici di cui e stata di- 
tra di .oro. per fare scuiio el sposta ia sospensione a tempo 
corpo della madre. indetermuvato di ogni attività. 1 

. commercianti protestano per le 

Furto di nronoso cane I severe misure adottate. 


Decapitato dal treno 


r to una apparecchiatura: ma Baganza • Felino, in provincia s®**® abbattute sol gruppo. Non soccorsi, in viveri e vestiario: caporale, il quale era riuscito a 

cause esatte della morte so- di Parma, sono rimasti feriti m tutti hanno fatto in tempo a sempre troppo poco perchè si saltare giù dal treno presso Tji- 

no ancora in corso di accerta- segiuto aiì un violento tampona- fuggire; e tre soldati turchi so- possa sperare in una rapido ri- rebon. nella regione occidentale 


Coalbroók, in seguito a 
di IS2 metri dì gallerìa. 


mento da parte di un autetma i no rimasti feritL aia pura ia 1 torno alla normaliti. 


di Giava, è stato arrestato 


h. w. 


sapeva forse di impossessarsi AVEZZAXO — Un giovane di 
an^e di preziose carte geoio- 23 anni. Armando De Luca si è 
giche. D proprietario della vet- ucciso per una delusione amoro- 
tura, un ingegnere belga resi- sa: si è gettato sulle rotaie pro¬ 
dente a Pistoia aveva parc^g- prio mentre sopraggiungeva il 
giato l'auto nel giardino di on treno .Avezzano-Roma. in località 
albergo. La carte, che pare vai- Cappelle, rimanendo decapitato. 


Ecco le temperature minime 


e massime 

registrate nella 


giornata di 

ieri dali'uffici# 


meteorologico 

deirAeronaulico 


nelle diverse 

città italiane: 


Bolzano 

15-27 


Verona 

22-31 

1 

Trieste 

24-32 

1 

Venezia 

20-30 


Milano 

20-29 

1 

Torino 

20-25 

1 

Genova 

23-28 

1 

Bologna 

23-31 

i 

Firenze 

17-35 

( 

Pisa 

17-31 

- 

Ancona 

24-28 

( 

Perugia 

17-35 


L'Aquila 

n.p. - 27 

.1 

Pescara 

21-30 

Ij 

Roma 

30-39 

- 

Campobasso 

20-32 

1 

Bari 

23-24 

\ 

1 

Napoli 

20-30 


Potenza 

21-31 


Catanzaro 

22-31 

l 

Reggio C. 

22-37 

t 

Messina 

25-29 

. » 

Palermo 

25-29 


Catania 

30-« 

1 i 

Cagllorf 

V-M 

! * 

■ 1 



A 
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: Il dibattito sul piano 
: di sviluppo regionale 

e 

I Impegno delle Province 
I per la programmazione 

e 

e Esaminati, nel corso dell’assemblea di Palazzo Valentin!, gli studi dell’istituto « Placido Martini » 

I Interventi dei compagni Petroselli, Modica e Berti • Giudizi, suggerimenti e proposte dei comunisti 

L’assemblea deirUiiione rcfiionalo delle province del Lazio ha approvato, ieri sera — dopo una fiior- 
nata di dibattito — lo studio deiristiluto « Placido Martini -y sul Piano di sviluppo economico e sociale della 
regione. Al termine della liunione — che si è svolta a Palazzo Valentini — è stato votato un ordine del 
giorno nel quale si fa piesente che il documento dovrà però essere intefirato sulla base dei risultati del- 
rassemblcii. A tal proiw.siKi ò stalo dato mandato al direttivo deirUiiionc, intettrato dal presidente e dai membri del colisi 
pilo di ammiiiistra/ione e del comitato scientifico del * Placido Martini ». di approntare la stesura definitiva. Il dibattito 
suirimiKirtante documento ba messo in luce una sostanziale unità di vedute sul terreno della proftrammazione rejjionale ed 
ha. nello stesso tempo, evidenziato la necessità clic si coiicretizziiio al più presto le indicazioni dello studio. A parte Toppo 

•sizionc delle destre liberale e 

__ missma la di.scussioiie è «tata ca- 

lattorìzzata da una seiia analisi 



Mozione comunista presentata in Campidoglio 

Solidarietà con le vittime 
della guerra nel M. Oriente 


Ormai siamo allo scandalo 


Il Comune trattiene 
i soldi dei pensionati 


Il eoniiiiie non h.i aneor.i p.i^'ato. 
malitrado le niKante pioine.ist*. 
la |>en'<ione inteiji'ativa di inaititio 
ai \ecelii dipendenti c<ipitolini. 
Qlle^to problema ha oriii.n as'.tin- 
to le tinte di iinu .scandalo: in¬ 
fatti Tamministrazione eonuiiiale 
Irtiltienc lo 0..)0 |>er cento dalle 
retribuzioni d<*i diiK'ndenti .senza 
|)oi effettuare i ver.satiienli al- 
l'IP.A. l>i ha denunciato ieri .sera 
in Coll'Odio comunale il eompa- 
jtno D’.Asiostim. I/assessorc al bi¬ 
lancio Sarftentini. cli<‘ più volte 
aveva proiiH'.s-a) l.t .soluzione del 
prolileina. non .se Tè .sentila di 
dare una ris|)osta. Il vice .sindaco 
Grisolia si è im|K>^n.ito a far 
e.saminare la ((iie.stione in Giunt.i. 

P*-r il re.-'lo. ieri .sera, è [)io- 
.soguit<i nelTaula di Giulio Cesare 
la discu.ssioiK- sul Inlancio e il 
programma ctumiiuennale dell'am- 
ministrazione. Siamo orni.ii alle 
ultime b.ittiite. llaniio p.irlato un 
consij'liere mi.-vsino o due coii'i- 
Rlieri <li maiti’ioranz.i: Cini IDC) 
* IpiMiIito. c.i|) 0 )!rup|)o ilei PSU. 

Il discorso (Il Cini, uno dei con 


siftlieri che aviebbeio minacciato 
di vot.ire contio il bibincio .'enza 
controllai tit.i. è .stalo moto di con¬ 
tenuto c allineato: e>tli ha persino 
proiMi.'to nume t.isse p^r solle 
vare le rin.inze comunali. Si dà 
per certo che il consiftliere de 
ha già in tasca, in cambio del 
voto, la uomitia di presidente del- 
ro.N.Mi. 

Interrogato dtil cominigno Na¬ 
toli. alTinizio della seduta, il sin- 
daco SI è imiK-’gnato a far conclu¬ 
dere il dibattito e la sts-ssione alla 
data fissata, cioè il due agosto. 
.Natoli ha aggiunto che, nel corso 
di uue.sta sessione, occorre pren¬ 
dere iKvsizioue contro gli inter¬ 
venti ministeriali in merito ali as- * 
se-*,sorato allo svìlu|)i)o economico, 
•il Patronato .scolastico e al De¬ 
centramento. s Sono alti gravi.s- 
.sani — Ila detto — iirofondainente 
lesivi delTautonoinia comunale ». 

Il sindaco si è imi>egnato anche 
in (lue'ito .senso. .Nel corso della 
sessione, inoltre, verranno discu.s- 
.se le propo.ste iier il jwtenzia- 
iiK'nto del .sei-vizio di nettczzii 
urbana. 


Proposto l’invio di 10 
milioni tramite la CRI 
Invito alia raccolta di 
medicinali e indumenti 


Il gruppo consiliare comunista 
ha presentato in CampidogPo 
una mozione die invita il Comune 
a farsi promotore di una iniza- 
tiva di .solidarietà verso le popa 
lazioni del .Medio Oriente. 

'< Il Consiglio Comunale di Ho 
ma — dice la mozione — inter 
prete delTunanimc scntimen'e 
della cittiidinanza romana, n.iu 
|tuó restare insensibile alle tra- 
gitile conseguenze ilei conflitto 
scojipiato nel .Medio Oriente ciu' 
ha la.sciato tracce profonde di 
.sofferenze c di lutti nelle ixipo 
liizioni colpite dalla guerra e 
dalTaggre.ssione; richiamandosi 
pertanto alle mozioni già deli 
beiate per e.sprimere la propria 
.solidarietà alle vittime della guei- 
ra nel Viet-.Nain. riaffermando 
la propria volontà di pace. 

Il Con.siglio Comunale di Ho- 
ma — conclude il documento - 
decide di devolvere alla Croce 
Rossa Italiana la somma simba 
Tea di 10 milioni da de.stmarc a.- 
le vittime della guerra: invita le 
organizzazioni (lolitiche. sindac.i- 
li. professionali e i cittadini tut¬ 
ti a promuovere una raccolta di 
mezzi, di indumenti, di gcne.i 
alimentari e di medicinali che al¬ 
lievi in (lualche mesura la soff > 
ronza di quelle popolazioni e te¬ 
stimoni concretamente la solida 
rictà dei cittadini romani ». 


Per tutta la giornata 


Contro la smobìlitaiìone 
sciopera oggi la «Luciani» 

Da sabato per cinque giorni si ferma la Zep- 
pieri — E’ stato revocato Io sciopero all’ATAC 


I lavoratori della : l.ucian: » 
•c;o,>e.''ano ogei contro i iifl Iicrn 
ramcnti minacciati neìl’azien.fa 
• contro li pencolo di ,snv>b;lila 
liono delT ntero complesso die è 
runico dei sottorc tessile laniero 
a ciclo completo dell'Italia cen¬ 
tro me.ndionale. 

In un promemoria che delega 
lioni di lavoratori hanno conse¬ 
gnato in que.sti giorni ai mini- 
jger: del Bilancio e do! l.avoro e 
«i gruppi p .1 ria menta ri. le orga¬ 
nizzazioni sindacali rileva.no che... 
c nel settore laniero della nostra 
provincia a seguito dei licenzia¬ 
menti collettivi effettuati dal ’ùà 
ad oggi, la mano d’opera è di¬ 
minuita di oltre il .f0'> e che la 
«nvobilitazionc del I.inifìcio "l..i 
eian." comportori'bbe la ri.duzio 
re de! .TO'» -logli attuai: lavoratori 
occ.ipati nel settore. 11 lan fK* o 
laician; ci>n ■.'attuazione del com 
pioto ciclo di lavorazione delia 
lana vergine, è Tunica ind.istria 
del centro sud aiitinsufficicnte ed 
una delle pivhe in tutto ;I Pae-e 
per il ciclo c.nrp’eto delle lavo 
raz.oni d; pott n,vtura. tintorii. 
e.ardatura. fiiaiura, tess-tura. la 
raggio c finissaggio della lana: la 
5-.ia snxabilitazione sigmficherebb-e 
la scomparsa del settore laniero 
della nostra provncia ed altri 801 
lavoratori andrebbero ad assom 
marsi ai -1000 licenziati reg strau 
a Roma negli ult mi 6 mesi nel 
«olo settore delTindiistna >. 

Oggi. 1 lavor.atori sj asterranno 

d. il lavoro per l’intera giornata 

e. nel corso della rmsttmata. essi 
Si recheranno presso i m ni.«:e 
ri e le autorità per investirle del 
problema. 

ZEPPIERI — .Altre cinque gior 
nate di lotta .ssino state program¬ 
mate alla Zeppien dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali perché la 
direzione dcH’azienda continua a 
mantenere posizioni negative. .An 
che que.sta tornata di agitazioni è 
moth-ata da diverse nvendicazio. 


m .vzio.ndaii e sop.-attiitto dal rin¬ 
novo del contratto. 

L’astensione d.i! lavo.o coiiin 
cera con un p.nmo turno di 48 
ore. satwto 29 e domenica 30. c 
r.guarderà : settori deil’azien l.i. 
.Altro t.'O giorn.ste di Intt.i 'Cgui 
ranno lunedi .31. mercoledì 2 e 
venerdì 4: in questo sccon.do tur¬ 
no la astensione dal lavoro del 
jx'rsonale v .iggiantc avverrà d.ul- 
le o-e 7 alle oro 19. mentre por 
il piV'^nale impiegatizio la asten¬ 
sione sarà per tutta la giorn.ita. 

ATAC — Ix* organizzazioni sin 
dacali della CGIL. CLSL e L’IL 
hann»ì revocato Io .sciopero di 24 
ore dei dipendenti deli’.AT.AC. p.'ix 


clamato jvr il 31 luglio dopo le 
dichiarazioni del prcsi.lente I-n 
Morg a che fece presente ì’im 
pvs.^ibilità deìi’azienda di corri- 
s;»ndere o;itro il tempo contrat¬ 
tualmente ris.sjto la 14' eroga- 

7 Olle. 

Irti pronta e forma decisone 
delle organizzazioni s-ndacali h.s 
provivato una rapida solurione 
del problema. 

I_i .segreteria del sindacalo 
CGIL aveva anche effettuato un 
passo p.'e.sso l’on. Gn.solia. vice 
sinrLico del Comune, il quale s’è 
prontamente ado.vrato per con 
t'ibuire a sbloccare la difficile 
.' tnazione 


Da domani sino a domenica 

Tutti gli attivisti 
impegnati nelle sezioni 

Da domani a domenica migliaia di attivisti .si impe - 
gneranno por e.stenderc la campagna di sotto.scriziono por Z 
la -Stampa comunista. * 

Le z quattro giornate ». lanciate dalia Federazione. * 
hanno già ri.sco.s.so significativi succe.ssi in varie .sezioni ■ 
dove i compagni si soiw impegnali per vendere TL'nifà « 
e por raccogliere i fondi per la no.stra stampa. I 

Por tutte le quattro giornale le sezioni diffonderanno I 
materiale propagandi.stico e gli attivisti gireranno per i Z 
quartieri per chiedere adesioni a tutti i lavoratori, per far ^ 
conoscere la stampa comunista. - 

Poi, dopo i risultati della nuova campagna di mobili- Z 
(azione, alle Krattocchie si .svolgerà, nella prima settimana Z 
rii agosto^ il tradizionale incontro con i compagni e le loro ; 
famiglie. • 


della situaziuiie. 

Do|Mt le illustrazioni dello .slu 
dio. preseiilale dal doti. Molinari, 
presidente del z Placido .Martini • 
e dal prof. .Solali, sono iniziati gli 
interventi degli amimnistratoii 
delle varie piovinee. Per il no 
stio P.irtito ha preso la parola 
il eompagno Petroselh di A’iterlMi 
elle .SI è particnlarnu'iite .soffor- 
inato .sul piolilema deiragneoT 
tura, eiitieando le errate iniix) 
-.lu/.oni elle emergono dal Pi<ino 
appiontato. I)o|io gli interventi di 
'l'iKlirii (PSIUP) del prof. Piti- 
gliani. del presidente di'lla prò 
vineia di V'iteibo Bruni e di Ca- 
ro.si (PSU). ha preso la parola 
il eompagno .Modica. 

.Modica. doiK) aver messo in ri¬ 
lievo il valore e Timiiurtanza che 
assume il Piano regionale rispet¬ 
to a lineilo economico nu/ionalo. 
ha denunciato Tassenzui dei de 
iiiocristiani della Capitale dal di¬ 
battito e. in particolare, Tasscn- 
za del sindaco Pctrucci. Noi — 
ha detto Modica -- protestiamo 
per que.sta fuga dei dirigenti de 
perché si tratta di una vera e 
propria niancanzui di rosiion.sabi- 
lità. 

Per quanto riguarda |xii gli at- 
lacchi che le destre eondiieoiio 
contro la programmazione regio 
naie. .Modica ha fatto iilevare 
che i ritardi e le confusioni e.si 
stenti in tinto il settore della prò 
granimazione favoiiscono diretta- 
mente gli atlaeehi delle destre. 
Contro queste tendenze bisogna 
eoinbattere con decisiono e tro 
vare al più presto .slnicchi ixisi- 
tivi. .Ma nonostante i difetti e le 
carenze del Piano pre.sentato noi 
comunisti -- ha detto .Modica — 
.sentiamo Timiiortanza di que.sta 
assemblea ed anche il valore del 
documento. 

Lo .studio del c Placido Mar¬ 
tini » costitui.sce quinili una baso 
accettabile da integrare e da 
correggere, ma clic tuttavia va 
accolto come iin contributo iiosi- 
tivo. soprattutto perché vengono 
avanzate alcune .scelte di grande 
imixirtanza. .Modica ha ixii preci 
sato che per (|uanto riguarda il 
contenuto del Piano va rilevalo 
che dal testo traspare chiara¬ 
mente la consapevolezza dei mio. 
VI .squilibri territoriali e setto 
nuli di cui .soffre la regione. K 
da que.sta con.sa|)evoIczz.a .scatu¬ 
risce. indirettamente. la critica 
degli interventi fino ad ora svol¬ 
ti dalla politica economica nazio¬ 
nale nei confronti del Lazio. .Non 
solo, ma dalTinsieiiic nelle pro|x»- 
ste balz.a evidente la critica dello 
intervento .settoriale e straordina¬ 
rio della Cassa del .Mezzogiorno. 

Ma quale é il punto fondamen¬ 
tale di contenuto — si é ixii chie¬ 
sto Modica — che fa considerare 
il documento come valida base 
di discussione? E’ innanzitutto la 
scelta dell’industrializzazione del 
Lazio vista come mdustnaliz.z.a- 
zìone anche di altri poli oltre 
Ruma. Cadono cosi le ìlliisiom 
settoriali e protezionistiche che 
iianno dominato per anni. C’è 
(liiindi lina visione nuova che va 
accolta e appoggiata pciclic col¬ 
loca il prolileina di Roma allo 
interno del Lazio siijx-rando de 
linitivamenle la concezione della 
legge speciale per la Capitale. 
.Modica ha |x»i (Xilemizzato con 
quanti sostengono che c'è una 
eontraildizione tra una .scelta co¬ 
si avanz-ata e l’orientamento che 
l)er altri versi manifestano de¬ 
terminate forze [Xiliiiche di mag¬ 
gioranza. .A nostro parere — ha 
detto .Modica — non .sarebbe re 
'pon.sabile una forza di opjxisizio 
ne che non avvertisse le novità 
esistenti c non sottohne-isse con 
la forza necessaria i valori e i 
significati delle .scelte più avan 
z.atc. .AbhiaiiKi. quindi, il dovere 
di prendere sul serio gli impegni 
che vengono pronunciati quando 
<i as.sumono .scadenze e prospct 
tivc co‘i imiKTtnativc per quanto 
riguarda l'avvenire di Roma e 
della regione. 

Concludendo Modica ha illu 
strato alcune integrazioni c cor¬ 
rezioni che .si rifenscono al ruolo 
economico dcU’agncoltura c allo 
scelte per il deceniraniento. .AI 
tro oratore comunista è sj^to il 
compagno Berti di latina che ha 
dedicato il .s-jo intervento ai prò 
hlemi delTindustrializzazione. Ix* 
carenze prc.senti ne! Piano — ha 
detto Iferti — riguardano s<iprat 
tutto gl: strumenti di intervento: 
Cassa del .Mezzogiorno c legge 
s 614 ■». E' qu’ndi necessario che 
g unga al p.ù presto ad una 
riform.i dei criteri degli incenti 
VI. In tal senso Berti li.i proposto 
un incontro tnangolare ira l'nio 
ne delle Province, ministero del 
le Partecipazioni statali e comi 
tato reg:oa,iìe per la programma 
/ione al fine di e.sammarc gli im 
l>egni che si possono prendere 
[ler gli investimenti nel I-azio. 


Autoemoteca CRI 

Il noto cantante .Adamo ha nws 
.so gentilmente a disposizime per 
chi dona domani il sangue alla 
C.R !.. un biglietto per il suo 
primo e.d unico spettacolo a 
Roma che avrà luogo, al Pa¬ 
lazzo dello Sport, venordi 28. 
presentato da Renato Taguan; 
e con la partecipazione di altri 
numerosi artisti. La nuova auto- 
moteca del Centro Nazionale Tra¬ 
sfusione Sangue della C.R.L. do¬ 
tata di condizionamento di aria, 
sosterà domani, giovedì 27. per 
tutta la giornata in via Cola di 
Rienzo (angolo vie Orazio) 


Malagrotta 
la valle 
della sete 


SENZ’ACQUA 7 STABIUMENTI 



Telefoni: caos alle stelle 


Venti minuti d'attesa 
perchè risponda il «14» 

Quattro telefoniste in una centrale dove lavo¬ 
rano di solito in cinquanta — Sette ore per 
poter effettuare una telefonata internazionale 



Il caos nei telefoni si é aneora ingigantito. 
Ormai siamo al limile; da diversi giorni è di¬ 
ventato impossiliile fate una telefonata inleiui- 
liana. Ieri, con il caldo opprimente, c’è elii ha 
atteso ben venti minilii prima di sentire i.i voce 
del « 14 V A’enli muniti con la cornetta in m;uio. 
a sudare, in attesa di poter eliiedorc la eo- 
iniiniea/ione. 

Cosa sl.i aieadendo? A'a bene ebe ormai sia¬ 
mo abituati al e.ios dei telefoni in estate. Ma 
questa volta, davveio. siamo al limite. Nato 
ralmente, quando la lunga attesa lia avuto line, 
la signorina del <; 14 >. è stala imi volte ime 
stita dagli utenti infunati. .Non baiiiio davveio 
colpa le telefoniste del ritardo con il quale e.-se 
rispondono; ? Clic vuole cito le dica siunoie — 
questa la n.sposta di una delle signonne del 

14 ” — qui stiuiiui impazzendo: lavoriamo in 
quattro e dovremmo essere in cinquanta... i. 

Se poi aieadi^ di dovere telefonare alTesteio. 
cioè Lue il 1.5 ». l'atte.sa potiobbe essere an¬ 
cora più lunga, ancltc mezz'ora. Poi per par¬ 
lare in intenirbana o con Parigi. Za.gabria. New 
York le ore di attesa, sono cinque, .sei c anclie 
sette. 

Questa la situazione alla SIP: una telefonista 
ogni 600 alibunati, trecento lampadine che .si 
accendono in un minuto iter sole cento linee 
lilx?re. Una situazione disastrosa. .Né vale reela 
mare, perché amme.sso che si riesca a parlare 
con la signorina addetta ai reclami, c la cosa 
non é affatto agevole, ei si sentirà rispondere 
die le linee sovraceai idic non iienncttono un 
servizio itiù celere. E questo è vero. .Ma è an¬ 
che vero che le già pix he addette ai centi almi 
telefonici sono .state niteiiorincnte decimale. La 
direzione della SIP cerca rii far fronte alla si¬ 
tuazione ricorrendo alle ♦ tappabuchi ». impie 
cale che si spo.slann da un ufficio all’altro, da 
S. Silvestro. alT.Appio, al Corso c cosi via. In- 
somma molte volte, quando ch'amiamo il -f 14 >, 
la signorina « tappabuchi » è force per .strada 
che si sposta da un ufficio all’altro. Quando 
sarà giunta ci risponderà. 

Nella foto a fianco una telefonista al lavoro 


Gli operai costretti a rinunciare al’ 
le docce - Anche la poca acqua po- 
labile ha un sapore disgustoso 


.Ancora caldo torrido icii o 
ilis'à |K‘i quiiiiti .l'tri giorm. I 
meteo!olog' pi ev ediiiio lufa'.’.i. 
.incoia caldo, .inco’.i .ita. E ii 
t.mto in l'ittà ne.mille di notte si 
."fspir.i L'.iiqii.t pei il gian.t-' 
loiisiinio (he >(• ne (.i m un-,:- 
g Olili sc-,irse;>.4!;i Ut molti rioiv e 
viene gà ra/ion.it.i ix-r ev taine 
I impiovvisa m.iiu .mz.i pei l’e'.i i 
r.mento delle ri'eivc nelle e: 
sterne. 

Se il sole e il i.i.do è d.veiit.ito 
iiisopport.iljile per tutti. [K*r in 
m.alialo di operai è una vera ■ 
Iiropri.i tortura. Siono i m Ile <: 
pendenti degli staliilimenli che 
sorgono in locai tà M ilagrof .i 
Ir.i r.Aiireli.i e l-'iumicino; oixu i: 
die l.iv orano iiell.i i-.iffìnci i.i -i 
Rom.i. nei depositi Agii). To‘.i. 
Mobiloil. Km.i. nei co'itieii (In 
1.1 Plùl ps E lia e iielTimpian o 
(Il trasformazione della nette//.: 
url),m,i. Nella valle di .Alalagiott i 
Taciiua non arriva e noi desolilo 
p.ies.iggio non scorre altro liq :• 
do che quello di ima piccola 'l'r 
gente. 

Una sitiiii/ione disastro'.! ll.i 
0 |)cr<n. alla line dei loro fai.cosi 
turni di lavoro, non possono f.ii 
-Si neppure la dixcia. l'referiseo 
no U'cne d.igli stali.limenli s,vi" 
dii di gr.issi) e .md.irsi a lav.t 
le poi .1 t.is.i piuttosto che n-it 
tersi -otto il getto d'acqua die 
esee dagli impianti degl, st.iìn- 
Tmiento. Un'acqua scura, fcrro-a 
con un odore .sgradcvoliss-no 
come se Tacqu.i fosse .solfiiros.i 
ed è invece solo acqua convo 
gliata in condutture forzose da 
|x)/zi .irtesiani. . 

Poi c'è la tot tura che gli !pe 
rai subiscono ogni giorno perché 
non i)Ossono bere. L’approvvig 
g oii.'imento idi ito viene fatto o 
con autocisterne che ogni mat- 
t.n.i .scaricano decine d ettolitri 
d'acqua net .serbatoi degli sta 
bilimenti o .sfruttando l'eroga 
/ione saltii.iria die l.i centri e 
deH'atqucdotlo .S. .Spir to fa p*- 
rio'iieameiite quando le suo ii 
serve non cs.iuriscono :n alt i 
/Olle iim.trofe. L'aeiiii.i e'cc i.i; 
rubmett. a enea 30 gr.idi e .i 
mente è v.ilsa l'i't.ilia/miic di 
appaiix’dii refrigeranti alle c-iii 
duttiire. La temixuatura vici 
(judo è t.'opjK) .ilta |)i'r e-s.-.e 

r. iffrediiata con il semplice o.i-' 

s. iggo in toiidiitture fredde. K-.l 
il sapore i>ti è d.sgiistoso. -t r." 
CDìuv <v oi hocco — dice un op-- 
r.iio — oie.s.siiiio (iella terra o 
(ielle altihr ». 

Kppuie la conduttura che do 
crebbe portale Tatqua al grup.x) 


I degli st.ibilimeiiti '■ è prelev.ita 
j a 'oli (kkIu elulometr'. .ill.t P 
I -. 111.1 (ila unii dei due tu.iee. 

lineilo elle v.i .i E iim eiiio, é 
! iomplet.ito: 1) isti"elibe 'in pa’ .ti 
liuon.i vo'oiità pei 'isovere i! 
piiiblem.i Un ,iiiib!em.i vile e di 
veiit.ito m ipiost' giorni ili gr.eid? 
i.iliii.t .is'o'utameiite gr.iv .ss-.lo. 

\e't(i folli ilei l'iiilo' ;,i v.vil» 
(Il M.il.iuioit.i t' uno degli .sia¬ 
li Iimeiiti i Ile v : soi go.io. 



li giorno 


Og-. 
1 ■,!; I 
SOI ge 
20 ..')?. 


le: ' 
femn 
• i’. fe 
7 .111 
mati I 


ti me! e. l edi 2t> luglio ( 207 
Oiiom.i't.i o. .Aim.i II 'ole 
.lile (i.Ol i' tr.mioiita alle 
Ultimo (piiiito (Il hin.i il 29 

Cifre della citta 

-olio miti 71 m.isclii e 82 
ime. Sono moiti li in.i-i li: e 
ninene, d’ i m ! luiiioi i de' 


ir .Sono 
moni 


't.il. lelehr.iti 


II 


Urge sangue 


Il giov.inc .AtUoiiio Rom.im di 
Il .mm e ricover.ilo .il lep.iito 
j ebii ui gi.i (iclTO'ped.ile S. (ìi.iio 
Ilio ed li.i HI gelile bi-ogno Hi 
s.mgue Chi lo 1)110 donale e pie 
g.ito di ree,Il s' s.ib.to, a digiuno, 
ai lentio tr.isfii-ion.ile di depo 
O'ped.tle. 


Traffico 


D.i dom.im. e pei la dur.it.i 
d: due me',, pei lavori di .ilì.ir 
g.iii'i'iito (lell.i sede 'ttad.iT-. -a 
la sb.iii.it.i .i! traffiio. im.i i.ir 
leggiata pe: volta, la via .Arde.a 
' im.i, nel tr.itio eompie-o fra 1 
' R,II I ordì) .Anni.Ile e 


Un impiegato del Ministero della Marina 

Troppo rumore per dormire In pace: 
s'alza e spara contro la falegnameria 


.1 (‘aste' 

di Leva. L.i via s.oa .i -en-o 
lin eo m u.'Cit.i d.i Rom.i 

Ordine dei giornalisti 

L.i sede dcH'oi dille dei gioin.i 
listi del L.i/io. Umbii.i. .Ab: u//o 
e Mol.se. s ir.isfei ,'ii- d,i do 
man. nei nuovi lix'aii d. ;> .izza 
m Lucimi 26 1001861. Il mime 
IO telefonilo iim.iiia inva’nato 
672 tiDl ()iiindi .i meno d: pr.a 
tulle di .issol.it.i urgen/.i. gli iif 
fu i (il V 1,1 del Co; so icsti-r.inno 
cimi'i dom.ini e (toixxiom.ini. 

Tasse 

I. .immuii'i: .i/io'ie lo-mimile ba 
dee.so di aiiplu.iie il coni ri liuto 
di migiior.,i .11 (iioprictari di he 
m immobili vile b.mno tr.itlo 
v.int.iggio dalle migliorie ilelle 
'tr.irle nell.i zona di Pii tral.it, i 
L'elenio dei citt.iiiin: 'Oggetti al 
eontiib.ito s; può trovare m via 
.Monte Caprino I i. Imo .il 12 aco 


Viale Regina Margherita, ore 19,30 


Travolta e uccisa dal camion 



I 


I Culla 

Li (.l'.t '!•■ I'^> 11 , 1.1 gr. .Nan io 
! e N'eT.i Bali ivc. e s-.a-,, aT.e 
; Mt.i fi, 1.1.1 n.t'C ta (il i.n-i he. la 
! !).in)b:n.i. e.i e s'ato i iì;)Os;o 
il nonx' (il S'tn a .A. aemto'. c 
!.. l>U'.o',i .Sona I m g..'Ci 

E stato colto da una j * i « 

crisi di nervi e prima |__ 

di sparare con un PU' 

gno ha spaccato il cri- 1 Assegnata la laurea 
stallo dì un tavolo | u honoris cousa » 

a Vincenzo Tomek 

li Ri-'tore rie.. Cn.ver-.ta Tea 
è.gu.i rii Bu-riapO'*,. dot: Pol.tar 
t).) Rd'io. tia ms'gmto della laj 
rea t honoris causa » .1 s g Vn 
t«-n/o Tonve.k. prt-po-i'o g«-rora.e 
(iell'O.-dipe degli .Scolo;)!, conferì 
tagli dalla Eaco'.Ia d: T(-,>log a 
d. H.'ri.qifst .Alla cerimon.a. i."e 
'1 i- 'Vo.ta ne.la S.il.i lìorrom.n, 
rie.r Aeca.ienmi d'Ungheria, c.'ano 
i):e'in;i moH' .lo/scf Ijjas. ve 
'lovo (i C-an,l'i. .n rap.ire'eri 
t.nz.i deli Ep 'Co:».;!o ungherese 
1 .l'iib.i'C lato'e ci'Ungheria a Ra 
m.i .lo/'i f S/aìl c mons. Bongia 
n ni». (3- l.a S<'gre:erìa d. Stato 
v.iT.tana, oltre .i vari rappre-en 
t.inti di ordini reùgio'i. 


Una donna è stata travolta ed uccisa da un 
camion a viale Regina Margherita, mentre at 
traversava la «trada fuon dalle stri.^ce pedo 
nali. Ieri sera verso le 19.50 Ettore Gio.annan 
gelo a bordo del suo camion iRixna 391216) 
percorreva la strada in quel momento conge¬ 
stionata di traffico. Popo dopo il semaforo. 
aH'incrocio tra il viale e va Nizza, si è visto 
tagliare la strada improvvisamente da una donna 
che dal marciapiede di destra cercava di por¬ 


tarsi siilTaltro marc.apiede. 

II camionista ha frenato ma non è riU'Cito 
a evitare la donna che. investi a in pieno è 
stata trascinata per qualche metro dal pesante 
automezzo, l-a donna ne-la cui bor.«et;a mon 
.sono .stati trovati documenti é stata succi'ssi 
»air.onte identifiCata per .Amalia Ghezzi di 76 
anni, via -Ad.ge 20. 

NELLA FOTO: falle eccanle el camion, dopo 
Tinvaitimante morfaie. 


li c.iido Ila gi-xato .in tiru’i', 
ss he; ZI) ad ,i.n d ji-gn.lcrge del .n 
n.'tero d(?;ia .Alariiu Mc.'c.i.nt h-. 
Col,) io fi.» in.i cT'i rii no.'vi ,n;'. 
1.1 grande calura e im rumo-e :.i 
si-tente ri; una elettrica i, 

un.i vicina fa;egn.imcr.a. c.) ■ 
non lo faceva (Jorm re. I'uo.t.o 'ij 
prs-'O (1 s-jo fuei.e autiiniatu.» 
t-.ri ha sparato un colpo in d r-- 
/ione del laborator.o da cui p i, 
vt-niva il fragore 

France-co M . rj «Tun.. g i 
dei e Bi-t.i.lc, e.'.i tornato acca. 
dat<[ V ton I nervi a ;)e/zi ver-», 
14 di. m n'toro A.eva ap,)- 
na ni.ing.ato q.kilcosa e si » 
gettato 'ul letto ;x-r cerca.'e i. 
r po-.ire Ma un r inxite sont 
n-a) gii ha mpcd to ri, shi.idc'-- 
occh.o: proveniva rial I.ibr.ra’.' 
r.o (il Loreto De .Angci ' t-.;,ì .) 
in via oc.le Itctulle 80. e I h-i 
esasperato. Per un po' h.v res - 
'tito p.); ha chr.i'O la fìnest'-.i. 
Ma il caldo !'h ì consijuato 
P"e«to a r.aprir.a. Cosi con q.i.- 
'ta sm.vnia arid 0"0 si e r g ,> -» 
sul letto ps‘'r qualche tempo. 
non ce l'ha fatta più. Si è i.i i 
:.) rii scatto e h.i dato un gran 
pugno sul tavolo rii cristallo eh-' 
e andato in frantumi, poi ha im- 
braccato il mio fuc.le au'oma 
tieo ed é uscito sul terrazzi.») 

fl.v puntato Tarma contro !.i 
falegnamer.a ed ha sparato in 
col[x» che ha trafitto il tionto 
d' un albero c si è conficcato a 
terra. I vicini, udito Io sparo e .r- 
grida di collera che lanciava Tuo 
mo. hanno temuto il peggio cri 
hanno avvertito la poliza. Di-? 
poliziotti SI .sono reeati nelTa'n- 
tazonc ed hanno dusarmato Tm- 
ptefate 


M partito 

COMITATO DIRETTIVO — f 
convocalo per domani alle ore 
9 in Federazione. 

Colleferro — Ore 19 riunione 
segreteria di zona con Fredduzzi. 

PUBBLICI SERVIZI - In Fe 
derazione ore 17 è convocata 
la Commissione. 

EDILI — Alberonc ore 19,)0 
gruppo lavoro edili con Sacco. 

ATTIVI STAMPA - Anzio oro 
20 con Bracci Torsi; Nettuno 
ore 20 con Imbellone. 
ASSEMBLEE — Ostiense orp 

11.30 con Maderchi; Garbatellt 
ore 19,30 con Verdini; Tiburtina 
ere 20 con Volere; Pertonacclo 
(Via dei Cardi) ore 20 con Gozzi. 

COMIZIO — Ter Lupara ^9 

20.30 con RanallL 
























l'Unità / mercoledì 26 luglio 1967 


Incontro 
sindacale 
Italia- 


Francia 
per il cinema 


Questioni di comune interesse 
delle cinematografie italiana e 
francese sono stale esaminate, 
nei giorni scorsi a Roma, da 
rappresentanze sindacali dei la¬ 
voratori dello spettacolo dell'uno 
e deiraltro paese. All'incontro, 
tenutosi per iniziatica della 
Fili! CGIL, erano presenti da 
parte italiana, oltre a quelli del¬ 
la FILS stessa, anche esponenti 
dell'ANAC (autori) e della SAI 
(attori). 

Sono stati dibattuti in parti¬ 
colare i seguenti punti: conse¬ 
guenze derivanti dalle direttive 
emanate dalla Comunità econo¬ 
mica europea per rintegrazione 
d( 1 cinema nel MFC; esigenza 
del m.mtenimento dello leggi di 
sostegno alle cinematografie na¬ 
zionali; difesa degli interessi 
piofc'ssionali nell' applicazione 
degli accordi di copiodirzione. i 

Dalla discussione à scaturito 
rh<-, nonostante sensibili diver¬ 
sità economiche, strutturali e 
legislatice. il cinema italiano e 
quello frani ose hanno problemi 
rninuni da risolvere, la cui gra¬ 
vità e complessità richiedono 
un costante e concorde impegno 
dei sindacati 

In special modo i rappresen¬ 
tanti ilella FII.S e della con¬ 
sorella organizzazione francese 
hanno sottolineato che le attività 
dello siiettacolo, per il loro 
stretto legame con le rispettive 
culture nazionali, non possono 
essere assimilate a un qual- 
siiisi settore merceologico, e 
debbono pertanto beneficiare, in 
ogni paese, di un aiuto e di 
lina protezione che permetta¬ 
no loro di svilupparsi e di 
espandersi in completa ìndi- 
pendenza. 

l.e due organizzazioni sinda¬ 
cali hanno inoltre deciso di 
rafforzare la vigilanza siiH'isli- 
futo della coproduzione, la qua¬ 
le non può essere intesa come 
combinazione puramente finan¬ 
ziaria. ma de\e condurre a una 
effettiva collaborazione sul 
piano tecnico - artistico. Indu¬ 
striale e culturale, nel rispetto 
delle caratteristiche nazionali 
delle due cinematografie. 

I.e Federazioni italiana e 
francese hanno convenuto per¬ 
ciò di tenersi reciprocamente 
informate circa le condizioni 
nelle quali i film vengono rea¬ 
lizzati e di fornire la nece.ssaria 
assistenza sindacale ai membri 
delle « froupe.s » in caso di 
violazione dei contratti collet¬ 
tivi e degli accordi in vigore. 


Il Festival di Locamo 


L'umorismo bolla 


ripoirìsia tedesca 


ACCANTO A 


RANCHO VILLA 


imminente 
inizio per 
«La battaglia 
della Neretva» 


BELGRADO. 25 

E* imminente l'inizio delle ri- 
pre.se del più colossale film mai 
realizzato in Jugoslavia, La bat 
taglia della Neretra in prepa¬ 
razione già da anni. Nella zona 
intorno a Maklcjen e a Prozor. 
m Erzegovina, si stanno già co¬ 
si mondo le prime < fortificazio¬ 
ni >. Il film verrà girato a colon. 
Si prevedono circa sei mesi di 
lavorazione. 

Rcgi.Ma del film sarà Veljko 
Bnlajic. autore di Kozara, di 
Sknpjc 6.1. dello Sgaardo nella 
pupilla del sole. Egb si avvarrà 
della prestazione di una ottanti¬ 
na di attori, di ben cinquemila 
comp.irse e di cinquecento ca¬ 
valli. E' stalo stipulato un con- 
tr.itto con trecento abitanti di 
un villaggio jugoslavo, che si 
.sono impegnati a non radersi la 
b irha fino .il mese di marzo del 
prO'.s.nw anno. 

La haftaalia della Xerelra evo¬ 
cherà 1.1 m.inovra strategica del 
niiresciallo Tito, il quale riu.scl 
a trarre in inganno i tedeschi 
ed a fare attraversare il fiume 
NVretv.i ad nn.i imponente co^ 
lonn.i di quattromila feriti senza 
lasciare d ctro di .sé alcun par- 
t cano fi costo della produzione 
SI aggirerà su un miliardo e <10 
m ! oni rii vecchi dinari (circa 
7Ci1 milioni di lire italiane). Il 
flim verrà realizzato in collabo^ 
razione tra le maggiori case ci- 
nem.aiografidie jugoslave. - 


(I 


Il Premio 
Ugo Betti » 
per un'opera 
teotrale 


CAMERINO. 25 

Con il patrocinio dell Azienda 
autoTKvma di soggiorno c tunsmo 
• del Comune di Camerino, e 
stata indetta la terza edizione 
del Prem.o n.izionale di teatro 
« Ugo Betti ». per un lavoro tea 
trale medito composto di due o 
p.ù attL La partecipazione è 
aperta a lutti gh scritton ita¬ 
liani c per un'opera la quale, eoa 
la più ampia libertà di espres- 
s’cne e di interpretazione, tenga 
fede all'alto impegno etico e spi¬ 
rituale del Betti ». 

Al vincitore sarà attribuito U 
premio di un milione di lire. 
Alla giuria, ti cui giudizio è de¬ 
finitivo ed insindacabile, è riser 
vaio il dintto di non aggiudicare 
il premio. La proclamazione dei 
risultati sarà effettuala nel cor¬ 
so di una pubblica cerimonia che 
SI svolgerà nell'.Aula Magna del- 
i'Università di Camenno. 

Ogni partecipante dovTà Invia¬ 
re alla .segreteria del premio, 
entro il 10 agosto, otto copie del 
dattiloscritto dell'opera, che non 
dovrà in ogni ca.so avere già 
conseguito primi premi in altri 
oncorsL 


Favorevolmente accolto 
« Il flore degli anni ver¬ 
di» di Ulrich Schamoni 
Il messaggio del brasi¬ 
liano «Terra em transe» 



Maria Grazia Buccella, accanto a Yul Brynner, Robert Mil- 
chum 0 a Frank Wolfl, sarà la protagonista femminile del film 
Villa rides che sarà diretto dal regista Sam Peckinpah. Maria 
Grazia Buccella partirà il 30 luglio alla volta di Madrid dove 
si gireranno gli esterni del film. Villa rides, sceneggiato da 
W.D. Lansford e dallo stesso regista, rievoca le avventure di 
Rancho Villa, Il famoso rivoluzionario messicano la cui figura 
fu portata sullo schermo da Wallace Beery nel celebre Viva 
Villa. Maria Grazia Buccella ha da poco finito di Interpretare 
una parte di rilievo nel film Ti ho sposato per allegrìa di 
Luciano Satee, del quale sono protagonisU Monica Vitti e 
Giorgio AlbertazzL 


Una proposta a Parigi 


Ingrìd Thuiìn 


regista di Ibsen? 


Ritorno al teatro di Claude Dauphìn - An- 
toine-ingegnere conquista Combronde 


Nostro servizio 

PARIGI. 25. 

.A Ingrid Thulin, la famosa 
attrice svedese, interprete di 
molti dei film di Ingmar Berg- 
man (ma ha lavorato anche in 
Francia, nella Guerra è ^nita, 
e in Italia), è stato proposto 
di esordire nella regìa teatrale, 
curando la nuova edizione dì 
un lesto di Ibsen al Centre 
dramatique du Sud-EIst, diretto 
da Antoine Bourseiller: il qua¬ 
le si è già av'valso della colla¬ 
borazione artistica di lei nel¬ 
la messa in scena della più re¬ 
cente opera teatrale di Fran¬ 
cois Billetdoux. Silenzio, l’albe¬ 
ro stormisce ancora. 


Charles .Aznavoiir. nella par¬ 
te di se ste.sso. ha girato la 
scena conclusiva di A'o escape, 
l'ultimo film (diretto da John 
.Ainsvvorth) che venne interpre¬ 
tato da Martine Caro!, poco 
pnma della sua tragica scom¬ 
parsa nel febbraio scorso. 


Claude Dauphìn farà la sua 
rentrée al Théàtre de France. 
l’ottobre prossimo, al fianco 
di Madeleine Renaud. nella 
nuova commedia di EMward 
Albee Un equthbrio delicato 
(già rappresentata in alcune 
città italiane sullo scorcio del¬ 
la stagione) ; anche un’altra ce¬ 
lebre attrice. Edwige Fcuillcre, 
sarà della partita. Giusto qua 
rant'anni or sono. Dauphin fa¬ 
ceva il suo esordio all'Odèon 
(oggi sode del Théàtre de Fran¬ 
ce) nel Malato immaginario 
di Molière: all'insaputa dei 
suoi genitori, come ^ tenuto 
a ricordare. 


I duemila abitanti di Com¬ 
bronde (Puy-dc Dòme) sono en¬ 
tusiasti di Antoine. che ha ac¬ 
quistato una proprietà nel pae¬ 
se. Vogliono affidargli (.Antoi¬ 
ne è ingegnere, prima e oltre 
che cantante) il piano urbani¬ 
stico della zona, destinato a 
crearvi adeguate strutture per 
il rifornimento idrico e per la 
respansione turistica, e medi¬ 
tano di presentarlo candidato 
alle prossime elezioni comunali. 


La coUectionneuse (< La col¬ 
lezionista ») di Eric Rohmer 
ha vinto la nona edizione degli 
Incontri dnematografici inter¬ 
nazionali di Prades. Il gran 
premio per i lungometraggi gli 
è stato attribuito da una ciuna 
composta di membri dei cine¬ 
club. e presieduta da René 
Clair. 


Anjanette Corner, rivelatasi 
nel Caro estinto di Tony Ri- 
chardson. sarà al fianco di 
Anthony Quìnn nella Battaglia 
di San Sebastiano, che il regi¬ 
sta francese Henrj’ Verneuil 
sta realizzando nel Messico. 


Dal nostro inviato 

I.OCzARNO, 25. 

K' veramente singolare tro¬ 
vare un regista tedesco che 
sappia fare dello spirito e, al 
tempo stesso, del buon cine¬ 
ma. Eppure c'è e si chiama 
Ulrich Schamoni, già noto per 
aver firmato il pluripremiato 
ES, un'opera di acuta iiitelli- 
gema imperniata sui guasti 
morali esistenti nella società 
tedesca occidentale, e tornato 
ora alla ribalta con un film al¬ 
trettanto stimolante. Il fioie 
degli anni verdi, interpretato, 
con collaudata bravura, da Ul¬ 
ta Jficobssoii. Hans Dieler- 
Schivarze e Sabine Sinjen. 

Il fiore degli anni veixii pren 
de a pretesto una vicenda sen¬ 
timentale imperniata suH'abi- 
tuale triangolo amoroso (moglie 
e marito in procinto di divor¬ 
ziare, più la giovane amante in 
attesa) per disegnare un quadro 
impressionante — anche se ve¬ 
nato da un continuo, sapido sar¬ 
casmo ~ di un'intera genera¬ 
zione. 

Teatro del racconto Mnnster, 
capoliiogo della Westfalia. una 
città tutta chiusa nella propria 
.storia, Dia soprattutto nella sua 
antica ipocrisia borghese, nella 
aiiacroiiislica illusione che ogni 
(Osa deliba rimanere immutabi¬ 
le. nel godimento /croce del 
proprio benessere. Qui. appun¬ 
to. prendono corpo tutte le vo¬ 
ghe e le speranze frustrate di 
un gruppo di quarantenni che fa 
da controcanto alla stanca 
schermaglia sentimentale tra il 
protagonista, un esperto di pub¬ 
blicità (già poeta per diletto in 
gioventù), la sua qua.si ex mo¬ 
glie, e l'irresoluta giovanissima 
amante, una donna che non ha 
forse il coraggio di dirsi tutta 
la verità, ma che probabilmente 
vede più esattamente di chiun¬ 
que altro (perchè e.stranea alla 
realtà di Munster) tutto lo 
squallore e la disperante noia 
che pervade quel mondo inter¬ 
namente corroso dalla man¬ 
canza dì una tensione ideale. 

H fiore degli anni verdi ha 
più la struttura del pamphlet 
che non dell'opera cinemato¬ 
grafica interamente compiuta, 
anche perchè il linguaggio col 
quale s'esprime, ancorché 
sciolto e scorrevole, è più gio¬ 
cato sull'iiitrecciarsi dei dia¬ 
loghi che non sulla concate¬ 
nazione delle immagini. C’è, 
inoltre, da dire dell’umorismo 
che scaturisce a volle con la 
forza di una folgorazione per 
bollare il conformismo. Tipo- 
crisia, il torpore di una socie¬ 
tà che si lascia vìvere tra 
un'ubriacatura e un pi.stoloUo 
pseudo-culturale, tra un amo¬ 
razzo e un ricordo melenso del 
t fiore degli anni verdi ». L’ac¬ 
coglienza non poteva essere 
che favorevole ed. infatti, qui 
a Locamo, lo è stata. 

Il cinema brasiliano, frat¬ 
tanto. si è rifatto autorevol¬ 
mente vivo con l'uomo di pun¬ 
ta del < cinema novo ». Glau¬ 
ber Rocha, che. dopo il già ap¬ 
passionato e apvassionante TI 
Dio nero e il diavolo biondo. 
torna vigorosamente alla cari¬ 
ca con Terra em tran.se. una 
corposa, barocca ma siipiifi- 
cante requisitoria contro il vi¬ 
luppo inestricabile di corru¬ 
zioni. di viltà, di crimini che 
mina dal di dentro la classe 
dirìaente brasiliana e che, al 
tempo stesso, modifica e fa¬ 
gocita oanì pur generoso tcn- 
Intìro di cambiare radical¬ 
mente le cose. 

Già si è parlato su queste 
colonne, in occasione del Fe¬ 
stival di Cannes, delì’impnr- 
tanza del film di Rocha. ma 
sottolineare qui l'urlo di dispe¬ 
razione che esce da Terra em 
transe è guantomeno un ob 
bìigo morale, proprio perchè 
es.so costitiii.sce un documento 
sconrolgente della tragica si¬ 
tuazione odierna del popolo 
brasiliano. Del resto, è stato 
giustamente scritto che «Terra 
em transe non .si giudica in ter¬ 
mini estetici. Il cinema è qui 
scavalcato dalle idee delle 
guati sì fa reicolo C’è, In que¬ 
sto film, un grìàn di passione 
disparata per il socialismo: le 
parole SI SCODI pongono, le im¬ 
magini esplodono come l’ulti¬ 
ma rirolta prima di morire ». 


Sauro Borein 


André Cayatte è impegnato 
a Ecquevilly nelle riprese dei 
Rischi del mestiere: il luogo è 
stato scelto perché vi si trova 
no raccolti, in poco spazio, tut¬ 
ti gli ambienti necessari allo 
sviluppo della vicenda: scuo¬ 
la, municipio, castello e mer¬ 
cato. Tra gli interpreti princi¬ 
pali. il noto cantante Jacques 
Brel. 


m. r. 


f( Il maschio 
americono » 
seguirà a « Guida 
per l'uomo sposato» 


HOLLY^VOOD. 25 
Lo spiritoso e spregiudicato 
film Guida per Tuono sposato 
avrà un seguito ad opera deilo 
stesso soggettista e sceneggiato- 
re. FYank Tarloff. D nuovo film 
si intitolerà H laoschio ameri¬ 
cano. e sarà girato parte a Lon¬ 
dra e parte a Holb’w-ood. sotto 
la regia di Gene Kelly. 


PAG. 7 / spettacoli ; 


i e ribalte 


«Misura per misura» 
di Shakespeare 
ad Ostia Antica 


U.i qui SUI seta al 1 ago.stu. l- 
i-ioe per soli sette gioiiu. il Tea- 
tio roiiiaiio di Ostia .Aniie.i ospi¬ 
ti i a lo speM.it-oIo «Misiii.i pii 
iiiisuiu* di ShaKtspi-.iif, pioUot- 
tu e realizz.ito dal Cenilo te.itia- 
l«- it.ili.iiii> pt-i 1.1 si.igione ili 
pi os.i l'ii.T 

«.Mtsui.i pei niisiii.il SI av- 
v.ile ilella itgl.l (il l.iu .1 Roiuu- 
III. il tpiale Ile ha i tu .i|<> .1111 ht- 
l.t II.uluzioiie, e li.i come inu-l- 
pieti piliRipalt Massimo Giiotti. 
V.ileiinn.i Fuitun.iiu Siigio F.m- 
toiii, IJ.imet.i Nobili. M.iiio 
c la. .Maiis.i Oli itti mi, 'loiimo 
Piei fedei II I Mai lami KiKillo, 
(iiaeomo Pipt-iiio eil alili qiiiii- 
diei atloii Le seene e 1 i-oHtu- 
mi sono stati cui alt da F'eiili- 
n.indu Searfiotti 

aMisuia pei nusur.i. viene 
ad Ostia Anttea dopo i sueees- 
-sl ilpoitati a Torino. Veiona (nel 
qu.idro del XIX {estivai si-espi- 
iiano), Trieste e Pisa 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Unniant alle 2t.:iO eom-pito del 
planittla francese Anntli Mu¬ 
rice nel giardino Accademia 
(Via Flaminia 118). In pro¬ 
gramma Scarlatti. Mozart. 
Scliutnann. Bcrg. Bave! e 
Poulenc 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO iGianicolo) 

Alle 21,:i0 terz.i settimana 
Speli Comp la glande Cavea. 
(In S .4mmiiata con • Pseii- 
dolo » di Paliito eoa S Am- 
inirat.i, M Bonmi Olas. F 
Ceiiiili. C: Donato. F F'iei- 
slt-mei. G Mazzoni. F. Pe¬ 
li ahi una. regia S Ammirata 

BEAI n 

Alle 22.15 Spett teatro ■peri- 
mentale dei burattini di Otcilo 
Sarzl con Arrabal Brecht Lorca 

FORO ROMANO 

Suoni c hu-i alh> 21.'IO Italia¬ 
no Francese. Tedesco e In¬ 
glese. alle 2.1. solo Inglese 

FOLK STUDIO iV cariii.nm dtt 
Alle 21 ,;hi- canti mternarsonali 

SATIRI 

\eneiUl alle 21.15 Aic-.mgel(i 
Bonaccorso presenta • 1. uoiuu 
del gas ■ di M Morelli • Pe¬ 
lone • dt P.irentl. « li triango¬ 
lo e un puniu « di U Loiiglii- 
ni Novità con A Lelio, A Du¬ 
se. G Letto. F Santclli. r»gia 
fcnzo De Castro; scene M 
Marnml 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21,‘.40 precise • Misura per 
misura » th W ShaLespeare, 
regi.( di Luca Ronconi 

TEATRO STADIO DOMIZIANO 
(Palatino) 

.Alle 21.15 a richiesta recita 
stiaordinaria • Le doline ai 
Parlamento * dt Aristofane con 
L Padovani. F. Calimi. A 
N incili 

VILLA ALOOBRANOINI IV 18 Na 
zionaJe Tei 61U272) 

Alle 21.30: Xill estate di 
Prosa Romana di Checco 
Durante, A Durante, Lolla 
Ducei con E. Liberti nel gran¬ 
de successo comico « Betnpor- 
tante sposetebbe affettuosa » 
di Emilio Caglierl; regia Chec¬ 
co Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI <1. rjl.llOe) 
Spugtiarelto di una vedova, 
con L Caron (VM 11) 8 ♦ c 
glande rivista 
volturno <Via Voltumoj 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M. Salerno (VM 18) 
UH ^0 c rivista Dono Pino 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352 1.53) 

Il giorno pimi lungo, con J. 
Wa.vne DR 000 

AMlkilA t'iei 586.160) 

Chiusura estiva 

ANlAKCb • le. vNigf?) 

I.r trntarloni della notte 

iV.M i8) DO 0 
APPIO nel nat>.«n 

Agriite Logan. missione Ypo- 
troii, con L Devili A 0 

ARLHiMbUfc Ile. d/5 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON Ilei .i.5.1'230) 

Vile vendute, con V Montand 
(V.M 16) DR 00 
ARLECCHINO ilei 398.b54) 
f diabolici, eoo V. Clouzot 

«5 00 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

.Wslciirasl vergine, con R Po¬ 
wer * ♦ 

ASIORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Il tigre, con V Gascman 

(VM Ut 5 ♦ 
AVENTINO (Tei au iJ7) 
Chiusura estiva 
BALDUINA tte> M7 592) 

Operazione diabolica, con R 
Hudson UR 00 

BARBERINI (TeL <7].707) 

Il tigr«. con V Gaasmao 

fVM MI S 0 
BOLOGNA (lei <26.700) 

Dick Smart 3007. con M Lee 

A ♦ 

BRANCACCIO iTel TtSZSS) 

I.a congiuntura, con V. Gass- 
mm S.\ 0 

CAPRANICA ilei 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHBIIA (Tu. 672.46$) 
Viva Zapata 

COLA Di KitNZO /TeL 330 SM) 
La congioniura. con V. Gass- 
man SA ♦ 

CORSO (TeL 671011) 

Mano di velluto, con P. Fer¬ 
rari C 0 

DUE ALLORI 'Tei 275 207) 
Missione sabbie roventi, con 
S Poitier DR 0 

EDEN le. (KO IRK) 

10 specchio della vita, con L 

Tumer S 0 

EMPIRE (Tu. 6556Z2) 

11 dottor Zlvago, eoo O shartt 

OR 0 

EURCINE (nazza luffa 6 Eur 
TeL 5910986) 

l.a congiuniura, con V. Gass- 
man _ 8.\ 0 

EUROPA (TeL ssi 736) 

Tre aoalni la foca enn Bour- 
vll C 00 




ìnnunci saaiTARi 


ENDOCRINE 


Studio • Cabtnmo Medico per la 
diagnoel • evira delie < sole > dt- 
sfoDzloai e debolezze ■easnalt ^ 
natura nervosa, psichica, eodo- 
crlna (aeurastenla. deflcienze • 
anomalie •eaeuall) ConsultazioiU 
e cure rapide prv • poeunatrinao- 
nlall Dottor P. MONACO » RO¬ 
MA; Via del VlBlaale SS, fat. 4 
(Stazione Termini). Visita • cura 
S-13 c :S-19; fenivi; Iff-ll - Tela- 
fono 47.11.10 (Non al coraaa 
aanerea, pella. aea.) 

BAU ATTESA SEPAJULTS 
~l0mm imi Bai 


FIAMMA (Tel. <71.190) 

Calibro 38, con R. llossvin 

(VM 11) Hit 0 
FIAMMETTA ('lei 17U 4&1) 

A covenaiit Wlib dcaih 
GALLERIA tiei. o/J.zb/i 
Breve chiusura estiva 
GARDEN «lei. 382 648) 

Dick Smart 2UU7, con M. Lee 

A 0 

GIARDINO ('lei 894 946) 

Il irsehhi maledetlo. i on p 
Ctishing (VM 11) DII 0 

IMPENiaLCINE n. 1 (1. b8b/4 d> 
La duuna di subbia, con K 
Ktshidu (VM 18) DR 000 
IMPERIALCINE n. 3 (1 68b 71.5) 
Un cadavere per Rocky, con 
L. de Funés C 0 

ITALIA (lei 856030) 

Ciilpu grotso ma )mn Iruppu. 
voli Boni vii SV 0 0 

MALbiUbU .lei /Kb 986) 

Pelle di duiiua. con li J N.it 
(VM 18) DU 00 

MAJESTIC (TeL b/< 898) 
Chiusura estiva 
MAZZINI Ilei 3.11942) 

Uirk Smart 2007, con M. Lte 

.) ♦ 

METRO DRIVE-IN CI RUiUiZo) 
l.e streghe. vi>ii S Mung.ino 
(VM 11) .SA 0 0 
METROPOLITAN vie. (>8U 1OO) 
1000 dollari sul nero, con A 
Sietfen A 0 

MIGNON Ciei. 869 493) 

Prendila e mia. toii J Stewait 

S ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 

l.a vmaiiia addosso, con A 
Stiovbeig S.\ 00 

MODLKNO sALETTA (’l (tiOzri.1i 
l..( spia dagli ut ehi di gliiarelu 
MUNDI AL .lei d.H K7b) 

Vgenie I ogaii missione Vpo- 
tron, con L Dwill A 0 

NEW CUKK le. 1 HUZ/II 

Marines liatilegroimil ()>iim.i) 
NUOVO GOluln it uà 003) 
Bii-vc vhiiisiira OSI 1 V .1 
OLIMPICO . lei (UZ b3.l) 

Tre oriundi contro Kreole 
PARIS ) I et (31 INIZI 

I a smania addosso, eoo .\ 

.Stiovheig .SA 0 0 

PLAZA lei 6HI 193) 

Ossessione mula 

QUAI IRU I-ONI aBE C| 470 7^51 
l.a violenza e Cainore (piima) 
QUIRINALE ile. IbZ b53> 

Una donna sposata, con M Me¬ 
ri) (VM 18) DII 00 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Personale J. Christle: Ullly 11 
bugiardo SA 000 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE Ilei iKOAM D HOfl) 
Marines Haltlegroiind (piiin.i) 
REA Ilei Kbl.lbò) 

Chiusura estiva 
RIT2 - le» H-tlIKIl 

Marines Haltlegmimd ((uiina) 
RIVOLI ilei 100 nK3> 

Un uomo una donna eun J L. 
Trlntignatit IVM 18 ) h 0 
ROYAL 'Tel /70.54>)) 

Quel temerari sulle marchine 
vul.inil. con .A Soidi A 00 
ROXt l’iAi 879.5IU> 

Pugni pupe c palloltole 
(prim.il 

salone MARGHERITA 1671439) 
Cinema d'Es.sat: Il negozio al 
corso, con J. Kroner 

UR 0000 

SAVOIA (Tel 861.1.59) 

Pelle di donna, con M J Nni 
(V.M 18) DR 00 
smeraldo nei L5I38I) 

Le tentazioni ilella notte 

(VM 18) DO 4. 
5TADIUM (le). 393 289) 

Brevre chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel 48-5 498) 

II haiidlio rii Kand.ihar (piim.i) 
TREVI (lei. 689 bl9) 

La bisbetica domata, con B. 
Taylor SA 00 

TRIOMPHE (Piazza AnnibaiJano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (leL 320.359) 
Chiusura estiva 


iMPMto I 

(nintier.i 


pionieri dell'ultiiiia 
lini ti rushingli.im 

\ 4 

I j magnillca preda, 
■Moni oc \ 4 

Ila lirrllno l'apocatis- 
H Hatiiii G 4 

Kiss kiss bang bang. 

S\ 44 

l ognae, 

4 

opera- 

V 4 

eun S 

Hit 4 

1 lanari, eoa A Lk- 
SM 4 

Il eoiuiuistainre dei 
11)11 .1 W.iMie Hit 4 
7 giorni di fifa, eun 


INDI NO 
( on .M 
UH 1.5 . 

se. lon 
■KlVtO 

i un (, Gl mm.i 
I. \ FIN'KI Monsieur 

imi 1 L'iulis 

I.llllO.V- Vgente .SOI 
/ione Atlantide 
M\ssl.MO Siallngr.tdo 
F 11 m.inn 

M \ \ H \ : 

hi I g 

NI \(: VII \ 

7 man. 

NUOVO- 


D Knotis (' 4 

NI OVO OLIMPIA: tintimi Se¬ 
ti zimu- l'.iiiina Vaniiii i on 


Hit 4 
I rossi. 

s\ 00 

mistero 

\ 4 


S .Mi II 

PM.l.Alili M- \rrlvaiio 
(Oli h M S.imt 
P\l \'/./.0- I .1 valle del 
i on R i g.m 
PI. \ NI IA Ilio - Culo eoiiimi (he 
it.ili.me Slalom lon V G.ih-- 

ni.tn (' 44 

PIIFNFHTI Miao miao .irrlha 

amba H \ 44 

PIlINtlPF: l lisse. . un K Dou- 

«l.is \ 44 

ItFNO- Dalla terrazza i on P 

Newiiiriii (\',M Ifi) S 00 

ItlAI.TO' Il piacere e I amore. 

con .1 Forni.) (VM IS) s 4 
ItCHINO li s.into prende la 

mira 1 on I M.ii ii>. 

I\ M 

SPILNHIH- le sabbie 
l.iliari I ni s B iki 1 
TIKICI-NO Ili pinoli 
( on II O' Ih 11 II 
'lllIVNON la vendetta 
i ole i Oli .M Fo! 11 SI 
'I l s/'OI O- 1 sul divano 

1.1‘W is 

l I.IssL (.luiisni.i esliv.i 

\ritii\No- C'iiiiisiii.1 istiv.i 


Il ) \ 4 

di Ka- 

V 44 

Indiani. 

fi 4 
di 1 r- 
"M 0 

eoi! J 

V ♦♦ 


Tlm'zo visioni 


HKI.LL 
Ih di 


UOItl V- 
denaro. 


Seconde visioni 


\FRICA: New York operazio¬ 
ne dollari, lon R Rv .ui lì 4 
.AtKONK: La magnifica preda. 

lon M Monroe A ♦ 

ALASKA; Che «otte ragazzi. 

con P Lerov S ♦ 

.Xl.ItX: Il rarclalore d! Indiani 
con K Douglas A 4^ 

Xl.t X’DNK: I topi del deserto. 

eon R Hnrtun Hit 4 

.XLCE: l.e slreglir. con S Man- 
g.iiio (\'M II) S.A ^4 

.AI.FILKI: l.a regina del X’Icliin- 
ghl 

.XMIIXSCI XTOKI: Poliziollo '0'. 

eon K. Dherv C 44 

XMllitX .JDXTNFLI.I- Spoglia¬ 
rello di mia vedova, i on L 
C.irun tVM 11) S 4 e rivista 
XNILNK: Riposo 
XPtH.I.O: Notti c donne prillili- 
le (VM 18) Ut> 44- 

Xt(tlLX: Il deliiiqiiente drli- 
eato con J. Lewis C 4 

XIlAI HO: Romolo e Remo, con 
N Ri-CVes SAI 0 

.XKOO; Griiigo getta il furile 

con F S.ini ho X 4 

AltlLL; luniHi dollari per un 
mavsacro. eon G Hudson 11 4 
ATL-ANTIC: I-a valle del mlsle- 
ro. con R Egan A 4 

.AUGI .STUS: I huranlerl. eun 
X’ H.'vnntr X 4 

,Xl RI.O: H Xrtagnan c i 3 mo- 
srhrtlirn X 0 

Xl SONIA- I-a srlllma tomba 
BEI.SITO; Svegliati e iircldl, 
c<>r. R Hoffman 

(V.M 18) HR 44 

KOITO; Il ritorno di KIngo. 

ton G Gl tntn.i .X 00 

IIRXSII.: Ir piacevoli notti, imi 
V Ga.ssman S X 4 

BRISTOL: X'iagglo allucinanir. 

fon S Bovd zX 44 

nKOADBAX: Il principe della 
none 

CXI.IIORNIX- Ha Berlino I apo- 
ralisvr i un R H.iniii G 4 
rXSTLI.I.O: Situazione dispera¬ 
ta ma non seria, con A Giiin- 
nes« SA 000 

CINLSTAR: GII Inesorabili, con 
B L»r.ca*ter .X 44 

CI.ODIO: Il drlinqnrntr delica¬ 
to. tun J Lewis U 4 

rOI.ORXI/O La spia che non 
fece ritorno, con R \'a-:gh'i 

G 4 

COR XI 1.0: Ronimrl la volpe 
del deserto, con J Ma«on 

UR 4 

rBIST.ALI-O: .Mercoledì d Es¬ 
sai • Amare ». con H .An- 
derason (VM IR) S 44 

DEL X ASCILI.O: Il teschio ma¬ 
ledetto. con P Ci.shing 

«VM .11 DR 4 
DIAMXNTF- I t della croce del 
Sud cisn .1 W 3V ne s A 4 
DIXNX- I X della croce del Sud 
con J Wavne SX 4 

EDEI-XXF.ISS. Roromcl la volpe 
del deserto con J Ma*or. 

DR 4 

ESPERI X. Il nostro «omo a 
.Marrakech. con .A Ra-d.»!! 

X ♦ 

ESPERO: I ravaìierl della tavo¬ 
la rotonda, con R Tavlor X 4 
FXRXESF.-. Prossima riapert .ra 
FOGI.IANO -Inhnnv X urna, cu-i 
M Danem iXM :il -A 4 
GIULIO rrSARE: Casanova 7a 
con M Ma.stroÌ3nni SA 44 
tlARI.EM: Riposo 
HOLI.X'WOOD- Daniel Boone 
l'nnmo che domo li XX ar XX est. 
con F. Parker A 4 


Xlls (-|NI Ri|)i)so 
Xl Itoli X. la storia del doimr 
Wassell imi G Cunpi i A 4 4 
COLOSSEO: Uillone sulla Già- 
mah a. «mi A (juinn X 44 
HI I PlUUOLI Chiiisiu.i «stivi 
DEI LI. MIMOSt Ri|)i)so 

RONDINI: I a liambo- 
cera, i mi .M .lohiiMon 
U* 4 

Non per soldi ma per 
I on J Lemiiinn 

S X 444 

LI.non \HO. Bolide russo, imi 
1- Cnilis HR 4 

FXRC): Il vigile, i-on A Solili 

t 44^4 

) OLGORI (linisin.i i-iiv-i 
NO\-orlNh I na pistola per 
mi vili-, «-oli K .Me Miiii.iv 

V ♦ 

7 Liilii. 11)11 .1 ("ul- 

fi 4 

Pugni in tasta eon 
Hit 0000 

Uluusui.l (Stiv.l 
PRIM X POR TX: Mhlieli- Slio- 
goiT. «mi U Jmgeiis \ 4 

PR1MXVF.ua- Riposo 
KKGILI.V. .lagnar pi olesslonc 
spi.i. eon R D.iiitmi G 4 

ROM\- Per il re e per la pairia 
eon T Coni leu.i\ HR 4444 
SXI.X l MHKIllO. S pei la glo¬ 
ria, «on R \'.«llmi( Hit 4 


OHMIN. I 

hiis 

OKU N I 7 - 
l. t-O'tel 

PI. \ I INO 






ARENE 


XI.XBXMX; La pateni»-. «mi 
Tolo U 4 

XUKORX: La storia di-l «Inttnr 
\\ asseti, «mi G Coo))«. r X 44 
CXSTLLI.O. Sltiiazlnne «llspi- 
rata ma non seria, eon A 
t.niniu'.s SX 44 4 

CIUXU.XSTLI.LX: Rii)0-v> 
COLUMBUS: Sandnkan .ill.i ri- 
.srnssa con G M.nhsoii .\ 4 

CORALI.t>: Itnmmel la volpe 
del Urserlo, toii J M.i-mi 

HR 4 

DEI.I.K PXI.MK: 7 rnntro nuli. 

eon K Bi ow iu> s.X 4 

DON BOSCO: Riposo 
ESLim.X MODERNO: la sma¬ 
nia addosso, con A Slrovberg 
•s X 44 
irlaiiili-si-, 

HR 44 

operazione 
S X 4 






FELLA: Il niugnillcu 
eon R T.ivlor 
I.ltClOI.X: Balearl 
oro. eon J Sern.is 


NKX'.XU.X: 1 lait.iri. emi A Lk- 
heig SM 4 

Nl'ttVO: Piossima .ipeiturri 

ORIONL- Il eiirsaro ilririsola 
verde, eoli B L.nurislei 

S X 444 

l'io \; I «llafanoldl vengono «la 
Mane, i-on T Ru.esell .-X 4 

RLGII.I.X- fagliar prof essnnie 
spia «-mi R. tinnlon G 4 

S. IIXSII.IO Xgenle S03 opi-- 
razione Xllantide X 4 

TXRXNTO- Hmine mitra e dla- 
m.iiili. «mi .1 M.ii.iis X 4 
II/IX.NO. Riposo 






Sale parrocchiali 


COLl'MBI'S: Saniiokan alia ri¬ 
scossa. i-on G Madison A 4 
DELLE PROX’INCE: Storia ci¬ 
nese « on \\ HoUlon DR 4 
I l CI IDI : Gli tmplaiahili. 1 on 
,) Russell DR 4 

MONTE ttl’PIO- S dollari piT 
Riiigo VOI) A 'Killer -A 4 
ORIONE: Il corsaro dell'Isola 
verde, con B L.mraster 

SX 444 

PIO \: I dialaniiidl vengono «Li 
Marie, imi 1 H is-t 11 x 4 
RIPOSO. IJ niat.ulora. con K 
Willi.'iriis S 4 


I.OCXII l HE PKXTIC.XNt* 
OGGI I.X RIDI Z. ENXI.-XCls 
Ambasciatori. .Xdriaelne. Xlrica 
Xltieri Xsloria. Bologna Crisial- 
h». Delle Terrazze f iirlide. Fa¬ 
ro Fiamnulia Imperialnne n 2 
1-3 Fenice. I.ehion. Nuovo Ollm 
pia. Orione. Planetario Plaza 
Primaporia. Rialto Roma sala 
I mlierto. Splendid. Stillano. Tra¬ 
iano di Finmirlno Tirreno Tii- 
srolo I lisse X erbaiio TI \- 
TRI- Xrlerrhino Hiosnin. Delle 
Xrtl. Goldoni. Pantheon Ridot¬ 
to Fllsro. Rrissinl. Satiri 


• C o 



n awir» gtwBtel» mi nia 
rIcM — pts—s Mi ««do 






44444 = ««««ttoMla 

0000 a» mxama 

000 3 b40M 

44 3 BIscrst* 

4 c; acdiocT* 

▼ H Iff s vteuiM al ■!- 
MTl di If sani 




ESPOSIZIONE airiPERTO 

della VETTURA d'OCCASlORE 

- Il ■ TUTTE LE MARCHE 


VOLKSWAGEN 


CON (àARANZIA • FACILITAZIONI 


AUTOCENTRO BALDUINA 

PIAZZA DEU'BVORIO (v. Haimsnta) • Td. 570097 


Raie 


a vìdeo spento 




M V KSISTK IH)I DK. 
TKOIT ’ /eri seni, il 
Teleriioi ti.de ei ha fatto 
asiH'ttarc per gua.si mez¬ 
z'ora, prima di darci (lual 
che notizia sulla ribellione 
dei neon neoli .'itati l'ititi 
Trillici ha iKisiiiesso mi 
luiioo reportape sii/ nap 
pio del Tapa m Turchia; 
poi. un re.'-ocoiito Jilmatu, 
ec( eziuiialmeiite particola 
repinato .-•ul dibattito par 
lamentare sii/J Ufo \dioc 
poi una ( oiiierenzina di 
Willi/ De Luca .^ul pia 
no. poi attic lìot'Z c m 
I unioni I iniiiuti 
I ano e (inali uno attorno a 
iim si (liiedeui forst- uh 
Inalilo ^opiiaU)'’ For\c i nc- 
pn non esislu'iu non esi 
.sfe nemmeno Detroit, e -ta 
t(i tiilia una illusione’ .31 
ptornaìe \tin i onuiiciate o 
piovere le teletonale di prie 
feshi .•{libiamo iontrollato 
(inebe il ^ertizio opinioni 
della lidi IV eia impepna 
lo a impoiidere ai teli‘-p<'t 
latori Vessmm i imenei a 
spieoar^i come mai. in mi 
omino net ipude tutti i 
(iioriKiti pubblicai ano li‘ 
notizie drainiiKitK he firoi e 
menti daoli Stati L mti^ lon 
i/raiidm^iino rilieio. il Tt-le 
Idilli naie laie'^e finta di 
iiiillii e irnssUsse te '(t 'sc 
midr/e in coda a tutto il re 
\to (Olile SI tratt(i"e di una 
stilata di moda o di ina 
lattei III Ma c'e poco da la 
{lire il taVo e die (u di 
I menti della Hai T\' (/ispiri 
te (liner ani mi'tieii' (he la 
z (irande sik 'eia ' di lolin 
■.un tieina dinanzi alla ri¬ 
bellione dei ninni h. allora 
fanno ionie lo sfiiir'o niet- 
'miu III te-t(i soffi) ! ala - 
)' ritauUnm le iiot'zie spi- 
landò che > te’e-pettatori 
inaaari si \Uniihnm «• >pen 
•laim lapparci (Ino o s' al 
'oiitainno pei tiualthi im 
m/lf> rC'tando (imi alTo-i ii 

10 dì lutto y.‘ unc'to il ino 
'lo nel liliale i - ( api » di 
Via’e Mazzini i oiicepi'^roim 

11 dolere dell'inloi inazione 
E veniioim alitile papati per 


que.Ma indecenza' In real¬ 
tà. gneMo modo di fare ha 
nolo un nome: 'servilismo. 


C’ORDI.ALMFATE SI AS 
SKST A — Ci sembra che 
Coidia'mente .s-fia trovando 
una si/fl linea — una mica 
che SI profila migliore (fi 
(luella della scorsa stadio 
iie. Anche questo numero è 
stafo earafterizzafo da un 
'•ei VIZIO d'apertura di note 
fole in1ere^''e lineilo sulla 
educazione .sessuale. di 
Bruno .Modtipno l n serri 
'Iti lien emidotto. che rni 
sena a sio/qeie mi discoi 
so articolalo attraverso la 
inchiesta liliimta e il collo 
(lino di Barbato con il prof 
\'nl«*nam II iiiiadro. però. 
sarebbe stalo più comiAe- 
tu se. aciantu ai pareri (le¬ 
ali insepniinti e dei peni 
tini, fossero stale raccolte 
tinche le rsinenze dei ra 
pazzi (ad esempio filmando 
mia delle (/isrii'siom che 
eolie ludono le lezioni del 
prof Caletti) 
l'enettante, prozie alla fi' 
naeui depli interi istalon 
• •ra il seri izio di Di' ì.iiipi 
'• Vi),; sii coloro (he n 
-t Inane) la fifa per seum 
messo Questa volta, le con 
' liisioni di l'iccaidiiii ci smi 
sembrate piu interessanti 
del solito ma min del tut 
fu libere dai iunsiieti aei cu¬ 
li moralistici, e/ie ani ma 
una rotta avremmo pi eie 
liti) fiissero sostituiti da uva 
piiali'i psieo sih'ioIoi/k a di' 
uh atteppiainenli dcpii ni 
tei ristali Ci e piai luto nii 
(he il tono mi po' siuii-o 
nato (Oli d liliale sono sta 
Il trattati ' arpoinenlo dm 
'disihi lolanti (da (lain- 
na I e (iitello della - linea « 
i'mremmo. anz'. race miiaii 
dare a Knza Sampo. che ri 
iKire iK' nlitapii un po', di 
non sottoralutan' la (Inai e 
scherzii'O o ironica' no'i 
scmpii' le ri'PO''e seriose 
smin le l>in utih 

a. c. 


preparatevi a. 

Obiettivo sul Laos (TV V ore 21) 


Il documenlarlo di stasera sul Laos potrebbe essere 
molto interessante: la situazione di quel Paese, infatti, 
è assai poco conosciuta da noi, pur essendo, per molli 
versi, analoga a quella vietnamita. Il Laos aveva un 
governo di tendenza neutralista, che gli americani hanno 
costretto a soggiacere ai loro Interessi imperialistici: 
oggi il Paese è praticamente diviso In due, per buona 
parte controllato da uno schieramento militare e politico 
guidato dai comunisti. E attraverso questa parte giun¬ 
gono gli aiuti ai guerriglieri sudvietnamili. 


Fred e Ginger (TV 2“ ore 21,15) 


Cappello a cilindro è il 
primo film dì un ciclo de¬ 
dicato ai miisicals ameri¬ 
cani. Lo interpretano, ov¬ 
viamente, Ginger Rogers 
e Fred Aslalre, la coppia 
più prestigiosa del gene¬ 


re. La trama è esile • 
prevedibile: ma ha poca 
importanza. Qui, quel che 
conia è la qualità dei tnu- 
meri» Interpretati dai due 
ballerini. 



TELEVISIONE 1* 


18,19 LA TV DEI RA(»AZZI 


19,49 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO I DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 


30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 






11,— ALLE FRONTIERE DEL VIETNAM; l»o» 

22. — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


B 


21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 


®7f76 CAPPELLO A CILINDRO eon Fred Atialro o Olngor Regsr s 

Film 


B 


33,49 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 




Giornale radio* ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6.3S: Corso di spagnolo, 
7.10: Musica stop, 7.38: Pa¬ 
ri e dispari. 7.48: Ieri al 
Parlamerdo: 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: (Tolonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto, 1347; Sempreverdi; 
14: Prasmissioni regionali; 
14.40: ZlibaJdone italiano- 
Prima parte: Le canzoni 
dei XV Festival di Napoli; 
15.45: Parata di succe.ssi; 
16: Per i piccoli; 1640: 
Giornale di bordo; 16.40: 
.Antologia musicale; 17.15: 
Rocambole, 1740: L’.Appro- 
do. 18.15: Per voi giovani, 
19.15: Ti scnx’o dall'ingor¬ 
go; 19.30: Luna Park; 20.15: 
lA voce di Y%-es Montand; 
2040: Salud; 22; Concerto 
sinfonico diretto da Luigi 
Colonna; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 


le. 11,42; Canzoni degli an¬ 
ni '60; 1240; Trasmissioni 
regionali; 13: Pronto, citi 
parla?, 1345: Finalino; 14; 
Le mille lire; 14.04: Juke¬ 
box; 14,45: Dischi In ve¬ 
trina; 15: Motivi scelti per 
voi; 15.15: Giovani esecu¬ 
tori: tenore Franco Tudi- 
m; 1545; MuslcZie di Ca¬ 
sella; 16: Rapsodia; 1648: 
Transistor sulla sa'obla; 
1840: Aperitivo In musi¬ 
ca; 20: Il Bistolfo; 21: Co¬ 
me e perchè. 21,10: Tem¬ 
po di Jazz; 21.40: Musica 
da ballo, 22.40: Benvenu¬ 
to in Italia. 


TERZO 


••••••••••••# • 




SECONDO 






Giornale radio- ore 840, 
748 840. 940. 1040. II40. 
12,15, 1340, 1440. 1540. 

1848. 1740. 1840. 1940. 

2148. «40; 845; Colonna 
musicale; 7,40; Biliardino; 
840: Pari e disparì; 1,45; 
Signori r orchestra; 9.12; 
Romantica; 945; Album 
musicale; 10: I custodi; 
10,15; Un disco per resta¬ 
te; 1845: Corrado fermo 
poste; 114$: Vieggto In Ci- 


Ore 94O; Ck>rso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; I040: Relcha e So¬ 
ler. Il: Barber e Scriblan; 
12.10: L'informatore ento- 
musicologic». di G. Nata- 
letti; 1240: Il pianoforte 
di ^bubert; 13; Concerto 
sinfomco diretto da Fran¬ 
co Mannino; 1440: Sopra¬ 
no Francina Girones; 15: 
Clara Schumann: 1540: 
Compositori contempora¬ 
nei; 1545; BoccherM e 
Brahms; 17.10: Dvorak. Ja- 
nacek e Ibert; 1840: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: Lo sport 
e gli Italiani; 19,15: (Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: 
Dodici sonate per violino 
e clavicembalo di Gemi- 
niani; 21; Robert Schu¬ 
mann; 22: n giornale del 
Terzo; 2240: Massimo Bon- 
tempelli; 2S: Musiche ili 
Sciostakovlc; «4$: RIvMb 
delle riviste. 


i 

i ^ 





















PAG. 8 / cultura 


r Unità / mercoledì 26 luglio 1967 


DUE NOTE SOPRA UNA IDEA DELLA LETTERATURA 

LA MACCHINA DEI PREMI 
E LE MACCHINE MILITARI 

I fatti, ^impegno, le vecchie polemiche e il » gruppo 63 » 


ARTI FIGURATIVE 


Inaugurata la Gallerìa Comunale d’Arte Moderna 
a Cagliari con una mostra antologica di Aligi Sassu 

Una concreta realtà in figure di sogno 


I ANCllli (jUi:srA.\NO la 
' inaccTiina «lei piciiii Ielle- 
rari. eon lo n Strega n all'Orlese 
e il « N'iareggio i> a itrignelli, 
non ei Ila «lato gro.sie siirpre‘'e. 
In genere, aeeonilo aiilielie alii- 
tinlini, un premio ilovrehlie aa- 
«ieur.iie ai lettori im’iniliea/ione 
Bili liliri ila leggere. più ii 
meno, ilitiaee per iJail.i al tem¬ 
po sletMi più el.mioro<a e ilra- 
Btiea ili ipianlo faeeia snlil.mieii- 
le il eiilieii, il ipi.ile gilliliea 
l'opera, e non e.iprime in.ii un 
sì o un no, non il.'i lolo un p.i- 
rere eome ii leggete >i ii « non 
leggete »; ma è eliiamalo a ili- 
re alleile in elle mollo ipieH'opi-- 
ra vaila Iella, e ipiali sono i tuoi 
limili o le sue ragioni. Oiiaiilo 
jiiù hi eom|ilieano le sitiia/ioni 
l'illllirali e polilielie elle ranno 
ila retroterra anelli- alla leileia- 
Inra, lanlo più la seelt.i ilei 
premi ilisenta. in ogni nioilo, 
parziale. ipiesia i onriiisione 
ai arrisa nonostante le linone 
iiiteii/ioni ilelle giinie e ilegli 
elettori eliiamati — eome nel 
Il premio Stiega » — a ilare un 
loro voto sulla iiroilii/ione an¬ 
nuale ili narratila e ili |ioe-ia. 
(rè, natiiralmenle, il.l sotloliiie.i- 
re elle, ipiesl'ainio, il ii N’i.iri-g- 
gio II Ila mostrato un eerto eo- 
raggio premiaiiilo eome n opera 
prima » il romanzo spi-iimeni.i- 
lissimo ilella (lere.sa. /.ii Ùg/iil 
lirniliiiit. Per altri ler.si. inieee, 
i |iremi eoiitimiaiio a ilaie l'.iii- 
nii.ile e rituale lisimie ili sagra 
della eiiltnr.i nieilia o ilelle aiii- 
liizioni meilie. un atteggiamen¬ 
to elle lien si adatta a un posti¬ 
llile eentro-sinistra enitnrale elle 
eorrispiinda alle n eoniergenz.e 
par.dlele II teoiizzate in eaiiipo 
politieo. (,)uando, ad esem]ii>i. 
nelle serate eeleliratiie dei pie- 
nii si asi-olt.inii appelli agli <i al¬ 
ti valori poetivi >i «emiira di 
asrolt.ire fiarole elle eorris|ion- 
dono agli appelli altrettanto so¬ 
lenni di (I lilieit.'i II e di n demo- 
erazia II elle minitiii e sotto- 


zc, sa Ione, e deve rialTermar- pria ilella letteratura c, di eon* 
lo e dimostiailo di eontimio, seguenza, il rapporto elle deve 
elle la prosa di im'idea. e in eorrere fra «piesta lilieità — 
ipiesto vaso di iiii'idea della let* senza la (piale, giidiamolo a 
telatura, non ti fa mai una voi- tutti, non esiste arte o, quanto 
ta per tutte, (àmie ogni giorno meno, una rieerea arlistiea de- 
niodiliea i dati e. (|iniidi. la dia- gna del termine ~ e il potere 
lettiea delle situazioni, iigu.il- clip la stessa letteratura detie- 


Cento pitture fra il 1927 e il 1967 — Un artista che ha sempre rifiutato di cristallizzarsi in 
una formula iconografica, in una maniera di se stesso — Colorismo inquieto e visionario 


mente im'idea della letteratura ne eomunqiie. Il quale, se non 


, -il' 


sa me=s.i e rime>‘n alla prosa. 
P non (lese trattarsi di un adat- 
l.niienio o di un eonrormisiiio, 
ma di una lieerea niiosa. elle 
non può eliiuder-i iiell.i difen- 
sisa di « v.ilori i> seiliali, se 
suole die ijiieiridea lisa. 

2 chi: ci.i \vvi:mmi:\i i 

• non aliliiano nulla a elle 
sedere eon la lellei allir.i, die 
rimpegiio letterario «ia una eo- 
.sa e rimpegiio |io|ilieo un al¬ 
leo, è i^lalo dello e (ideilo ne¬ 
gli anni fra il '.'ifi e il Vifi, e 
eon v.irie intenzioni e intona¬ 
zioni Ma elle, piinia il volpo 
di si.Ilo in Cieei.i e |ioi la 
giierra-l.mipo d'I'-r.iele alilii.ino 
moililìe.ilo i termini dì i|uesta 
siili,izione. non mi |iare die sìa 
una sìsìone privala di ehi seri- 
se qui !•: la eorrezione del tiro, 
liì-ogna darne .ilio, viene |ioì 
dal n giiqqio fi.t ii. Non nella 
forma qui fireeis.ila. e die eor- 
rìsponde aìrìpolesi di dimen¬ 
sione poliliea della lellernliira 
da me esposta e dife.sa in ar- 
lieoli prevedenti. Ma la eireo- 
s|.in/a ha tmie ini signifìealo. 
lanlo più die molli fra quegli 
«erìllorì niaggiormenle aveva¬ 
no insisiiio durante ipie.slo de- 
eennio sul n disiiiqiegno n |i.ir- 
ziale o as-,iiliilo Ora. d.il n. I 
al II. 2 del II (Jiiindìei n il nuo¬ 
vo periodieo elle aeeogli(- il 
diliallilo del « griqqio n, e’è un 
passiiggin immediato e roiiside- 
ri-vole (ili ailìeoli di Andrea 
Itarhalo (titolo; « (ieiiisalemme 
liherata i>: la iiiù lucilia e gene¬ 
rosa esposizione aiialìliea die si 
sia Iella, in qiie-ti due mesi, 
sulle re.'izioni italiane alle vi¬ 
cende del eonflitlo nel Medio 


negrelan iipetono eome giaeu- Oriente): di (iiorgio Manganel- 
l.ilorie nei tanti discorsi radio- |j („ ragioni per non 

televisisi, fra una pnhhlieit.'i di firmare ap|ielliii): di Klio I‘a- 

formaggini c iiim di detersivi, •'lìar.ani (« far pagare agli ara- 

J;ì dive I. demoera/ia 11 e la riNil- |,j j dehilin): di Clvio 

là ha nomi eome « V.ajoni n. i.’jmrhinelli (« H adesso «siamo 

Il frana di Agrigento n. << hiiro- ,„„j ..ripiani n) dimostrano die 

erazia n, a eoiiali fascisti i, e „„„ p.,r„. „|,ueno della eiiltiira 

I. guerra ameneana nel \ tei- jmijana non s'è fermata al S 

giugno (anche se intorno pe¬ 
sano indilTerenza e eonginre del 


suole eoniraddiee l'anzidetla 
ipotesi di lihertà, tanto più de¬ 
so essere li-ato o amministr.ito 
eon re.sponsahilità o. |ier dirla 
in termini mar\ì'li. srorzandosì 
di avs'ieinare al nias,,inio la co- 
srivnzn (quella die 

eiaseuno ha delle vose con mag¬ 
giore o minore a|ipros-ìniazio- 
ne) alla (ose/e/iro reo/e (e cioè 
ad una eonoseeiiza rigoeos.i. il 
meno a|>|iros-ìmatis ,i fio'sihile 
dei dati reali). Ciisieehè il fa¬ 
moso e screditato n impegno >i. 
eaeeiato d.ille finestre delle 
strutture torna dalla hieveìa dei 
fatti Ihi't.i die (|ilesti si aggr.i- 
sìno. Sapesanio anche pi ima. 
ad i-seiiqiio, die l'ìnipeiìalisnio 
esiste, die tutti più o meno sì- 
s ialini in un mondo nient'aff.it- 
to lontano o di-taeeato da quel¬ 
lo della tortura, dei campi di 
sterminio, del genocidio (che 
rAmerica ha fatto risorgere nel 
\'{etnaiid. In un inondo dose 
il finlvrc è (in piilrn- ili utierrn 
(e non potere dell.i eidtiira). 
tutto resta |ios-.ihile. 

.Ma rìinpiietndìne che la guer¬ 
ra araho-isr.ielìana ha |irodotto. 
i dnhhi elle ha snseìiato. le la¬ 
cerazioni (|.i una parte, il mas- 
.sìeeio impiego di snper-.ierei 
ma anche di mezzi di niohilita- 
zioiie ideologica e piopagandi- 
stiei. il fatto sie-.o do- non so¬ 
lo i siieeilhi di-i geni-ralì della 
gneira tisieologiea ma anche 
molti intellettuali, e non dei mi¬ 
nori e non dei meno impegna¬ 
ti. si siano lasciati sorpiend"re 
e eonfondere da ipiesi'alta ma¬ 
rea ideologica, .sono e restano. 
|ier tutti noi. altrettanti richia¬ 
mi all’oedine. Certo, le scelte si 
sono eomplieate e ogiinno di 
noi si trova troppe volte sprov- 




WJ' 

é Pi 




moderna dì Cagliari ha riaperto ^ 

t battenti. L’avvenimento è tm- ^ 

portante, e non <ioln per il rìn- 

novamento della vita artistica i~ 

in .Sardegna, ^se 

rienze assai avanzate di rac- l B ^ 

conto contemporaneo, di arte ^ ^ * 

pubblica e monumentale), .sio , .f ' .À a. 

per la qualità reali.sta dell'arte ' -»■ 

suo caratterizzata — ne fa fede 

il profilo tracciato da un centi- 

naia di pitture fra il 1927 e il 

I.OC? (peccato che si sia per ... . c • - i- •- no'jis 

dula l’occasione di esporre an- Ahg. Sassu: « I ciclisti » {1931) 

che sculture e opere grafiche) 

presentate da Franco Hussoli, g ,7 sentimento popolano si | vento, dove il « buona notte .si- 








Sassu, possa < tradurre > pia- intendere la funzionalità pitto 
sticamente il moto della vita, rivo morale del passato nei con 
renderne l’eros, l'ascesa alla fronti del presente, che si tratti 
luce dei sensi e della stona, la sia di Patroclo, l’amtco che 
caduta nel buio senza appello, muore, sia di Cristo che tocca 
Il colore (' il mezzo pittorico rivoluzionari^ staccare dalla 
che rende verosimile il sogno e croce, sia di Cesare che deve 
la visione plastica. Una volta giustizialo. Del resto che 

tanto le idee di un pittore armo- • grandi fatti contemporanei 
nizzaiio con le .sue opere: «di- > /'''< quotidiani trapassi 

pingeic una concreta realtà in ''''' colme, liricamen 

ligure di sogno*.. Il .sogno e la ’ U’ attuali, in « novelle 

l'i.sioue vengono, generalizzando esemplari )\ c un fatto pittorico 
per simboli e allegorie, a raf- costante, una formidabile con 
forzare la concretezza fin nei tinuità in Sassu 


* ' 'K 


suoi momenti di cronaca. Il co¬ 
lore di .Sassi! è inseparabile 
dalla visione, dal sogno: Boc¬ 
cioni può incontrare De Chirico, 
e con Boccioni possono venire 
all'appuntamento gli Impressio¬ 
nisti e Bonnard, e dietro De 
Chirico affollarsi FI Cìreco e i 
Manieristi, liiibeiis e Delacroi.r. 

F' ben vero che Sassu non fu 


Si pensi a I ciclisti del ’.'il. 
che sarebbe già un <puidro 
stiaordinario se fosse anche 
soltanto la « traduzione v ita 
liana e popolare del grandioso 
anlropocenlrisnio dei periodi 
< roso *>(>.- blu ' di Picasso: .si 
pensi pure questo quadro nel 
bel mezzo delle tm'i straordinn 
ne immagini fologiafiche. tele 


'.jyi 


Nife 


iik' 


.so/f> (ì strappare ai muì^ei e alle j rìNirt*. fìltnicìie. Iji rcntà dt 
vecchie carte, per restituirli i ipiesta immagine quotidiana 


Li t ! < 
iì ? ^ 


alle idee vive e alla necessità 
del presente, momenti e figure 
dell'arte europea. Fu, però, ar¬ 
tista solitario, anche se confor¬ 
tato da altri giovani innovatori, 
negli anni Trenta, nel sostene 


quasi turba per questo presen 
torci la iiiovinezza e l'impre 
visto con un sentimento lirico 
della tirandezza che e mito, 
concreto mito contemporaneo 
che forse Boccioni avrebbe po 


Aligi Sassu; « I ciclisti » (1931) 




(jiiando, attraverso lo sgiiar- 


re, quadro dopo quadro, che il tuia amare in (pianto scriitni.i 
colore del .sogno potesse essere di un gesto contemporaneo fra 
potenziamento e rivelazione del- , (/e.sti umani, grandi e piccoli. 


la realtà: che il mito stesso, per del passato e del futuro. Fon 
via di pittura, potesse attivare è un caso, poi. che Abgi Siassu 
il nostro senso contemporaneo non solo co.sì sentis.se il mito da 
della storia e deH’intervento pittore ma ne avesse chiara co 


Corrado Maltese e .Salvatore incontrano per celebrare la vita gnor Fattori» di Corrà (di cui do, il lirismo del colore di Sas 


nella storia. 

Nella misura in cui si può 
parlare di gusto per Sassu. si 


Nnitza e ordinate nella Palaz- della carne e il .sentimento del- bene scrisse il Longhi) oggi può su viene a scorrere fra i nostri può dire die, in quegli anni, 

zina ai Giardini pubblici — da l'amicizia in un estenuato ere- apparire come un'italica confu- pensieri, a eccitarli e a susci fondamentale sia .stato per lui 

una sempre rinnovante.si ade puscolo; cavalli (strane, affa sione fra l'ora del sonno e tare a.s.sociazioni e rifies.sioni l'approdo alla cultura francese 

.sione alla vita sostenuta e .scinauti figure pittoriche che quella della veglia. ci volle nuove in forza delle quali la e che egli sia il più « francese » 

orientata, per decenni, da un nella invenzione di Sa.ssu .seni- unità di sentimento e di pen vita torna ad apparire qiialco.sa dei coloristi italiani, per segre- 
moiido morale in pieno accordo 
con la libertà della fantasia. 


puscolo; cavalli (strane, affa 
.scinauti figure pittoriche che 
nella invenzione di Sassu seni- 


mondo morale tii pieno accordo brano esser nate e da quelle siero, fu necessario un fonda- che vale sempre e comunque, te e fini vene consanguineo de- 

con la libertà della fantasia. creature avveniristiche che mentale discernimento ciiltii- quando mondo morale e libertà gli Impressionisti, di Bonnard. 

Scelta felice abbiamo detto, e sono i cavalli di Boccioni e da rate. Ma co.sa sarebbe stato siano un tutt’uno .storico esi- dei Faiives. Quando si parla di 

attuale, perche Sassu, il quale q^gj ^convitati di pietra» che tale discernimento affidalo al stenziale neU’uomo, .si intende mito per Sassu, che è inequi 


li (« Alenile ragioni per non veduto di fronte alla ma««a di ^ B'à riprese è stato artista di .,-mjo cavalli e cavalieri della puro intuito, di cui pure Sa.ssu come e quanto, quasi .si tratta.s- vocabilmente un pittore realista 

firmare appelli ii): di Klio l’a- grigie o false, nohhiamo avanguardia come pochi altri metafisica di De Chirico venuti è ben dotato, e .separato dalla se di scrivere, il colore, per della vita quotidiana, si deve 

gliurani (« Kar pagare agli ara- hmientarei^della nostra insilili- avventuroso e creatore, ha seni- q inquietare il nostro pre.sente moralità civile e politica'/ Gu 

f.? i .. .. - a— ! .1.. A. .. «A tei/itiirtin rii iti t i _ _ JÈT ^ __1....... ..a— trV - - - _ - ---- 


Si |iaila di v.dori (loetiei, e 


aiqiaiono c si trovano premiate I silenzio). 


le soluzioni più melodiche e I Pntrehlie essere un primo siis- 
eon.solatorie della letteratura | snito. Tanto più che la teoriz.- 
odienia Kppiire. in inraiinata ' zazione .sul « disimpegno n un 
eome que-.t,i. ai letterati che si po’ per vecchie polemiche e 
afraimano a discorrere di mezzi molto, io |ienso, per equivoco, 
di ronninieazione, i generali viene ora accettata da tanti die 


afraimano a discorrere di mezzi 
di ronninieazione. i generali 


hanno ricordato che, al di so- impegnati si dicevano. Come «e 
pra di tutto, esistitilo i loro una letteratura che rifiuta di es- 


rienza teorica di intellettuali. 
.Ma anche di un’assenza firatiea. 
K, intanto »e, senza dimenticare 
i fatti, ei oeeiqiiamo di lettera¬ 
tura, ('omineiamo anche a valu¬ 
tare il ritardo di ipiest’ultima. 
chiusa ancora eom’e nelle fiole- 
iniclie ormai secolari fra vec¬ 
chio-nuovo. fra tradizione-avan¬ 
guardia. e ancora incapace di 
fermare gli occhi su quello che 
forse a malapena «’è intravvisto 
in que.sto dn|iognerra. F. cioè 
che ogni ricerca di linguaggio o 
sui linguaggi che non tenda 8(1 
avvicinare il mezzo letterario al 


pre rifiutato di cristallizzarsi m col rumore grandioso di morte 
una formula iconografica, in .stagioni); battaglie dove coni- 


una maniera di .se stesso. 
Avrebbe ben potuto farlo, e ri¬ 


col rumore grandioso di morte sto. ancora buon giusto. E. in- 
stagioni): battaglie dove coni- vece, a Sassu si possono fare 
battono c cadono per qualco.sa riserve ma non .sulla questione 


che vale, rolli gli indugi, gli del gusto. Il lirico Sassu sgo- 


petulamente. con i suoi cicli, t uomini rossi, i giocatori di dadi, menta per la sua mancanza di 
suoi variali molivi: uomini ros j gH argonauti, i giovani delle equilibrio, di idillio, di .saper 
si. argonauti e giocatori di dadi. 


strade d'Italia muschiati con gli 


amorosi e inquieti .simboli di eroi mitici, i ciclisti, i frequen- 


speranza nel futuro costruiti 
nella tenebra d'iin mondo e di 
una cultura: ciclisti dipinti co¬ 
me una dolce giovinezza del 
mondo: personaggi chiamati 
dalla storia e dalla mitologìa 


tatari di caffè e postriboli: pao 


fare: appena si ripete è darre 
ro un pittore di cattivo giusto, 
inaccettabile per qualità deco- 


.saggi mediterranei che sono il raliva e contemplativa, 
regno di quelle « cicale del vec- .Se dovessimo .sintetizzare le 
ciào Omero > che infiammavano nostre impressioni, a petto au¬ 
la fantasia di Van Gogh a sen- che di quadri ben noli di Sassu 
Urie levare il canto di .sempre qui espo.sti. diremmo che egli 


greco romana a emblema di un sulle morte città dello Zui- ci appare come il colori.sta li- 


non doves.se poi alTrontare pro¬ 
blemi come i seguenti: 1) il 


mezzi di disiriiz.ioue. l/ii-o del sere melodica e consolatoria, linguaggio ine.sorahile dei fatti 
nap.ilm contro arabi e vicina- non dovesse poi alTrontare prò- ^ lerreno). 

miti non è (iii'immagine fatta hlemi come i seguenti: 1) il ngiialmenle un episodio dì ri- 
per consolare. Chi guarda alla rapporto col potere politico che j,etÌ 7 Ìone. O. se «i vuole, un fal- 
.soslaiiza ilelle cine o .si ricliìa- ha sempre mostralo, finora, di limenlo rispetto ai propri scopi, 
ma a un p.ilrimonio rivoliizio- volere una lelleraliira melodica 

nario di pensiero e di esperidi- e consolatoria; 2) la libertà prò- IVTICnOIB 


per ronsolare. Chi guarda alla rapporto col potere politico che 
sostanza delle cose o si ricliìa- ha sempre mostralo, finora, dì 
ma a un p.ilrimonio rivoliizio- s-olere una lelleraliira melodica 
nario di pensiero e di esperidi- e consolatoria; 2) la libertà pro- 


presente di lotta: Cri.slo dacca¬ 
po crocifisso e deposto (con 
Manzù e Guituso, Sassu è riu¬ 
scito a fare dell’iconografia cri¬ 
stiana, intorno al 1040. un po¬ 
tente veicolo di nuovi contenuti 
laici e antifascisti): caffè e po 
striboli dove la cultura france 


derzee. 

Cicli e motivi che di fre¬ 
quente sono stati prezio.se anti¬ 
cipazioni d'una più vasta vi¬ 


nco piti inquieto e vi.sionario 
della pittura italiana che .sui 
conleniili popolari (laici e anti- 
fa.sci.sti) e siilTinternozionali- 


cenda della pittura italiana — ^mo ideologico e pla.stico ha 
vicenda che qualifica inconfon- fondato il suo riiinovamenlo. j 
dibilmente l'arte nostra nel So.s.sn è di quella .specie i 


conte.sto internazionale —. 


di arti.sti italiani contemporanei 



Lettera da 


^ NEW YORK 


cenda tuttora aperta e le cui consentono, da certe po^ 

impreviste e imprevedibili vie -sizioiii conquistate, ili volgerci 
sarebbero meno agevoli senza indietro e di avere il capogiro 
tali precedenti morali e pla.sti- (non è e.scliiso il volta.stomuco): ^ 
ci. Dipingere l'integrità del co- -'^[ gnarcìa un suo quadro e ri i 


lore del mondo — ha .scritto convince che si può andare ^ 
Sassi! in anni lontani, e operato soltanto aranti, costi quello che 


Smarrimento e vergogna dei 
« marines » di « Viet Rock » 

La preso di coscienza della guerra del Vietnom da parte dei giovoni soldati 
americoni, nel dramma di Megan Terry — Sulle scene di » off Broodway » 

NEW A’ORK. luglio triee all intemo dello spettacolo, municativo artisticamente esem portabile, ma ha anche come cor- 
Quc.sta Megan Terry. autrice come invece non era avvenuto piare oltre che a livello comu- rispondenza un aprir.si e un de¬ 
di « Vici Rock » è piccola di sta- al Cafè La Marna, la rapprc.sen- nicativo di schietta immediatezza, terminarsi delle voci e dei gesti, 

tura, un po' gras-sottella. ma con lazione si è svolta più aii'tnsegna Quando la Tcro’ allinea i suoi e dell azione teatrale nel suo ui- 

un VISO fresco e schietto, e di della partecipazione che a quella giovani soldati accanto alle ma- sicme, a una festosità dramma- 
una timidezza non chiusa, con della ricerca teatrale vera e prò- dri. è con pietà ironica che ne tica e non esteriore, in cui le 

qualcosa di materno e di effu- pria, con una certa insoddisfa- osserva il distacco, sia che co- voci possono deformarsi aspra- 

■ivo. che conquista. Studia all'uni- zione peraltro della stessa Terry storo se ne mostrino afflitti sia mente, e i gestì astrarsi violen- 

che se ne stacchino dcspettosi. e temente, senza ottenere un di- 


di conseguenza. 

Stiipi.sce. a rivedere capola 
cori come Giocatori di dadi. 
Uomini rossi e, .soprattutto. I 


costi. Da un punto di vista più ! 
generale la vicenda pittorica di | 
Sa.ssu CI conferma, per usare 1 
parole di Michel Biitor. che r i 


vu .imi 7 r.fTA fio'to il tempo della « pittura 

cicli.sti. tre pillurp del .31. Calle _ 

ziorzi (-i: ziozji i stupida» (mondana, desidera 


yersità di Yale, non ha superato e di alcuni critia amici. che se ne stacchino di.spettosi. e 

t venticinque anni, da tempo si « Vàet Rock > è scritto più con con la stessa pietà ironica li 


(1932). Gli amanti (1934), I-a 
morte di Ce.sare f f-9.W .19). .Mor- 
te di Patrcx’lo (1939), .Atalia . , 

(1940), Crocifissione (1941), De ' 

posizione del 1942-13 (un capo- ^ 

lavoro memorabile della pittura ^ 
italiana nuova: non c'è un altro 
quadro italiano contemporaneo 
dove il rosso dell'ira e il verde 
del dolore illuminino, con pari 
forza emblematica, una notte 
così fonda per Vuomo. dove col * 
fulgore del colore altrettanto 
laconicamente .sia stato < detto » 
della morte e di come gli uomi¬ 
ni si ritrovino e divengano so 
lidali e attiri in quel buio): stu¬ 
pisce che il pittore appena tr,c- 
ca una faticata vetta pittorica. . f 

la lasci .subito dietro di .sé e L 3 

torni a immergersi, rischiando 
cadute rertigino.se. nella vita Quani 


bile e accorta come un'eredi 
tiera ma .stupida), che, .sem 
mai. s'è aperto un tempo stra 
ordinario della pittura < vol- 



Aligi Sassu: i Deposizione » (1942-'43) 


.scienza intellettuale 

Scriveva, infatti, or sono vini 
ti anni: « ...La vita, per l'arti 
.sta. a poco a poco divenla irn 
maginaria. la realtà divento 
immagine Dare alla realtà una 
concreta fiipira di solino, cosi 
l'ininwgine diventa reale e il 
smino si confonde col tempo 
col fru.sciare del vento sulla 
terra... Da ragazzo correvo in 
bicicletta Fra la mia .stagione 
eroica, adoravo il fruscio delle 
gniiime suU’asfalto. l'odore 
acre di fumo, di bagnato, di 
terra che assorbivo, la te.sta 
iiica.s.satn nelle spalle, chino sul 
manubrio attraverso i paesi, le 
campagne, gli acciottolali scon 
nessi, di volata. Le salite era 
no allora polverose ed este 
niianti sotto il sole Solo chi ha 
lungamente lottalo sulle strade 
può comprendere tiilla la poe 
sin... Rivestivo di contenuto 
epico quel lirico .senso di vita 
di giovinezza, di scoperta chi- 
era nel mio cuore II mondo 
era lutto da conoscere, era tut 
lo da dipingere. Cosi a poco a 
poco nacque il mio qiiaiidrn I 
ciclisti... r 

Un mondo tutto da conoscere: 
solo chi ha lungamente lottato 
stille strade può comprenderi' 
tutta la poesia... F' fantastico 
come nelle stesse ria mie del 
ricordo scatti il meccanismo 
poetico del mito. Come il mito 
scatti indietro dal pre.sente Un 
mito che viene dalla strada, un 
mito che per questo fu fiinzio 
naie c può da noi essere ancora 
amato in quanto portatore di 
giovinezza e di scoperta. Con 
le sue pazze ruote Sassu 
ne ha sollevola di polvere, fino 
ad affumicare quadri su quo 
dri. Ma anche questa polvere 
della giovinezza e della sco 
porta ci è cara. 

Dario Micacchi 


MEDICINA 


IL SOLE IN COMPRESSE 

L’abbronzalura oltenula per via orale - Cura delle discromie cutanee e dell'albinismo 


dedica a scriver commedie, e sofferenza che con rabbia, come accompagna in Estremo Oriente il pubblico. 


stacco prezioso o deteriore con 


€ Vict Rock » è una delle ultime. | ci avverte la Terry. ed è altra 
quella che le ha dato notorietà. I versato da una continua vena sa 
sebbene altre sue opere, più in- | tinca, almeno secondo ie sue in 
time. abbiano lo stesso valore, e ; tenzioni. E' la storia di una pre 


dove sono po.sti alle dipendenze e auesi'ultimo infatti è chia- momenti ner unti nittura che ‘''fo're a una metafora suggerita ne deba medc.sima nebe strut | violetti di incrementare I 
di un sergente idiota e confor- mSo a rSrtSre all'az,^ tèa ^ dal curioso animalctto noto ap- ture cutanee in uvkìo normale I to protettivo d, melanina, 

mista. re.stitui.sca plasticamente 1 inte- punto col nome di camaleonte, oppure no j l.e creme anti 'olari sa 


sebbene altre sue opere, piu in- tinca, almeno secondo le sue in- misia. trale conceoita in ouel modo .. pumu «.izi m 

time. abbiano lo stesso valore, e tenzioni. E' la storia di una pre- Ma questa pietà è a pixto a « contemporaneo > proprio oerchè del colore del mondo, del d quale ha la caratteristica di Ma da che dipende tale dispo 

forse di più Voglio dire che se sa di coscienza, soprattutto da poco, e alternativamente sop- corrisponda alla sua mentalità moto della vita, mutar wlorc perche in gratto, mbihtà? Naturalmente si e inco 

€ Viet Rock» le ha dato fama, parte dei g;ovani. (Iella guerra piantata dalla presenza della contcsta’rice ed af suo attecsia nenosi diretti dada mmci.ito co. pensare agli orma 

j _ _ _ 1 - _ !l_l _- 1 .*___ !_... _u-_ ___ coniesia.rice cu ai suo alleggia- Possedere, conqul.slarc li Caos a, in mn. n, r-hn c-n, f.^nn-non. 


Quando si parla di camaleonti, smo nella disponibilità o meno Je. per gli altri occorre che la una netta pigmentazione, una v< 

con una sorta di mai appagala 1 per individui prixiti a mimetiz- d: una so-tanza scura che è la c->posizione sia fatta con gradua- ra c prtzpria abbronzatura, n , 

ansia laica socialista in alcuni rarsi col mutar degli cve.nti. si «melanina», e nella distnbuzio- lità per dar tempo agli ultra- «i consegue sempre un vanta 2 c < 

__ ^ 1 ,., I ricorre a una metafora suggerita ne delia medc.sima nelle .strut- violetti di incrementare lo stra- apprezzabile: quello di consc:.' 

il curioso animalctto noto ap- ture cutanee in modo normale to protettivo di melanina. re l'esposizione solare senza d.i-i 

jnto col nome di camaleonte, oppure no l.e creme anti 'olari son com no. e di permettere così che .i.i 


1.0 creme anti 'olari son com 


Ma da che dipende tale dispo po-te in modo d.i la-ciar filtrare che costoro possano godere d« 


€ Viet Rock » le ha dato fama, parte dei giovani, della guerra piantata dalla presenza della contestatrice cd al suo atteggia- 
• coraggio di continuare, la no- del Vietnam: sia che rappresen- morte: che comincia a mietere nvento oppositore: e non è a ca¬ 
stra brava Meg.in ha in cassetto ti. all inizio. la partenza dei gio vittime, dall'ima e dall'altra par (-fip l3 stnittiir.a drammatica 

te dei contendenti, senza distin 


I raggi utili e non quelli nc»civi. 


altre buone sorprese, per cui e 
(ià da considerare tra le prò 
mc-sse della nuova drammaturgia. 


vani mannes, fuori dollinfitien 


so che la stnittiira drammatica 
poggi so un procedimento «beat». 


sotto influssi nervosi diretti dalla minciato co! pensare agli orma ed e cosi che si cv.tano le scotta 

ere. conqui.stare il caos volontà, di regolare in vano ma ni. che regolano tanti fenomeni turo Ma ciò sc-ve bene per i 

— sorto, alla lettera, parole di do la sede e la disposizione dei della nn^tra vita, ma si e rima'ti -oggetti normali, non ugualme.nte 

No.s.sti del * lontano » 1940 —, suoi pigmenti D, tanto l'uon'.o nel c.impo del,e congetture Più nei ca-i d: vitiligine o. peggio. 


za materna dapprima un po' zione. c con un senso di anga ,;en«o che fa «uoi «li eie- e.ssere più forti della mollepli 


messe della nuova drammaturgia, smarriti e ndiroli; sia che poi sciosa desolazione e disperazia 
« Viet Rock » è stato dato in li porti m campo di operaziime. ne. dal momento che gli un: 
due edizioni, ia pnma volta al dove ven.gono a emnfatto di ma.v americani, non .«anno più perche 
Cafe La .Marna, e la seconda voi- «acn e di ignominie, con una sono lì. e che gli altri, i viet- 


scios.a desolazione e disperazia menti della canzone « beat ». e 
ne. dal momento che _ g,i un:, j, fiotta decisamente dentro Io 


spettacolo, come f(Kido perma 
nente di protesta, a livello anche 


ta al Theatre Martinique; sem- vergogna cre.scente. quanto più namiti. non trovano riparo e re- degradato; e nei senso poi che 
pre sotto la sorveglianza e la mutili eli uni e le altre si rive- sistcnza da tanto massacro se fg anche' suoi gli elementi di 
partecipazione di attori e registi lano ai fini della conclusione non in una cocciuta e amara di- «fiiu<Ko» (li cui dicevamo che 
e tecnia dell’* Open Theatre ». .stes-s.i della guerra. Una simile fesa. E la morte allora solleva consistono nel condurre razione 
che sta invadendo le .scene di «off presa di coscienza non direbbe il tono drammaturgico di « V.ct teatrale apertamente inventiva 
Broadway» con sicurezza e disin- aloinchè di nuovo, rispetto a Rock ». al di sopra di quelle eser- mente, semplicemente senza ag- 
voltura, dopo anni e anni di manifestazioni di studenti, di pio- citazioni di guerra fatte dai sol- j^ravio moralLstico e senza defor- 
esorcitazioni e di sperimentazioni fes.sori. di professionisti, di ar- dati con satirica sottomissione: mazione stili.stica con un recu 


citò, ridurre tì mondo a un si 
gnificato particolare: al di là di 
una tradizione che vorrebbe si 
rivestisse di una forma antica 


n(xi è cap.ìcc. c «c fa il cama 
leon'e è solo :n H-n^o f curato 


vitiligine o. peggio. 


benefici dell'elioterapia, da c. 
altrimenti sarebbero e.sclusi. 

Certo che ricorrere a un tr.'r 
tamento orale invece che cu'.i 
neo non costitui-cc gran novi:., 


ecentc ’nvece l attenzione è di albni-UiO che e una anom.il-a ma nixi è qui la differenza s > 


-tata rivo,:a ag.i enzimi, che «o costita/’ona.e legata ad anoma 


In ver.tà qualcosa re-ce a fare no composti chinici di natura I l.e gene:.che 


stanziale .Non sj tratta di usa',' 
farmaci dello s-.osso tipo per ha 


le cose che ci circondano, men- per raggiungere la quale anche 
tre è chiaro che la nostra tra- il più fèroce anti-colorad è d: 


lo Stesso per mutare a volontà protena in grado di cond.z.o Bi-ognava t'ovare quaiche al- ca anziché per applicazione li- 

;1 calore della propna ^ton nare li normale svolgersi d-r. pra tro artificio t.iie Ha influire sulla I cale, si tratta di due meccanism 

la famosa abbronzatura estiva. 1 cessi b ochim ci noi nostri tes tiro-mas;. I cnzima che 'ovrain 1 d’azione del lutto diversi Co- 


.stes-s.i delia guerra. Una simile fesa. E la morte allora solleva consistono nel condurre razione dizione è nel nostro spirito e Wo a dimenticare un istante cc.-tato come s, fo-ma la mela 

presa di coscienza non direbbe il tono drammaturgico di «V.ct teatrale apertamente inventiva nella tavolozza, per chi sa ma '1 '‘'o razzismo Ma e risaputo nin.T: es^a proviene dal.a tra- 

aloinchè di nuovo, rispetto a Rock ». al di sopra di quelle eser- ni^n;- scmnlicementè. senza ac- neaaiarla con Dotenza e fama- ^dat ano sformazione di una sostanza che 


«liOiiTìCiit fli nuo\o, riv^pciio 3 kocic 3i ui soprd oi csct* rncntc ^cmplic^inditc 5 ^n 23 3S' 

manifestazioni di studenti, di pra citazioni di guerra fatte dai sol- j^ravio moralistico e senza defor 

fes.sori. di professionisti di ar- dati con satirica scgtomissione; mazione stili.stica. eòi un recu 

listi, contro la guerra del Vict- al di sopra anche delle discus- pp^o di spontaneità e di vitalità. 


nascoste, tra gli addetti ai la listi, contro la guerra del Vict- al di sopra anche delle discus- spontaneità e di vitalità, 

von. Al Cafè La Marna la rap- nam: se la Terry conveniente sioni politiche che sulla guerra che può anche essere alle volte 
presentazione ha avuto un clima, monte non a.dopera.sse questo ma intanto vengono fatte e mostrate, istintivo, e disperdersi facilmen- 


neggiarla con potenza e fanta¬ 
sia. Aligi Sassu. questa mostra 
lo conferma, è fra i pittori ita¬ 
liani che hanno acceso il fuoco 
del colore moderno nell'ane no¬ 


ia famosa abbronzatura estiva, cessi b ochim ci noi nostri tes tiro-mas;. I cnzima che 'ovrain d’azione del lutto diversi. Co-, 

per raggiungere la quale anche suti. tonde alla tr.a-formazionc della le creme anti-solan non «i nte 

il più feroce anti-colorad è d; Intanto «i è ch.nr.;cam,onte ac- tirosma in mcìan.na. e il mozzo viene direttamente nella prol i 
sposto a dimenticare un istante cert.^Xo come s; fo-ma la mola o stato trovato con un recente none della melanina, ma s; la 

il suo razzi.sm.o Ma è risaputo nma: essa proviene dalla tra- compaio ottenuto per sintesi, il «ciano filtrare i raggi capaci d. 

che non tutte le pelli si adattano sformanone di una sostanza che « trioTilene ». il quale ingerito stimolare tale prtiduzionc m =oi 

al trattamento con i raggi «olari. non è ancora un p gmento. ma sotto forma di compros.so rende getti in cui essa avviene g,à nor 

molte di cs«e nschiando incensi un pre pigmento, un cromogeno toiìerabiie rc«posi7ione al sole malmenfe. 


arrossam,enti ed ustioni. incolore, ovvero un composto non anche agli albini, favorisce me Col tnoTilene. al contrario, c 

Il meccanismo di tutto ciò non coloralo da cui si genera un glio di ogni altra risorsa la pig il farmaco stesso che opera d ■ 

solo dcirabbronzarsi o meno sul composto color.ato II pre pigmeo mentazione delle chiazze di viti- rettamente sull'enzima da cui d.- 

le spiale, ma anche dell'avere to (o cromogeno incolore) è la ligme. ed è infine utile per gli pende il formarsi di melanina, 

costituzionalmente pelle bianca o • tirosma che. «otto l'azione (iel stessi soggetti normali cui per- • anche «e la sua azione va asso 

«aira. o perfino di non presen | l’enzima tirosinasi. viene ossidato mette prolungate esposizioni al | ciata ai raggi solan. Ciò vuol 

tare quasi alcuna pigmentazione e combinato con rame; il com «ole per una rapida abbronza- dire che mentre le creme anti- 


incolore, ovvero un composto non anche agli albini, favorisce me 


Il meccanismo di tutto ciò non coloralo da cui si genera un glio di ogni altra risorga la pig 
solo dcirabbronzarsi o meno sul composto color.ato II pre pigmeo mentazione delle chiazze di viti- 


una tensione più alta, anche teriale dal punto di vista dranv | in sede di Senato, con la stessa te ma è anche spes.so e princi- singolare sincretismo lo spiagge, ma anche dell'avere | to (o cromogeno incolore) è la ! ligme. ed è infine utile per gli 

a motivo della disposizione a bu- maturgico. con una certa eleva- } satirica vena: al di sopra infine oaimente occasione di determi con BiroUi. Manzù e Grosso (è | costituzionalmente pelle bianca o , tirosma che. sotto l'azione (iel 1 stessi soggetti normali cui per- 


dello della sala, con un pubblico tcz7.a c sottigliezza, 
di appassionati teatrali e di sim E difatti ciò che 
palizzanti politici, che ne sor- del testo può sem 
reggevano le sorti, con una p.ir- talvolta, di natura 
tecipazione emotiva comune. .soltanto, con una 1 

.Al TTieatre Martinique. un po sotterranea, sulla 
per la ubicazione del teatro, al delle volte, diventa un buon ma- 


l’incirca sulla trentesima strada, teriale a disposizione degli at 


teua c sottigliezM, delle relazioni sentimentali e nazione e stimolo dì accentiia- 

E difatti ciò che alla lettura «mane e politiche e economiche ji motin fondamentali del 

del testo può sembrare, ed è che tutto il di.scor.so complicato ^-,vere. all’msegna di un antooa 
talvolta, di natura sentimentale e aspro della guerra del Vietnam = j. - Hi una 

soltanto, con una leggera pietà propone all'occhio e alla mente ® 

sotterranea, sulla scena H Più dello spettatore. ^ a l 

delle volte, diventa un buon ma- Ma ncxi si spiegherebbe questa ‘Vici Rock » di^stra senza dua 
teriale a disposizione degli at- presenza della morte, sempre più «*0. Ed è q^ta la lezione più 


con Birolli, .Manzi e Grosso (è 
sintomatico che degli scultori 
abbiano cercato la vita attra- 


cutanea, come accade nell'albi 


mia e ai una iioerta e ai una , tattili »), e con l'ambiente ro- 
spregiudicatezza, come tutto fnano dove operavano le formi 


rerso I raion coforislici piM che nismo. dove pure le ci(?Iia e 
€ tattili »), e con l'ambiente ro- praccigba, i capelli, i peli in ge 


nere sono scolorati fino al bian 


plesso che ne deriva è esatta tura «( 
mente la melanina. gore o 

.A stimolare un simile processo lozioni, 
verso un notevole abbrunamento La d 


tura senza che ci si debba un- solari valgono per individui nor 
gore o spruzzare con creme o mali ma non per coloro in cui 


niiindi oiù vicina al centro, un tori. E questi ultimi sanno mua onnipotente e fatale, se non fosse ® segreta CM tenit 

to’ per la presenza di un pub- versi e agire, sia come gesto abbinata al giuoco che gli atton con ^esto sprttacolo i^ 

hheo meno esperto teatralmente che come voce, con una stilizza combinano ed esprimono sul pai- * •'^ero. gioito e acuto. 

• mùTmi^to dai punto di vi- zione costante e con una chiarez. cosccnico. su un rituale che ha disinvolto e serissimo. 

■ta morale un po’ infine anche za fatta di precisione, si da in- sì come risvolto quella vergogna PefAr CAllln< 

mr una certa invadenza deU’au- cidcre sul pubblico a livello co- per una guerra ingiusta e insop- rwici | 


randello. Scipione. Guttuso, Co 

viva e segreta che Megan Terry .. #** ^ - 1.2 ._ 

ci offre con nuesto snetLacolo im- 0^** CopOgrOSSI, Ztveri, Mirko C 


datili personalità di Mafai. Pi- co-, oppure il fatto di avere la cutaneo servono alcune radiazia che ora prima di esporsi ai rag 


vi è difetto enzimatico nella prò 
La dose adatta va presa qual- dazione di melanina (e quindi 


pigmentazione della cute non uni 
formemente distnbuita. con chiaz- 


ni solan. mentre altre radiazioni gì solari e il prodotto è in ge 


mancanza o alterata distnbiizia 
ne della medesima) il nuovo far 


per il loro effetto calorifico pos- nere ben tollerato. Quasi sem- maco invece risulta utilizzabile 


Fazzini. 

Per dipingere i quadri chc- 


ze più chiare come nella vitiligo sono provocare delle ustioni; sic- pre la vitiligine scompare in proprio in tali stati morbai o 
o punti più scuri come nel caso come lo .strato di melanina pra poche settimane. In quanto agli anormali, oltre che aver reffet- 


di efelidi, lentiggini ecc.; insom- legge dalla penetrazione dei rag- 


Sassu ha dipinto, nel brutto ma tutte cixìestc cosiddette « di- gì calorifici gli indivitìtii con pel- fettn genetico, esso non si cor- 
mezzo del fascismo e del Nove- scromìc > hanno il loro meccani- I le scura resistono meglio al sa regge fino al punto da ottenere 


albini, poiché in essi c'è un di- to di abbronzare i sani, 
retto genetico, esso non si cor- Ital 

regge fino al nunto da ottenere LUI 
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Occorre rivedere il calendario delle corse ciclistiche a tappe 


Heriberto Herrera ha illustrato a 


MASSACRANTI IL GIRO E IL TOUR 



Volata: Panìzza 
<bra€Ìa> Mattai 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO. 25. 

Vlatlimim Panizza. non ancora 
ventiduenne, poitacolori della 
Vittadello, ha ottenuto un sor¬ 
prendente successo nella 7“ pro¬ 
va ilei Trofeo dellTndustria del ci¬ 
clo, bruciando in volata il cam¬ 
pione della Moltenì, Gianni Motta. 

Quc.sto è stato il travolgente, 
entusiasmante finale di una corsa 
in una cornice di folla da pri¬ 
mato: Tcpilogo di un riu.scitissi- 
mo Gran premio dell'indu.stria del 
ciclo. Se il pronostico non ò sta¬ 
to azzeccato in pieno, dobbiamo 
dire però che la grande attesa 
non è andata delusa. I « grandi > 
Motta, ^ilioli, hanno dato tono c 
intcrcs.se alia gara e questo fa 
prevedere che domenica prossi¬ 
ma al Giro della Toscana, vale¬ 
vole per la conquista della ma¬ 
glia tricolore, ci sarà battaglia 
grossa. Motta, Dancclli, Adorni 
e Zilioli hanno avuto la loro do- 
.se di applausi e incitamenti, ma 
si era nel feudo di Bitossi e gli 
sportivi di Montelupo, di Camaio- 
ni. di Artimino gridavano un so¬ 
lo nouK? e speravano che quel 
nome sovrastasse alla fine tutti 
gli altri. Invece Bitossi, Dancel- 
li c Adorni sono stati sconfitti dal¬ 
la prepotente azione di Motta, e 
Panizza. Sul traguardo di Monte- 
lupo è schizzato come una palla 
da schioppo i! giovane Panizza 
che ha fatto .secco Motta. 

« E* un l)cl successo per me 
— ha detto il corridore della Vit- 
tadello subito dopo l’arrivo — che 
h il primo anno che corro tra i 
professionisti. E’ anche la mia 
prima vittoria, ma avere battu¬ 
to Motta ne vale almeno due. Io 
avevo paura di non farcela per¬ 
chè Motta è un campione. Ho cer¬ 
cato di risparmiarmi per la vo¬ 
lata. Ilo attaccato a 300 metri e 
ho visto che potevo farcela. Mot¬ 
ta ha reagito debolmente ». 

I-a .spiegazione ò .semplice: Mot¬ 
ta per oltre HO chilometri di fu¬ 
ga si ora portato a rimorchio Pa¬ 
nizza. 1 due avevano preso il lar¬ 
go al termine del secondo giro (i 
primi .5.5 chilometri del circuito 
a\evano vi.sto alla ribalta Vitti- 
glio il quale aH'inizio del secondo 
giro veniva acciuffalo da Motta. 
Della Torre. Panizz.i. De Pra. c 
Zilioli) lasciando Zilioli in com¬ 
pagnia di Favaro. Poli e Grazio^ 
Il Motta con il suo .stile impec 
cabile cercava di avere ragione 
del « saneuistiga » Panizza ma 
que.sti sapendo di non potercela 
f.irc in volata cercava di rispar. 
miarsi il più passibile. E cosi t>er 
Ih) chilometri Motta si è portato 
dietro Panizza il quale in vista 
deirarrivo h.a ritrovato tutte le 
energie (energie fre.sche rispetto 
a quelle di Motta) per la stocca¬ 
ta finale Ai trecento metri Motta 
■i è portato in te.<ta. ma Panizza 
lo ha .saltato e per Motta non c’è 
«alo niente da fare. Nelle retro¬ 
vie intanto. Favaro era riuscito 
• .sganciarsi da Zilioli e Poli, con- 
quì.stando un ottimo terzo po.sto 
davanti a Zilioli c Poli che giun¬ 
gevano con 32 ’ di svantaggio dal 
Tìncitore. 

Motta, come ci ha dotto stama¬ 
ne alla partenza, ci teneva a \nn- 
cere questa corsa. Motta voleva 
questa gara perché come egli ha 
detto, suole arrivare ad un ren¬ 
dimento aItìs.sìmo: « Gimondi — 
ha detto Motta — è il mio favorito 
numero uno al Giro della Tosca¬ 
na. 

.Anche .Adorni è dello stesso pa- 


Comìnciano 
ì u tricolori n 
della pista 

L.ANCIANO. 25. 

.Al Velodromo di Lanciano ini¬ 
ziano domani (ore 15) i < trico¬ 
lori > della pista. 

Le gare sono attese con parti¬ 
colare intores.se perchè oltre a 
rappresentare un completo esame 
delle forze ciclistiche della pL«a 
nazionali, rappresentano anche 
un esame indicatilo sulle possi 
bilità itaiiane ai prossimi canv 
pionati nazionali. Singolarmente 
il più atteso alla prova ò Maspes 
che toma alla pista dopo parti¬ 
colari vicissitudini e per il quale 
i < trictriori » dosTanno dire so 
può ancra gioire un suo ruolo 
corse dieU'irìde. i 


rcre di Motta: «Penso — ha 
detto il capitano della Salami¬ 
ni — che Gimondi sia il grande 
favorito di domenica prossima. 
Il Giro della To.scana, è duro ». 
Il campione d’Italia Dancelli che 
si trova in ritiro con In squadra 
a Pratolino, ha indicato in Gi- 
niondi. Balmamion e Basso i fa¬ 
voriti del Giro della Toscana. 

g. i. 

Ordine d’arrivo 

1) Wladimiro Panizza (Villa- 
delio) che compie I 220 chilome¬ 
tri in 6h28' alla media di chilo- 


Domenica nel Trofeo A. Ferri 


/ migliori «puri» 
in gara a Ninfa 



Il profilo allimeirico del Trofeo A. Ferri 


Dopo la « Sei Giorm ciclistica » | 
gU infaticabili organizzatori dei- 
la « Pohsportiva giornalai » .si 
apprestano a raccogliere nuovi 
menti con Torganizzazione del 1 
Trofeo Alessandro rem. cui la 
« elezione » a pre-mondiale a.ssi- 
cura in partenza un lusinghiero 
successo. 

La corsa è programmata per 
domenica e si svoleerà sul cir¬ 
cuito della Doganella di Ninfa, 
che dovrà essere ripetuto 17 voUe 
per un totale di 183.700 km. Il 
circu.to ha la sua < vetta > al 
bivio di Norma, e da Doganella 
di Ninfa si snoda verso il bivio 
di Latina scalo. la stazione di 
Sermoncta. il bivio di Norma 
(dove è teso lo striscione rovo 
del Gran Premio della Monta¬ 
gna). la stazione di Ninfa e il 
bivio di Cori per poi tornare a 
Doganella di Ninfa. 

Il rifornimento sarà con.sentifo 
dalTinizio deH’ottas-o g rò alla 
fine della corsa rei tratto tra 
il bivio di Latina e la stazione 
di Sermoncta. 

La punztviat'ira avrà luogo sa¬ 
bato al Palazzo del Comune di 
Latina dalle 18 al’e 20 Dome¬ 
nica mattina i corridori dovranno 
firmare il foglio d' vi.ì al palazzo 
del Comune e poi trasferirsi al 
traguardo a di.sposiiione della 
giuria per la partenza che sarà 
data alle ore S 80 La prem’a- 
zìone. infine, avverrà in Comune 
domenica pomeriggio alle ore 17. 

n Trofeo .Alessandro Ferri è 
triennale e pertanto sarà conqui¬ 
stato dalla società che Io vincerà 
per tre anni con.secutivi piazzan¬ 
do il maggior numero di corri¬ 
dori fra i primi cinque. 

Dicevamo all’inii o che !’« ele¬ 
zione » a pre-moodiale garantisce 
in partenza il miglior successo 
alla manifestazione. .Al « sia! », 
infatti, sarà il fior fiore dei «puri» 
del cicr.smo di casa nostra, com¬ 
presi i ragazzi che hanno parte¬ 
cipato al Tour deM’.Avsenire e 
che sulle strade di Latina, in 
una gara tanto importante e tan¬ 
to qualificata, surranno innanzi¬ 
tutto confermato che la loro scel¬ 
ta per l’awentura francese è 
stata giiBta e che su dì essi si 
potrà contare anche per 1 cam¬ 
pionati del mondo di dclismo. 


Non tutti, naturalmente, riusci¬ 
ranno a conservare la maglia 
azzurra perchè diserse sono le 
doti che richiede una corsa-lot¬ 
teria come è la corsa dell’iride 
e perchè altri corridori che nel 
frattempo hanno migliorato Io 
stato di forma aspirano ad en¬ 
trare nell’azzurra pattuglia di 
Rimedio. 

Un aitro che correrà con il 
dente avvelenato sarà l’azzurro 
Cavalcanti. Il ragazzo, come sa¬ 
pete. è .stato accusato di doping 
dalle autontà sanitarie francesi 
che hanno eseguito i « controlli * 
SUI partecipanti al baby-Tour. ed 
espulso dalla piccola « grande 
boticle ». Il corridore ha as.s cu¬ 
rato il C.T. Rimedio che nessuna 
prova può essere in mano ai sa¬ 
nitari francesi e Rimedio, che 
evidentemente ha le .sue buone 
ragioni per credere al ragazzo, 
ha chiesto che il liquido conse¬ 
gnato d.i Cavalcanti venga sot¬ 
toposto a controperiz a d.i parte 
di sanitari designati dalla Fede¬ 
razione ciclistica italiana. Sem¬ 
bra che la proposta sia stata 
accolta, e quindi del « caso Ca¬ 
valcanti * SI tornerà a parlare, 
probabilmente per scagionare il 
ragazzo se davvero egli ha con¬ 
segnato un liquido assolutamente 
esente da amfetamine e simili- 

NeU'attesa, comunque, il ra¬ 
gazzo vorrà dimostrare che egli 
non avesa bisogno di ricorrere 
all’aiuto della chimica moderna 
per ben figurare in FYanaa e 
darà l’anima per imporsi in que¬ 
sta premondiale. Vincere comun¬ 
que non sarà facile per nessuno; 
non sarà facile perchè qualifi¬ 
catissimo è il campo dei parte¬ 
cipanti e ampia la « rosa » dei 
favoriti e perchè duro è il per¬ 
corso con l’arrampjcata di Norma 
da ripetere ben 17 volte. Logico, 
quindi. pfe%-edere che sul tra¬ 
guardo di Doganella di Ninfa, 
domenica s’afTcrmerà un atleta 
completo, un atleta che darà pre 
stigio all’albo d’oro della corsa, 
una gara che Orlando Gabba- 
nelli. il boss della Polisportiva 
Giornalai, e l’infaticabile Toti 
hanno organizzato con yimpe¬ 
gno. la bravura, U signorilità di 
sempre. 


I corridori ricorrono ai prodotti medicinali 
per stimolare I loro fisici. Nel Tour giovani 
atleti in precarie condizioni fisiche per la 
fatica. Troppo pesanti i percorsi scelti negli 
ultimi anni. Torriani e Levitan per una sola 
corsa a tappe 

Allo studio il 
Giro d'Europa 


Mildenberger 

detronizzato 


Buenos Aires come ha conquistato lo scudetto 


«Lo spinto mllettivo 

erger è ìl SOgrOtO 

szato Jelhi Juventus» 


metri 33,659; 2) Gianni Molla 
(MoltenI) s. I.; 3) Giorgio Fa¬ 
varo (Fllotex) a 25"; 4) Zilioli 
(Salvarani) a 32"; 5) Poli (Filo- 
tex) s.t.; 6) Grazioli Piero (Sa¬ 
lamini) a 12*33"; 7) Bitossi Fran- 
co (Fiiotex) a 13*20"; 8) Mealll 
Bruno (Salamini) a 13*45"; 9) 
Campagnarl Pietro (Malnetti) 
s.t.; 10) Vlttlllo Bruno (German- 
vox Vega) s.t. 

La Classifica 

1) Macchi 18; 2) De Pra 17; 
3) Denti 15; Fornoni Guerra e 
Poli 12. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Sul taccuino del ’l’our de Fran¬ 
co limangiHiu gli hpicciuli, le 
iiuterolle elle poshonu anche lap- 
pre^entaio fatti . di secondai la 
importaii/a, ma viste da un cer¬ 
to angolo devono far meditato. 
Prirnu vogliamo però chiudere 
la < que.stione Gimondi i, o la 
chiudiamo a co.sto di ripeterci. 
La iio-slra opiiuono è la seguen¬ 
te; 

1) Gimondi eia partito con 
tutti i favoriti del pronostico, 
ma la situazione s‘è melata su¬ 
bito iiesanle, più difficile del 
previsto. I .suoi nemici principali 
(leggi i moschettieri di Francia) 
hanno fatto blocco, lo hanno la¬ 
vorato ai fianchi (per usare un 
termine pugilistico), lo hunno 
co.stretto a spendere molto .sin 
dali'inizio. E quando i tre «gallu 
di Bidot avrebbero doluto liti¬ 
gare per stabilire chi dovc.sse 
as.siimere i galloni di capitano, 
non ne avevano più motiio poi¬ 
ché Foulidor era crollato e Ai- 
mar .stava a tropiu minuti di 
distanza da Fingeon. 

2) Chiarita la gerarchia in 
casa francese, il già provato 
Gimondi ha dato il primo .segno 
di stanchezza .su! Ballon D’.Al- 
sace: in condizioni normali. Fe¬ 
lice non .si sarebbe innervosito 
per la foratura, c saltato il pa¬ 
sto quotidiano, e accusato i .8’56‘‘ 
di distacco in vetta. Facendo un 
passo indietro, un Gimondi nella 
pienezza dei suoi mezzi non a- 
vrebbe concesso Io spazio di 6 
minuti all’ « outsider » Pingeon 
nella tappa belga di Gambes. E 
al Ballon D’.Alsace, dove il ri¬ 
tardo di Gimondi superava i 9 
minuti. Io po.ssibilità di una ri¬ 
scossa dcH'italiano erano ridotte 
al 30. massimo .85 per cento. 

3) l disturbi intestinali di 
Tolosa che l’hanno svuotato e 
stroncato sui primi colli pire¬ 
naici potrebbero anche essere 
una conseguenza dell’ indeboli¬ 
mento fisico generale. E comun¬ 
que. aH’eiTore di non aver con¬ 
trollato a sufficienza Pingeon. 
il nostro campione sembra aver 
aggiunto l’avventatezza di una 
bibita gelata alla vigilia di una 
fa.se importante. Ed è crollato. 
Poi s’è ripreso con l’exploit del 
Piiy de Dome, ma non ha v’into 
la cronometro parigina. 

E pertanto ecco un’altra dimo¬ 
strazione che la sua macchina 
non era perfetta. Direte che non 

10 era neppure al Giro d'Italia. 
Esatto, e però al Giro la respon- 
.sabilità della corsa non cadeva 
inlcrnmenle sulle spalle di Gi¬ 
mondi. al Giro i grandi e i meno 
grandi si controllavano a vicen¬ 
da. e tanfo per fare un esempio 
non aiTcbbero mai concesso 6 
minuti ad un Balmamion e nem¬ 
meno ad un Bitossi e ad un 
Taccone, come giu.slamente fe 
torniamo indietro di parecchi 
anni) i Coppi e i Bartali tene¬ 
vano d'occhio I Brcsci e gli 
Astrua. Il signor P-ngeon, in 
questo .sen.so. è .stalo fortunato. 
(The poi il Tour se lo sia gua¬ 
dagnato meritatamente, è un’al¬ 
tra faccenda. Insomma. il Tour 
era più complicato del Giro, c 
Gimondi non ce l'ha fatta per 
diversi motivi, non ultimo quello 
di dover lamentare la mancanza 
di un’ottima « spalla > .A narte 
le assenze di MoF.a e .Adorni, 
noi crediamo che «arebbe sfata 
sufficiente la pre.senza di uno 
Zilioli in buona forma per sol¬ 
levare Gimondi da molti inca¬ 
richi. per distenderlo, per per- 
moltercli di tirare il flato e 
sparare miindi le sik? cartucce 
a polso fermo. 

Stop con Gimondi. e vediamo 

11 resto Cominciamo dal ritorno 
alla formula per squadre nazio¬ 
nali. I,a Francia ha linfo. e la 
Francia grida vittoria in «enso 
generale, ma che sia andato tut¬ 
to liscio come afferma qualcu¬ 
no. fa ridere. .A metà Tour. God- 
det ha sottolineato con gio'a la 
rivalità fra le due squadre ita¬ 
liane. ma più avanti avrebbe 
donilo tirare le orecchie ad .Ai- 
mar. fischiato dalla fòlla parigi¬ 
na. per non aver collaborato al 
successo di Pingeon. E Jimepez 
aiutato e sorretto dalla seconda 
comnpgine snagnola. nonché sof- 
fo soMo dallo stes.so Aimar. E 
I.etort che non ha mai dimenti¬ 
cato di riceicre lo stipendio dal 
1.1 sfessa rniarra (la » Peugeot 

d'" Pingeon'* E' anche vero che 
Poulido”. pur non essendo pa¬ 
gato dalla « Peugeot ». s’è messo 
a disposizione fona volta preci- 
piato dai quartieri alti della 

Chiesto uno 
confroperizio 
per Cavalcanti 

Le federazione ciclìstica italia¬ 
na — è stato comunicato ufficial¬ 
mente ieri — sentito il rapporto 
del proprio commissario tecnico 
Elio Rimedio, reduce dal Tour 
deirAi-venire. ha deciso, in me¬ 
nto aU’espulsione dalla gara sud¬ 
detta del corridore Gino Caval¬ 
canti per doping, di presentare ri¬ 
corso alla Federazione francese e 
di avvalersi del diritto di chiede¬ 
re la controperìzìa sul liquido or¬ 
ganico prelevato al corridore e di 
fare assistere a detta analisi un 
chimico di fiducia della F.C.I. e 
della Fe<]erazione medico-sportiva 


clussillca) di Fingeon. e pciò a 
Foulidor interessava fai e un di¬ 
spetto a Jimeiiez. e .Aiinar. col¬ 
leglli di Anquetil nella « BIC ». 

Non è con ìl Tour per nazio¬ 
nali che SI ubolìseono le ìllte^e. 
questo vogliamo due, e quindi 
una formula o l’altia ci lascia 
iiiilifferciUi: nel ciclismo. la pa¬ 
tria, lo spirito di bandiera si 
scontrano con la realtà, gli in¬ 
tei essi di chi finanzia lo sport 
ilella bicicletta, cioè i « patron » 
delle varie ditte, e i corridori 
agiscono di conseguenza, vi pa¬ 
le'/ 

I corridori, come abbiamo a- 
viito modo di far notare nei 2.8 
giorni del micidiale Tour, si di¬ 
fendono come possono. Molle, 
tropiie sono state le cosiddette 
tappe aH’italiana, e non inette- 
leino sotto accusa i protagonisti. 

II Tour « sparato » d’un tempo 
è finito ed era fatale che finis-e. 
.•\de-.so si richiede un nuoxo 
Tour, piu snello, più facile, più 
umano. Chissà se la morte di 
Tom Simpson ha insegnato qual¬ 
cosa? Dubitiamo, e comunque 
la morale che ne deriva è que¬ 
sta; i corridori non possono più 
sopportare un’attività che logora, 
distrugge e uccide. Il numero 
delle coree deve assolutamente 
iliminuire, e si deve giungere 
al più presto ad una sola gara 
a tajipe, ad un Giro d’Europa 
di 25-26 giorni, una competizione 
che unisca Giro d’Italia e Tour. 
•Se ne parla da qualche anno, 
il* progetto -sarebbe allo studio 
di Torriani e Levitan. ma c’è 
Goddet che s’oppone, e oltre al 
conservatore Goildct vi sono o- 
stncoli di natura economica. In 
altre parole, nessuno vuol per¬ 
dere la sua fetta di torta. 

Ad ogni modo, il ciclismo si 
trova ad un bivio, e i corridori 
devono es.sere I primi ad agire, 
a preoccuparsi del loro avve¬ 
nire di uomini, di padri di fa¬ 
miglia. Chissà perché, pochi toc¬ 
cano questo tasto, pochi com- 
prondcino che la corda è tirata 
al limite e che sta per rompersi, 
che s’è rotta sul Mont Ventoux 
quando il cuore di Simpson ha 
ccs.sato di battere. 

Anche nel recente Giro d’Ita¬ 
lia i corridori andavano piano, 
e la maggioranza affermava che 
erano dei lavativi, ma le cose 
.stavano ben diversamente. Poi 
.sfamo pas.safi al Tour, e a metà 
Tour abbiamo visto dei fanfa- 
-smi. dei ragazzi di 25 anni dìe 
ne dimo.stravano 35. degli atleti 
ridotti a pelle ed o.s.sa. e allora 
qualcuno ha cominciato a capire ‘ 
(meglio fardi che mai) la ne¬ 
cessità di cambiamenti radicali, 
ha canito il motivo per cui ogni 
corridore viaggia con una vali¬ 
gia di medicinali e insieme ai 
medicinali qualco.s’aIfro che .si 
chiama droga. In Francia, di¬ 
rete, c’è ranti-doping. e da noi 
nemmeno quello, ma Goddet e 
l.ei’ifan devono chiedersi .se ba¬ 
sta Tanfi-doping per avere la 
coscienza tranquilla. E con i 
Goddet. i Lerifan e i Torriani 
non possono assolutamente sfar 
fuori della mischia i governanti 
delle federazioni nazionali ed in¬ 
ternazionali: è da loro, da Adria¬ 
no Rodoni e compagni che at¬ 
tendiamo qualcosa di nuovo. 
Qualcosa che salvi il cicIi.«mo 
dalle sue brutture, dai suoi dram¬ 
mi. dalle .sue tragedie. 

Gino Sala 





La segreterìa generale delTEBU ha comunicato Ieri che Karl 
Mildenberger, non potendo difendere nei limiti regolamentari il 
tìtolo europeo dei pesi massimi, contro lo sfidante designato Ge¬ 
rhard 2ech, è considerato ricaduto dalla sua qualifica di campione. 

Appresa la notizia della sua detronizzazione, Mildenberger ha 
dello che citerà In giudizio Tt European Boxing Union » per la sua 
decisione di privarlo del titolo. Il procuratore di Mildenberger, 
Wolfgang Mueller, ha aggiunto che TEBU non ha alcun diritto di 
detronizzare il pugile tedesco: « L’organismo europeo non può pu¬ 
nire Mildenberger perché nessun organizzatore è disposto ad alle- 
.stire un secondo combattimento contro Gerhard Zech ». Milden¬ 
berger difese vittoriosamente II titolo continentale contro Zech II 
27 novembre 1965 a Francoforte imponendosi ai punti. 

Nella foto; Mildenberger. 

Il segretario generale delTente europeo, Piero Pini, ha pre¬ 
cisato che tale decadimento non è assolutamente da considerarsi 
come un provvedimento disciplinare a carico di Mildenberger, 
Si tratta invece della concessione a questi di una maggiore libertà 
di azione in quanto il campione tedesco dovrà disputare una eli¬ 
minatoria mondiale per II titolo dei pesi massimi. 


Convocati 25 giocatori 

I laziali 
in «ritiro» 
da lunedì 


.Anche per 1 calciatori della 
Lazio, che quest’anno parteciperà 
al campionato di ser e « B >. ul¬ 
timi giorni di ferie. La segreteria 
della società biancazzurra ha in¬ 
fatti diramato stamani l’elenco 
dei giocatori convocati per il ra¬ 
duno flviato in sede per mezzo¬ 
giorno di lunedì 31 luglio. In 
tutto sono 25 e precisamente; 
Cei. Di Vincenzo. Zanetti. Adorni. 
(Castelletti. Marchesi, Pagni. Ron- 
zon. Garosi. Governato, Bagatti. 
Morrone. (lioia. Cucchi, Fortu¬ 
nato. .Mari. Dolso. Sassaroli. Di 
Puccho. Fava. Proietti, Papa- 
rclx. BoDisan, Marchetti e Ga¬ 
gliardi. 

.Alcuni di questi giocatori non 
saranno confe.'’mati per la pros-1 


sìma stagione, ma ìl neo alle¬ 
natore biancazztiiTO, Gei, pren¬ 
derà una decisione in merito sol¬ 
tanto dopo averli visti in alle¬ 
namento. Dei nuovi acquisti. Di 
Vincenzo e Fortunato si trovano 
già a Roma per sottoporsi alle 
consuete vi-site mediche. 

La comitiva b,ancaz.zurra si tra¬ 
sferirà poi il 2 agosto alT.Aquila 
dove avrà inìzio la preparazione 
precampionato la cui prima fase 
terminerà praticamente il 15 ago¬ 
sto con una partita amichevole 
con la squadra aquilana. Inoltre 
si è appreso che la segreteria 
della società è stata affidata a 
Nando Vona che subentra al po¬ 
sto del doti. Ricciardi. 


Nostro servizio 

BUENOS .AIRES. 25. 

Quando op/wr/rù qui'.-<ta intor- 
insla Heriberto Herrera sarà piò 
in Italia per un brere soppionio 
romano; tuttavia riteniamo le 
dichiarazioni dell'allenatore lau¬ 
to interessanti che sarebbe un 
peccato non farle conoscere ai 
lettori italiani. 

Serio come sempre in comple¬ 
to aripio, camicia bianca e cra¬ 
vatta a strisce, Heribprfo Her- 
rera ci innta a sedere di fron¬ 
te a lui. Ascolta atteiitamcute le 
domande, poi dà le risposte, en¬ 
trando in particolari. 

€ Vita delle rapiuiii per cui la 
Juventus è riiwifa a superare 
il lotto di favorite alla compii 
\ta dello scudetto, è che ho po 
tato imporre lo spinto collet¬ 
tivo. eliminare il cosiddetto "esi¬ 
bizionismo". Primo che io arri- 
t\]ssi al timone della Juventus, 
i diriffciiti pensavano di risolve¬ 
re 0(1111 problema comprando i 
mipliori piocalori disponibili sul 
mercato Per esempio, quando 
vi fu pericolo di retrocedere, la 
Jiive renne rinforzata con il va¬ 
lidissimo apporto di Charles e 
di Sirori, che insieme al prande 
Boniperit sepi>ero far cose bril¬ 
lanti per risollevare le sorti del¬ 
la compapiiie in declino. 

* ,\’on si pensava all'assieme, 
allo spinto collettivo, all'uno per 
tutti e tutti per uno... All'inizio 
del campionato scorso, comin¬ 
ciammo a lavorare stxlo con (;li 
elementi a disposizione. Chiusa 
l'importazione depli stranieri, dif¬ 
ficile era poter fare acquisti ec¬ 
cezionali. Inoltre, sapevamo che, 
almeno teoricamente, quattro o 
cinque squadre ci avrebbero pre¬ 
ceduti: Boloipia, Napoli. Inter. 
Milaii e Fiorentina apijanvano 
infatti, superiori sulla carta e 
in possesso di elementi miplinn 
dei nostri. Non potevamo pertan¬ 
to pretendere molto con il lotto 
di piocaton a disposizione >. « Fu 
co-sì che cominciammo a lavry 
rare in base a questo modesto 
criterio, con la fermezza e la 
serenità d'animo di chi sa di 
non e.s.scre olToItezza dei mi- 
pilori. A melò torneo, però, e 
(piando le suddette grandi co¬ 
minciarono a deludere, ci con¬ 
vincemmo che potemmo far 
molto di più di quanto pensas¬ 
simo. A spronarci maggiormente, 
furono anche t dirigenti e la 
stessa stampa, le cui punzecchia 
ture ci sono servite da sprone. 
Decisi allora di scostarmi un po¬ 
co dalla strada tracciata. Or¬ 
mai entrava in ballo l'interesse 
del campionato stesso, più di 
quello societario e individuale. 
Pensate un po': a sole quattro 
giornate dalla fine del torneo, 
perdemmo seccamente contro il 
Milan, finendo così a quattro 
punti dall'Inter. Per nostra sor¬ 
te. i giocatori di Helenio cade¬ 
vano da soli in campo, sfiancati 
dalla intensa logorante attività e 
dal conseguente, inevitabile logo¬ 
rio psicologico. "Sprintammo" de¬ 
cisamente e lo scudetto fu no¬ 
stro. .Sono sincero dicendo che 
tale conquista era ben lontana 
dai nostri sogni... ». 

* Caio pernio di Helenio Her¬ 
rera, di Ce.sarini, di Lorenzo, 
pccefero? Be', di Herrera posso 
dire che ha colto brillanti affer¬ 
mazioni nel c(trso della sua car¬ 
riera. Ma ha pure diretto squa¬ 
dre eccezionali. Da altri alleno 
tori si usa esigere le stesse cose, 
senza però procurar loro iden¬ 
tico materiale umano... In quan¬ 
to a Cesarmi e Lorenzo, ommi 
ro entrambi anche se professio¬ 
nalmente non POS.SO giudicarli 
giacché mai li ho visti all'opera. 
.Si, io preferisco il calcio atletico 
e collettivo. Sella Juve ho quasi 
eliminato i massaggi, perché es¬ 
si sono una specie di allenamen¬ 
to mescolare. B se v'erano pio- 
caton-astn che inventavano ogni 
mattina qualche malessere per 
non allenarsi, allora il massaa- 


gio serpiIVI per risolvere il pro¬ 
blema ■». 

« Come redo il Celtic Glasgow? 
Una squadra molto forte, con un 
rifmo fin troppo agitato, comun 
qua pericolosa per chiunque. Se 
non mi prendete sulla itaioln. 
domandatelo olTInfer... ». 


Luigi Tulli 


Neri sarà 
processato 
per doping 

P.MtlOI. 25 

Il 2.1 olloltre. si .ipprrnde 
d.i fumi t;iiuU/Ìarit>, snr.\ di- 
si'iisso Hil Orlenns il raso dM 
rirllsta ilnUiino niild» Ni-rt, 
dcniiiii'liilo per "dopliiR” du¬ 
rante !I Tour de l'ranee ilel- 
l'aiinn scorso. In cui exll tini 
set Inni asci! esimo. 

I.a lei;(;e francese preveile. 
In caso di colpevolezza pro¬ 
vala, multe ila 500 a 5.060 
franchi, e delenzione da nn 
mese a nn anno per ehi <, fa- 
eilit.-v 1 r liso di sllinoinnti 
(l.innosi alta salute. 

Il trihnnale pnO anche 
proibire la ]iiirlecipa/lone al¬ 
le pare sportive per nn pe¬ 
riodo da tre mesi a cimine 
anni. 


Convocati 
i calciatori 
juniores 

KlnEN/.K. 2.5 

Fer l.T prt'iinrazione tlella ."'la. 
zinnale Juniores di e.alcto (nati 
dopo il 1’ .settembre 1910) che 
parteciperà al Torneo di San 
remo, sono «tali convocati i 
seguenti gioealori: 

Alt‘«-andri.i' - Bari" 

U’Addosio - Brescia' Bamontl - 
Denhona: VnVleri - Fiorentina' 
Ghtandi - Internazionale Cae- 
clatorl, .Spadello e Vecchi»'' - 
Juventus' .Aver»' e Cicchi 
Mantova Lattanzl - Milan* Ba 
guaschi c Rosa - Homi» Spinosi 
e Venturato - Schio: Clscato - 
Solhlatesf' Fi'glla - Spai: F»- 
l.izzese - Torini»; Carlet. Fae- 
chinelli) o G»»ttardo - Udinese- 
Franzo! e Flecolo 

1 convocati dov-ranno trovarsi 
entro le ore 18 di lunedi pros¬ 
simi», ni'l Centro tecnieo fede, 
rale di Covereiano 


italia-Romania 
di pugilato 
stasera in TV 

CECINA, IV» 

Le squadre preulimpiche di 
pugilato d'Italia c Romania si 
incontreranno di»mnni al Palaz- 
zelto dello Sport di CcM-ina nel 
quadro della selezione che i 
rispettivi allenatori dovranno 
compiiTC in vist.i delle prossi¬ 
me Olimpiadi 

L'ineontro verrà trasmesso in 
direll.a tlalla ti'levisione nel 
fpiadro del programma n Merco, 
h-tll Sport ». 






I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 








CRUCIVERBA SILLABICO 


REBUS • FRASE 


a>vsociazioni: 6) Taveva gelida 
.Mimi; 7) li ostentano i galli; 
grande distesa salata. 

VERTICALI: 1) os.sicino di pe¬ 
sce: il treno più veloce; 2) me¬ 
todo per trovare argomenti per 
sostenere una discussione; 3) ci 
son quelle a denti strettì; tre re 
natalizi: 4) intendere; gli ani¬ 
mali più timidi; 5) casa di pen¬ 
nuti: precede Rcccssariamente il 
raccolto; 6) gara nautica; 7) ma¬ 
teria scola.stica; paura. 

SOLUZIONE 

-ajotun touTiei (x tcicSaj (g 
lEurojas ;opni (g :i]9iuoo ;ajid 
-co (F :i8Btu’;aiEiu '(g':eatdoi (j 
tepideJ -.Euids (i :nv3IlH3.\ 

•aje-oj 

’.n^iSJeq (i teuTuem (g ;i>ei 

ORIZZONT.ALl: 1) D (we del i uno dei maggiori fiumi europei; -lujoo teoid (g regas rapdej (f. 
grano; opprime nei mesi e.stivi; | 4) lo furono le sabine; arnese :ouaa lazésoi (g lopidij (z ;e;o3 
2 ) scosceso; 3) rapare gli ovini; I del falegname; 5) Tina attrice: -tueo teSids (i :rivÌ,.NOZZIHO 
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Roma-Fiorentina 
di Coppa Italia 
il 3 settembre 

E' si.iii» n.cFati» il c.ilcndario 
»1» I primi turni d»-II.i Coppa 
II.il 1.1 Eccolo 

3 SETTEMBRE 

Mrinz.i-.Vovara; Vermi.) I.i'cci» 
I-.izii>-F»'riigia. Ban-Oi'noa. I*o- 
t«-nzn-.Mcssin.i. Falcrmo-Foggia. 
.Mi'ih'na-Rt'ggiana. V'en«-/i.i Fa 
dov.i 

-Milan - C.-tgliari L Vic.-nza- 
■\t.il.anta. Torino - S inipdfina 
Fiori'ntin.a-Roma: Nat>oli-.SpaI 
27 SETTEMBRE 

Vmc<-nlt Monz.i-Novar.a c, Li¬ 
vorno. Fisa c/vincente Vero- 
na-I,«-ccn. Rcggin.*» c-vincente 
I«izio-F»Tugia. vincente Barl- 
fo'noa C/Catania. Cal.anzaro e, 
vinci-ntc Potenz.a.Mes.sina 

10 SETTEMBRE 

Mantova-Bologna. Int«‘rnazio. 
nale-Brcscia: Juventus.Vareve 


Oggi la lega 
esaminerà il 
» caso Cagliari »> 

MILANO. 25 

La commissione disciplinare 
della Lega Calcio si riumrà do¬ 
mani per esaminare la denuncia 
in mento all'esposto del (2a)^- 
ri per la « tournee * in Nord 
.Ame.nca del giugno scorso. Top- 
posir.onc del Milan contro la 
vospMvsiane del giocatore Bruno 
.Mora dalla attività intemazionale 
di < club > sino al 5 ottobre pros¬ 
simo e Topposzione del Torino 
contro le ammende di ]50.0(X) e 
di 100.000 lire inflitte alla società 
ed ai giocatori nel corso della di- 
.sputa della « Coppa delle Alpi ». 


VACANZE LIETE 


"’i/ 53/: ▼ . 

'"•lAv ' ■ ' 


ut fOUEM 

«calva MaiAFiNna uel 
ovppo c awpo 


■ ' 

1p-'4Ì * 




* 


^wm 


RIMIMI • PENSIONE DRUSIA- 
NA Via Costa, 4 Tal. 2i4M. Vi¬ 
cina mare. Moderna - Tranquil¬ 
la • Specialità gastronomichii. 
Dal 28 al 31 agMfo L. lOM • 
Saftambra 16M - Complessive. 
Infcrpellateci. 

RICCIONE • Pensione PICALLK- 
Viale Goldoni, 1f . Ttl. 424«1 - 
Vicino moro • Menù o scol¬ 
ta - Botta 1.éM • Alto lolofpol* 
latori. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 26 luglio 1967 


Un editoriale sulla situazione internazionale 


La Pravda: vigilanza e unità 
nella lotta anti-imperialista 


Per il discorso 
di Montreal 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Violenta 
polemica con 
De Gaulle 
nel Canada 


^ sdf'ìiio subito iniziate dalla cit- 

l^eTrOlf tadinanza. Il governatore Spi- 

Uro rapido tipo M 16. dolati Agnew rientrato prwipi- 
di baionetta. Questi reparti ‘osamente dalla villeggiatura. 


scntazione di liste di espo- liano dì esaminare il problema * 
nenti sindacalisti (proposta formulare proposte per la 

di Slnrtl eon l’aD. luaonc. Di quei 109 punti. 47 
i: rappresentano.proposte che nella 


sono particolarmente addestra • . . i -i i i 

ti per assalti airarma bianca Possibile trovarlo, 

e per svolgere « azioni di rot- Ix).->to. anche se la 

^ “ ein t\rvir.<)f 1 ^ ri I rit n in 


ro Agiiew. rientrato pr^ipi- avanzata eia Storti con l’ap- —, ^ 'nelU 

tosaiiiente dalla villeggiatura, poggio di Pastore, ma respin- conimissione dei 19 furono avan- 

ha ordinato di arrestarlo. Ma ta in seguito all’opposizione ^ato dai rappresentanti della mi- 

non è stato possibile trovarlo, di molti dirigenti della ClSL, noranza c furono respinte. Il 


tra cui i due segretari Ar- 1 « pacchetto ». secondo .Alnùraiy 


tura ». 


Le Izvestia scrivono che a Israele non 
sarà permesso di sfruttare i risultati 
dell'aggressione — Incontro di giova¬ 
ni di 120 paesi a Leningrado 




Dalla nostra redazione temi deirunità; « Occorre lotta- 

. re — .scrive — contro le cam- 

MOSC.A. 2~). paglie di calunnia e contro la 
Kapiircscntanze giovanili di n/ione scissionistica del gruppo 


centoventi paesi parteciiiano og¬ 
gi a Ixjiiingrado al Seminario 
sul tema < L’Ottobre 1917 e la 


di Mao Tze dung. che fa di tut¬ 
to per dividere le forze anti- 
imperialistiche. La situazione 


gioventù », una dello pili belle Internazionale e ora i fatti del 


manifestazioni indette nella 
Unione Sovietica in occasione 
del cinquantenario ix-rchè (kt- 
meltc a delegazioni di giovani 
di tutti ì continenti di alTronta 
re i grandi problemi di oggi 
nella città che è stata la culla 
della rivoluzione socialista. 
Particolarmente applaudite so 
no state subito le raiiprosentan 
*e del Vietnam. dell'Angola. dei 


iMedio Oriente dimostrano che 
ò necessaria l’unità (l'azione dei 
partiti comunisti, del movimen¬ 
to operaio e dei movimenti di 
liberazione nazionale ». 

Alla situazione nel .Medio 
Oriente dedicano stasera un 
commento anclie le /scesi in 
che. dopo avere messo in luce 
gli aspetti jKisitivi e quelli ne¬ 
gativi della recente Assemblea 


paesi dell iMnerica I.atina e dei generale deU'ONU scrivono: 
paesi arabi. Sono prc.senti an « Ora ve errore sarebbe sicura- 
che alcuni giovani aii.straliani mente quello degli Stati Uniti 
che hniino ()iihhlicniTìCiitc brìi* p fij Isranlp qo non*>?isscro dio 
cinto le . cnrlolim. precotto . n ■ p„„i arnhi siMO rassegnati 
testimonianza del loro rifiuto di a nerdere i loro territori Ma 

partecipare alla guerra contro più grave sarebbe'pen- 

II Vietnam. All incontro parte- ,;j,re che i popoli di altri paesi 


cipa anche ima delegazione ita- permettessero a Tel Aviv di 

sfruttare i risultati dell’aggres- 
I primi discorsi .sono stati sionc. Il governo dcirUnione 
pronunciati da Serghei Pavlov. Sovietica è deciso ad aiutare i 



operare sono completamente 
deserte. I bar. i cinematogra 
fi, gli uffici sono chiusi. Co 
si le banche e i ri-sloranti. Cili 
elicotteri anti guerriglia vola¬ 
no a bas.sa quota sopra i tet¬ 
ti. cercando di snidare i ti¬ 
ratori isolati che continuano a 
sparare contro le auto della 

polizia, contro gli elicotteri 
stessi, contro ogni cosa die 
si muova per le strade del 

glielto. Il latte è razionalo. 

Detroit sembra, come lianno 
dichiarato le autorità cittadi , 

ne. c la Berlino del •4à ». ‘leputato Arthur Law con una 

Ogni dieci isolati è stato fur- , V;'"’ ‘ 

maio nn posto di blocco, l.e biittore una lioniba nel 

automobili vengono fermale. . 
pas.seggeri sono fatti scende 

re. k (luardie nazionali im -clueiia. Quarantacinque 

ili sulla te.sta. mentre pe.qui f' 

si.scolio la vettura. 

Un fatto niioco sta accaden >' . 

Ilo. N’on (‘ generalizzato, ma !!'•«.'■=<. centro industriale, e a 

indica ima teiu!cn/a interes- Orami Kaputs. 
sante. Alcuni grossi negoziali "1 

li negri si som, imiti alle for ‘ Tu ’ 

zo di ropiv.ssione. fanno da feriti a Htx-hesior e in a mio- 
guida nel ghetto, sparano con v ^t’^tcns.one della rmdta }mi_ 
tro 1 (cediini. A\ contrario, torica.ia che. .1 1 L.rleni s, - 
un certo rumimo di di.soeen H-oiiv. Un al- 

pati biandii si è unito ai ne- l’'>':ù.ricano do|>o .1 ragaz- 

gri insulti e parti-eipa con lo ! 

ro sia ai .saccheggi dei negozi ,‘■••no stati feriti. .Anche ad Ilai- 

di goneri alimentari e di ab- 

biglianu-nto. sia alla difesa parsi , fraiiclii tiratori, .sm tet- 
didle abitazioni. Uno di qiie ti < e •dietto spagnolo, 
sii giovani disoccupati bian Nell ()bio i eenlri ( i maL.u o 
chi è stato ucci.so dalla po re u-ns.ono .sono lama e lole- 
lizia menti e, da un letto, spa !" quest ultima c itta a 

rava contro un gruppo di sol- t»'a/'one interessa ulti i quar- 
dati che. i.s.sati su un mezzo tieri e. .sex-ondo le autoiia. 


sua pre.sen/a è .sc'giialata in maio e Scalia). Durante la 

u'vie in cui si trovano ad | riaccvncio- riunione non si è parlati) s(). 

no gli scontri. lo di proporzionale. Galloni, 


te. sarebbe riiltimo passo pri¬ 
ma deirautcxleterminazione del- 
r.Àlto Adige. 

Il compagno Ll’ZZ.ATTO caixv 


negli scontri. lo di proporzionale. Galloni, *omge. 

A Franklinton. in Louisiana, chiamato in causa da alcuni H ^ 

un dirigente del CORK (Con- interventi polemici, ha riha- ^evMo ^he^itm n’ò nulla‘ S 
gres.so (vr 1 uguaglianza raz- dito le critiche da lui forimi- elamoraso nel fatto che il MSI sui 
ziale), Lincoln Lynch, ha le- late al convegno della Base. possesso del te.slo del iwcchet- 
ntiU) una riunione spiegando ai Sempre per quanto riguar- io il quale fu pubblicato il 27 


ziale), l.iiicoln Lyncdi, ha te¬ 
nuto una riunione spiegando ai 
negri del giietto elio la repres¬ 
sione sar.i ovunque violenta, 
s IVr (piesto — ha detto — .so 
volete la litmrlà. dovete pre- 
p.irarvi a dover ucc idere i. 

Nel Michigan gli sconiri non 
.si registrano nella .sola area 
di Detroit. Un diciassettenne 


da la ClSL è da segnalare che gennaio 


giornale 


negro è .stato assassinato dal vestono la .sfora diretta de 


i parlamentari ad essa ade- «.Alto .Adige » Unica difTerenza 
renti hanno deciso di assii- è che su « -Mio .-\dige » il te¬ 
mere iin atte““ianionto auto- italiano mentre il to- 

meie un aiit„..^iaiiitiiu ani sto presentato da Almiranto è 

nomo dal ^.nippo e dalla 1 C dal tedesco. Il comtxi- 

« ogni qualvolta vengono trai- ia,z 7 .;,tto ha chiesto che il 

tati problemi che per il loro governo adotti, .senza immonvazio- 
carattcre ed importanza in- ni dei diritti delle poiwlazjoni dei- 


cingolato, sparavano raffiche 
dì mitraglia da 50 millimetri 


peggiora progressivamente. 


gli interessi del movimento e 
(lei lavoratori, secondo le de¬ 
cisioni degli organi della con¬ 
federazione ». 

SINISTRA DC Poche ore do- | 

po la fine della riunione di 
Direzione, l’agenzia della si¬ 
nistra de Radar è uscita con 
una nota dal titolo • La scol¬ 
ta di Rumor», nella quale si 
alVerma tra l’altro che * la 
discussione sul sistema elet¬ 
torale svoltasi aU'interiU) del¬ 
la Direzione odierna ha fatto 
esplodere una importante lii- 
eliiarazione politica »: essa 
consiste « nella delinitiva ri¬ 
nuncia del segretario on. Ru¬ 
mor a portare avanti nel jnir- 
tito un discorso unitario, e 
nella precisa scelta di una 
sua niaggioianza complcla- 
meiife spostata a destra » (ri¬ 
sulta infatti che nella sua 
relazione Rumor ha ammesso 
apertamente il coagularsi in¬ 
torno alla segreteria dei grup¬ 
pi doroteo, faiifaniano e scoi- 


Gli altri epicentri della lot hiano). Questa scelta ha qiian- 
nggi sono KnglevvtKHl. nel lo meno il iiregio « di far 


primo .segretario del Komsomol, 
e dal pre.sidonte deH’Uninnc in¬ 
ternazionale della gioventù. Mc- 
chini. che hanno affrontato .so¬ 
prattutto i temi dellji lotta anti- 
imperialislica. 

Ai problemi internazionali la 
pravda dedica oggi un edito¬ 
riale diretto a cogliere il nes¬ 
so fra lotta per la pace e lotta 
anti-imperiali.stica e a solleci¬ 
tare il rafforzamento dcH’iinitn 
del movimento comunista e dei 
movimenti di liberazione nazio¬ 
nali. 

* L'avvenuta formazione del 
sistema mondiale del sociulismo 
e le lotte dei popoli per la li¬ 
berazione iiuziuriule — scrive la 
Pravda — hanno smantellato 
molle posizioni dell’imperiali¬ 
smo. Giucche l’imperialismo è 
peri’) ancora una realtà, il |)c- 
ricolo di guerra esiste tuttora, 
come è del resto dimostrato da 
quello che avviene nel Vietnam 
e nel Medio Oriente, dalle pro¬ 
vocazioni contro Cuba, dai ri¬ 
gurgiti revanscisti di Bonn. c*c- 
tvlera ». Da qui. continua il 
giornale, la necessità della mas- 


popoli arabi nella loro lotta ». 

a. q. 


MONTREAL — Il presidente De Gaulle, a sinistra, circondato da numerosi cittadini; sulla de¬ 
stra uno striscione su cui è scritto: «A Quebec tutto è francese» ('Iclefolo) 


oèr rsnìmne» mm t‘-’. Knglevv..Kl. nel lo meno il pregio «di fai 

?cJessi'? "betto ^ -Icrsev: NashvilU-, nel uscire la situazione dall equi 

Nell noirL e attacchi dà Teniiess.-x-; Tiieson. riell’Aii/o- vogo del contrasto tra l (il 

n4rì pi,-f fr;q„enti. IV, ..f, Tovi,s p P.,rl. soprsi ''"""V’“i;» .i 

co prima dell’alba, è stato smmitli. in \ irgmia. dov e; si so- 

dato ordine alle auto della po ["> nvuti 21 arresi, ed e stato croi, opeia it fV’-'i- 


Per far fronte ai danni provocati dall'aggressione israeliana 

Cairo: presentato dal 
governo il nuovo 
bilancio dello Stato 

il ministro Mohieddine l’ha illustrato ai giornalisti: aumenti dei prezzi dei 
generi di prima necessità e di lusso; inasprimenti fiscali; riduzione al 
minimo delie importazioni; aumento delle esportazioni 


liz.ia che pattugliavano le ar- 

MONTRK.AL. 2.5 ‘'‘‘i n>'a.lie-- 

,, , , , negri di tenersi su una velo- 

Un ijorlavoce del governi) j j-q, 

orari, e 


imt>)^to il coprifuo<-o. 


vaco del contrasto tra i di- 
scor.si doi))eiiicali spostati a 
sinistra e gli alti politici con¬ 
creti o|)eiai)ti in seii.so oppo¬ 
ste ». Si apre quindi per la 


Una grave dichiara/ione ò sinistra « l'impe.giio dì assu- 


canadese ha dichiarato oggi 
elle quesl’ultinio è « profonda¬ 
mente preoccupato » per le di- 
dicliiarazioni fatte dal , gene¬ 
rale De Gaulle nel suo discorso 
al municipio di questa città. 
Fonti americane hanno previ¬ 
sto che il presidente francese 
potrebbe essere invitalo ad 


stata rilasciata intanto da Mar¬ 
tin Luther King, li premio No¬ 
bel ha dichiaralo di condividere 


m“re con fermezza la linea 
(li oppo.sizione a una politica 
che non puo essere in grado 


conseguenza di questo inci¬ 
dente. 


di viaggiare a fari spedati, por bel ha (l.cli.arato (i. connivmcre c.ie non pno e ... ... . 

sfuggire alle imlioscate. l-i decisione di .Tohnson di far di dare un 

I sindacati dell’auto naimo intervenire l’c.sercilo contro i .-ecuzmr.e cd .mia evoluzione 

deci.so. vista la situazione, di negri di Detroit. In questo molo ^ 

rinviare le trattative con ì pj King si stacca compiei.nmente Da parte sua 

droni per il rinnovo del con- dalle decisioni prese nel con- dopo un resoconto della ieia¬ 
tratto collettivo. Per la loro grc.sso del Potere negro e mi- zione di Donat Cattin al lon- 

particolare collocazione di pun- naccia di dividere l’unila dei vegno di lunedi, che 

to d’appoggio del sistema anie mnvinKinti negri, appena rag- alla conclusione dei s()_ 

ricano, i sindacati si guardano giunta in quella sede. no emerse ^ ! . 

honp d.-,! .-rm l;i Da Ncwark. mUiiito. SI SODO cIic r'.guanlano 1 problemi i iì- 


abbreviaro la sua visita, in ricano, i sindacati si guardano giunta in quella sede. 


Nel suo discorso. De Gaulle potrà portare a clamorose rot¬ 
ila fatto appello in maniera ture nelle loro file. Con il ral 
anche più aperta che nei pre- Icntamento della produzione. 


bene dal solidarizzare con la Ncwark. intanto, si sono 

lotta dei negri. Tuttavia ciò avute notizie su due altre mo- 
potrà portare a clamorose rot- zioni votate d.al congro.sso del 
ture nelle loro file. Con il ral Polare nenrn. conclii.sosi nella 


anche più aperta che nei pre- Icntamento della produzione, giornata di ieri. Una m()zionc 
cedenti ai canadesi di lingua che .si verifica nell’estate, iii- condanna « 1 aggressione isree- 
france.se alTinchè «prendano vengono licenziali oiia.si liana ai popoli arabiiin alila 

nelle loro mani il loro de- t"tti gli operai non specializ- riconvoca a breve scadenza i 
stino » Cd ha .sottolineato for- 7.ati. ed essi sono per la mag Congre.s.so. per 
temente i legami tra la Fran- P^^te negri. Si viene cosi formazione di <yc/io'ie 


IL C.AIRO. 2.5. 

II miiiLstro dell’Economia 
Zakariu Mohieddine ha pre.sen- 


duta — protrattasi per sei ore . delle conseguenze dell'aggres- 
e terminata nelle prime ore di j sione israeliana ». Secondo la 
stamane — all’esame del nuo- stessa agenzia questi saranno 


france.se affinchè « prendano 
nelle loro mani il loro de¬ 
stino » ed ha .sottolineato for¬ 
temente i legami tra la Fran¬ 
cia c « il Quebec libero ». Egli 
ha conclu.so il suo discor.so con 
il grido di « Viva Montreal, 
viva il Quebec libero, viva il 
Canada france.se. viva la Fran- 


s one israeliana ». Secondo la eia! ». Un uragano di applausi tutto (jue.sto fatto. 

ha accolto la frase «Viva il 


V.VÌ 1.001 Jji-a IO nule -• ,- 1» 1» 

gior parte negri. Si viene così fonnazione di una direzione 
a intrecciare il motivo della unificata (lei movimento negr() 
lolla antirazzista con quello clic porti alla costituzione del 
dello scontro sociale. Non sa- partito del Black power (pote¬ 
rà possibile, neppure per i re negro), da contrapporre a 
sindacati americani, ig i it-are democratici e repubblicani nel¬ 
le prossime elezioni, fi con¬ 
gresso (li Ncwark ha previsto 


è che su * Alto .-\digc » il te¬ 
sto era in italiano mentre il to¬ 
sto pre.sent.ito da .Almiranto è 
tradotto dal tedesco. Il comtxi- 
giio Luzziitto ha chiesto clic il 
governo adotti, .senz^i iiK'nonvaz.io- 
iii dei diritti delle p(>tx)lazJoni del¬ 
la zona, le necc.s.sarie misure lier 
prevenire l’attività terroristica; 
die consegua le ncce.ssarie mi¬ 
sure oltre confine per la indivi¬ 
duazione dei res|x)n.sabili: dio 
ispiri al principio della intangi- 
liilità delle fiwitiere e del ri- 
s|X‘tto dei diritti .sovrani di ogni 
|)aese i rapiiorti ix)litici con altri 
ixie.si e in particolare con la Ger¬ 
mania di iloiin; die svolga una 
a/jone diplomatica ix^r ottener* 
la coiKiamia e reliininazione del 
nrzisnx). del revanscismo, dell* 
riiendìca/joni militariste e terri¬ 
toriali della Germania di Bonn. 
Infine. espnnxMuio l.i convinzion* 
del lASIUP die è inutile attende¬ 
re un accordo di dub\)ia ettìca- 
cia con e-|H)nenti imlitici aU'in- 
Ifino o con governi i-.init-ri, tn- 
.iiiiaulo a (l'.ic'tioni di vomix-ten- 
/.I della Uepulililica italiana, egli 
ha di osto al governo di piowe- 
ilfie .'vnz.i iilteiion rit.iidi all'.it- 
tiia/ione dei p'-.nc,[), dell.i (' 0 ';i 
tuzione e dei provvedimenti idvniei 
ix-r 1.1 pien.i e.^plic.izione dei di¬ 
ritti delle minoiMii/e .-otto ogni 
a-ixàto compre.sa l.i «nnpar.i/KV 
ne nella vita pubblic.i e nei r.ip- 
IKirli .ssK’i.ih. 

Attacco USA 

tuisce nn n lovo sensibile 
avanti dell.i *■ svaiata ». t* .-.tato 
elTetliiato mentre da W.i^hin.gton 
-.1 iinniinci.i che il l’resideiit* 
.lt,hn'Oii. nel corso ilei sno ^ rie¬ 
same approfondito » de'l.i situa- 
z Olle nel Vietnam, h.i deciso eh* 
r (|iie-,to non è il mftnx'iito più 
opportuno (xt alterare la portata 
dell.i pies.ione e-ercitata median¬ 
te 1 bonihaid.imenti ». Lo amuin- 
ci.i il « New A oik Tlme^ ‘1 
qii.ile mette co-i line aile v.xn, 
die si er.mo sparge nei giorni 
.scor.»!. .secondo cui era all’es.une 
la .sosjvcn^ione o la ndnziono dei 
IxHnbardamenti aerei sul Nord, 
o la loro !imita/.ione ad alcuni 
punti (ie’j P.ie.'O. 

11 giorn.i'.e riferisce che .si è 
1 deciso invece di coiit nnarc l ag 
.gre^siono aerea al ritmo di '2>9- 
;tU() missioni aeree (intemicndo 
per missione rmeursione di nn 
■Singolo apii.irocchio: nelle ulti¬ 
me 24 Ole !e incnrs oni spi Nord 
sono state 144 c ad o'zniin.i di 
esse ha partecipato più di m 
apparcx’diiol. p fi lód attacchi 
aerei (piotidiani contro le zone 
del Laos controllate da! l’.ithet 
I.ao. Qne^t■tl!tlma cifra indica 
lina inten'ilìc.izione dcll’a'ggies- 
sionc aere.i sul territorio l.iot.a- 
no. dove si stanno anche accen¬ 
tuando le oiK-ra/ioni terre-'ri. 
Il F’athet I.ao rispondo energi¬ 
camente aH'olTensiva avversaria, 
attaccando anche uh aeroiMirti dai 
(piali partono una parte degli 


sinia vigilanza da parte delle j gjopnaiisji egiziani vo progetto di bilancio per gli argomenti all’ordine del lihorA % /ho A il mniin ufficiali sui fatti di Detroit, la pos.sibilità di triplicare la 

forze popolari e di iniziative uni- Jl _....o i-onoo rinao^inrio ior. 7 .i()f.n cr;o,-r.o ,ioiio ooofor-oo-,,. ..oi Quebec libero » che 6 il motto -,o„oro=oo)r.n 7 a noam all.-i C.a- 


forze popolari e diiniziativc uni- provvedimenti cor 

tane per bloccare e vincere la 

politica aggressiva e scongiura- ^.he è una 

re 1 iKrtcoli di un conflitto , ;• .. ^^^.^guenzi 

mondin e. La Prardn ripropone israeliana, 

a (jucsto pun o I inizia iva per introdotti aument 

1 rstituzione ( i un sistema d. ^u generi di prima ne 

sicurezza collettivo in Europa ^ te, olio. 


e riprende i temi della confe¬ 
renza di Bucarest e di quella 
di Karlovy Vary. 

L’editoriale continua poi af¬ 
fermando che l’appoggio dei 


gli attesi provvedimenti con l’anno finanziario 19C7-1%8. 
cui il govenio conta di supera- Nel prcannunciare il nuovo 
re la crisi economica che è una bilancio, il giornale ufficio- 
delio più gravi con.wguenze so Al Ahram scriveva que- 
deU’aggressione israeliana. sta mattina che e.sso si è re- 
Sono stati intrixlotti aumenti | so necessario per far fronte 
di prezj-i .su generi di prima ne- alle perdite sofferte dall’eco 
ce.ssità come zucchero, te, olio, nomia della RAU a seguilo del- 


giorno della conferenza: uni- , . j- « 

Reazione delle forze armate separatisti d. que.sta pre- 
ritirn Ho! HcnnsiH ' inda, prcvalentemciite abi- 


Johnson ha affermato, nel suo 
proclama, che egli autorizza- 


rappresenfnnza negra alla C.a- 
mcra, nelle prossime elezioni. 


arabe: ritiro dei depositi banca- " N ^ va Fimpiego delle truppe fede- con candidati indipendenti, vo- 

ri rìni Pnoci rhn hnnnn anrincT. itUn Ciri COnnClCSl Ol lingUB —«i: *ia»- f»».. tnti r»nrr>hr» Hìrì<»pntl nO£?rì 0 


la « Marsiglìc.se ». mentre al¬ 
cuni gridavano « Abbasso la 


sarie per disperdere quaiun- 


sigarette e bevande (10 20 per Taggres-sione israeliana. Come 
cento), e sui generi di lusso, .si sa. alla chiusura del Cana- 
inasprimenti fiscali e drastiche le eli Suez alla pt'rdita del pe- 


L editoriale continua poi ai- riduzioni nelle .spe.se .statali. tnilio del Sitiai e alla drastica | arabi, 
fermando che 1 appoggio dei | prezzi delle automobili e riduzione del turismo, die com- 
pacsi socialisti al popolo yiel- prezzi di ricambio aumen- portano la cessazione di ingen- 
namita « è una manifestazione (iranno del 50 per cento. Le ti introiti, si è aggiunta la mi¬ 
di internazionalismo profetano » razioni alimentari, che per naccia dei parassiti sul raccol- 
e a^icurando che « 1 Unione So- generi perdurano dalla to del cotone, l’altra voce fon- 

vietica. insieme agli altri pa^ op(K:a della seconda guerra damentale dolFecxinomia egi- 


ri dai Paesi che hanno appog- ‘'““l rali a Detroit per far loro pren- 

giato Israele: riesame dei pap; .L" intonato ^ misure neces- 

porti con Stati compromessi .* ^i sarie per disperdere qiialun- 

con gli aggressori: blocco del- gridai ano « ^basso la gruppo di peosonc si ab 

le forniture di petrolio e san- regina >• eon riferimenti) alla gjjj, violenza, e per 

zioni contro le società petroli- recente V).S)ta di Elisabetta. restaurare l’ordine e la lega- 
fcre anglo-americane; abolizio- Esponenti di primo piano del ijtà ». Con lo stesso procla- 
ne di basi stranieri nei Paesi mondo politico canadese hanno ma. John.son ha posto sotto or¬ 
arabi. reagito con aspra polemica a dini federali i soldati della 


tati perchè dirìgenti negri e 
non per accordi eleftor.ili con 
i derncKTatici razzisti. 


mediati c cioè* 1) • resnm- singolo apD.irocciuo; nelle utu- 

•’ere le‘proposte di modiricn- ’-e mcirs oni -ni Nord 

• 11 »i»i(»fiin sono .state 144 c ad oziiiina di 

zione del .si. cma lei o p;)rieeinnto più di m 

in .senso maggioritario. la- appnrcxx-hioi. pfi Uh alt.uvhi 

sciando alla mag"i')ran7a la noroi (iiiotidiani rontto le /oae 

inter.T rc.sponsnhìlìtà dcll’at- Laos voiitrollate da! l’.ithet 

to. fino a non far partecipare I.no. Qne-foltmia cifra mdiea 

i consiglieri nazionali di mi- una inten-ilìe.izioiie dell’n-ggie-- 

noran/j a quella votazione: sione aere.i si.l teiritono !.io;.a. 

ov loiwi-.-e 'di') nreseniazio- '**'nno arietie accen- 

21 lemLie alla presenia^io o;>era/io!i! te:re-T;. 

m’ a tuli. 1 livelli tiella . U | rispondo enorgi- 

stra ir.nta: una unita ehe^ Irò- canientc airofTen-iva avversaria. 

vi ragioni soltanto politiche, attaccando .anclie gli aeroiMirti dai 

nella chiarezza: 3) esaminare quali partono una parte degli 

in convegni interregionali c .aerei impegnati nclra'ggresso-e: 

nazionali la linea politica e la settimana -corsa l aeroporto di 

iproblemi nrograniiiiatiri: 4) V'‘>ng fVabang è stato attaccato 

valutare, con indicazioni del- 

la_ base. 1 opporlunit.i di terra numerosi nc:ci. Gli aerei 

.stingliore^ neflanienle^ le re- .Knerìcani impczri.iti sul I.ao-. 
.SDon.sr.bililà della sinistra de pnrtono ix'rci m genere dagli .lero- 


dalle respon.sabilità di gover- 
iiri . (eoiii’è noto, essa è rap¬ 


porti situati in Thailandia, dove 
pure sì st.T intensifìc.mdo la lott.a 


vuiii ui4uu\<iiivf % lu 

regina ». con riferimento alla ^ rwp 

. • j* i-*i’ u ta Dnneioni ^Jln \iolcnz3, 0 per 

recente visita d, Elisabetta. re.^Uiqmre l’ordine e la le^i- 

Esponenti di primo piano del ntà ». Con lo stesso proda- 


presentata nella coalizione dal armata contro il govomo prò 


di internazionalismo proletario » 
e assicurando che « l’Unione So¬ 
vietica. insieme agli altri pae¬ 


si socialisti, aiuterà anche nel- mondiale, saranno diminuite. 


Il Congo smentisce 
l'arresto dì Kasovubu 


reagito con aspra polemica a dini federali i soldati della 
quello che e.ssi hanno definiti) Guardia nazionale (fel .Michi- 
uii tentativo di speculare sui gan. Il proclama intima a » tut- 
.'=enlimenti dei canadesi di te le persone coinvolte nei dì- 
lingua francese, incoraggiando- sordini » di « desistere e ces- 
nc ranti-americanismo e l’anti- sare immediatamente ». 


Messaggio di U Thant 
contro il razzismo 

NAZIONI UNITE. 2.5 
c Noi -pcrj.umo clic, corno 
.‘!pc.‘=-o avviene nelle co-o umane, 
le ore più tristi -iano (incile clic 
preceiiono la Ince > (iichiara^ il 


ministro Ro c da alcuni sot- an^ncano. 

" . -x .Nuove misure di 

toseuretari). _ . 


Nella f.nrda .serata, si è riu¬ 
nito il gruppo de della U.inie- 
ra. rnnlrariamente alle aspet¬ 
tative. la riunione è stata mol¬ 
to breve e con pochi inter¬ 
venti. Per la sinistra. Dossctti 
c Mi.sasi hanno ribadito lo crì¬ 
tiche sulla politica estera e 


I’av\*enire i popoli arabi ». Con¬ 
cludendo il giornale affronta i 


L'URSS 
all'ONU: la 
guerra può 
ricominciare 
ogni giorno 

ONU. NEW YORK, 25 
L’Unione Sovietica ha awer- 


Scopì del nuovo bilancio sa¬ 
ranno: 

1) Ridurre al minimo le im¬ 
portazioni. 


Secondo un'informazione di 
un’agenzia d’informazione eu¬ 
ropea la prossima conferenza 
al vertice di Kartum discuterà 


firfACtn eli KflCflVIlllll Subito dopo l'emanazione del 

UllC9 lVU|n 11 U j2 jpajjpv conservatore. Die- durissimo tosto. Lvndon John- 

L’ambasciata della Repubblica fenbaker. ha definito il discorso -son, affiancato da Me Namara, 


-Nuove misure di guerra .sono 
state d:scus-c d’altro canto « 
.Saigon da! gen. Taylor e dal con- 
siglu-re di .lolm-on. Clifford, che 
oggi il.inno avuto nn colloquio di 
Ix'ii einriiie ore con i capi del 
regime fantoccio, il gen. Van 
Th eu e d gen. Cao Ky. Non c'è 
dubb'O che -la stata discussa an¬ 
che '-a qix»stione deiraunxmto del¬ 
le forze collaborazioni sto. già ri- 


ut- iiiiiiieuiaiaiiit-msr ». ■ . __, • rxviT .. i---- -— ;e lorze coliaoorazionisic. già ri- 

Subito dopo remanazìone del 'rTh/nr^in 7in mì>sv:i<'gio invialo sulla impostazione che la mag- vi,,>,to nercntoriamenfe dal mi- 
_.NI.. r . l Thant. in nn me.ssaggio inviato inionrlo d.iro .il con- 


al .seminario .sull’* apartehid > e 
.sul colonialismo clic si è riunito 


2) Con<rentrare 1 onentamen- precedente proposta suda¬ 

to d(:lle importazioni sui pae»»! qpse^ articolata in dieci punti 
arabi e sui paesi amici. e mirante alla « eliminazione 

.3) Estendere i rimborsi dei 

prestiti esteri. -- 

4) .Aumentare le esportazioni. 

.54 Ridurre le spese. || CllbattitO 0 

Gli osservatori ritengono che _ 

con il nuovo bilancio il gover¬ 
no voglia colpire .soprattutto le 

potenze straniero che non han- Dbb « ■ 

no aiutato gli arabi nel momen- Wli nil ii\¥ " | 

to d<*l bisogno, o cho li hanno w I 

apertamente o.steggiati. Per 

quest’anno si prevotle un di.sa- W 

vanzo di 172 milmni di sterli- Yrfl T|| 

ne (*fiiziaix* (qu.isi 2-50 miliar- 11 I 


democratica del Congo (Kinshasa) cuna inammissibile intrusione dal ministro delia Giustizia oggi a Kilwe, nella Z.imbia. 
smentisce in un suo comunicato gffgj-j intemi canadesi». Clark, dal capo del FBI Uoover Dopo .uver soito!in(;ato l.a yo_ 

€ rinfoiroazione diffusa da una ^ ^ Gaulle ha inaugu- ^ maggiore Afnc.i ( e 

radio straniera secondo la quale j q- -, iiar«l/t Tnhn-fxn -^''d d' liberarsi dalle catene del 

l'ex presidente della Repubblica, rato la « giornata della Fran- . ’ j- , , •’ colonialismo, dell’s .ap-urtheid » e 

Joseph Kasavuba. sarebbe stato ' airFsnnsÌ7Ìon« imiverc-nlp na rivolto un ni.scorso leievvsi I /-i: =e»f-ì f»iJ rk 1 :»if fcrm» 

arrestato ne! Congo ». 


gioranza intende dare al con¬ 
gresso nazionale. Ha concluso 
Rumor, senza novità. 

Alto Adige 


eia > ail’Esposizione universale. 
Domani, egli sarà a Ottawa. 


tìto oggi le Nazioni Unite che di di lire). 


il comportamento israeliano 
nell'area del Canale di Suez di 
mostra come « ci si possa 
«spettare ogni giorno » una ri 
presa delle ostilità arabo israe¬ 
liane. 

Il governo sovieiico, in una 
dichiarazione politica {X)n.-<e- 
gnata al presidente dell’.Assem- 
blca generale, AbduI Rahman 
Pazhvvak. ha reiterato il prò 
prio impegno concernente aiu¬ 
ti militari, economici e poli 
tici agli Stati arabi. 

La dichiarazione indica che 
« è importantissimo compito > 
del C!onsiglio di Sicuro/za Ju 
rante Finterruzione deb’As 
semblea Generale agire pei un 
ritiro delle truppe israeliane 
dai territori arabi occupiti. 

La dichiarazione sovietica 
condanna nuovamente gli Sta 
ti Uniti ed altri « protet on > 
occidentali di Israele pei aver 
esercitato pressioni e ncatta 
to sui membri delFONU, impe 
dendo Fa(Jozione di risoluzioni 
significative in seno alF.As,sem- 
blea. 

« Fino a quando le forze del 
l’aggressore sono sul territorio 
arabo e fino a quando Is.aelo 
con costante insolenza, avan¬ 
za pretese territoriali e di al¬ 
tro genere nei confronti dei vi¬ 
cini paesi arabi — prosegue la 


Gli invo.stimonti statali scen¬ 
deranno a 248 milioni di .sterli¬ 
ne egiziane. 120 milioni meno 
degli stanziamenti dell’anno fi 
nanz.iario in corso. 

Il programma di costruzio¬ 
ne della Grande Diga di .As¬ 
suan non risentirà (lei risp.ir- 
mi previ.sti. 

n governo egiziano aveva de 
dicalo ieri sera una lunga se- 


Grande 

manifestazione 
0 Pechino 


Il dibattito all'Assemblea Nazionale rumena 

Bucarest: multiforme cooperazione 
fra tutti ì poesi socialisti 

Il ministro tonila per lo scioglimento dei blocchi miiifari ma per una comune difesa 


BUC.AREST. 25. nerale Ioa lenita, ha ripreso 
L’.Assemblea nazionale rome- il tema dei blocchi militari, 
na ha concluso oggi il dibat- cui eventuale scioglimento 
tiro sulla politica estera, ap- Ceaure.scu avev^a indicato un 

.. contnbuto alla distensione. La 

provaniio .all unanimit.y 1 rap 

porto di ^mi.s<-.»cu. del genere, cosi come auspica 

tario del PCR. riassumendo il y - 

dibattito, ha affermato. < .A.s.-i- confini degli Stati cui appar- 
curiamo i no.stri amici nei paesi tengono e la liquidazione delle 


sociali.Mi e i nostri amici in 
tutti i paesi democratici e ri 


ba.si straniere in Europa. In 
mancanza di ciò. la Romania 


voluzionari del mondo che nel continua a cooperare con ì pae- 


popolo romeno os.si hanno un 
sicuro amico nella lotta per la 
libertà nazionale, il progresso. 


si sociali'ti fratelli nel p.itto 
di Varsavia. 


Ricevuto da 
Gromiko e Kossighin 
il ministro 
degli Esteri 
giapponese 

.MOSCA, 25 

n nunistro degli Esteri giap 
1 ponese Takeo Mikj ha concluso 


vo alla nazione. Tra l’altro, il x,,((o luUr 
presidente americano ha di- ii.nià diil; 
chi.irato: « Non tollereremo il- .liutarh n 
legalità, non permetteremo la ••.ii/gio di 
violenza... Caneio un appello tiresent.ani 
alle persone delle zone (lei di- 
sordini affinchè ritornino alle Jj^n^ano 
loro ca'C. abb.andianino le stra riino un 
de c permettano alle autorità ridia pel! 
di restaurare la quiete e l’or- più con^ic; 
dine .- Il saccheggio, la r.ìpi fir.ativo e 
na. Fas'assinio e l’incendio non 'on-i. E« 
hanno niente a che vfxlero con nuovo in 
i diritti rivili. Si tratta di azio- 9’’ 

ni crimin.ìl:. Non ci interessa 
chi le compie e sotto quale LJll 
etie’nc-tta. Non saranno tolle¬ 
rate. Qiic.sta nazione deve fa- 
re tutto ciò che è necessario aveva m 
per elimin.are o punire colo- i^* ori 
ro che compiono tali azioni ». vera a 
E’ un.a "v>rta di invito al lin- * amici » 
ciaggio. A p)rfe il fat’o che tei-fanfa 
i negri dei ghetti. è vero ‘^ero in« 
che la loro rivolta non ha nulla del Coi 
a che vedere con la teoria elezioni, 
jiibn^-miana dei diritti civili. Rer s 
che cm:a siano questi diritti, rappre.sf 
a quattro anni dal voto della ne della 


Sud di liberar.":! dalle catene (fel 

colonialismo. delF-t .ip.irtheid » e , ,, , 

dell.') discriminazione razzialo JXT Io svu'ipjx) (ieim democra 
•"otlo tutte le ‘:ue forme c la vo zia e della pue m huroiia 
lonià (fell.T comunità nxxidiale di R prinx» oratore era stato il 
aiutarli nella loro lotta, il me.s- missino ALMIRANTh. che ave- 
-a^gio di U Tliant dice: fi rap- va occiip.ìto. col suo intervento 
presentanti di molte nazioni «:i di circa quattro ore. Finterà 
tfxio riuniti n Kitwc perché, no- (Iuta antimenduma. Egli'ha nb.i- 
nottante le fitte nutù cho 'i ad- dito le posizioni del .MSI e ha 
den-ano sull'orizzonte, essi ve- ptirtitolarmente insi.stito s-illa m- 
do-vo un futuro in cui il colore cessila che Moro pre.senli alla 


nistro della Difesa McN’nmara. 
Il prolilem.i. tuttavia, è di tro 
vare uomini da arruolare, dato 
che il più grande * .serbatoio di 
Hvl'.ro t è costit uto dalle cam- 
TMgne. interan-enfo controllato 
del Fronte nazionale di l'hera- 
zionc-, 

Do-ii.nni i d x: inviati di Jolin- 


IJ prinx» oratore era stato il son pa'-. r.inno per Banakok. ner 
missino Af.MIRANTE. che ave- so,tare un n.imento del con¬ 
va (Kciipato. col suo intervento t n-'en*e thalande-e nel S id Ve'. 
di circa quattro ore. l'intera se- na-n che. at'tialnx'ntc a! live.!»» 


(iuta antimendiana. Egli'ha nb,i- 


.ilc ine fentm.a a di uomin . 


dito le posizioni del .MSI e fia dovrebiv salire in agosto a oltr** 
pirtitolarmente insi.stito s-illa rx-- i.lKKI soldati. 


più considerato coire il più .signi 
fir.Ttivo elemento della sua per- 


con i! quale — a suo avvi-o — 
il goverma denuncen-tibe di fat- 


sona. Essi vecirxio un mondo to il trattato De Ga-pori Gru 
nuovo in cui ci sarà una sola ber e l'.Austna otterrehtx? f-i*!< 


razza: q'ieìla umana ». 


Direzione de 


rio-vo un futuro in cui il colore cessila che Moro pre.senli alla Nel Vietnam del Sud. nelle iil 
della pelle dell’uomo non sarà Camera i! f.imo-o t jwcchetfo » ♦inv 4.5 ore si è registrata uni 
più considerato come il più .signi con i! quale — a suo avvi-o — r itr:t.i sere di scontri tra FNI, 
fir.-itivo elemento della sua per- il goverma denuncerc-tibe di fat- e a-)xr,r.in' in vane parti del 
sema. Essi vecìrmo un mondo to il trattato De Ga-pori Gru nae-e. compresa la zona di Con 
nuovo in cui ci sarà una sola ber e l’Austria otterrehtx? fu't.i T’n en. la ba-e americana imme 
razza: q'x-ìla uman.a ». (ptello che non ruis<i ad avete d a*anxn‘e a sud della zona sm.- 

venti anni fa quando fu firma- l.»ar,zzata. I R 52 del comando 
1* trattato. Egli quindi, met- strategico hanno continuato i loro 
L/irGZIOI1l0 aC tendo in dubbo la -.olontà del bo-nhardamenti a tappeto, sp^c.e 

g.rverno di s<)tu.^>rre al Farla- s iila valle d .A Sha-J. sulla quale 
.se .si considera che Taviani mento il «pacchetto» ha alTer- vengono rovesciate ogni giorno 
aveva minacciato aperfamen- mafo di pos,sederr,c una copa. che circa 500 tonnellate di bombe, 
te dì organizzarsi in corrente ha esibito ed ha consegnato al- con risult.ati evidentemente scar*: 
vera a "propria con i suoi 1*^ Fresidenza. Di tale ciociimcn- -e ogni giorno il bombardanven'o 
*nni «sien rhn doro- '<> esisterebbero tre redazmni. deve essere ripetuto 
«amici» IV.- - . - l’ultima (ielle quali di qualche Gli americani h.anno o.ggi am 

tei-fanfaniani-.sceiniany avcs- e si articoLirc-bbe in nx-sso che il 21 luglio un v llag- 

sero insistito nella richiesta jng p-jntj dei quali 109 sono trat- g'o =.tuato .50 km. ad est di Tav 
del Congresso prima delle ti dalle conclasiom della «com- N nh è sta'o bombardato « ;i*" 
eiezioni. missione dei 19» che fu a sio errore». In una «ola famigl i 

Per .superare gli ostacoli tempo incaricata dal governo ita- s; sono av.iti 3 morti e 4 ferit;. 
rappre.sentati dalla opposìzio 


ne delia sinistra e dalla per- 


„ j . PECHINO. M il socialismo o la paco ». In 
Secondo notine di fonte occt- „ , ^ 

dentale sono in corso nella gran^ precedenza aveva parlato ali¬ 
de piazza di Pechino. Tien An che Maurer. primo nimistro. 
Men, preparativi per un comizio che ha condannato l aggres-sio 
dì massa. Stamane U QiiiifMiiano US.A al popolo vietnamita 


In ogni caso, ha soggiunto og.gi !a sua visita ufficiale di se; J cordati ». 


fonila. « la Romania combat¬ 
terà a fianco degli altri Stati 
sociali.stì contro qualsiasi ag¬ 
gressore. che il patto dì Var- I 
savia esista o meno ». ■ Il mi 1 


del ooxxÀo è uscito con Utoli su n 7» «« vKui.iniua nistro ha comunque messo in 

tifttaTtes^tfin p^a pagina " deputato Niculesco Miz.i rilievo la necessità che ogni 
riferendo sulle manifestazioni po- ha sottolineato 1 esigenza di paese disponga di proprie for 
polari che hanno sottolineato U una « fraterna alleanza e mul- ze armate, in grado di opera 


giorni ne.l'Un.one Sovietica, nel 
corso della qua.e ha avuto (mLo- 
quj con Kossi.ghin. Grom;ko e 
altri dirigenti ■rovietici. 

Un comunicato pubblicato 
dopo la partenza di Miki defV 
nisce le (inversa zioni « molto 
utili > e dichiara che un accor- 


legge cho li sancisce, ancora plessità di alcuni gruppi dcl- 
non lo hanno mai potuto spe- la stessa maggioranza circa il 
rimcntaro. Più volte ì leaders sistema elettorale, in Direzitv 
negri hanno detto: « Sono i dì* ne Fon. Bisaglia ha avanzalo 
ritti umani, prima di o-gni al- ieri una nuova prtiposfa: adot- 
tro, c’ne non ci vengono ac- tare nei congressi di sezione 
cordati ». un sistema cosiddclfo « pliiri- 

L'appello dì Johnron. come nominale ». cioè maggiorita- 
si è (ietfo. non è stato ascol- rio con possibilità di scelta 
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L'appello di Johnron. come nominale ». cioè maggionta- 
si è (ietfo. non è stato ascoi- rio con possibilità di scelta 
lato. « Prendiamo in mano il fra i candidati di diver.se li- 
di^tino (fella nostra comunità ». ste. mantenendo la proporzi(v 
hanno gridato ì negri, ckvpo naie pura su scala provincia* 
aver inteso il disc.vrso felevi- le e nazionale. T,a sinistra ha 
sivo del presidenie. a Cam- avan7.ato alcune contropropo- 


rientro a Pechino di Hsieh Fii-ci 
(vice primo ministro e ministro 
della pubblica sicurezza) e di 
Wang Li (responsabile dell’uffi- 


una « fraterna alleanza e mul- ze armate, in grado di opera- 
liforme cooperazione di tutti re nell’ambito della sovranità 
i paesi socialisti > che sia in nazionale, 
funzione delle legittime divcr- Emil Bodnaras. primo vice- 


do è stato raggiunto per una bridge, nel Maryland, dove il sfe. senza però che. come ah- 


visita di Gromiko a Tokio in 
data da stabilire. Il doemmen- 
to precisa che «nè stato uno 
scambio di opinioni su questio¬ 
ni riguardanti le relazioni tra 


dirigente dello SNCC. Broun, biamo scritto sopra, .si arri- 
stava spiegando ai quadri lo- vasse alFaecordo. Un accordo 
cali. « E' tempo che Cambrid- di cui Rumor ha bisogno, vi- 


ge esploda: i negri hanno co 


CIO propaganda dei PC cinese) sità esistenti nelle forme e nei presidente e membro dei Pre- Giappone e Urss e sui problemi struito F.America e se F.Ame 
dalla loro avventurosa missione melodi delFediflcazione. « I prò- sidium ha dichiarato che ogni internazionali alle cui soluzioni Fica non ne tiene conto, allo- 


Wuhan. 


blemi sui quali si manifestano trattato sul disarmo nucleare entrambi i paesi sono interes- | ra bruciamo l’.Arnerica ». Allo- 


** 4 ‘*“t, 4 ‘l**^**TO*^^’*%^ P'*'’** *^1 differenti — egli o sulla «non proliferazione» “mJS' 


sto il disimpegno di Taviani. 
se non vuiol correre il rischio 
di non ottenere in Consiglio 
nazionale la maggioranza qua- 


ra è intervenuta, sparando, la | lìficata che è richie.sta per le 


wser pace nel Medio Oriente ». 1 Sdao-cL 


liitta «ntl. “ devono essere dì- non (Jovrebbe impedire ai pae- wj».j * ^hinto*a* Varsavia dov*e Un colpo ha raggiunto modifiche al sistema elcttora- 

Maoista, e^ul^Sio sUt? 5 se* s^i fraternamente e con pa- si non nucleari di progredire jì tratterrà tre giorm. Suo R ^ngente al capo. Medicato, le. Fallito risulta anche, d’al- 

Que^rati > dai sostóiitori di Lio zienra ». nell’uso pacifico dell'energia cessìvanxmte visiterà Praga • pochi minuti dopo egli era alla tra parte, il tentativo di tnde- 


dichiarazione — non vi potrà | questraù » dai aostenitoci di Lio I zienra », 
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?AG. 6 / mezzogiorno e isoli 


SICILIA: incredibile vicenda con al centro il complesso ABCD di Ragusa 


Trattative tra ENI e BP 

alle spalle della Regione 


I*TJnÌtà / 26 luglio 1967 


Un lungo corteo ha attraversato le vie di Pescara 


Decimo giorno di sciopero 
dei lavoratori dell’IMA 

Il governo deve rivedere tutto il problema dell’industrializzazione in Abruzzo 


CGIL - regionali: 


un nuovo 


sindacato sardo 


Per il rilancio 
dell'istituto 
autonomistico 


E' Italo un riuOLo sindacato: 
CGIL ref/ionali. Qroanizza i 
dipendenti della ìtepione Sar¬ 
da. E' un sindacato nuovo per 
un istituto rinnovato, che ha 
alle sue spalle una r/rande 
esperiema ed una forte tra- 
dizione. * Intendiamo prendi 
torci, a Quanti unnrdano alla 
Ih’pione con ridneia con le 
mani pulite ed a viso aperto, 
consapevoli che iioi saremo 
nuovi e moderni nella nii.su 
rn in cui rinnovalo e moderno 
sarà l'Istituto autonomistico, 
senza incrostazioni parassita- 
rie o privilepi assurdi nella 
distinzione dei compiti e nella 
chiarezza delle responsabili¬ 
tà s: così si leqpe nelVappello 
della CGIL ai dipendenti re- 
Clonali. 

Sella carta rivendicativa si 
afferma. Ira l'altro, che il 
personale repionale attraver¬ 
sa un momento assai difficile, 
fs’oit è una crisi nata per ca¬ 
so. Il personale repionale vie¬ 
ne investito, di riflesso, dalla 
più prave crisi in cui versa 
l'Istituto autonomistico, rive 
laiosi fino a questo momento 
incapace di soddisfare te a 
spcttalive che ne avevano 
accompar/iialo la costituzione. 

Per un altro verso si assi¬ 
ste al tentativo, scoperto c 
non privo di successo presso 
l'opinione pubblica, di addo.s- 
sare sulla burocrazia reiiio- 
iinle responsabilità che van¬ 
no invece ricercate in sedi 
diverse. L'oripnie delta crisi 
è altrove: bisopita ricercarla 
nella politica dei ooverni del¬ 
la Democrazia cristiana, a 
Caaliari e a Roma. Perciò il 
nuovo sindacalo invila i di¬ 
pendenti della Rcpione a re- 
spitipcre iinitariaiiieiile e con 
forza I tentativi di discredito 
dell'Istituto nel suo insieme. 
Quindi è da accettare alla 
lettera un pa.sso siynificalivo 
voiitenuto nell'appello della 
CGIL-reyionali: « Da regioita- 
listi convinti, siamo del pa¬ 
rere che gli istituti autono¬ 
mistici sono sorti non per ri¬ 
petere. ma per rinnovare pro¬ 
fondamente gli schemi ed i di¬ 
fetti dei vecchi ordinamenti >. 

Che /are? Innatizi tulio bi¬ 
sogna chiarire le respon.sahi- 
lità. Ogni burocrazia rispec¬ 
chia il livello del potere poli¬ 
tico che la dirige. La burocra¬ 
zia regionale deve afferi.xire 
con forza questa verità per¬ 
che le responsabilità siano 
chiare e distinte. Buona par¬ 
te di quanto non è stato fatto 
e poteva esser fatto, non può 
che ricadere sulla mancanza 
di volontà politica delle Giun¬ 
te che hanno finora governa¬ 
to. E' grave, invece, che ogni 
tanto SI sentano uomini poli¬ 
tici che tentano ai scaricare 
sulla inefficienza della buro¬ 
crazia carenze di ordine poli¬ 
tico. 

Il sindacalo aderente alla 
L'ISL (l unico che. fino a que 
sto momento, aveva organiz¬ 
zato I dipendenti regionali) si 
è perduto in una sene di prov 
redimenti tettoriaa mi carat 
tere corporativo, .tlj fallito d 
suo scopo fondamentale, che 
gra quello di battersi per una 
burocrazia diversa e piu avan 
tata nell'ambito di un udì- 
tuta di tipo nuoto. 

Il S.ADEH Cisl. lasomma, 
non potrà mai battersi per 
una riforma della hurocraz a. 
Perchè la riforma non è sol¬ 
tanto un modo di snellire le 
procedure e di abbreviare t 
tempi dei procedimenti. E' an¬ 
che un modo di impedire gli 
abusi. Ma come possono tra- 
tformarsi in riformatori cer¬ 
ti dirioenti che hanno favorito 
camere favolose e la.sciato 
immobile la maggior parie 
del personale? La stessa com 
missione paritetica, voluta dal 
presidente Del Rio. è .stata 
creata non per risolvere i prò 
blemi del personale. non per 
far ri.spctlare gli impegni as¬ 
sunti dalla Giunta, ma solo 
per ouadagr.are tempo, fino 
a settembre o ottobre. 

La CGIL-reg<onali ha obict¬ 
tivi di rinnovamento e non li 
nasconde. Intende per esem 
pio. combattere da subito la 
sperequazione clamorosa al¬ 
l'interno dcll’.Ammini.strazione, 
che da sola costituisce testi¬ 
monianza aella deformazione 
aristocratica e classista di 
tutte le dirigenze del Sader 
finora succedute»:. Intende 
condurre un’azione per far 
sentire, od ogni dipendente re¬ 
gionale, la responsabilità del¬ 
ta sua posizione nella realtà 
sarda. E soprattutto intende 
I)affcr 5 i per creare un cima 
di fiducia e di consenso popo¬ 
lare, sempre più vasto, intor- 
m all'Istituto autonomistico. 


L’assessore regionale all’Industria è stato informato della questione 
dai sindacalisti della CGIL! - In pericolo i livelli occupazionali delia fab¬ 
brica -1 lavoratori decisi a respingere qualsiasi piano di «ristrutturazione» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 
luci('clil)ilc: ricsscs.soratn rc- 
/tiiiiuilc ciirindiistiiii ò stato si 
no a ici'i tenuto completamente 
aH’oscuio (Ielle trattati\e i se 
greto » clic (la parecchie setti 
mane sono in corso al mini- 
.stero (Ielle partecipazioni sta 
tali tra la Rombrini Parodi 
Dellino e l'KNI per la cessione, 
ili tutto () m parte, del com¬ 
plesso petrolchimico ABCD di 
Ragusa (.Asfalti Bitumi Cemen 
to e Derivati), di proprietà 
della BPD, airEnte di stato! 

Questa sconcertante ammis 
.‘filine della impotenza del go 
veino regionale di fronte ad 
una operazione che presenta 
molti aspetti preoccupanti, è 


stata fornita dagli ufliei del 
l as.scssorato al segretario re¬ 
sponsabile deila CCIL sicilia¬ 
na. Rossitto, die sollecita\a un 
inter\ento utlicialc a tutela de 
gli intei essi dei lavoratori di 
pendenti del complesso mono 
polistico c dell assetto del già 
precario tessuto indu-striale 
della provincia di Ftagusa. 

Apprese cosi, dalla CGIL, le 
informazioni sulle trattative in 
corso, rassessore socialista al- 
l'industria, un. Fagone. ha in 
viato un tclcgriimma al mini¬ 
stero protestando per il fatto 
che dalla discussione della 
(lUestione siano stati sinora 
completamente emarginati gli 
organi regionali. 

La CGIL — sottolinea Ros 


5 Per venerdì a Palermo 

j Convocato il C.R. 
siciliano del PCI 

Z II C.R. siciliano del PCI è convocato a Palermo, nella sua 

“ sede di via Callanisselta 1, per venerdì 28 corrente alle ore 9.30 
con il seguente ordine del giorno: 

1) sviluppi della situazione politica (relatore II compagno 
Macaiuso, segretario regionale del partito); 

2 ) questioni di inquadramento regionale e federale (relatore 
Macaiuso); 

3) norme per i contributi dei parlamentari regionali (relatore 
Michelangelo Russo). 

: Denunciato per peculato 

Banchetto milionario 
coi soldi del Comune 

E' Raffaello Rubino, fratello dello speculatore 
bollato dairinchiesta Martuscelli — Ha festeggiato 
l'eiezione a sindaco, facendo pagare le spese 
ali'amministrazione pubblica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25. 

R notabile d.c. di .Agrigento, 
RafTaello Rabico — .sonoramente 
trombato alle ultime elezioni re- 
giniiali e fratello di un non me¬ 
no noto .si)cciiIatorc bollato dal- 
rmchie.sta Martii.scelli .sullo scan 
(lalo del .sacco e della frana — 
è .stato rinviato a giudizio per 
peculato. 

Eletto sindaco di Cammarata 
nel dicembre del Td. Rubino ave 
va offerto ad amici e galoppini 
un banchetto. le cui sjKvse — po 
co meno di mezzo miluMie — fu¬ 
rono i.seritti nel bilancio del po 
verissimo centro agrigentino. Nel 
configurare concretamente. !n 
questo piccolo ma .significativo 
epiS(Klio. l'iiMgcsi del ixKiulato. i 
consiglieri comunali cinnunisti di 
Cammarata e il nostro giornale 
avevano chiesto da tcmiK> l'in- 
crimmazuinc del Rubino e dei 


coriei. 

Riconosciuta pienamente fon- 
data la denuncia del PCI. il giu¬ 
dice i.strutlorc ha rinviato a giu¬ 
dizio per peculato non solo l'ex 
deiKitato ma anche l’e.x vice-sin- 
daco repubblicano Gonna (che, 
nella (pialità di a.sse.s.sorc pro¬ 
tempore alle Finanze, pagò il 
conto con i .soldi dei contribuenti) 
e l'ex assessore democristiano 
ai LL.PP.. Malta. 

•Saranno priKC.s.sati per favoreg¬ 
giamento anche l'cv segretario 
comunale (h Cammarata. Vittorio 
Messina (che eontrofirmi'i la scan 
dalosa delibera di siiosa) e il 
titolare del ristorante in cui sì 
tenne il banchetto. Luigi .Man¬ 
giapane. il quale tenendo fede al 
suo cognome pcn.sò bene di sfnit- 
tare la situazione gonfiando ade¬ 
guatamente il già .salato conto 
del luculliano pasto. 


siilo in una dichiarazione — 
avverte il pericolo di una in 
lesa tra ENI e BPD per con 
durre in porlo una npcrazione 
di ri.sti uttiirazioiie che restrin 
ga ulteriormente l'attività indù 
strialo c loccupazioiK' altra 
verso un disimpegno dell’.ABCD 
e la concentrazione dell'atti 
V ita della Petrolchimica a 
Gela. 

La pericolosità deH'iniziativa 
— aggiunge il segretario della 
CGIL — assume consistenza 
((Uaiido si consideri che i due 
gruppi .stanno trattando alle 
spalle dei lavoratori della prò 
vincia di Ragusa. Da qui la 
richiesta di Rossitto airotiorc- 
volc Fagone perchè convochi 
immediatamente le due parti, 
i sindacati c gli amministra¬ 
tori comunali e provinciali di 
Ragusa per una tiattativa 
triangolale al line di impedire 
che ogni eventuale decisione 
sia presa restandone all oscuro 
i lavoratori c la stessa ammi- 
uistra/ionc regionale. 

Se questo discorso — ha con 
eluso Rossitto " vale per i 
gruppi privati, a maggior ra¬ 
gione vale per l'ente di stato 
che altra volta ha eluso la 
richiesta di interventi in prò 
vincia di Ragusa: la CGIL, in 
tanto, dichiara che sarà favo 
revolc solo ad una soluzione 
che preveda lo sviluppo della 
occupazione c degli investi 
nienti nei settori in cui npe 
rano tanto PENI che l'ABCD. 

.Secondo informazioni che cir 
colavano già da alcune sotti 
mane negli ambienti economici 
siciliani l'ABCD verserebbe in 
effetti in gravi difficoltà cui 
non sono estranei i si.stemi di 
gestione aziendale della BPD e 
che rischiano di avere conse¬ 
guenze gravissime per la mano 
d'opera attualmente occupata 
(circa mille lavoratori). 

Ora. un eventuale ed incon¬ 
trollato accordo di cessione al 
LENI dello stabilimento (|>er 
chiuderlo, o almeno |>er limi 
tarile la produzione ai settori 
meno influenti sul piano della 
strategia indu-strialo del com 
ple.s.so petrolchimico dell'.ANIC 
a Gela') ixitrebbe rendere par 
ticolarmcnte funeste tali con 
seguenze non soltanto sotto il 
profilo occupazionale ma anche 
sotto quello più generale della 
economia della provincia. 

E' per scongiurare questa 
ipote.si che, parallelamente alla 
iniziativa politica, i lavoratori 
hanno già avviato una forte 
iniziativa di ma.s.sa; oggi le 
mac.stranzc dell'ABCD si sono 
riunite in assemblea generale 
per discutere gli sviluppi della 
situazione; per domani è con- 
vfKato il consiglio generale del 
le leghe CGIL della provincia. 

La mobilitazione c la vigi 
lanza dei lavoratori non ces¬ 
serà fino a quando le tratta¬ 
tive non forniranno sufficienti 
clementi di garanzia per gii 
operai e per l'economia della 



PESCARA ~ Un aspetto del corteo che ha attraversato te vie della città 


Sedicesimo giorno di lotta a Barletta 

Contìnua l'oaupazione 

della distillerìa SIS 

Si prepara intanto la giornata di solidarietà 



Gli operai della SIS nella fabbrica occupata 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 25. 

c f (/lordili roi/lioiio mi lo- 
l oro sicuro, min il ricatto del- 
l'cmigt azioiic >. QiiL’.sto era 
.scritto ili mio dei iiiiiiicrosi car¬ 
telli che gli operai e impiegati 
dciriM.-\, ili lolla cantra la sma 
bililaziiine della laro fabbrica, 
ina/bcrarami .sfilando stamane 
in corica per le vie della città. 
E‘. quello di oggi, il decimo 
giorno di sciopero da (piando e 
apparso chiaro ehe la nnigginre 
fabbrica di Pescara stara per 
chiudere i hatteiili. 

Alla manifeslazioiie odierna, 
indetta dalla CGIL. CISL e L'IL. 
hanno jxirlecipnlo altre catego 
rie lavoratrici cittadine: edili, 
coiniinali. alberghieri, metal 
meccanici di altre aziende. Gli 
aiilof errai rancieri hanno sospe¬ 
so il servizio dei trasporli ur¬ 
bani. Ieri sera ha arnia luogo 
la riunione di tulli i consiglieri 
(ill'.-\niniinistrazione provincia 
le che. dopo la seduta di dome 
nìca del Con.sìgìio coni umile, .si 
(• occupato del grave problema. 
Per i cnmniiisti hanno preso la 
parola i compagni Massarotli, 
Spallone. Pnicina c Di Tonno 

iVeI corso della riunione han 
no parlalo anche i rappresen¬ 
tanti dei .sindacati (Cnrneli per 
la CCIL e Fioroni per là CISL). 
Venerdì si riunirà il consiglio 
generale dei sindacati presso 
la Cdl., per esaminare i modi e 
le forme per un ulteriore .svi¬ 
luppo della lolla. Il Partito co¬ 
munista nella stessa giornaln 
terrà un comizio in piazza Sa¬ 
cro Cuore in appoggio alla lot 
la dcll'IM.-\. per rirendicare 
l'inlerrentn della Stato gcr sai 
rare la fabbrica e per lo .svi¬ 
luppo dell'occupazione operaia. 

fi problema dcìl'lM.-\ — la 
cui smobilitazione significhereb 
bc la disocctipazinne per IWO 
lavoralori c un nuovo colpo 


g« .t. 


g- f- p- 


BARLETTA. 25 
La situazione alla di.stillcrìa 
di Barletta, dopo 16 giorni di 
occupazione da parte degli ope¬ 
rai. continua ad essere pesante 
e pr(X>ccupante per l’ostinato 
rifiuto dell'Eridania a tenere 
conto dei dati economici e del¬ 
le esigenze sociali e di .svilupjK) 
che sono emerse, airunanimi- 
tà. dal dibattito svoltosi dome¬ 
nica a Barletta, e per la len¬ 


ii 28 e 29 prossimi 


Primo conferenzo cittadino del PCI o Cosenza 


~ In tutto il Teramano 


Prosegue la lotta 
dei bieticoltori 


TERAMO, 25. 

Lo sciopero ad ollranza della cavatura iniziato dai coltivatori 
diretti e mezzadri bieticoltori del teramano e il successo per la 
totale partecipazione dello sciopero degli operai zuccherieri dimo¬ 
strano che la SADAM non può più spadroneggiare, cosi come ha 
fatto finora. 

Lo sdegno contro la prepotenza del monopolio saccarifero è giu¬ 
stificaio dal fatto che, dopo essersi impegnalo a trattare, spinto 
anche dalle posizioni assunte dai Consigli comunali di Giullanova, 
Pineta, Morrodoro e dal Consiglio provinciale di Teramo, ha retto 
ingiuslificalamenle le trattative alta vigilia della campagna bieticola. 

Eppure, bieticollori e forze politiche chiedevano il rispetto di 
diritti elementari: il ritiro di tulle le bietole prodotte ed il paga¬ 
mento pieno del prodotto conferito, la libertà di scelta nella rap¬ 
presentanza, la difesa e lo sviluppo della bieticollura. A queste 
richieste avanzale dalle organizzazioni sindacali ed economiche dì 
categorìa, la SADAM ha risposto ancora una volta negativamente. 

La SADAM deve accogliere le giuste richieste avanzate. Lo 
schieramento delle forze politiche, dai democristiani ai comunisti, 
va consolidalo ed esteso mentre si acutizza la lotta dì categorìa: 
deve pesare dì più in sede governativa e provinciale, deve inter¬ 
venire con forza, in difesa del reddito dei bieticollori, per salvare 
lo zuccherificio dalla smobilitazione, per impedire un colpo serio 
alla economia della tona bieticola ed in prime luogo a quella di 
Giulianova. 

Non è, infatti, la lotta di questi giorni una battaglia di cate¬ 
gorìa. Da essa dipende il futuro economico e sociale di una intera 
zona comprendente la metà del comuni del teramano e più della 
metà della popolazione provinciale; il futuro di una delle più arre¬ 
trate, per reddito prodotto e per consumi, provincie d'Italia. 

La SADAM deve accogliere le richieste dei bieticoltori prima 
che inizi la campagna. Ciò significa opporsi all'emigrazione, al 
decadimento. Questo è un obiettivo irrinunciabile per il cui successe 
lutti i partili democratici che hanno preso posizione, tutte le forze 
produttive (i bieticoltorì, gli operai zuccherieri, i lavoratori od i 
cefi medi urbani) devono coerentemente battersi, facendo del 1* 
agosto, data della manifestazione dei bieticollori, una giornata di 
letta generale per il rinnevamento ed il progresso di Giulianova c 
del teramano. 


G. Capobianco 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 25. 

Il 28 e 29 luglio prossimi i 
comunisti cosentini terranno la 
loro prima Conferenza cittadina. 
L'importante assise, oltre a co¬ 
stituire l'occa.sione per trarre un 
bilancio dell'attività svolta finora 
m città dai comunisti e dalle 
loro organizzazioni, senza dub¬ 
bio rappresenterà la piattafor¬ 
ma di landò, attraverso lo stu¬ 
dio c l'analisi dei problemi cit¬ 
tadini. per una maggiore c più 
adeguata compenetrazione del 
Partito ai problemi c alle c.'=i- 
genze nuo\'c della popolazicine. 

Negli ultimi 20 anni Cosenza 
è mutata profondamento dal pun 
to di vista economi co-.soci a le e 
politico 

In effetti la politica fin qui 
perseguita — prima coi mante¬ 
nere e scoraggiare ogni allarga 
mento della riforma agraria, poi 
con lo SMiuppo dcU'azicnda ca- 
pitali.stica. con l'abbandono della 
montagna, con l'emigrazione e 
infine con l'escIusKjne da ogni 
sviluppo industnale — ha a\uto 
per la città conseguenze nrolto 
gravi ed ha prosocaio profondi 
mutamenti. 

Il persistere e 1' accumularsi 
della rendita fcxidiaria. non rem 
cestita neH'agncxiItura. ha por¬ 
tato alla formazione di un in¬ 
gente capitale finanziario, come 
denunciano dei resto i bilanci 
dei vari istituti bancari, e alla 
speculazione edilizia e dei suoli. 
Lo spopolamento delle campa¬ 
gne ha provocato un forte incre¬ 
mento demografici) e un enorme 
dilatamento delle attività ter- 
ziarie. 

La presenza dcU'industria mo¬ 
nopolistica. con le sue esigenze 
par la vendita dei prodotti, ha I 


sollecitato nuove e.-igen/e c bi¬ 
sogni. .«soddisfatti con una circo¬ 
lazione .'cmprc piu massiccia c 
istab.Ie di effetti c cambiali, ed 
ha determinato uno stato di pe¬ 
renne c acuta cri'i di tutto il 
.settore terziano. L’apertura rii 
uffici cd enti collegati a tali 
indirizzi ha portato infine alla 
formazione di una nuoca buro¬ 
crazia. 

Tale .situazione ha determina¬ 
to in primo luogo uno s\iUjp;x) 
caotico della città che ahbando 
nate le colline si è neersata in 
teramente nella p-anura. .Alla 
base di ciò vi è stata una spe¬ 
culazione sfrenata che ha pori.ito 
all’annientamento del \erdc. al 
raccumiilar.s» di inzenti ricchez 
70 nella compravendita dei <i:(v 
II. alla mancata redazione di un ; 
pi.ino rceolatorc. ai probtem non ; 
risolti della ca<a. dell’ ed.hzia ^ 
scolastica c all’ azgravar.si di 
problemi drarr.Ti.itici come q'.eìli j 
della città vecViia 

In secondo li.-ozo c’è staja una j 
forte penetrazione del’e forze 
politiche cd cctmomiche parassi , 
tane sotto l’egida del capitale , 
finanziario che da ma parte ha : 
dirottato oltre il .t0 ~ delle sue ' 
risene al Nord e dall’altra ha j 
utilizzato il resto per finanziare ! 
c sostenere le forze della spocu | 
lazione edilizia e solo m piccola j 
parte per aii-dare eli strati di j 
ceto medio tatlìvità ferziane. I 
piccoli imprenditori, studi tecnici j 
e profession.ìliì che per la loro i 
natura e i loro intere.s<i ro.'tano 
sostanzialmente legati ad una 
politica in favore delle classi 
popolari. 

Infine si .«ono avuti mutamenti 
nello .sfe,««o schieramento |»liti- 
co poiché il capitale finanziano, 
trascurando via via le destre 
tradizionali, ha trovato la più ef¬ 
ficiente mediazione politica nella 
Democrazia Cristiana. 

. Olof«me Carpino 


tez7.a e l’in.sen.sibilità dei mini¬ 
steri del Lavoro c rlcH’IiKhi 
stria che .sono stati intcrcs.sati 
a questa drammatica vicenda. 

Mentre si moltiplicano gli at¬ 
ti di solidarietà della popolazin 
ne con i lavoratori, si prepara 
la giornata cittadina dì lotta in 
appoggio agli operai della di¬ 
stilleria. Sarà una giornata che 
vedrà unite tutte le forze popo¬ 
lari e le categorie sociali, dalla 
classe operaia ai ceti medi del¬ 
la città e delle campagne, non¬ 
ché tutte le forze politiche; sa¬ 
rà in realtà una giornata di 
lotta contro i monopoli e le 
.scelto da e.s'i compiute ai dan¬ 
ni delle popolazioni meridional' 
La manifeslazinne cittadina 
è stata rinviata di aleiini gior¬ 
ni per ronsentire a una auto 
revole delegazione, capeggiata 
d.il s'ncl.K-) e composta da di 
riger.ti sindacali e rapprcscn 
lauti opi'rai della distilleria, 
di ridarsi a Bari per un in 
con'ro co:i il pre.sidento del 
fRPF' della Puglia, avv Tri- 
snrio Liiizzi e con il doti. For 
mica, vice sindaco di Bari c 
cmponon'e il Comitato renùa 
naie stesso, allo scopo di otte¬ 
nere una iniziativa che superi i 
limiti dell’azione sin qui svolta 
dalla sola città di Barletta per 
in'cressare l’intera regione e 
il sij,a organo preposto alla prò 
gramrrazione. che — purtroppo 
— dobbiamo snttolineare. fi- 
no'a non ha s.:^r^*ito il bisogno 
di far scniire la sua voce 
Alla delegazione è stato rispo 
s'o r’ie il Comitato della prò 
gi’ammazione farà gli opoortu 
ni nassi p,-'r far s^-itire la nro 
p'ia Oi’isiziO'-.c fletti oi-gani go 
vcfat'vi. Nei nr-nssim: giorni 
è r'cvisfo V;n\ io rii una dele 
g.) zinne a Roma 


Al Comune di Matera 


In crisi il 
centrosinistra 


Gli assessori del PSU si sono dimessi 
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I-.a crisj Latente ormai da vari 
mr'i è scoppiata d'improv\i-.o al 
Comune di .Matera (on le dimi' 
sioni dalla gluma di ccntro-mi 
stra dt-cli a"(“-'i>ri del l'.SC. 
L'anmmcio è conteii.ito in un co 
iminicam diram.iio ieri «-era alla 
stampa da parte deirc'i-cutivo 
della Federazione del PSC. nel 
(piale è detto: « I.a situazione p^^ 
liticoamimni'-traliva d«-l Comune 
di Ma'era 'i è and.ita progri-s- 
SII amento deteriorando fino a di¬ 
ventare in« 0 'trnibi!c Nonostante 
le reiterate sollecitazioni dei s,>- 
cialisti. la DC materana si c n 
velata incapace di operaie le ne 
cc-s-saric scelte Tra l’altro — prò 
segue il comunicato — h.i aval¬ 
lato e continua ad avallare co.n 
la tattica de! rinvio una dire¬ 
zione amministraliva gravemente 
deficit.iria che ha gettato il Co¬ 
mune di Matei a in una -ilua 
zione as-Mirda con grave danno 
per gli interessi cittadini ■*. 

I-a notizia ha aviCo l'offetto di 
una bomba, -e 'i cf«nsidera che 
proprio tra i sociaiisu m ciue-ti 
ultimi giorni =1 era fa'ta -traila 
ha convinzione che eiitro la fini- 
di lugiio o al m..i--ino (-ntro i 
primi di ago-'io il Consiglio civ 


Le opere in gara per il premio Sila 


C()SE\Z.\. lì 

II « Prc.Tiio S.Ia ». giunto fcii 
ccmc-ntc quest’anno alla sua de 
cima edizione, si concluderà .sa 
baio prossimo 29 luglio a Lonca. 

Le opere selezionate sono; t Chi 
abita la villa s di El.o Bartolini 
(cd. Einaudi). < .Aspetti reliO’Osi 
c storia del mormcnto cattolico 
in Calabria » di Pietro Borzo 
mati (ed. Cinque Lune) sPa.’qua- 
le Galluppi > di Giuseppe Calo 
gero (ed. Pellegrini), « La dige 
filone arti^cmie » di Fabio Car¬ 
pi (ed. .Mondadori), s Lo spec¬ 
chio dell'ascensore » di Silvano 
Ceccherini fed. Mondatori). < Il 
balordo» di Piero Chiara (ed. 
Mondadori), c La politica della 
città» di Francesco Compagna 
(ed. Laterza), c I figli di Pietro 


Paolo » eli .Antoiuo Co'-u led. 
ValIiK-chi 1, * L eqiiilihrio . di To 
nino Guerra (od. Bompiani). » Il 
fiume febee » rii Enzo Alorpurgo 
c Mania c droga • di Miche.e 
Pantak-ono (cd. Einaudi). « .Mi 
telo nel tempo » di Franco Pala 
'cd Ce.sm). t IngorgaoO’O » di 
Gian Luigi Piccioh. « Parlila » di 
■Antonio Porta (ed. Feltrinelli). 
« Le stanze ruote » di .Maria Ric¬ 
ci .Marconi (cd. Cappelli). « So¬ 
pra il museo della scienza » di 
Renzo Rosso (ed. Feltrinelli). 
€ Il senso delle cose » di Diane! 
la Selvatico Elstense (cd. Del 
I l’albero). « L'altro pianeta » di 
Fortunato Seminara. « Dicctte 
Pulcinella» di Giovanni Tucci, 
« Deposito Celeste » di Carlo 
Villa (ed. Einaudi). - 


mtinalc sarebbe stato convoc.ito 
per pr(Kedt-re. fìnalmenti-. alla 
so-tiluzionc del smrLico E p.ire 
(he i con-iglieri de fossero stati 
invitati a mantenersi reperibili 
(x-r tale evenienza, tanto e vero 
( he una riunifHie del gruppo era 
st.it, I fisi-ata per questa sera. 
Che cosa ik»i s|,i intervenuto i>er 
f.ir decidere l’esecutivo soei.ili 
sta. scavalc.indo L» sezione (it- 
tadina. a compiere quel pa-so 
che solo quattro rnc-i fa (-ra 
stato ritenuto inopportuno, mal 
grado alla pubblica opinione e 
a m.olti socialisti esso aiipaiis-e 
come una logica conseguenza 
delle loro pubbliche acriisp di 
meflìaenza e di « immobilismo 
assoluto» rivolte alla giunta, è 
difficile dirlo 

Risolvere questa contraddizKV 
ne. comunque, non deve essere 
stato facile nel P.SC. se è vero 
che la decisione di romi>ere la 
co! La bora rione con la DC non e 
cfKidivisa neppure que-ta volta 
alnx-no da una p,irto degli as-e- 
-ori mteressflti Evidentemente 
1 organo della E'ederazione del 
F\SC, di CUI fa parte il sf-na 
tOTc \i::orc-i;i. mira a deck scctju 
r interessi politici ben più grandi 
di quc-ili che può offrire il Co 
mune di Matera in v ista delle 
prossimie elezioni politiche. 

Di qui il tentativo di un gruppo 
bene individuato di rifarsi una 
verginità, anche a co-to di pas 
'.ire sulle fe-te dei propri com 
pagni. oltre che sulla DC c sulla 
persona del sindaco in p.irtico- 
lare SI è già tentato pubblica¬ 
mente di far ricadere le colpe 
di tutto l’andazzo deirammini 
strazione di centrosinistra a Ma¬ 
lora. .Naturalmente l’ix-casionc 
può essergli .stata offerta dalla 
assurda quanto inaccettabile tesi 
del dott I.a Macchia, secondo 
cui egli rimarrebbe al suo posto 
di .sindaco fino a quando non 
sarà confermato il suo incarico 
a primario del re/parto ginecolo¬ 
gico deH’ospedalc civile 

Cosa che. come è noto, è avver¬ 
sata dai socialisti, i quali avreb 
boro persino invocato l'intervento 
del ministro della .sanità per far 
sbloccare il * relativo provvedi¬ 
mento. 


all'eciimimni cittadina — ha 
(hammaticaiuenlc riajicrto ti 
diselli .-.Il sull'indù ■striali zza: ione 
in .\lirii::ii. e in particniaie sul 
ruolo delle parleripaznini «fu 
tali. 

Infatti la cnntiupaite nella 
lotta che I laroiatoii conducono 
in (picsli gioì ni non c già la 
rccchui direzione dell'azienda, 
le CHI giaci icsponsalnlilà per 
la situazione odierna .sono pe 
mitro note e rondanmite. bensì 
il governo c le forze dirigenti 
loeali democristiane e di cen 
Iro.sini.stra per la loro fallimen¬ 
tare politica nei ni/nardi del 
l'cMiriizzo. 

In questi giorni si è anche di 
messo il prof Della Porta da 
presidente del CUPE (e il se 
(■ondo presidente che si dimette 
dal cnmitalo abruzzese dopo il 
prò/. Barberi) in segnilo alla 
bnccialiira dello sehenui di pia 
no che. mentre precedeva sper¬ 
peri per l'autostrada, non eon- 
teneia una lira per riiidn.slna- 
lizzazione e fier l'aancollurn. 
Ma III parlieolare sullo aeeusa 
sono le parleripazioni statali 
per (ine aspetti. 

Il primo, e pi» rilevante, ri 
guarda il loro reiterato rifinir) 
d’intervenire (ìeci.samcnie per 
prommivere un processo d'in 
diistriolizzazione nella reaioiie 
f.'altro. che è i eiii/fo fuori dal 
l'altiKile dihallito sa come sai 
vare l'iniliistria pe.scaie.se. e il 
modo ili CHI lo SUito. pur nei 
SUOI limitatissimi interventi, 
lisa il piihhlieo denaro: il .'5/*'^ 
del pacchetto azionario della 
fabbrica in ipiesliune. infatti, 
appartiene nll'IMI (ehe è un 
i.stiliiln finanziario .statale). 

.-Mia Ilice di rio. più grari 
dircnterebbern le respnnsahi 
liìà governalive in caso di 
smobilitazione. I.a rliìiisiira del 
l'IM.-\ .significherebbe allora che 
non solo il governo di centro 
sinistra si rifiuta come per d 
passato di condurre a vanti una 
politica d'industrializzazione in 
.Abruzzo, ma di più vorrebbe 
dire che esso accetta passila 
mente il fallimento delle inizia 
tii e ehe già ci srnio. 

Di (ini la necessità di cambia 
re politica e di imporre con la 
lotta lina .svolta in direzione 
dello sviluppo eronomiro e -so 
ciale della regione. In questo 
senso i compagni deputati Spai 
Ione. Di Mauro, Giorgi, ìllnmi- 
mifi iiuiiiio pre.spiifafo ni mini 
stri del Bilancio c della Pro¬ 
grammazione, delle Partecipa 
zioni statali. dell'Industria e del 
Commercia un'interrogazione in 
( Ili si chiede ini intervento delle 
Partecipazioni per salvare la 
IM.\. tenendo contro .soprattutto 
che dei fondi per indennizzo 
alle rz elettriche, la SME. .so 
cietà finanziaria dello .Sfnfo, 
non ha reinvestito nulla in 
.Abruzzo. 

Gianfranco Console 


Montescaglioso 

Emigroto 
deruboto 
dei risparmi 
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Cn o;>o:a o di Monte-cagl.oso 
cmigr.itoi in Gcrm.ìn a. Dc»nien.co 
S.);.,:cc. venuto al pae^e por tra 
scorrc.-ni le ferie, è -'ato deru 

b. ito d, quasi tutti 1 Mioi r.-par- 
mi I! Si'l.jcc or.a gun'o ,a Moq 
te-cacI;oso domom-.i -cor-a. (on 
Li moglie, a borido della -.la 
« Opv-l ». conteito di e--oro fi-ì.i! 
mente arnva-o .a ca-a Ma r.e.la 
no'tf '.-a doTH-nica e Line li 
qiacii-To deve cs-ers; introdot¬ 
to nella m.acch n.ì. parchcgg a 
ta a pochi metri dalla tiropm 
.ablazione fo'zandone lo «por 
te'io e a-;jortando una borsa con¬ 
tenente circa .100 000 lire .n ban- 

c, »’'ote .taliane ed estere. 

Gravissimo lutto 
del condirettore 
de « l'Ora » Cimino 

l’.ALEK.MO. 2.) 

li condirtlloro responsabile e 
commentatore politico d. rì’Ora ». 
Marcello Cimino, è .stato colpito 
da gravissimo lutto per la scom 
parsa del padre, generale Ettore, 
spentosi .serenamente ieri, a F’a- 
lermo. 

.A .Marcello, alla moglie col¬ 
lega Giuliana Saladino e ai pa¬ 
renti tutti giungano le fraterna 
condoglianze del comitato regi» 
naie comunista e della rodazìOM 
s.ciliana di fTUniU)». 
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